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Editoriale 


C’è ancora temi» 
per salvare l’Italia? 
Sì, ma ce n’è poco 

ANDREA BARBATO 


u 


ro C DIIVU’' 


|'1»' riforme* foni 


( Il •'niudi-jM-rsoiui^frio f' '( 

pariti in un grandi' liliro. 


Mirlii.iini. 



lì iiìtorroSiitivo dleg^idva in questi i^ionìi nei 
pala//! dello sport nei v.inena nei saloni 
d alberilo dove medile assembleo politiche si 
raccoglievano come galassie in evoluzione 

_ Uni» domanda pressante drammatica «C è 

ancora tempo’» Felina che la sfiducia nella li 
bertù degeneri in dittatura come ammonisce Scalfaro e 
come ci dicono quei 50 ntila fascisti che ieri sera hanno te 
nulo per un ora [)ia//a Vene/in Prima che le forme e g'i 
strumenti della denux:ra/ia siano assediati e corrosi dallo 
scetticismo Priiiìa c he la rabbia vKiale trabocchi in modo 
indistinto e si stri»s(ormi anche in violenza e in pouiadismo 
Prima che si sia riorganizzato un disegno di auloconsorva 
zione delle vecchi** mummie del partilismo Prima che il di 
sastro economico si i irreversibile Prima che magari si deb¬ 
ba constare che anche la Bicamerale non sard riuscita a ri 
formare lo btato e l.» politica Prima che l informazione di 
venti una rissa o un dialogo fra sordi C ù ancora tempo"^ 
Prima soprattutto che gli .illettarnenti della Leg.» nord se 
qiK'strino il voto «li proti'sta indebolendo la b.ise popolare 
elei movimenti di rifornì.» incanal.mdola pervie tortuose 
ma seducenti 

A ciuesta lotta cc^rlro il calendario e forse acklirillura 
ccuìtro I orologio si aggiungono - per chi spera in un bni- 
sco rinnovamento del costume politico - altr»*difficolU'» non 
da p(Ko F^cr esempio bisogna correre all interno di un 
sentiero stretto da una parte Ìjj,ogn<i evitare di dar vnta a 
club intellettuali t.»vole rotonde convegni virtuosi e precot 
tivi con fiostess s<jrrtdenti relazioni in c artellina rigida al 
legramentc ignorai dalla gente ma insieme dall altra par 
te evitare anche gli arruolali dell ultima ora gli organi del 
p.irtitismo in cerca di nuova ve'’ginil».’ì una sommatoria di 
delusi 

Un .iltra cliftivoltA tion da pcxfo 0* quella di costruire un 
movimento di massa ma continuando a distinguere se non 
proprio fra destra e sinistra almeno fra c onservaton e prò 
grevsisti r CIO»'* nconosc ere subito che non si vuole un cam 
buimento qualunque un epurazione del passato una fuga 
cieca nel futuro perchd in c|uesto caso sarebbe fin troppo 
facile la previsione di una rinascita democristiana che si 
fìroporrebbe come il p irtito della cauta difesa dell estsfen- 
i le si vuole c Ile il passaggio sia a sini^fn K non un » sinistr.i 


N on esamineremo uno ad uno anch»* porcfiO 
ancora essi •)tessi devono precisare la propria 
identikì I diversi raggruppamenti c>llo stato na 
.cerile 1 catfcjlici democratici Carta hi la bini 
sfra di governo l Al!eanz<» democratica e altri 
riiinon I ulti n.iscono da una striiordinana con 
*emporaneiti\ di fattori la fine d**i bkKchi lo sconcio di 
langentopoli il «.olUisso dcll.i partitCKrazia laggressva 
aViinzatr» del soc< ssifìiusnio lomb.irdo nelle urne Con stru 
menti tiilvolta diversi c on volti r'correnti e t onhnt indistinti 
tutti (juesti movimenti si pn>()OMgc)nu di riempire il vuoto 
vertiginoso l h<* si ». c reato con l<i c iduta di un "regime» ( rna 
potremmo anc fu togliere levirgolelte) che muori* estenua 
tod»isuo »*rrori A giuclK are coti <k chio severo ikontagio 
p irlitico fujn 0 del Uitto svanito l.i Uc imniagiiu» di rinno 
v.»rsi s» nz«» str »ppi .Vgni non esc o dalle (ile scuckx rex uttt* 

I laic 1 vtjgho'io s,il(a’’e in c ors » « 1 .» un carrcj all altro i scx.iali 
sti ncjn nascono a sl.icc are i ntratti iml)arazzanti dalle pare 
ti il (’ds potrebbe colt IV. ire la rise [uosa ilkisiunc* di -reggere 
meglio d«’gli .litri l’iu oltre si «'ntra in un lìebuluso modello 
populista fatto di [)iazza «• di emozion. ancfie iu)bi!i ma in 
tondo .il qii.ik SI rise Ina di ritrovare un ceto medio Pio.ifan 
(e e perb(*nista ( infine Bossi L illusione spensieMt.i di [)o 
ter f ir* (.ibi la ras » * ripartire d.» zero scontr.» con la d») 
ni.iiul 1 111 zuile c t'* .iner/r.» tempo ’ 

\bt 7 if IO cleric ito solo osi u oli pere tu'* n«)n ci si illuda 
eli* t) isti dire c os< on(si<*t int**lligenti in un mie rofono per 
sconfiggere un m.iic gr iv issimo c he si chiinia st.inchezza 
de*lla (t«>m(x ra/ia Mti e giusto .iggiungere* che c i troviamo 
ad un c r*xevi » ik*c isivo ( igni giorno spezzoni di [ì.irtito si 
si iccano (tali » c as » m ulre e rise hiano di roteare senza mO 
(a 1 inso(f**re nza v* rso i m**ce anisnii tradi/ion.ui dc*llc» poli 
tic.» e'* dive ntat 1 c OSI ac ut i d.i contagi ire onnai.indie r.ip 
porti Liinanie I* regole diconvivenz» Incjiusto indimenti 
cabile hj sfìiio stati ruvi*sci.ili alcuni dei t)iisli m.rriiorei 
de'll.i Prilli.1 Kepiioblica c fu sernbr.iv ino piu inamov t)ili 
pre‘sidenli capi di gove-rno s<‘grd.iri \i sono nomi fino a 
ieri riveriti c he non possono piu t * piuirc* ( ssen* dc’cente 
mente pronuiK 1.iti in pubblic o Masucjueste m.icerie frale 
(tuali SI aggir i un , ipoio stordito <* c olfuto e cjnaie he gatto 
p irclo ( fu* sp<*ra di f.ir dinu*ntic.»r** la propria biografia m 
un.i s* irta di g* n«‘nco giac of>inisnu) si deve c ornine i ire .» 
costruir* 11 tr isM rs.ilismo c fu fino <i ii ri nel gergo politico 
era un insulto or.i h una dee «orazione tjud grande v ilore 
die SI ritrov »\.i nel! * ss» r< opposi/ioiu* e n* 11 e ssere* mino 
r jri/» non fi.ist.i [mi s» n.iMcsse da tuttficib un nobile 
Ave ntmo sare bb»* il laliime nto I input c ontru una prote 
stadi* due solo ik uni facili no-i all*) Stati/ .ille tasse alla 
sUtri n fu•.ogii.i trov in r igioni positive costruttive AllFur 
vii C.i[)r uiK a .1 f’virc o ( 1 * 1 F’rim ii/i si* cominci.ito ni.icP 
ìficor » t« mp<i 1 quanto ’ 


Riffoberta 

TVIenchù 

N*)l)<‘l |)<‘r la |)ac*‘ 1992 


IL DC9 ABBATTUTO 


Trascritta una conversazione fra tre militari 

Si parla di un Phanthom, di un F-104 e di una portaerei 


Ustica, battaglia 

Nastro smentisce la verità ufficiale 


Due caccia, la sera del 27 giugno 1980, net cielo di 
U.stica un Phantom (statunitense) e un F104 (ita¬ 
liano o statunitense), la portaerei Saratoga che non 
era a Napoli. Dodici anni di menzogne spazzate via 
dalla registrazione di una conversazione fra tre uffi¬ 
ciali dei centri radar di Livorno e di Ciampino, avve¬ 
nuta un’ora e quattro minuti dopo l’esplosione del 
Dc9, in cui morirono 81 persone 


GIAMPAOLO TUCCI 


■(ROMA Hanno mentito tut 
ti per 12 anni la sera del 27 
giugno 1980 sul ciclo di Ustica 
SI era creato un vero e proprio 
scenario di guerra Seneòavu 
ta confenna dalla trascrizione 
di una conversazione telefoni¬ 
ca a'Acnuta poco più di un'o¬ 
ra dopo la catastrofe del Dc9 
fr.ì tre ufficiali dei cenfn radar 
di Ciampino e di Livorno Sono 
stati 1 penti incaricati dal giudi¬ 
ce Priore a ripulire il nastro e 
rendere comprensibili le paro¬ 
le «Gli amencani la portae¬ 
rei il caccia II Phantom 
1 ri 04 appiccicato alt aereo - 
questa frasi raccontano fatti 
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che 1 vertici politici e militari 
Italiani e stranieri hanno s(*m- 
pre negalo Non ci doveva es¬ 
sere la portaerei le autenU 
militan statunitensi hanno 
sempre smentito la sua pre¬ 
senza m quelle acque Non ci 
dovevano essere neppure i 
due caccia così hanno s<*m- 
pre sostenuto italiani, amerca¬ 
ni e francesi La conversazwne 
doveva restare un segreto 
«Questo è un discorso - si sen¬ 
te dire in quei nastri • che si de¬ 
ve fennare qui* Uno scen.ino 
che sembra dare ragione alla 
versione da anni sostenuta dai 
(Minti di parte civile 


Migliaia di Éiscìstì a Roma 
per ore inne^ano al duce 
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Nosferalu Andreolti 0 riapparso ■» Ruma in occasione dt un 
gala dcdif ato a Snoopve al suo disegnatore .Schulz Insieme 
all anzi.iiìo politicante erano presenti il vicesegretario del fu 
Psi Gianni De Mictielis i! buffo professo/ i»garbi c molti altri 
di quegli esemplari da parata che i giornali chissà perché* 
cfìiamaiìo vip Come (‘splicitamente [/revisto oniìa» dalla 
legge Italiana si c anche svolta una sfilata di vestiti in onore 
delbracchetfo come se a lui nijdod.dl.i na‘cila potesse Ire 
garglicne qualcosa 

I! successo chiede a tutti peoaggi molto mollo djffi( ili e a 
volte uiTiiliantt Ma forse a un artista solitario e grande come 
Snoopv - così romanticc^ (* provinciale - si poteva nspamiia 
re I umili.izione di (ulte quelle cravatte soprattutto quella di 
AiuJre(/Ui e di quella Roma da bnndisi nell.» quale c hiunque 
nsc Ina di trovarsi vie ino di Uivola di chiunque 

SncxTpv comunque non si ^* visto 1 elici! ì 0* evitare un 
p.irtv con Andre otti 

MICHELESERRA 


• li , k A ^ 



Campido^o nella bufera 
1 giudei accusano 
Carr^ e nove assessori 


Il Campidoglio inquisito per tangenti Nei guai il 
sindaco Carraro e nove assessori della preceder- 
te giunta comunale (sei democristiani e tre so¬ 
cialisti) coinvolti neH'affare Census Voci di una 
'Visita" dei Cc nella sede Psi di via del Corso 

E FIERRO' A GAIARDÓNI A PAGINA 8 


Fermato un giovane di 22 anni che aveva chiamato la linea verde. Ieri ha confessato 

«Sono io Fassas^o del piccolo Simone» 
Mflano, arrestato il «mostro» di Foligno? 


Uiiltimo 
addio 
a Brandt 


Con una solenne ce¬ 
rimonia, la Germania 
ha dato ieri l’estremo 
saluto a Willy Brandt 
Il funerale è stato ce¬ 
lebrato con interventi 
delle massime autori¬ 
tà della Repubblica 
federale e dell’lnter- 
nazionalc socialista 
davanti a 900 ospiti 
illustri venuti da ogni 
parte del mondo Di 
Gonzalez il discorso 
più toccante Poi 
l’abbraccio commos¬ 
so della folla Fred¬ 
dezza a Berlino tra 
Occhetro c Craxi 

ALLE PAGINE 4 e 13 


Forse ò stato preso ) assassino di Simorie Allegretti, 
il bimbo di 4 anni seviziato c ucciso in provincia di 
Foligno 1 primi di ottobre A Milano, gli uomini del 
servizio centrale operativo hanno arrestato un gio¬ 
vano di 22 anni, impiegato presso un’agenzia im¬ 
mobiliare della provincia Avrcbbi- già confessato 
Nei giorni scorsi aveva cfiiamato il numero verde 
istituito per raccogliere notizie sul delitto 


* M'I ANO Ma 22 anni vd o 
linpiuguk) in un ugenziu un 
mobih.«ru dulia provini la di 
Milano -Sono io 1 .»ss,»ssmo di 
SimoiK* ha tonloss,»lo do |)0 
duo giorni d inturrogatono 
C>ia da qualche tcm(X) gii uo¬ 
mini do! servizio centrale* ope 
ralivo erano sulle sue traete 
Ma solo I altro ieri niatlin » so 
no rmst ili ad idesilifitarlo 
Nei giorni storsi aveva lek 
tonato piu volte al nuineio 
verde istituito pei ratcoglien* 
notizie su eh» avess*. avuto in 
formazioni sullomitidit) t 
trattenendolo a) telefono il piu 
» lungo possibile sono riusciti 
«kI inteReltare 1 apparc*cchio 
da dove [>.»rtiv<» 1.» telefon.ita 
il giovaiu* ha ttnifessato ma 
per il momento non si t se Inde 


{ he poss,» tralt.irsi di un nulo 
mane 

Siniont Atlegretli (juattro 
anni compiuti da pochi mesi 
er.» si,ito r.ipito domi me <i ^ 
ollobre nei dintorni di Foligno 
in Umbria ed è stato ritrovalo 
il martedì sueeessivo pro|)rio 
grazie .»lle inrlit azioni lasciate 
d il m.ini.KO su un foglio ap 
peso ad un.» tabin.» lelekjiii 

t » 

L autoj/sia sul torpo tltl 
(Htcolo Ila [)Oi confermalo 
t he Siinouee sl.ito uteisoton 
un colpo d* piinleruok) o un 
,»rma simile all.i gola * t Ile 
(/rima di essere ucciso li.» su 
})ito sevizie Nei giorni scorsi 
er.»no gui si »te fermale* dive r 
se |*e rsone poi nl.jsc i.ite 
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■■ bpettafjile duca < onte signori 
n.i chrettor mi ascolli ()er favor Da 
.ilciine notti soffrendo di insonnia 
vedo delie risse televisive cruentissi 
meda (/ad Ix’rder agli Sgorbi quoti- 
iltani I /sfm/roz/ucou’an/one e tutti 
a urlare fino a tardi come ossessi e a 
dire merda e Ferrara che per non 
essere da meno dice cazzo e io a 
chiudere la televisione per non spa- 
venl.ire mia figlia Che poi in realtà, 
non SI s(/aventa ma son io che ci ri¬ 
mango male lutti a parlar^* strano, 
cjLiei protagonisti e sono agguerri¬ 
tissimi sd’’ F non si capisce quel che 
dicono perchò parlano un italiano 
t* rrorizzante «immaginano colletti 
vt) «nell.» misura in cui* -a monte 
d( I scKiale* -operazioni scxio-cul 
turali ' mai mi creda una frase urna 
na c (Jinprensibile per noi F. noi po 
veri hinan.uìi baucìisti mikebongior 
noniani bossiani sa che faccio alla 
fin fine’ c ambio canale Ma non lo 
capite che cosi vi scavate la fossa 
Ma Hannella con chi sta-’con tutti o 
contro lutti'’ o sta solo con Pannel- 
I »’ Io |)over<KCio con chi posso la 
merlarnii’ e dove’ Lei signorina ò 
gr.indt perchò mi ospita e fa bene 
pere fio IO parlo come mangio Sa- 
r »n coiK etti terra terra ma son acu 
ro cfit* Il capiscono tutti Veda, io 
non voglio fai bella figura Nessuno 
(>ens**r.\ c he io sono colto nessuno 
tlir.^ < o///////WZ/gen/e nessuno tlirà 


corn hnllante Ma solo arriverà 
una cosa che io lono disperato 
Capisce’’ 

Vede la lingua cne parlo io ù la 
stessa lingua oi Funan di Bando di 
Mike di Raffaella e di Fnz/i cosi si 
deve parlare volete capirlo o no*’ 
Lasciate da parte quella lingua eh 
tana che ir turco dite audience 
share, bacini di as* olio ma chi vi 
capisce’’ 

Questa settimana e in questa 
neolingua che palliamo solo noi 
poveracci ci voglio dire alcune co 
se CI voglio commentare alcune 
notizie che mi hanno abbastanza 
toccato Ho letto di quel padre po 
veretlo dimenticato neutre monv.» 
insanguinato in uit corridoio del 
policlinico di Bari c he poi ò 1 osi>e 
dale piO grande di lutto il Sud Si 
gnorina lohopaurj e se mi capita 
anche a rne-' o a rr la moglie Pina’ 
Con lutto quello che mi lian fallo 
pagare in ciuesii ultimi treni anni* E 
lutto quello che mi faranno pagare’ 
Kcome mi chiederanno di lavorare' 
Che cosa mi promettono che cosa 
mi assicurano’’ Se sto male ho 
un assistenza d» questo tipo’’ Va bC 
d accordo, quello sara un caso limi 
te Ma puttana Fvc ma le sembra 
umano’ 

Mi ha fatto molta pena iK)verm.» 
la bambina azzannata dal cane 
Quella (.** una cosa che si poteva evi 


Caro duca 
ci commento 
una notizia 

PAOLO VILLAGGIO 

tare Sperr» leu ani fertKi non in ha 
pervasa no’ solo k oni immagino 
Poverini me he i due g( m**lh m »iiie 
SI l no dei line deve morire » bis»» 
gna see'glien* Aneli io ii eonksso 
vorrei sopar.irini d » mia iiu/glie m.» 
nel episodi nie sono c osti* tlo t tiirk 
(>ubblieanit*nle e he elevcj scegliere* 
mia moglie che ()oi lui vissuU> ili 
bastanza e [x/i a me mi f.» se lufo lo 
vorr»*i e*ss( re m</lto sincero con lei 

10 a mia mogheet voglio lx*nissimo 
Ma alle volte* e» divo ejuesl » volta 
essere sincerissimo preferir* i doi 
mire con le scaglienti persone Se usi 
seei* Iodico.» lei ma penso* he eia 
to il suo (Xìte re pe/lrebÌK* f.ireju neo 
sa II lune>di sera con Seren.» Cirauel» 

11 raartedieon Sirnoiut l.igli il ni »r 



z . ^ 


1 •* 




Tira quei diciottomila 
al Madian per festeggiare 
il giovane vecchio Dylan 

FRANCESCO DE GREGORI 
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e ole*di eon Ange I » l iv.igii.i giovedì 
e on Sabnn.i 's.ilenuj e io ‘s()iulli> 
e ho ]>osto (/i^r eiitr.iinix il venerdì 
V on Meian.» Pozzi il sai).ilo v on t .ir 
in* lì Russo* i.» dome Ulta .incori 
con vScTena t/riindi * lo sa pere he ’ 
,»!K or » con (]iu st » ’ Ik-n hP )*> sono 
un te Itisi » »ggi »e e i.mt* e I id<*a eh 
pilieggiar* eli fre>nli a un film por 
iiografteo in i.issell» eoi due Ikk 
e le» Il di Se rena rise ikl.ili e on 
sili se alelalori prof 
le in un*» sì ilo ì il* 


proposto iH*tl » t.imos.» fossi elei 
sf rpe*nli eli l olorno nn*nn ito m » 
ntcomn) '* niminite iiKse*>l,ilo .» 
m.issale* akoitzz ile lo vi*de non 
ee II l.'ee io piu .» non i\er« ptii 
niente dall.i vit.i Fppiir* eeloripeto 
.» mi.» moglie li voglio Ix m* m i 1 * 
fio teli!.ile tutte pi r .ivere negli ulti 
mi doeliei .»nni un fiig.iei* r»p[>(>rlo 
di pochi ist Ulti menu* eli nient*^ \ 1 i 
son fatto prep.ir.ire thi un krexe 
birrnan giamaie.mo di Kiiigstone 
certo Miguel I .irnon il f.miose) for 
nt'fiU de fucilo (U'fh^Kiddt nini gl i 
m.ne.ine» peperone tuo e pepe *h 
e ueiiiui e piripiri ( tiope sii* nitro 
[»olver* nera t.irtiilo turo un m 
guill.i ( om.iee htese viv » trvenlo vi 
v< 1 aiiLor.i nitro e on glie e nn I trito 
tolo 111) e tu e hi tino d) pliilonio ( un 
tojii I ,ind tinsi I molto viv te e* Ho Ir i 
* inn ito il tulio elopi » i\ t r e * uisnli > 
to a lungo 1 * foto eli 1 illi ( iriih* r e In 
pr**'ido il sole d ti gl nitori I lo prò 
v.ilo mi e r* da un tllii”o lu ,;g( nt( 
ih V il.ilit.i poi I I Vist 1 (Il mui I logli* 
Il t smolli.ilo il lutto p< nos tm< nle 
Miseiiiet illor.» gl* K alo I iill m.t e itti 


<|iiell.» 11 eon !*• mutande eoi pel*» 
e he si ve'ele I iK.iisiveek P s! ito n 
e over.ilo in iin.i e lime .i pere h*'' se o 
p tv t uri.te e tu, melo tutte le vie ine eh 
e.tsa k e(*mmesse dei negozi elei 
cjuartiere* e non ha nsp.jriiìi.ttf) lo 
st( sso ' iltaio sodoniizzaiukao eon 
la bottiglia invece di bere* il l.itte M.i 
mi die hi I i veT.l.t «ine he .» le « i e** 

siteeesso no A nu* spertivo eh** 
(jiK I film mi (»eesse un efk*tto di 
Mimpeii'* V tk tdirevisKUii vede 
re it [>eki dovuiKjiu esser eostre*t!o 
t ehiudeimi nei ti.igni d*‘ik h.tn 
e he ilegli uIIk i * dei treni e <Jo(>o 

* ss( rn 1 str ipj).»to i ve‘*iti di elosso 
aie.irmi le hr»eeit sue c fti.tndomi 
1 * dit 1 (k Ik m.ini ulul indo e om<* 
I n lupo sii teri Ilio V ede e aro due ,i 

* Oliti im se USI qiu'ste f mi tsie m.i 
IO s* e ondo k I in che* ( OS.» posso 
spe-r ire nell 1 Vit.i ’ di< 1 i.(ntare ne 
co'! come I le * ndo un.i rapina in 
un iu*go/io (Il se irp( viiueiiflo il 
I otoe .ik IO ,il (]u ile* non guxo 
in 11 ’ o .ispi Ito e h( una e r* ditti r.t 
te\ in I dis id I di v* nernii ,i pr* mie 
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«Bisogna che la sinistra 
non si disperda, ma si confederi salvando la propria identità» 


Nel fronte anti-Gorbaciov 
con Eltsin tutto l’ex Pcus 


Unire le forze, per governare» 


aiUSRPPC BOPFA 


L e vicende di Mosca - quelle che, 
per intenderci, chiameremo «giu¬ 
diziarie» - meritano qualche con¬ 
siderazione in più delie annota- 
zioni suii'ennesimo duello tra Elt¬ 
sin e Gorbaciov. Per cominciare, 
si puO partire dail'og^etto su cui ia Corte rus¬ 
sa dovrebbe pronunaarsi: lo scioglimento del 
Pcus, decretato un anno (a. Non per stabilire 
se fosse un atto <ostituzionale» o meno, visto 
che non si sa nemmeno a quale Costituzione 
ci si debba riferire, quella della vecchia Unio¬ 
ne Sovietica e delle sue repubbliche essendo 
state nel frattempo accantonate e quelle nuo¬ 
ve non esistendo ancora. Sta qui una delle 
tante conseguenze del procedimento, quello 
si anticostituzionale, con cui l'Urss venne 
soppressa un anno fa. Ma lasciamo stare il di¬ 
ritto e passiamo alla politica. 

Sciolto per decreto, il Pcus non è affatto 
scomparso. È andato in pezzi. Per questo for¬ 
se non occorreva nemmeno un decreto. Le 
divisioni nei suo interno avevano raggiunto 
giù prima un punto di non ritorno. Col Pcus è 
andato in pezzi lo Stato, perché è vero - co¬ 
me si dice alla corte di Mosca - che il pattilo 
si identificava con lo Stato, sino a esserne la 
struttura portante. Il Pcus si è frammentato in 
senso geografico, continuando ad esistere, 
sotto una varietà di nuovi nomi, nelle singole 
Repubbliche e nelle stesse suddivisioni terri¬ 
toriali della Russia. Si è spaccato poi in senso 
politico, poiché ha dato vita, pure al centro 
della Russia, a una serie di gruppi, correnti, 
consorterie in lotta fra loro. 

Questi tronconi del vecchio partito non 
hanno però perso il potere. Questo è più che 
evidente nelle singole Repubbliche, sia estra¬ 
nee alla Russia, sia ancora inglobate nella Fe¬ 
derazione russa: chi governa infatti, per quel 
tanto che ancora si governa, sono spezzoni 
dei vecchi apparali, vecchie strutture, spesso 
le stesse persone, in più di un caso le medesi¬ 
me che erano al potere con Breznev ed erano 
state emarginate in seguito. È un'osservazio¬ 
ne che vale in gran parte perfino per i paesi 
baltici. Ma vale anche per Mosca e il governo 
russo. Eltsin e i suoi uomini erano sino a po¬ 
chi anni fa nel Pcus, non come semplici iscrit¬ 
ti, ma come dirigenti, sia pure perifenci. Per 
molli di loro non si può nemmeno dire che 
fossero fra i più «liberali». Lo stesso è vero an¬ 
che per chi rivaleggia col presidente: i Ruts- 
ko), i Travkin, i Volskij (ex segrelano perso¬ 
nale di Andropov), Né vi è di che scandaliz¬ 
zarsi. Il Pcus era la sola sede di vita politica 
nell'Utss; il personale di direzione non poteva 
venire se non dalle sue file. 

Nessuno, beninteso, può sottovalutare il 
terremoto politico che si é prodotto neirulti- 
mo anno. I suoi effetti sono stali sconvolgenti: 
lacerazioni profonde, scontri armali, anar¬ 
chia. Quella che non é cambiata, né poteva 
cambiare tanto presto, é la cultura (xrlitlca 
del tanti tronconi in cui il Pcus si è spaccalo e 
dei loro maggiori esponenti. 1 melodi di go¬ 
verno sono nella maggior parte del casi rima¬ 
sti identici. Lo strano «processo» di Mosca 
corta nella l'impronta di un costume pubbli¬ 
co che risale, del resto, più lontano del passa¬ 
to regime. 

In apparenza davanti ai giudici costituzio¬ 
nali si dibatte se il Pcus fosse cosa buona o 
jrerversa. Il particolare più cunoso è che le 
opposte tesi sono sostenute da politici che si¬ 
no a due-tre anni fa erano vissuti insieme per 
molti anni nello stesso partito, il Pcus appun¬ 
to. Ancora più singolare poi è che gli uni e gli 
altri abbiano finito col trovare un bersaglio 
comune: Gorbaciov. Contro di lui si è scaglia¬ 
to Ligaciov, difensore del Pcus, nella sua re¬ 
cente deposizione. Ma contro di lui é duetto 
anche tutto il comportamento degli eltsiniani, 
avversari del Pcus, e infine dello stesso Eltsin. 
Gli uni e gli altri vc^liono trascinare l'ex presi¬ 
dente davanti al tribunale. Gli uni e gli altri gli 
rimproverano di essere il responsabile del 
presente disastro. 

La convergenza non è del resto tipica solo 
del processo in corso. Sta uscendo a Mosca 
un abbondante memorialistica dei protagoni¬ 
sti dell'ultimo decennio. Anche in questi libri 
si riscontra lo stesso fenomeno. Auton che si 
sono fortemente combattuti (pensiamo, nel 
modo più specifico, a Ligaciov da un lato, e al 
sindaco di Leningrado-Pietroburgo, Sobciak, 


dall'altro) concordano nel dare addosso al¬ 
l'ex segretario generale, usando mollo spesso 
le stesse parole e le stesse invettive, ognuno 
per rimproverargli in sostanza di non essersi 
schierato dalla propria parte. Non vogliamo 
con questo riesumare la vecchia teoria degli 
opposti estremismi che alla fine si toccano. 
La questione è più seria. 

Non VI é dubbio che Gorbaciov sia og^i 
uno sconfitto e la sua politica sia fallita. È leci¬ 
to asserirlo quando lo si è scritto già un anno 
fa e nel frattempo lo stesso Gorbaciov lo ha ri¬ 
conosciuto. La fallita perestrojka è però stata 
sinora il solo tentativo di una certa coerenza 
per aprire negli spazi dell'ex-Urss una via di 
sviluppo democratico: le sole elezioni com¬ 
petitive. svolte finora, si sono tenute allora: i 
giornali indipendenti sono nati in quel tem¬ 
po; le nuove, pur esilissime, fomiazioni politi¬ 
che risalgono a quel periodo. Questa politica 
riformista é caduta sotto la convergente of¬ 
fensiva di chi, da un lato, non voleva sapere 
di riforme e di chi, dall'altro, asseriva che non 
di riforme c'era bisogno, ma di uno sconvol¬ 
gimento totale, quale appunto abbiamo avu¬ 
to. storia del fallimento politico di Gorba¬ 
ciov consiste nel continuo assottigliarsi, di 
quello che era il suo spazio di azione, sotto 
l'effetto del duplice avanzare di queste oppo¬ 
ste tendenze, sino alla sua sparizione totale 
tra l'agosto e il dicembre di un anno fa. Per un 
capo politico si tratta di un insuccesso terribi¬ 
le, probabilmente definitivo. Ma II fenomeno 
non è nuovo: anzi, è ricorrente nella storia 
russa di questo secolo e di quelli precedenti, 

A nche sui fatti di agosto dell'anno 
scorso è opportuno riflettere an¬ 
cora una volta. Che quel tentativo 
di soffocare la nascente demo- 
crazia con la forza finisse in un 
fiasco fu motivo di gioia per tutti 
noi. Per fortuna, le cose andarono cosi. Ma 
forse si è stati troppo frettolosi quando se ne è 
dedotto che quel fiasco equivaleva a una vit¬ 
toria della democrazia. Le cose erano pur¬ 
troppo più complicate. In un paese che, nelle 
immense estensioni, era rimasto piuttosto 
passivo o indifferente, il colpo era fallito - di¬ 
ciamolo con franchezza - non tanto per i ma¬ 
nifestanti raccolti davanti alla Casa Bianca di 
Mosca, che non furono poi moltissimi, quan¬ 
to perché si erano spaccate, come era preve¬ 
dibile e previsto che accadesse, quelle forze - 
esercito, Kgb, apparati statali - che erano l 
soli strumenti possibili per un'eventuale poli¬ 
tica di forza In so.sMnza, una pagina in più di 
una crisi, anch'essa prevedibile e prevista, 
che iniziata nei primi anni 80, non ha più tro¬ 
vato una soluzione, né con Gorbaciov, né con 
gli altri. 

Qui però sta il pericolo maggiore. Via via 
che lo sfascio aumenta - ed è aumentalo in 
quest'anno, sia per il dissesto economico, sia 
per i conflitti interetnici - la strada della de¬ 
mocrazia si fa più stretta e più diffusa diventa 
l'invocazione di una «mano forte» che riporti 
ordine nel caos. Tulle le conquiste democra¬ 
tiche elencale poco la - elezioni, giornali, as¬ 
sociazioni - .sono oMi avversate da più parti. 
Avversate in nome dell'emergenza, certo; ma 
é cosi che accade sempre. Non basta appic¬ 
cicarsi etichette di «democratici»odi «patrioti» 
per essere veramente tali. Cosi come non ba¬ 
sta qualche schematica ricetta del Fondo mo¬ 
netario intemazionale per lare una politica di 
riforme in un paese come la Russia, Quando 
sentiamo il vico presidente del Consiglio rus¬ 
so, Poltoranin, braccio destro di Eltsin sin da 
quando questi era segretario del Pcus di Mo¬ 
sca, affermare che la Fondazione Gorbaciov 
è un covo di cospiralon intenti a violare le leg¬ 
gi fiscali o doganali per rovesciare il governo, 
ci come un bnvido per la schiena. Quando ve¬ 
diamo uscire dagli archivi documenti selezio¬ 
nati per istruire processi. Icmbili ricordi storici 
si affollano nella nostra memoria. 

Certo, nulla é fatale o predestinato. Nessu¬ 
na battaglia é perduta prima di essere com¬ 
battuta sino in fondo, Fd é vero che l'esito 
della lotta per la democrazia in quelli che era¬ 
no gli spazi sovietici dipende anche da noi. 
Se vogliamo essere di qualche utilità, sarà be¬ 
ne però tenere gli occhi aperti sugli eventi, 
esaminandoli per quello che sono e non per 
quello che i nostri desiden o le nostre abitudi¬ 
ni mentali vorrebbero che fossero. 


Questo è il lesto del mes¬ 
saggio inviato dai segreta¬ 
rio del Pds Achille Occhetto 
alla Convenzione per una 
alleanza democratica che 
si 6 aperta ieri a Roma. 

Wi Fino a prochi giorni fa vi¬ 
veva, in terra di Germania, un 
grande uomo che ha im- 
prontanto di sé. con la paro¬ 
la, con la sua azione, con la 
sua stessa vita, il cammino di 
più di una generazione di so¬ 
cialisti, di progressisti, di de¬ 
mocratici. Il suo nome è Wil¬ 
ly Brandt, un uomo che ha 
vissuto, da protagonista, il 
tempo della Resistenza anti¬ 
nazista, e p>oi della Ostpolitik 
sino alla svolta segnata da 
Mikhail Gorbaciov. Non pros- 
so essere presente, qui oggi 
tra di voi. ^rché partecipo ai 
funerali ai Brandt, la cui le¬ 
zione è punto di rifenmento 
fondamentale della mia, cre¬ 
do di proler dire della Maotat 
nostra, capacità e vo¬ 
lontà di progettare 
un'Europa e un 
mondo nuovi. Affido 
perciò a un messag¬ 
gio, quello che sa¬ 
rebbe stato altrimen¬ 
ti un intervento e un 
ragionamento con- amm 
dotto tra voi. 

Meno di due anni fa abbia¬ 
mo dato vita a una nuova for¬ 
za politica della sinistra, al 
Partilo democratico della si¬ 
nistra. Vorrei ricordare che 
nell'89. subito dc^ la cadu¬ 
ta del muro di Berlino noi, 
per primi, affermammo che 
non era in causa solo il crollo 
dei paesi dell'Est ma una cri¬ 
si sistemica che coinvolgeva 
Oriente e Occidente. Perciò 
ponemmo allora tutta la que¬ 
stione non solo sotto il profi¬ 
lo della line del movimento 
comunista ma avanzammo 
due idee forza, tra loro stret¬ 
tamente collegale; quella 
della necessità di andare ol¬ 
tre tutte le vecchie tradizioni 
della sinistra Italiana; e quel¬ 
la di una discontinuità pro¬ 
fonda rispetto al vecchio si¬ 
stema politico e al suo con- 


sociativismo. Il nostro trava¬ 
glio è stalo profondo perché 
la svolta non é stata di faccia¬ 
ta. E quindi, come in tutti i 
travagli reali, l'entusiasmo si 
è accompagnalo alla fatica, 
il momento dell'iniziativa a 
quello del raccordo delle for¬ 
ze. Che non è davvero que¬ 
stione secondaria per chi vo¬ 
glia produrre un reale rinno¬ 
vamento. 

Certo ci sono state delle 
battute di arresto. Sicura¬ 
mente il nostro camino sa¬ 
rebbe stato più spedilo se 
quando ponemmo noi il te¬ 
ma della costituente demo¬ 
cratica tutto attorno a noi 
non fosse stato ancora cosi 
fermo: se le dinamiche ora in 
corso nel mondo cattolico, 
nel partito socialista, tra le 
forze laiche si fossero allora 
collegate a quella proposta 
di costituente. Ma noi non 
facciamo questione di pri¬ 
mati. E tuttavia voglio dire a 
Scoppola che se il Pds può 
apparirgli oggi fermo, forse 
CIÒ ò dotano anche al fatto 
che, partili forse troppo pre¬ 
sto. ci siamo fermati per 


ACHILLE OCCHETTO 


«Non è dì sinistra 
chi uuole smantellare 
ogni idea 
di Stato sociale 
e di solidarietà^ 


aspettare che altri si muoves¬ 
sero. 

Oro, comunque, siamo 
pronti a riprendere il cammi¬ 
no. E guardiamo con interes¬ 
se a lutto ciò che si muove 
nella direzione di una ricom¬ 
posizione e ridislocazionc fe¬ 
conda delle foize politiche. 
Oggi ciascuno di noi può 
meglio misurare come, nel 
tempo da allora trascorso, 
lutti i fenomeni di desiruttu- 
razione politica e istituziona¬ 
le. e di crisi sociale, sono ve¬ 
nuti crescendo di intensità e 
gravità, accompagnati dall'e- 
mergerc di una devastante 
questione morale Tutte le 
forze poliitche sono ormai 
chiamale a misurarsi con 

3 uesto quadro cosi profon- 
amentc critico e a indivi¬ 
duare la via di una vera e 
propria rinascita nazionale. E 


oggi noi vediamo che lungo 
tutto il fronte dello schiera¬ 
mento politico, e anche al di 
là dei suoi tradizionali confi¬ 
ni. è in atto un sommovimen¬ 
to. Un dinamismo che nasce 
da una incomprimibile esi¬ 
genza di rinnovamento e 
che. allo stesso tempo, si nu¬ 
tre di ispirazioni e aspirtizioni 
tra loro diverse e talora anco¬ 
ra confuse. Deve dunque es¬ 
sere a noi tutti chiaro che. nel 
processo in atto, non si gioca 
solo la partita tra vecchio e 
nuovo, ma anche quella del¬ 
la qualità democratica del 
nuovo e della forza che la si¬ 
nistra avrà durante e al termi¬ 
ne di questo percorso. 

Oggi proprio perché non 
ci si divide più soltanto tra in¬ 
novatori e conservatori del 
vecchio sistema politico, oc¬ 
corre recuperare con chia¬ 
rezza il senso della distinzio¬ 
ne tra destra e sinistra. Non è 
di sinistra chi vuole lo sman¬ 
tellamento non già dello Sta¬ 
to sociale clientelare demo¬ 
cristiano ma di qualsiasi idea 
tvtscs di Stato sociale c di 
solidarietà; chi non 
ha sensibilità per le 
tematiche dello svi¬ 
luppo sostenibile, 
chi considera il vo¬ 
lontariato, l'associa¬ 
zionismo una pertur¬ 
bazione accessoria 
ss*»#» del mondo politico e 
vede nel pacifismo e nella 
non violenza l'esemplifica¬ 
zione di un confusionismo 
incapace di porsi reali pro¬ 
spettive di governo. Allora se 
vogliamo costruire un'allean¬ 
za reale c duratura dobbia¬ 
mo parlare chiaro, a partire 
dai contenuti. Proprio per 
questo in una intervista 
parsa un mese fa su la Re¬ 
pubblica avevo avanzato l'e¬ 
sigenza di un impegno per 
una •alleanza democratica 
delle forze di progresso. E 
proprio per questo, conside¬ 
ro questa vostra iniziativa, 
evidentemente del tutto au- 

lonf>m.n eonin en.ilrns » fin.- 

SI muove in quella medesima 
direzione. 

Ma da allora ad oggi c'é 
una novità. Assistiamo a una 
tendenza alla riorganizzazio¬ 
ne e alla innovazione all'in- 


temo dell'area politica mo¬ 
derata. Questo non é un ma¬ 
le, guardiamo anzi a tale pro¬ 
cesso con attenzione. Con- 
tem/Mraneamenle, però, av- 
Lerliamo che è necessario 
accelerare i processi di aggre- 
g^ione deh'area di sinistra. 
Ciò richiede insieme corag¬ 
gio e realismo. // realismo e 
un autentico spirito demo¬ 
cratico vogliono che nella 
realtà italiana si tenga conto 
dei valori dei partiti, partiti 
che vanno riformati ma non 
annullati. // coraggio richiede 
una accelerazione dell'impe¬ 
gno per una alleanza che si 
configura non come un parti¬ 
to, ma come l’inconlro Ira 
forze Ira loro diverse, che si 
confederano sul terreno della 
rappresentanza, ponendosi, 
in un sistema delle alternan¬ 
ze, il problema del governo 
de! paese. 

Il Pds è dunque un partito 
che deve ulteriormente supe¬ 
rare di .sé ciò che residua di 
vecchie pratiche e mentalità, 
e deve articolarsi, anche sul¬ 
la bcise dei suggerì- 
menti contenuti nel 
vostro documento, 
che considero pre¬ 
ziosi, stabilendo un 
nuovo rapporto con 
le forme associale 
dell'azione .sociale, 
civile e politica, Que- 
sto faremo nella no- 
stra assise nazionale per la ri¬ 
forma del partilo. Tuttavia il 
Pds è un parlilo che c'é c che 
intende continuare ad esser¬ 
ci. La dispersione delle sue 
energie sarebbe un disastro 
per la sinistra e per la demo¬ 
crazia italiana. Quella che 
non c’è è appunto quella 
nuova alleanza e aggregazio¬ 
ne di cui ho parlalo. Anche 
l'idea del partilo americano 
deve essere tradotta in euro¬ 
peo. In realtà quello che ne¬ 
gli Usa viene chiamato parti- 
io ha poco a che vedere con i 
partiti europei e in Europa 
dovrebbe esserr* (radono in 
lasseiiiblenienl. Per questo 
noi .-ol'U ’U' ., 

confederazione di forze - 
partiti, associazioni, movi¬ 
menti-che si riconoscano in 
una alleanza democratica di 
progresso. Sia essa un cartel¬ 


lo o altro si vedrà. 

Una simile prospettiva po¬ 
mo- trebbe realisticamente aspi- 

1 ma- rare alla direzione politica 

; prò- del paese. Comunque rende- 

Con- rebbe nuova e più autentica 

), av- la lotta politica, awicincreb- L'c 

isario be, di nuovo, i cittadini alle prop 

iggre- istituzioni. Ecco il compito riagg: 

iistra. del movimento: dimostrare ^ qc 

orag- una capacità di rinnovare, di ^na a 

mo e unire, di esercitare, una fun- ^ 

emo- zione di governo e nazionale ranni 

nella sulla base di chiare sceite 

tonto programmatiche sui nodi di nnstr 

lartiti fondo della crisi italiana. Una . 

i non seria legge elettorale, che ('”[1 

liede permetta ai cittadini di deci- " 7 ° 

mpe- dere degli uomini, dei prò- ni’riJi 

;he si grammi e delle maggioranze, 
parti- la riforma dello Stato radicai- proct 

o Ira mente anticentralista, una ^ 

:he SI politica economica di risana- S 
della mento finanziano sulla base elezit 

idosi, dell'equità, e di rilancio dello quell 

rnan- sviluppo, una nuova politica base 

'jerno europeista: .saranno questi 1 (orali 

banchi di prova essenziali sono 

artito della capacità programmati- d'aitr 

»upc- ca della sinistra. Per parte nulo 

ua di sua, il Partito democratico convi 

lalità, della sinistra dichiara la prò- di pi 

B sul- pria piena disponibilità a tale partii 

«Occorre passare 
dalla enunciazione 
delle alleanze possibili 
alla scelta 

dei progetti e dei programmi» 


lavoro comune e il proprio il Sili 
impegno a delineare la nuo- genz; 

va prospettiva. senta 

Vi ringrazio pei l'opportu- razioi 

nità che mi avete dato, con la tica e 

vostra iniziativa, di dire che simei 

oggi noi intendiamo ripren- Se 

dere in pieno l'iniziativa co- crede 

sliliienle di una vasta aggre- lavori 

gazione democratica e di prò- del c 

gressoche abbia l'intenzione co. < 

di determinare una maggio- enuni 

ranza democratica al cui in- po.ssi 

temo si colloca una sinistra di pa 

profondamente rinnovata siva 1 

Ma per realizzare questo io getti i 

proixrngo, quel 

I ) che non si dispenl.ii'o Hiiarc 

le forze m.i SI aeproeis.nrs >- ' "pei e 

. . __ u livelli più alti, leanz 

mantenendo cia.scuna la È 

propria identità. spon: 

2) che si dia a questo prò- della 

cosso un progetto visibile 0 future 

chiaro. chiar 


L'obiellivo non 0 quello di 
proporre questo progetto di 
riaggregaziono a delle sigle o 
a delle singole peisonalità 
ma a uomini e donno in car¬ 
ne e ossa, ai lavoratori che 
rappresentano una delle 
componenti più vive della 
nostra democrazia. Per que¬ 
sto non intendiamo recitare il 
ruolo di comparse in progetti 
altrui ma partecipare, insie¬ 
me con orgoglio e umiltà, a 
processi reali. 

La mia proposta in .sostan¬ 
za é questa: nelle prossime 
elezioni amministrative, 
quelle che si terranno sulla 
base della nuova legge elet¬ 
torale, si presentino dove ci 
sono le po.ssibilità reali - 
d'altronde questo ò già avve¬ 
nuto a Fiuggi - liste di ampia 
convergenza democratica e 
di progresso, composte da 
partiti, a,s.sociazioni, forze 
della .società civile, 
da contrapporre alle 
Izrghe o alla mafia c 
alla camorra. Non 
parlo di liste dalle 
basi fragili e difensi¬ 
ve, ma di alleanze 
• reali, di aggregazioni 
che abbiano l'ambi- 
nr-Ess. zione di conquistare 
il 31*. Si lavori poi con ur¬ 
genza c serietà al fine di pre¬ 
sentare la possibile confede¬ 
razione o alleanza democra¬ 
tica e di progresso alle pros¬ 
sime elezioni nazionali. 

Se siamo per davvero seri, 
credo però che il primo vero 
lavoro da avviare sia quello 
del confronto programmati- 
co. Occorre passare dalla 
enunciazione delle alleanze 
po.ssibili e della attesa stenle 
di partiti nuovi, alla progres¬ 
siva identificazione dei pro¬ 
getti e dei programmi, Solo a 
quel punto potremo indivi- 

Hnaro Jp fnrro rKo 

'pei oo'/vero cui»tuuirc un di’ 
Ictinza, 

È il momento della re¬ 
sponsabilità. del coraggio, 
della volontà di costruire il 
futuro. Nella sincerità e nella 
chiarezza di intenti 






Notizie e letteratura: un'idea che funziona 


■■ Martedì della scorsa set¬ 
timana, nella sua rubrica sulla 
prima p^ina del nostro gior¬ 
nale, Michele Serra scriveva 
che L'Unilàcon La linea d’om¬ 
bra d'i Conrad era andata a ru¬ 
ba. È vero. Com'è vero che an¬ 
che l’Unità con il secondo vo¬ 
lume della collana «Centopa- 
gine» - era tienilo Cereno di 
Melville - è andata a ruba. Ad¬ 
dirittura più del lunedi prece¬ 
dente. La «notizia» induce a 
qualche considerazione che 
indubbiamente va nella dire¬ 
zione indicala sempre da Mi¬ 
chele Serra in quel suo corsi¬ 
vo. LI, infatti, veniva sottoli¬ 
neato lo stretto rapporto fra li¬ 
bro e giornale; la Bella e la Be¬ 
stia, scherzava Serra. Ma, si 
potrebbe dire: il rapporto fra il 
luogo dellapprofondimento e 
quello deHinformazione, 


Ai margini del de.serto, le 
notizie si infilavano rapida¬ 
mente naile orecchie. La gen¬ 
te prima di varcare le porte 
delle città stava II seduta, rapi¬ 
la, con gli occhi fissi alla boc¬ 
ca del nairatore che mescola¬ 
va cronaca e poesia. Il flusso 
di parole lasciava nella testa c 
nell'Immaginazione degli 
ascoltatori i segni delle meta¬ 
fore: perché nessuna notizia 
era priva di poesia e nessuna 
poesia era priva di cronaca. 
Chi conosce i narratori arabi 
sa che. intorno al deserto, 
quella cultura millenaria ha 
inventato un connubio unico 
tra arte e memoria dei fatti: di 
Il nascono sia la poesia, ap¬ 
punto, sia la nuova tradizione 
di riviste e giornali nel mondo 
arabo. 

Con la pubblicazione della 


NICOLA FANO 


collana «Centopagine». l'Unità 
ha voluto fare qualcosa di si¬ 
mile. Rinunciando al deserto: 
quello non avremmo potuto 
venderlo Si trattava di nmet- 
tere in movimento i legami in¬ 
crociati tra edicola e libreria, 
perché siamo convinti che 
non ci sia informazione senza 
approfondimento culturale e 
viceversa. E per rimettere in 
moto questo meccanismo an¬ 
tico (sempre più spesso com¬ 
promesso e manomesso dai 
colossi deirediloria e dell'im- 
magine), non potevamo evi¬ 
tare di tornare alle radici della 
letteratura. Non c'è parola né 
intreccio, nei classici, che non 
CI parli direttamente. Anzi, 
certi libri vengono definiti 
•cla.ssici» proprio perché par¬ 


lano oltre il tempo, perché tra¬ 
sformano le storie in simboli, 
perché restano contempora¬ 
nei al di là della loro specifica 
eia. Il tutto, lasciando il cam¬ 
po libero al divertimento: al 
piacere della lettura. 

Il problema, anche in que¬ 
sta ottica, ha due soluzioni 
apparentemente contrappo¬ 
ste. Si dice che i «classici» sia¬ 
no tali in virtù della loro capa¬ 
cità di olfrire risposte. Ma é ve¬ 
ro anche il contrario: i classici 
.sanno olfrire domande. San¬ 
no precisarle, indirizzarle, E 
lormulare in modo preciso 
una domanda significa avvici¬ 
narsi alla soluzione: significa 
identificare i termini della 
questione. Appunto' in questo 
momento la confusione regna 


soprattutlo sulle domande 
Era questa la «provocazione» 
che avevamo voglia di lancia¬ 
re ai no,stri lettori e probabil¬ 
mente su questo terreno 1 let¬ 
tori CI hanno .seguito. Il com¬ 
pito dei libri è identificare gli 
enigmi e lanciarli oltre il senso 
contemporaneo. Il che non 
vuol dire - toni court - che 
nella Linea d'ombra, in Benito 
Cereno e negli altri titoli di 
«Centopagine» che usciranno 
CI siano disvelali 1 perché della 
nostra società Ma non signifi¬ 
ca neppure che e.ssi ci allonta¬ 
nino dai temi della no.sira .so¬ 
cietà. I libri (quelli belli e 
quelli brutti, ma soprattutto 
quelli belli, ovviamente) sono 
la pale.stra in cui il pensiero 
critico scende a patti con l'im¬ 
maginario; quello singolo e 
quello comune In questa 


chiave. Conrad. Melville e gli 
altri hanno mollo da dirci an¬ 
che sui dubbi e sulle inquietu¬ 
dini di oggi, quelle che ognu¬ 
no di noi vive e tocca con ma¬ 
no ogni giorno 

Per questo motivo, abbia¬ 
mo pubblicato e pubblichere¬ 
mo libri insieme con l'Unità, 
|>er questo motivo, ci pare, 1 
lettori in quantità cosi sor¬ 
prendente e numerosa hanno 
apprezzato la nostra iniziati¬ 
va Nella sua imverente genia¬ 
lità. Samuel Beckelt conclusi’ 
il lomanzo Watt con un'affer¬ 
mazione pazza e sibillina 
•,Non CI .sono ‘iimboli dove 
non c'é intenzione». Il valore 
simbolico del succes,so di 
«Centopagine» sta tutto qui- 
nel fatto che la nostra inten¬ 
zione ha coinciso con quella 
dei lettori 
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Due o tre cose che so di me 




■■ Mi piacerebbe risponde¬ 
re oggi alle lettere e alle telefo¬ 
nateci amici che in questa set¬ 
timana sono stati così presenti 
e generosi con questa rubrica 
da imbarazzarmi. Ma, accan¬ 
tonando ogni debolezza, sen¬ 
to di dover scegliere una strada 
in salila rispondendo ad una 
lettera assai polemica ed an¬ 
che dura spedita da Antonio 
Catalano di Asti. Catalano mi 
accomuna, nelle sue ipotesi 
cnliche lucide e non faziose, a 
Fantozzi che si trova tipografi¬ 
camente alle mie spaile, Per 
molli versi ha ragione nello 
scegliere raccoppiamento. ma 
non posso continuare a parla¬ 
re anche a nome di Ugo, 
Quindi, penso sia meglio 
scindere le mie responsabilità 
e cercare di difendermi a titolo 
personale. Scrive Antonio Ca¬ 
talano: *. .Cosa facevano Vil¬ 
laggio e Vaime quando l'Italia 
era devastala dai ladroni?- Po¬ 
tremmo, in coppia, risponde¬ 
re. «Votavamo. E. ma; per quel¬ 
li- Ma ù troppo facile e insuffi¬ 
ciente. E qualche cinico un po' 


greve potrebbe anche insinua¬ 
re che abbiamo avuto culo. 
Adesso parlo per me. Lei ha 
capito, caro Catalano, che io 
appartengo ad una generazio¬ 
ne che ha mancato - e non per 
sua colpa - tutti gh appunta¬ 
menti con la Stona, ha perso 
tutti i treni. Troppo giovane per 
fare certe cose, troppo vecchia 
per fame altre. Abbiamo vissu¬ 
to di miti e ricordi altrui (quel¬ 
lo della Resistenza, per dime 
uno), generazione gregaria e 
quindi poco autonoma. Quan¬ 
do io e gli altri del '36 siamo 
nusciti in qualche modo ad in¬ 
serirci non nella Stona, ma nel¬ 
la cronaca, eravamo già se¬ 
gnati. Democratici e progressi¬ 
sti senza originalità e senza pa¬ 
tenti convandate, troppo gio¬ 
vani per essere presi m consi¬ 
derazione dai nostri referenti 
ideologici e pronti per essere 
considerati troppo vecchi da 
quei giovani che avrebbero 
avuto I favori della stampa ne¬ 
gli anni successivi nei quali la 
contestazione da noi espressa 


ENRICO VAIME 

con coIpK'vole timidezza, ave¬ 
va il suo riconoscimento e ia 
sua esaltazione. Prima non 
avevamo neanche 26 anni, poi 
Il avremmo purtroppo avuti 
quando lo slogan mutuato da¬ 
gli Usa invitava a diffidare di 
chiunque avesse quelFetà. 

Mi ^rmetta, caro Catalano, 
di parlarle ancora un po' male 
di me e quelli come me. Erava¬ 
mo degli imbecilli (che come 
vuole I etimologia vuol dire «di- 
sarmatlD. democratici ma im¬ 
becilli. Sempre quelli negli an¬ 
ni: alle veglie contro la guerra 
in Vietnam come alle manife¬ 
stazioni per il Cile, quelle con 

§ li inti llfimani, nelle quali i'o- 
io per gli assassini di Aliende 
ci faceva vincere la noia mor¬ 
tale della musica andina Non 
eravamo inoltissim] e ci cono¬ 
scevamo per nome Quando - 
ero interro alla Rai ai Milano 
negli anni '60 - fu proclamato 
uno scioj)ero per la morte di 
uno studente ucciso dalla poli¬ 
zia. uscimmo m corso Sempio- 
ne in quindici più il mio capo. 


il cattolico Virgilio Melchiorre 
che poi diventò professore al- 
rUniversità. Eravamo sempre 
quelli anche quando iniziò la 
stagione del cabaret politico, 
quello di satira dura del Neb¬ 
bia club. Poi anche il scoprim¬ 
mo che eravamo sempre gli 
stessi, ci SI conosceva da anni, 
Id pensav«ìrno alia stessa ma¬ 
niera: che senso aveva conti¬ 
nuare ad applaudirci fra di 
noi? «Loro* - io e Fanlozzi - 
«clic cinema c Tv facevano, 
quali modelli propinavano?- 
continua a chiedere Catalano. 

A noi, imbucati in popolari 
zone a rischio, sembrava di 
riuscire ad essere diversi, certe 
wllc. Ma oggi non sono più si¬ 
curo che fosse veramente così. 
Certe cose fatte allora oggi .so¬ 
no considerate «classici**. Ma 
non creda che la cosa ci inor¬ 
goglisca So che sono servili a 
poco. «Facevano un cinema e 
un teatro e una televisione per 
gli uomini o solo per se stessi, 
per ti successo personale’», di¬ 


ce ancora il nostro amico Una 
cosa non esclude ['altra penso 
E non è quello il problema. 
«,,.11 successo persondle ha re¬ 
so ciechi e sordi ai problemi 
del nostro pae.se mentre il Re 
rubava.» No, Catalano, non ò 
stato così. Non siamo stati 
complici, Se mai testimoni. A 
carico, speriamo. Ma ancora 
una volta abbiamo sbagliato. 
Abbiamo, nel nostro paricc'i- 

C are scomposto, fatto rumore 
2 \ cita «La vcKe della luna» 
«.^ facessimo tutti un po’ di si¬ 
lenzio forse potremmo cai)ire.» 
E dice anche: «. .Se mi sono 
svegliato e da suddito sono Oi- 
ventato cittadino, è mento an¬ 
che un po’ di Fellini che attra¬ 
verso le sue storie mi raccon¬ 
tava che la vita, questa vita, ('■ 
possibile trasformarla». Ma an¬ 
che noi lo pensiamo cosi, acci¬ 
denti. E sarebbe coJf^evole non 
camminare insieme. Ci cono¬ 
sciamo già per nome. Antonio, 
Enrico. Si ricomincia facendo 
menochiasso, d'accordo R. se 
questa volta mi lasciano sce¬ 
gliere ia musica, proferirei le 
canzoni di De Oregon 



Da piccolo io ero il tipo di bambino 
con il quale mia madre 
mi diceva di non giocare mai 

LA.*opold Fetchner, battutista americano 
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La prima giornata a Roma 
della convenzione 
del movimento trasversale 
«Subito la riforma elettorale» 

La Malfa: «Proponiamo noi 
i sindaci per le grandi città» 
Veltroni: «I progressisti 
non possono più sbagliare» 


Un momento della convention di Alleanza democratica 
e accanto il leader dei Popolari Mano Segni 


Politica 




«i„., 3 riu 



A «Panorama» 
Mariotto spiega: 
non lascio la De 


«Sì alle liste di Alleanza democratica» 


La sfida alle comunali. E Segni dice: «Sono con voi» 


Liste di aggregazione nei Comuni nel segno del rin¬ 
novamento della politica È l'approdo della «con¬ 
vention» deH'Allejinza democratica, in corso a Ro¬ 
ma Ne parla Segni, che si schiera con i progressisti 
La Malfa opera un «distinguo» «Intanto scegliamo i 
sindaci per le città più grandi» Walter 'Veltroni ri¬ 
chiama le ragioni dell unità «Noi che ci diciamo 
progressisti non abbiamo più il diritto di sbagliare» 


FABIO INWINKL 


M ROMA La Babele delle 
lingue c ò ancora o non sarà 
breve nò fatile 1 apprendi 
mento di un alfabeto tomu- 
ne Ma iiltuni passi avanti si 
sono tolti ieri all assemblea 
romana dell Alleanza demo 
tralita toslola laica del 
movimento roferendano 
Parlano La Malfa Veltroni 
begni viene lotta una coniu 
nicarione scritta di Ocebetto 
1 che pubblichiamo a parte) 
nessuno sollccila un partito 
nuovo ma liste si liste di ag¬ 
gregazione alle prossime 
scadenze elettorali nei Co¬ 
muni P proprio qui sulle li- 

quol 1 rispc 11 1 illi p( nodi 
tht lanitiUazioiu sui inalali 
ni del paese e sul sistema di 
potere che non si schioda 
No, adesso De c Psi si curano 
le ferite i giochi sono aperti 
Dite Segni ai laici e alla sini¬ 
stra giusto una settimana do¬ 
po I adunanza dei Popolari 
al Palaour Non credo thè 
voi ct la farete senza di noi E 
non credo thè noi possiamo 
farcela senza di von Stende 
h m ino insomma dopo lo 
|)olemitht sul |)olotatlolito 
modcr.iU» thè vorrebbe to- 
siniire usando gli altri t ag 
giunge subito Abbiamo 
tombattuto per pruni la no 
inenklatura quella del no 
stro partito t le altre Ora por 
vinttrc dobbiamo ritrovarci 
in uno sthitramenlo riformi 
sta- F ami i alle listo Non 
vogliamo - ribadisce il leader 
dei referendum - presentare 
listo caholithe di stivsionc 
dalla Dt vogliamo liste di ag¬ 
gregazione ma senza mette¬ 
re insieme i vetthi partito 
Ciiorgio Li Malta si diffe¬ 
renzia Abbozz-i una propo 


sta in nome del realismo 
con un occhio alle posizioni 
(c alle possibilità) del suo 
partito «Si tratta - spiega il 
leader dell edera - di indivi¬ 
duare dieci quindici snidati 
per le più grandi città italia¬ 
ne Attorno a loro una volta 
eletti SI costruirà lo schiera¬ 
mento progressista» E ribadi¬ 
sce che per I elezione diretta 
del sindaco ti vuole la dop 
pia scheda L inusitata divari 
tazione Segni-La Malfa su 
scita I commenti di Franco 
Bassanini «Pensavo che i Po¬ 
polari rappresentassero il ri¬ 
torno del progetto di De Ga- 

, ggl s LI ' I I 'I -1 f hr 
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su Altri SI assumono invece 
la parte dei conservatori» Il 
dirigente pidiessino rileva a 
questo proposito lo diffiden¬ 
ze del Fti verso una lista di al¬ 
leanze democratiche a Mil<i 
no c critica la proposta la 
malfiana limitata ad un ac¬ 
cordo sul nome dei sindaci 
Sulle liste di ampia conver¬ 
genza democratica e di pro¬ 
gresso -partiti associazioni 
forzo della società civile - si 
impegna Oct hello E Walter 
Vellroni si rivolge a quanti 
hanno vinto insieme la batta 
glia referendaria del 9 giugno 
per invitarli all unita non so¬ 
lo sulle nuove regole sulla n 
forma elettorale che ormai d 
diventata un emergenza Ma 
su qualcosa di piu che serva 
ad indicare al paese da prò 
grossisti una via per risolvere 
1 problemi italiani Da prò 
grossisti sul fronte di chi »cer 
ca di costruire pan opportu¬ 
nità tra 1 cittadini difende i 
diritti delle minoranze si bai 
te per I equità e pratica la so¬ 
lidarietà' C O una stona di cr 


ron e divisioni su questo ver¬ 
sante ora ò tempo di far va¬ 
lere 1 tram comuni le ragioni 
che uniscono «lo credo - in¬ 
siste Veltroni-che la sinistra 
1 progressisti debbano indi¬ 
care un cammino un percor¬ 
so una frontiera alla società 
Italiana Per questo fu fatta la 
traslomiazionedel Pci in Pds 
per accelerare il passaggio 
ad un altra fase della stona 
repubblicana e segnare una 
distontinuilà rispetto alla 
vecchia politica» Cita poi-e 
non sarà il solo nel corso del 
dibattilo - il sondaggio pub 
blicalo dall 'Unita che indi¬ 
ca un 5'? per cento di prò 
gressisli liti caso di scelta Ira 


■■ ROMA 1-0 vogliono con 
loro 1 o vogliono in una nuova 
alleaiiz<i F lo vuole di piu ma 
gari thi SI oppone al «suo» go 
verno Oppure non te lo vo 
gliono Magari [itrthC espo 
iicnlf del «regnile parlitocrati 
CO' t a dirlo piu forte à chi 
nonostanlc tulio continua a 
restare m un partito di gover 
no Consumata nella matima 
la la parto «forte» dell asseiii 
bli .1 di alleanza cleniotratita - 
liste unitine nei toniuni co 
me con chi farle il pomeng 
gio 0 vissuto nell attesa di 
C laudio Martelli Chiamalo in 
causa un po da tutù gli inicr 
venti Martelli à rcdin c da 


due blocchi «Forse siamo 
maggioranza e non lo sap 
piamo» 

Nella sala sovraffollata so¬ 
no in tanti a sentirsi progres¬ 
sisti a tutto tondo Valga la 
battuta di La Malfa «In mate¬ 
ria economica e sociale vi so¬ 
no oggi tra me c Prentin asstii 
meno differenze che nel pas¬ 
salo» Molli altri interventi 
puntano a smussare gli spi¬ 
goli di una contrapposizione 
Ira polo moderato c sinistra 
di CUI SI 0 dissertato nei gior¬ 
ni SCOISI Ira le componenti 
de 1 niov imento referendario 
I o stesso Ferdinando Ador 
nato nella relaziono sottoli 
noa 1 esigenza di un raccor- 


1111 altra convciijion» trasver 
sale quella dell a'ilro giorno al 
Ca[)ramca (love tia 1 melato la 
sinistra di governo II iico-op 
ixisitorc di C ravi arriva al 'Par 
co dei Principi' proprio mentre 
uno del promotori dell «allean 
za I iinprendilore Morganli 
ironizza su quelle duecalc'go 
ne di sira c sinislra I axdclli 
no e illikile ministro amva 
proprio mentre dal palco I o 
r<itore con una piccolacadula 
distile dice Ma che siamo ri 
masti ancora fermi all afferiii-i 
zione che il pc'tiing 0 di sini 
stra c 1,1 penetrazione di de 
stra ^ 

Brusio in sala ma non c ò 


do unitario invita a superare 
in politica la divisione Ira cat¬ 
tolici o laici respinge I eti¬ 
chetta di «destra» -iltribiiita 
da talun' settori a Segni 
(analogo il ricliianio .u que¬ 
sto punto di Francesco Ru¬ 
telli) pone a (ondameiilo 
delle nuove convergenze I e- 
tica della ri sponsabilita del- 
1 1 solidarietà dell ambienta¬ 
lismo Su questa lunghezza 
d onda si ritrovano Pietro 
Scoppola Paolo F'Iores o il 
deputato del Pds Willer Bor 
don che dalla prossima setti 
malia farà parte del gruppo 
misto della Camera In prò 
posilo il repubblicano F)nzo 
Bianc o evoca l.i possibilila di 


tempo jier i commenti Una 
folla di crrnisti mi anche di 
curiosi SI bulla su Martelli Ma 
il ministro labbro inicriore 
stretto tra i denti scuote la le 
sla Non pai la Non con i gior 
nalisli Li folla si dirad.i inen 
Ire Martelli prende posto in pri 
ma fila fi il momento buono 
licrchO I cronisti c i riprovino la 
risirosia non cambia «Sono 
qtii per asce Ilare Se avrò qual 
cosa da dire lo dirò d<il p,ilco 
Domani' 1 taccuini si riempio 
ne solo dei nomi di chi va a se 
dcrglisi accanto Pannclla, 
Bassamni Poi ancor i Pallone 
Paris Dell Unto un leader so 
cialisla rom ino (. Iiii.n(|iie ab 
bia a liam o però Martelli 
smetic di p.irlare non aiipc-na 
gli SI awKin I un cronista Vm 
bra proprio la giornata m cui 
non SI caverà una parola da 
lui Sembra Sembra fin tanto 
che I assemblo.! non siconclu 
de I orse nc ha sentite troppe 
Da Pinnell.i che se ne e»cc 
con «Voglio I uninoiiiinale 
secc'i 11 resto non mi irili res 
sa- Finoa Zanoneche rivendi 
ca una sorta di egemonia lilze 
raldtilKX ralica (dove lilrerak 
sta per il SUI partilo) sui 'nuovi 


dar vita ad un «mtergruppo» 
parlamentare che esprima le 
indicazioni dell Alleanza de¬ 
mocratica "I nostri deputati 
sono già una cinquantina' 
Un altro parlamentare re 
pubblicano Giuseppe Avaia 
invila ad abbandonare i vec 
chi schemi della politica do¬ 
vrebbero moltiplicarsi in- 
somma le espei lenze come 
la sua gli approdi in Parla 
mento di cilladini che non 
sono diretta espressione del¬ 
la nomcnklatura 

Ix; ragioni di una costru¬ 
zione dell alternativa di siri 
stra sono presenti invece nel 
la rillessi.ine di Massimo Sai- 
vadon La stona d It.ilia - n- 


soggelti politici* ball laiche 
vedo che t cronisti dannò Pus 
vilto a Bartolo Ciccardini de 
die risponde a tutte le doman 
de parlando sempre dell insul 
ficienza oggi oell unità II sini- 
slia bara per tutto questo ina 
alla Ime proprio menire se iie 
va Martelli decide di lari una 
balliua l-a mct.ilora ò culina 
ria E dice cosi «fi un p.isiicc io 
d anatra un loie gras L anatra 
ò la stessa questa al massimo 
CI aggiungo I saf)'»ri Ma alien 
/ione a non sbagliare le prò 
fxirzioni» Gli «esperti» assicii 
ranci che non è jirecisissima 
(I anatra e il loie sono due 
cose diverse ) ma il senso 
sembra chiaro Almeno a chi 
IO ascolta ' I anatra» polreblx- 
essere I idea di un polo della 
sinistra I sajxvi i contorni 
potrebbero essere gli "alleati 
democratici» Che non seni 
brano proprio di suo gusto» 

Lo stile e pan pan (]in Ho di 
gli anni 70 Cartelli scritti i 
mano con una freccia che in 
dica il luogo del' assemble i 
Volanlmi all ingresso fc. dal 
palco un invilo coslanle .il 


corda - ha sempre conosciu¬ 
to regimi privi di una reale al¬ 
ternativa È questa allora la 
pnma delle riforme, la Gran¬ 
de Riforma E senza una sini¬ 
stra forte lo stesso progetto 
dell Alleanza democratica 
non ha prospettive» Dopo 
tante discussioni sulle regole 
Stefano Rodotà segnala il pe¬ 
ncolo di una «moncxultura 
islituzionalc delle [orse de- 
niocralicho mentre le piazze 
SI riempiono non solo di le 
giusti ma anche di lavoratori 
in lotta Preme insomma la 
questione sociale La cittadi¬ 
nanza europea - chiede il 
giurista - Sara iniperniata sui 
diriili osul mercato’ 


1 -mk'fin jitziuiiiciilu I-a f u 
litica pulita costo Ci siamo pa¬ 
gati lutto da soli ognuno dia 
un contributo » Sembra solo 
[lerò Non può essere un as 
semblea di quegli anni Per la 
scenogralia innanzilullo qui 
siamo alla «sala conferenze»' di 
un albergo ai Parioli Certo 
1 aula è nel sottoscala questa 
parte dell albergo deve essere 
lanlo diversa da quella che ve 
dono I ricchi turisti americani 
Ceno I «alleanzademocratica' 
SI irovd a dividere lo spazio 
con una mostra vagamenle al¬ 
leni mva lumetti e altre riviste 
rare Ma ò solo un caso la mo¬ 
stra mercato dei «giornaletli» 
usali er.i stala organizzala da 
tempo Nessuna analogia 
dunque Non la vogliono i prò 
tjgonisti ò impossibile da fare 
Non sò mal vista un assem 
blea di veiit anni fa coi prola 
gollisti clic entravano in scena 
scortali da (otograli ed opera 
lori Coni à avvenuto ieri II re 
latore si però Nando Adorna 
lo s era gi,7 visto alle assem 
hlee scolastiche degli anni 70 
Come allora toni pacali ragio 
namenti iii successione Come 
allora melalorccalzanti paro- 


Toni freddi di Martelli 

«Mi pare un pastiedo d'anatra» 

in iiicmiiiutu le piupostc II pomeriggio consumato 
ncH'attesa di Martelli, reduce da un altra assemblea 
trasversale Ma Martelli, chiamato in causa un po 
da tutti gli interventi, non parla Dal palco Ai croni¬ 
sti invece, regala una metafora culinana L'assem¬ 
blea di ieri non gli ò piaciuta tanto L allestimento 
all'hotcl dei Parioli, gli applausi, la platea, la claque 
per Segni gli interrogativi di Rodotà 

STEFANO BOCCONETTI 


Toma Cossiga il picconatore 
«Quella giornalista fa ridere» 

Insistentemente evocato, torna il Cossiga delle 
esternazioni a base di insulti e oscure allusioni Ber¬ 
saglio dell ex video-picconatore è la giornalista di 
Repubblica Sandra Bonsanti rea di aver definito 
un ipotesi «da incubo» la proposta di Andreotti di af¬ 
fidare all ex capo dello Stato la presidenza della De 
Ce n 0 anche per Scalfari, direttore di una «news let- 
ter eli una importante lobby politico-finanziaria » 

ALBERTO LEISS 



Dai o dell il dus i 
do f r mct sto C ossiga 
sia ritornando ad agitaru k giri 
[Kxo (rarKjuilk Kqm d( Ila 
[>olifKa c dell tnforma/io le 
Il ili in i hra st.ito il suo vts. 
tino aniico c iiltirnanìcnlt 
spi( cri'Ko Indro Monta 
riL l'i id i vcK irne il ruolo in 
I un l ‘as* 111 (.tu U X prtsidenlt 
ivTtblK da riccoHlicrt i fruiti 
d( I Mio (unlxtnck) pic(.onare 
(ri in fonrhz sul D/orno/n del J 
ottobre intitolalo ap[>unlo 
''k)ut:‘l (N^s i[Mrn(. i(|o“ -Sar.in 
no gli avArninunti i nsm 


(-hiar’o prima o poi - c forse* 
prima che* poi nella mischia 
Pcrcfiòfu lui ad accenderla» ^ 
1.» proftvia montanellnin i si ri 
puntualmente avverata Stu/ 
/icdto prima dai giorn.ili fors( 
colti da nostalgia per t gh otti 
(e facili) «scoop quotidiani 
che sfornava il [)residentf 
Cossiga è ni ntrato alla grande 
nelle cronache politiche iti 
liane con 1 ascesa a! vertu c 
della De dell altro suo vc*<.cfno 
fimico Miao Martina/zoii Ori 
I ex video [)icconatore - ci si ri 
chiesti - fiira pace con I cxlia 


malo partih) di provenicn/a^ 
Ma no - li 1 risposte; ! nlercs 
s«i!o - ho frcctiK iValo fin Irop 
IM> "il marciapiede ck Ila politi 
ca ! sviIiKato i! vcKc filo Mino 
C ossiga lui dichiaralo di voler 
SI dirneth re arie fu d \ ex [)rc 
sidente“ Ufi modo [xr dire 
'asci ik mi in pac* ’ Miceli*'* 

C 1 SI ri messo Cimilo Aiulreutli 
a tirarlo per la giacca [;ropo 
ni fido acldinttur.i cfu gli si of 
Irivse il ruolo lasciato vie iute 
da Ciriaco De Mil i di prc*si 
dente della De Un -tandem 
da incubo lui lito! itr; ieri Ui 
Repubblica di iscalbn Li prò 
sjx (Uva che si a[;rir(bbe con 
una proposta come quella di 
Andreotti - hri scritto Vuulra 
Bons.uili - ri proprio ciuella 
-della pinboli dei cic'cfii 
che -come nel ((u idru dt Bru 
gel guidano l.i De -verso ' a 
bisso 

Li giornalist \ dell i Repuh 
bitea racconta che Insella di 
Andreolti non ri poi st u i c osi 
estemporanei 1 ex ministro 
l [l'.'o Volti i\rebbc svolto i! 


ruolo di »aml>ascukou • tra 
1 cx [;resic}entc di 1 Cosi^lio c 
1 ex C apo dello St ilo i he si 
schermiva I ipoltsi che io 
possi divelli ire i] presidenti 
dello stesso partiloc I e lui ini 
[>ie gaio tutti I SUOI uomini per 
distruggernii - ha del resto 
pubblicamt nte affermato 
( f;ssig<i - ri assurci i Rilev.i 
pc;i Iti singolarità del fatto clu* 
il tentativo di ripescaggio poli 
tico sia tentato proprio da 
(]Utll Andrc'otti con cui si cr«i 
vtnficak* il massimo a'tnto 
istitu/ionale c personale (.lu 


loiì ricorda cimila peientori i 
frisc riverita dii Quirinale al 
I inquilino di Palazzo Cingi se 
c ri un contiaslo tra noi "lui 
va IO resto"’ Ma illora (|uei 
dfc - SI cliH dt la Bonsanti - 
(icevino sul serit» oppure 
giocavano- Si Irrita con un 
(|m di un penoso duello 
I auto ri b<istdlu p( r indurre 
1 extirnator qinsi dimt nli 
tato aci un nuovo inte rvi nto 
dtgno del \cx.chto sm rito 
Se la epithblica (ossi un 
giornale - la dichiarato un 
( ossiga c non cornt ri h 


newslclt( r di una importali 
te lobhv politico finanziaria e 
se la buon i e v(x.chia Sandra 
lionsairii fosse una giornalista 
(come k luinno fatto credere 
durante le sue fant<isiose lu 
minane intorno all.i do 
vrci essere indignato e s irei 
i)urtaU> a definire i arlicoio dt 
(lucila che fu una mia buona 
vtx_cIna c cara amica misere 
vole c misoruido ln\cx.c 
continua greve Cossig i -la 
lettura dell ulte ole; fui prov 
vidcnziilminte prodotto in 
me un irrefre iiabile molo d» n 




Lex presidenle 

della Repubblica Francesco Cossiga 
e accanto lex presidente 
del Consiglio Giulio Andreotli 


so temperalo da cjuella prò 
fonda comprensione c coni 
passione die solo possono 
prcHiurrc colossali imbc*cillag 
gim specie (juando scritti* an 
L he in ( attivo itali ine; Sol non 
vorri'i - conclude - c he verso 
la buon i f* c lUi irnica Bon 
santi SI levasse un coro scc 
ma scema Questo non le; 
potrei a};provdre' Non rnan 
ca una oscura allusione al fai 
to che la simpatia del quoti 
diane) di Scalfari per Giuliano 
Amato t,una volta osteggiato 
perclie "eornplice eli ( raxi e 
Cussig.i ) [;(‘ssa far sos[)ettare 
che si voglia rifilan .ilio Stato 
un iiualche bidone industri rie 
finanzi.ino di p( rtinenza di fi 
gure signific iitive de III ste-sa 
lobbv Un Imgu.iggio e fu di 
per se dovrebbe scoraggiare* i 
nostalgie i di un quale he* piu ri 
levante ruolo pubblice; di Cos 
siga Sandra Bonsanti cono 
se lul 1 la dichiarazione si ri li 
nuUita ad uni osservazione 
Un sello commento cviden 
temente ho toccato qualche 
m rv(; se operlo 


■■ ROMA Per cambiare il sistema elettorale mi 
alleo con tutti quelli che perseguono gli stess. 
obicttivi» Parola di Mano Segni il quale intervi¬ 
stato da Panorama fa anche una veloce analisi 
dei big della politica A Martinazzoli dice che 
continuerà a dare una mano Andreotti «ri un 
grande realista» con Cossiga «ci conosciamo da 
sempre* De Mita «non si è accorto c he la casa 
era già crollata»*, Forlani «è un avversano di gran¬ 
de lealtà c coerenza», Craxi «pensavo che fosse 
un nemico leale» Martelli «quello che fa oggi è 
certamente di rottura rispetto al passato» 

Segni aggiunge anche di non aver paura «di 
uscire dalla De ma se facciamo la scissione mi 
porto via un pezzo della De e creo il diciasettesi¬ 
mo partito Italiano II mio progetto invece ri più 
ambizioso voglio lasciarne solo due Non voglio 
spaccare voglio aggregare la De attorno ad una 
cosa più ampia» A 53 anni il leader referendario 
SI considera «una faccia nuova» come nuove so¬ 
no le facce del suo compagno di scuola Giorgio 
La Malfa di Gianni Rivera Vito Riggio Enzo 
Bianco, Giuseppe Ayala Bossi lo considera 
«un infezione» e subito aggiunge «A me piace il 
bisturi» e precisa di considerarsi in un certo sen¬ 
so un «aniiBovsiM anche se. precisa chr» se la Le¬ 
ga perseguisse gli stessi fini per cambiare il siste¬ 
ma elettorale non la lasccrcbbc fuori dalla por¬ 
ta 

Si rammarica Segni che Sbardclla lo scorso 
sabato non sia andato ali Eur all assemblea de» 
«popolari» e quanto alle accuse che 1 cx delfino 
di Andreotti gli ha rivolto Segni replica «noi rap 
presentiamo un altra anima della De si vede e 
ce ne vantiamo» All ex presidente de) partito 
Ciriaco De Mita dice semplicemcMitc che lui 
vuole «ripulire la casa dalle macerie per costruir 
ne una nuova» E sul nome che qualcuno vorreb¬ 
be cambiare il leader rcferendiano sostiene che 
questa non ri una cosa importante «contano i 
contenuti* e per Cossiga vede di buon occhio un 
suo ritorno in politica 


L ippropn rit Solo c Ik or i le 
sue proposte le fa guardando 
negli occhi interlocutori che si 
chiamano ixi Malfa Segni 
Ruffolo Ripa di Meana Ador 
nato guarda anche Veltroni 
ma anche questo già lo faceva 
veni) anni fa quando erano in 
sieme nella federazione giova 
mie comunista prima che le 
loro str.ide si dividessero 
Adomato parla di «nomenkla- 
tura» dipartiti di «gente»* parla 
di cambiare la politica E rice 
ve applausi Anche questi lan 
to diversi anche questi pacati 
Che non ci sia tanto cniusia 
smo^ 

È t una e venti Ci sono già stati 
dodici interventi ma in sala 
non SI ri liberata neanche una 
sedia Tocca a Segni Apre’ 
Non apre-* Apre F dice «Hobt 
sogno di VOI quanto voi avete 
bisogno di me» In fondo in 
piedi c ri un drappello che si 
sbraccia le mani Sono suoi so 
stenrion Nessun segno distinti 
\o SI riconoscono solo parlan 
doci App'uudonu e trascina 
no la sala Poi tocca a Lt Mal 
la F^ordiscc con un errore 
atnbuisce al Pds una posizione 
(sull elezione del sindaco) 
che non C - non è piu ~ quella 
della Quercia Applausi Non 
dei suoi ad occhio c croce 
non sembra che ce ne siano 
Applausi "perchri cri c già 
vuol dire mollo» 

"Siamo in molti 11 richia 
mo all orgoglic; anche Ji parli 
ti che ancoia non ci sono fa 
semfire colpo Ma non ri que 
sto quello che cerca Rodotà E 


infitti subito dopo aggiunge 
•«Siamo tanti, qui Ma nco»-cli v 
moci che ci sono anche tmfi 
altri spazi pieni di questi lem 
pi in questo nostro paese le 
piazze Piene di lavoratori» E 
la Siila come reagirà’ Il -gros 
so» della platea sembra coni 
posto da quelli che fino a por o 
tem|>o fa si chiamavano «clul) 
bisti» Quelli che aderiscono di 
•club della sinistra» Giacca e 
cravatta gonne scozzesi pat 
co di giornali sotto il braccio 
sia maschi che femmine lanli 
giornali ma SI nota sempre «U 
Monde Come reagirà questo 
pubblico^ In fondo quello di 
Rodoi \ ri un po un invito a di 
vidersi O almeno ri un invito a 
discutere un po piu di cose 
che possono dividere 1 amva 
no gii applausi 

P pomeriggio tardi Sidiscu 
te sipoiimi/za Ma insomnij 
la stancht/zd comincia i ‘arsi 
un po sentire Parla un proks 
sore di Mil.ino C ri un po di 
brusìo sfugge 1 none Rac 
conta di come a Milino n(;n 
solo SI discute ma «ci si sta gi i 
provando» A cambian- le rt 
gole a mettere insKinc gli 
onesti Quelli che non «prt n 
dono tangenti ma anche gli 
onesti cfie non vogliono far ;> i 
gare le medicine glionestutie 
vogliono garantire a tutti un i 
pensione E il professore di Mi 
iano dice -Abbi.imo impanilo 
che da cuiscuiia cultura [X)liti 
ca ri pos" bile prendete <iu il 
{ oSii Senza che ciascuno de 1; 
l;a rinunciare alla sua stoni 
Applausi fanti Piu che von 
vinti forse perchè servono a 
spiegare iinche gli a'iri 


Domani 
19 ottobre 
con riJniià 

Il piacere della lettura 
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Colloquio con il segretario del Pds 
che liquida come casuale rincontro in aereo 
Il leader psi attacca Alleanza democratica 
ma è possibilista con la Sinistra di governo 


È gelo a Berlino 
tra Craxi e Occhetto 



Bettino Craxi 


Acitllle Occhetto 


Politica 






Da Berlino Craxi lancia messaggi al Pds Parla in ae¬ 
reo con Occhetto, poi dialoga a lungo con la stam¬ 
pa Chiede che in Italia le forze nformiste trovino l'u¬ 
nità, critica Alleanza democratica È un Craxi in cer¬ 
ca di sponde quello che si muove a Berlino ma le 
sue profferte incontrano freddezza II segretano del 
Pds nega valore politico aU’incontro Cangila «Il Pds 
cerca un interlocutore diverso da Craxi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISIRINOINO 


H BERUNO La cerimonia 
funebre per Willy Brandt è fi¬ 
nita e Bettino Craxi fa shop¬ 
ping nelle bancarelle ac»;am- 
pate sotto I austera poita di 
Brandeburgo Compra orolo¬ 
gi sovietici con falce e mar¬ 
tello colbacchi pellicce’te di 
volpe E compra, ngirando- 
selo nelle mani anche un 
coltellaccio con foilero 
«Questo - sorride - può esse¬ 
re utile» Ovvio Craxi p< nsa, 
anche se elude battute e do¬ 
mande in proposito, alla 
prossima nunione della dire¬ 
zione a via del Corso Dove CI 
sarà da combattere e dove 
per la pnma volta non solo 


affronterà awersan dichiara¬ 
ti ma partirà nella lunga 
marcia verso il congresso da 
una posizione di grande diffi¬ 
coltà SI quello che si aggira 
a Berlino è propno un Craxi 
solo, assediato dalle vicende 
di Tangentopxili. preoccupa¬ 
to da tutto e più che mai in 
cerca di sponde Non nomi¬ 
na Martelli cui dedica solo 
una battuta maliziosa sulla 
minimum tax («la cotica’ Ma 
non è stata approvata in con¬ 
siglio dei ministn’ Forse era 
arrivato in ntardo ») Ma no¬ 
mina Occhetto e il Pds cui 
sembra non ricambiato, fare 
grandi profferte parlando di 


un dialogo che deve assolu¬ 
tamente andare avanti E co¬ 
si mentre il segretano della 
Quercia si impone la regola 
di non parlare aH'eslcrocon i 
giornalisti di cose italiane li 
mitandosi ad esaltare la figu¬ 
ra politica c storica di Brandt 
ù lo stesso Craxi passeggian 
do per le bancarelle a nferire 
vagamente di un colloquio 
con Occhetto avvenuto sul 
I aereo che per la pnma volta 
ha portato insieme oltre al 
presidente della Camera 
Giorgio Napolitano tutte e 
tre le delegazioni dei partiti 
dell Intemazionale sociali 
sta 

Un colloquio raccontano 
gli altn presenti partito per 
iniziativa di Craxi e a cui il se- 
grctano della Quercia non at- 
tnbuisce valore politico «An 
zi - precisa ai giornalisti che 
lo pungolano sull argomento 
-smentisco che si sia trattato 
di un incontro ci siamo visti 
c abbiamo parlato, ma non 
di politica» L incontro è stato 
peraltro casuale «bull aereo 
- spiega il segretario social 


democratico Vizzini - Craxi 
non avrebbe dovuto esserci 
solo all ultimo momento sia¬ 
mo stati avvertiti che il prò 
gramma era cambiato e che 
veniva anche lui! Conclusio¬ 
ne di Vizzini «Se il futuro del 
la sinistra italiana dipendes¬ 
se da questo viaggio allora si 
nmarrebbe nella stessa situa¬ 
zione di prima del viaggio» 
Anche Craxi, per la verità ri¬ 
mane sulle generali e riporta 
più che altro impressioni 
«Ma come volete che sia an 
data le cose vanno come ap¬ 
paiono Certo in pnvato i to¬ 
ni sono cordiali e molla di 
questa cordialità si perde 
quando si torna a casa » La 
sera prima, appena sceso 
dall aereo il suo umore sem¬ 
brava però pessimo Parlava 
d. Brandt e del suo coraggio 
per dire che al contrario in 
Italia vedeva molta ipocrisia 
molta demagogia e molta re¬ 
torica che spesso - ha ag¬ 
giunto - trova udienza 
Quanto alla capacità dei po¬ 
litici Italiani di pensare in 
grande giudizio ancor più 


tetro «Alcuni non pensano 
affatto e alin pensano in pic¬ 
colo» Insomma Craxi sa di 
essere in una complicatissi¬ 
ma situazione E quello che 
Antonio Cangila dice aperta¬ 
mente «Craxi ha un proble¬ 
ma di leadership e questo 
problema del Psi si riflette 
sulla strategia complessiva 
della sinistra italiana E noto 
che il Pds sia cercando un in 
lerlocutore diverso nel Psi» 

Il leader del garofano si 
muove tuttavia su una diret- 
tncc abba.tanza chiara Di 
fronte all o fensiva di Martel¬ 
li tenta ora di valonzzarc tut¬ 
to quanto può creare dialogo 
e solidarietà a sinistra Non 
demonizza nemmeno più il 
manifesto |x:r la «sinistra di 
governo» realizzato dai mi 
glionsti del Pds c dall area 
cntica del suo partito Dice 
che quella non ù un iniziativa 
scissionistica ma politica 
«Quelli parlano ai loro parti¬ 
ti» Le relazioni del convegno 
del Capramea del resto le 
hanno lette insieme sull ae 
reo lui Occhetto Napolita 


no Fassino Vizzini e Can 
glia «Ci sono cose irrealizza¬ 
bili - dice ora - ma anche 
tante cose interessanti» In- 
somma assoluzione Soprat¬ 
tutto se SI pensa che la via ò 
quella dell unità a sinistra 
«Una pietra miliare ò già stata 
posata propno qui a Berlino 
ed è I ingresso del Pds nel- 
I Intemazionale socialista, la 
seconda verrà con la nascita 
del partito socialista euro¬ 
peo Certo - aggiunge - ò un 
passaggio difficile prerchè ci 
sono incrostazioni e pressio 
ni interne e tuttavia bisogna 
stabilire un percorso comu¬ 
ne sempre che se ne voglia 
lare qualcosa aitnmenti si 
resta nel campo delle cento 
pertiche» Tuttavia un ele¬ 
mento per lui è positivo «In 
questo momento sembra si 
vada verso una convergenza 
sulla nforma elettorale Si 
può lavorare sul modello te¬ 
desco che può essere un 
mix di proporzionale corret¬ 
ta e di uninominale corretto» 
Craxi sembra avere Iretta di 
stnngerc col Pds pensa che 
SI possa amvare «a liste co¬ 


muni» nelle arnministrat ve 
dopo che sia stala varata la 
riforma Certo aggiunge 
«non SI può preparare tutto 
all ultimo minuto dato che 
«non bisogna scherzare col 
tempo nò con la realtà che 
presenta contorni cattivi e 
pericolosi» In questa realtà i 
pencoli che vede il segretano 
del Psi sono tanti non solo le 
Leghe ma anche quelle stra¬ 
ne Alleanze democratiche di 
CUI SI va popolando il pano 
rama politico e che a Craxi 
sembrano elementi di confu 
sione quando non manife¬ 
stazioni di destra «Vediamo 
cosa dicono ma le stigmate 
di destra si vedranno tra po¬ 
co» In generale questa Al¬ 
leanza democratica dal sa 
pore sudamericano appare a 
Craxi un «pupo» di cui non 
sia ancora chiaro il sesso 
»Puntano a una riforma elel- 
lorale’ Ma allora sono un as¬ 
sociazione di scopo Però la 
cosa mi sembra più com 
plessa SI fa di tulio perché il 
pupo nasca e si affermi come 
una specie di nuovo messia 
EI Re Magi sono già pronti» 


A Milano banchetto in piazza San Babila: «Intini è un normalizzatore» 

I giovani del Psi raccolgono firme 
«n segretario se ne vada» 


«Via Craxi e Intini re .tituite il Psi ai socialisti» rivolta 
a Milano dei giovani del Garofano «Se occorro il 
commissano, che sia superpartes, non un normali?- 
zatore come Intini» Non si escludono azioni clamo¬ 
rose «A Bologna hanno occupato la federazione 
Potremmo farlo anche noi» Tra i sosteniton dell'ini¬ 
ziativa, Gianstefano Milani, della sinistra «Non si 
può far monre un partito per la follia del capo» 


ROBitRTO CAROLLO 


■i MILANO Li hanno gi i so¬ 
prannominati I monelli del 
Psi Sono I ragazzi del Movi¬ 
mento giovanile socia isla 
Capitanali dal loro segre arto 
regionale Pietro Accame han¬ 
no spinto la sfida a Craxi a 
due passi da quell ufficia di 
Piazza del Duomo 19 dal 
qudie Bettino dettava la I nea 
del Garofano negli anni rug¬ 
genti dell onda lunga «C axi 
latini andatevene a casa» - 
hanno scritto su uno stri'cio- 


ne - è I ora di restituire il parti 
to socialista la sua stona e di 
gnità ai socialisti» Sotto un 
banchetto per la raccolta di 
firme tra gli eletton gliiscnttie 
I simpatizzanti del Garofano 
in cerca di rinnovamento In 
poche ore ne hanno raccolte 
più di quattrocenlo Obiettivo 
dichiarato il nitro del <apo» e 
la cacciala del commissario 
Ugo Intini considerato un 
normalizzatore L intenzione 
era di portare la sfida propno 


davanti agli uffici del «Re sole 
socialista Solo all ultimo ino 
mento da Palazzo Marino è 
arrivata 1 intimazione a spo¬ 
starsi da un altra parte Moli 
vazione’ Ragioni di decoro 
L ex leader della maggioranza 
silenziosa Massimo De Caro¬ 
lis oggi patinato assessore de 
all Eziologia e Arredo urbano 
ha giurato che ripulirà Piazza 
del Duomo da piccioni vendi- 
tondi becchimeecaldarrosle 
saltimbanchi e artisti improv 
visati specie se extracomuni 
tan bvidentementp qualcuno 
gli avrà detto che i giovani del 
Garofano sono degli zampo- 
gnan ambulanti Dunque 
niente banchetto per i monelli 
anti Craxi davanti al numero 
19 Non resta che spostarsi 
nella vicina Piazza San Babila 
angolo via Borgogna Una 
ventina d anni fa sotto quel 
portico furoreggiavano i missi¬ 
ni di Giorgio Almirante e Pino 


Rautic transit ire<on I Unitào 
I Avanti III Ucscd non era faci¬ 
le Ieri m pnxtza San Babila al¬ 
meno sette tavoli improvvisali 
I giovani socialisti t medici 
contro la vivisezione la Lega 
per la difesa del cane i segua 
CI di Bossi contro la Rai i Pen 
sionati anti stangata gli am 
bientalisti di «Diamoci la zam 
pa» e "Foresliaino Milano» 

Ma torniamo ai «ragazzac¬ 
ci» del Garofano Sono le (re 
del pomeriggio quando co 
mmcia la raccolta di firme Al 
tavolo SI avvicendano consi¬ 
glieri comunali della sinistra 
socialista come Roberto Ca 
puto o parlamentan come 
Gianstefano Milani firmatari 
di quel Manifesto dei cento 
per il nnnovamento della sini¬ 
stra al quale guarda con sim 
palla anche il Movimento gio 
vanite O almeno una sua par¬ 
te consistente giacché da Ro 
ma qualche reprimenda per 


la profanazione del «capo é 
arrivata "Non ce nc preoccu¬ 
piamo dicono Pietro Acca¬ 
me segretario regionale e Fa 
bio Papa direzione nazionale 
del Mgs - qui la scelta è Ira chi 
vuol cambiare e chi é preoc 
cupato soltanto di conservare 
I vecchi posti di potere II nn¬ 
novamento del tesseramento 
di CUI parla Craxi ci fa ndere 
Basta pensare che i garanti 
dovrebbero es,sere i vecchi se¬ 
gretari di sezione Ma dove so¬ 


no finite le M sezioni milanesi 
del glonoso PsP» Cosa chie¬ 
dono 1 monelli sexnalisti’ 
■Congresso al più presto E se 
propno CI deve essere un 
commissario che sia un uo 
mo superpartes' Valdo Spini o 
Del Bue» Come il martelliano 
De! Bue super parles? «E un 
problema di sintonia non di 
correnti Anche se sull autori- 
forma del partito e la riforma 
elettorale noi condividiamo le 
|X)siziom di Martelli In ogni 


caso Inlini non ha tallo mente 
non ha mai preso in conside 
razione le critiche della base 
é solo un normalizzatore Se 
CI ascoltano bene aitnmenli 
faremo come a Bologna dove 
hanno occupato la federazio 
ne Passa Gianstefano Milani 
che appoggia I iniziativa e 
lancia una Ircccialina a Bobo 
Craxi «Il Psi non può essere 
sacnlicdto in nome del padre 
figunam(x:i in nome del fi 
glio» 



Regione Puglia 

Visani: «Siamo contrari 
a fare un govemissimo» 
Il Pds locale insiste 


Figurelli, pds: un serio cambiamento o torniamo alle urne 

Palermo è senza sindaco 
n Psdi si ritira, Rizzo si dimette 

Palermo, (ja ieri, ò senza governo II Sindaco Aldo 
Rizzo ha presentato le sue dimissioni dopo che il 
Psdì palermitano, appoggiato dal segretano Vizzint, 
aveva ritirato il suo appoggio alla giunta cut parteci¬ 
pava insieme a De, Pds Psi e Pii La Rete chiede 
nuove elezioni subito mentre Amato invita Rizzo a 
non abbandonare e il pidiessino Figurelli propone 
un incontro tra le «forze antimafiose e di progresso» 


■1 BARI L elezione di una 
giunta regionale minonLina 
tentata dalle sinistre èstaLire 
sa impossibile dall espediente 
de di abbandonare I aula É 
mancato cosi il quorum nchie- 
,to dallo Statuto per I elezione 
della giunta in pnma convoca 
zione anche se Psi Pds e Psdì 
hanno aggiunto ai loro 22 voti 
quelli dei consiglien repubbli 
cano e verde (non ha parteci 
palo al volo il consigliere libe 
rale) La De é dunque sempre 
più isolata ma nella prossima 
riunione del Consiglio che si 
dovrà tenere entro venerdì 
prossimo le basterà aggiunge¬ 
re I SUOI 22 voli contrari ai tre 
già espressi dal Msi per boccia¬ 
re la lista presentata dalle sini¬ 
stre Per evitare le elezioni anti 
cipale ieri mattina la De si è n 
mangiala la chiusura al Pds e 
domani i partili torneranno al 
tavolo della trattativa 
Net Pds intanto si é accesa 
(x-r la pnma volta in termini 
espliciti la polemica tra i vertici 
ri izionali e quelli pugliesi della 
Quercia Venerdì sera una di¬ 
chiarazione di Davide Visani 
coordinatore della segreteria 
nazionale definisce «un fallo 
inequivocabili che a.ssume un 
significalo politico non reversi 
bile» la incapacità della D< a ri 
nunciare al propno sistema di 
[xitere «Questo - prosegue Vi 
vini - conferma che la nostra 
,ontririetà ad un govemissi 
mo aveva un fondamento La 


posizione assunta dalla segre 
lena nazionale ha aiutato i 
compagni pugliesi nella ler 
mezza che hanno avuto a 
conseguire questo primo nsiil 
tato Adesso in campo c è un 
alleanza di sinistra con le forze 
laiche e ambientaliste È su 
questo che bisogna puntare - 
conclude Visani - per dare un 

g overno di svolta alla Puglia» 
;ii ha replicato ieri il segretario 
regionale Gaetano Carrozzo 
•Sulla reversibilità degli atteg 
giamenti della De la valulazio 
ne spetta soltanto a noi e ctii 
pensa di farlo da Roma sbaglia 
pro'ondamente La posizione 
della segreteria nazionale del 
Pds è stata del tutto ininfluente 
essendo la fermezza della po 
sizione del Pds pugliese tratto 
londamenlale di questa inceli 
da fin dall inizio» Carrozzo 
chiansce che obbiettivo della 
lista messa in campo da Psi 
Fds e Psdì venerdì notte è quel 
lo di determinare una solu/io 
tic maggioritana Se questo ri 
sulterà impossibile conclude 
Carrozzo bisognerà chiedere 
alla De «di consentire il varo di 
una giunta minoritaria di sini 
stra cne sarà pronta a dimetter 
SI quando saranno mature le 
condizioni per un governo or 
ganico* L Area dei comunisti 
democratici del Pds pugliese 
infine definisce la giunta mino 
maria «1 unico impegno prati 
cabile per il Pds dopo il tra 
monto di qualsiasi ipotesi di 
accordo con la De» I / Q 


■■ PALERMO Da ieri Paler 
mo SI aggiunge alla lunga lista 
del comuni privi di governo II 
Sindaco Aldo Rizzo infatti ha 
annuncialo le »ue dimissioni 
dopo che I scxiialdemocralici 
avevano dichiaralo il venir 
meno delle ragioni della loro 
adesione alla giunta di larga 
coalizione formata da De 
Pds Psi Pii e Psdì che guidava 
la città di soli tre mesi «Noné 
questione di numeri» dice 
Rizzo ricordando che la sua 
giunta potre bhc ancora gode 
re dell appoggio di Gl consi 
glieri su 80 ma •correttezza 
isti'uzionale vuole che se una 
giunta nasce con cinque forze 
c una di evse ne ritira I appog 
gio il Sindaco debba ctimct 
tersi» 

I componenti del Psdì nella 
mattina di ieri avevano reso 
nolo di non voler piu «confon 
clersi con una clavsc politica 


che e una ver.i c propria no- 
menklatura con un unico 
obiettivo quello di perpetrare 
se stessa» visto che - afferma 
li capognippo Renalo Palazzo 
- «non uno dei punti program 
malici é stato rispettato e la 
giunta Rizzo non é niiscila a 
inaugurare una fasecoslituen 
le per Palenno» Peri lò il Psdì 
ntiene che «non vi sono ades 
so condizioni politiche degnr 
per la città» i sottolinea che il 
nr orso alle votazioni polri b 
bc essere il punto linalc inevi 
labile «a meno che qualcuno 
non dcxrida di prixcderc co 
munque in una strida disseti 
n Ita» Posizione condivi»a dal 
capogruppo pidiessmo Mi 
chele Figurelli ixt i! C|Ualt -.t 
la maggioranza si dimosira 
ancora incapace di sciogliere 
la contraddizione tra «il partilo 
trns-versale degli alf in e le for 
zc consapevoli dell i nix essità 


di un nnnavamcnlo vero» 
non VI sono soluzioni alterna 
live allo sciogtimenlo e all in¬ 
dizione di nuove elezioni 
•Non c é nulla da nmpastare 
cé solo da cambiare» affer¬ 
ma Figurelli il quale propone 
un incontro urgente «Ira tutte 
le forze antimaliose e di prò 
grosso» 

La dee isione del Psdì paler¬ 
mitano é appoggiata dal se¬ 
gretario nazionale Carlo Vi/zi- 
m che da Berlino manda a 
dire che visto che «se si scio¬ 
gliesse il consiglio comunale 
di Palermo dopo dicembre- 
secondo la nuova legge elet¬ 
torale siciliana si andrebbe a 
volare solo nel 94 la De com 
missiiriando il comune po 
Ireblx lare (|Ucllo che vuole 
per un anno e mezzo» Vizzi 
ni dunque afferma che «noi 
stiamo cercando solo di anti- 
i ipari 1 tempi» perché si pos 
sa indare a volare per il nuo 
vo consiglio comunale di Pa 
[ermo in contem(X)raiica con 
Il elezioni amministrative di 
Catania Ani he se - riconosce 
il leader di I Psdì - é ctiiaro 
che «questo apre la stiada jx-r 
un ritorno in campo a Paler 
mo di 1 1 oluc i Orlando 

Facili prcMsionc quella di 
Vi/zini «Miglio tardi die 
mai dice lUoordinatore SUI 
liano della K -te Pippo Russo 
1 proposito della dcxisione 


del Psdì che dice adesso «ciò 
che noi die lamo da tempo e 
cioè che la città è in mano ai 
comitati d affan e che questo 
consiglio comunale va subito 
sciolto» per «ridare al cilladi- 
no il diritto di scegliere andan¬ 
do all appuntamento con 
I applicazione della legge sul 

I elezione diretta del Sinda 
co» «Noi - continua Russo - 
vogliamo buttare fuori dal Pa 
lazzo ancora una volta come 
al tempo della primavera di 
Palenno icomitati d affari» 

Ce la farà Orlando a ridei 
ventare Sindaco della sua cit¬ 
tà’ Il leader della Rete per 
questa carica ha già avanzalo 
da tempo la sua candidaluri 

II Sindaco dimissionano pe¬ 
rò dalla sua ha I incoraggia 
mento che gli viene da Giulia 
no Amato il quale al temiine 
di un colloquio duralo un ora 
e mezzo sempre ieri mattina 
lo ha insilato a «adoperarsi 
perché la giunta possa prose¬ 
guire la sua azione anche al fi 
ne di non pregiudicare il sui 
cesso del lavoro fin qui svolto 
tra la presidenza del Consiglio 
e il comune di Palemio» I in 
dipendente Aldo Rizzo dal 
canto suo dichiara di preti 
derealtodi II invilo di Amalo» 
facendone oggcllo di valuta 
/ione "insieme alla giurila i 
alle forze i he compongono la 
maggioranza 


Giunta sarda 

Quercini 

critica 

raccordo 

IB ROMA x|.a nsicdta t lezio 
nc del presidente del governo 
regionnlesardo cuisonom m 
eati ben diti isselle voli rispct 
to t» qu« III previsti dalla nuova 
Idrghivsirru maggioranzci in 
fonna/ione dimostra la fonda 
te//T df^lìe riserve e delle per 
pkssitù espresse dal Coordina 
mento politico del Pds e d i 
molti compagni del comitato 
regionale s irdo Bottcglie 
oscure, ribadisce il suo no alla 
dee isiorte presa a magg oran 
za m 1 eoniit ito regionale sar 
do dt Ha (Guercia a m iggior in 
za ^.'l'Ssi ) 1 no 4 istenuti) di 
partH-ipare nell isoli » un 
-govi rnissinio» i in sintoni.i 
(on (juanto affermalo di rt 
cj nie da Aehil'e (Xehelto in 
viti I rappresentati sardi della 
CJuerc la a non fare da starnpel 
li il vecchi p irtiti di governo 
Ixd posizione del responsa 
bile nazionale degli I nti locati 
del Partito dem(x.ratieo cUMU 
sinislr 1 e'* esplicita un no al go 
vernissimo c nn invito i ripcn 
sarei rivolto al partito sardo 
• lulte le forzo politiche ele*II » 
S ìrdegn i - se rive ancora Gm 
Ilo Qnoreint - sono chiamate 
ori j una riflessione siverjpn 
mi di [)ros( giure su una via 
frigilee prcH ina e he potrebbe 
earillerizzarsi come 1 estremo 
atto di un \ peilitic \ \( ec hia e 
screrlitati inve*ci che eome 
1 avvio di un i nuova stagione 
di radie ik^ rinnov ime nto de He 
istituzioni 


Domenica 
18 ottobre 1992 




Nel <iLiinto «innivcrs,irio della scuin 
parsa della compagna 

DINA FRANO 

1 amica Anna la ricord i sempre con 
tanto affetto i compaun» amici e a 
tutti coloro che 1 » eonoscc-v ino e le 
vfilevano bene In sua nieniona st>t 
toscnvc per /Unild 
Genova ì8oitobrp 19^2 


Nel M" innivcrsano dclli sconip ir 
sa di 

RENATO 

la moglie Vand t Richiardonei'd il fi 
glio Ezio Cal/i lo ncord ino con af 
f( tto c sottoscrivono pxr / Unità 
Perosd Argentina 18 ottobre 1992 


Angela Carrettoni con la fimiglia 
nngra/ia qu mli hanno pirtecip^o 
di dolore (xr la scomparsa del fra 
tello 

ARTURO 

Mihno 18 ottobre 1992 


Nel l‘'aiìniversanodella morledi 

ARMANDO GIGU 

la moglie Ardein e i nipoti lo ncor 
dano ai contptgni e agli amici e a 
quanti ne ipprezzarono I impe*gno 
appassionato e il ngore morale 
Livorno 18 ottobre 1992 


La nion mad< Icaroeompagno 

ROBERTO BAGUONl 

recentemente scom[)aTV) soltoscn 
ve 250 000 lire }xr I Unità di cui Ko 
berlo st Ito da sempre diffusore e 
250 000 lire alla kede razione fiore n 
tina del Pds come conlnt>uto fxr 
I attività [xshiiea I soldi sono stati 
sottoscritti da compagni c amici 
con il contribulo della Sezione de! 
Pds del Pignone 
Firenze \Sottolio 1992 


Éscomparso in questi g onti 

GUGUELMO COLONNA 

Si uniscono con un iHettuoso ib 
braccio al dol'''V dell » figln M m i 
Teresa gli amici Duilio OnMti o 
Massimo 

Firenze IHoltobre 1992 


Ut fimigiiadi 

GIANFRANCO BARTOUNl 

ringrazia le islilU/ ioni le forze politi 
chet sindacali k a.ssextd/ion e lut 
ti coloro thè le sono stili vicini in 
< ^esto momento di gr»ndedolofi 
Fif sole 18 ottobre 1992 




f)a sette anni ci ha immatur imcnti 
I isciato il compagno 

PAOLO CRESSAT1 

ingegnere docente unlversilano 
studioso d impiintisiica pianifica 
ziont tcrrto»“.iie e politica dei tra 
siKirti A soli i8 eniii ha consegnato 
un eredità preziosa per tutti i comu 
nisti e t de mocr diri Acquisire il suo 
m( todo c ittuare i suoi progetti ci 
permetterà di iffcrmarc che egli èri 
mastu incora fra di noi Alla cara 
compagna Paola a' figlio France¬ 
sco tlla mamma Demo ollasorrlla 
Suvuira della redazione dè l Unitd 
di Firenze 1 abbraccio fra’emo ed il 
ncordo dei compagni del circolo 
herrovxn democratici di Padova 
che nell occiMone sotloscrrvono 
pL T ì ijmìù 
Pidovi H ottobre 


A 10 anni dalla scomparsa del coti 
pagno 

PIETRO GERMANO 

la moglie Neva lo ncoda o sottoscri 

ve per / Umtù 

Biella 18 ottobre 1992 


Ricorre oggi 18' inniversano della 
morte di 

PERSEUO CATERINA 
inSFJtENO 

(I manto Luciano il faglio Engelse la 
nura Rosanna la ricordano con tan 
to amori i in mih memoria soUOucri 
vono per /1 ìrulà L 1CHJ 000 
AndomoMicci 18ottobre 1992 


Nel quinto annivcrsano della scom 
pars4i della comptigna 

DINA FRANO 

I imici Anna lo ricorda sempre con 
tanto affetto a compagni amici e a 
tutti I oloro eh#* la conoscevano e le 
volevano lx?n» In sua memona sot 
tosenve |X*r f Unità 
Gcnosa 18 ottobre 1992 


Nel 13^ innivers<ino della scompar 

SI di 

RENATO 

1.1 moglie V nd 1 Richiardoneed il f 
glio Ezio Calzi lo ricordano con af 
(t ito L sotlciscrivono per / Umtd 
1\ rosa Argentina 18 ottobre 1992 


Angela Carrettoni con la famiglia 
nngrazia qu in!) hanno partecipato 
il dolore per h scomparsa del fra 
tello 

ARTURO 

Milano 1 s ottobre 1992 


Gruppo Pds ' Informazioni parlamentari 


Le deputate o i deputai' del Gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
di martedì 20 mercoledì 21 giovedì 22 venerdì 23 ottobre 


L assemblea del gruppo Pds della Camera dai Deputali è 
convocata por martedì 20 ottobre alle oro 9 30 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere preenti 
SENZA ECCEZIONE r- » -« - -vJ- - i 

--xx--- ui mercoledì 21 ottobre 





u ''(> r i / r 'ii 


BERTINOTTI 
Diario della crisi CGIL 

ROSSANDA, ORAZIANI 
Maastricht amara 


Dal 9 ottobre nelle principali edicole 
dei capoluoghi di regione e in libreria 


l.a.Mu «ts (m|S4 R-ini.i, \ i.i s, 1 ... ■*u4.'<i,i|.s 9. | -dìmi ‘Mt' 


aurora 

AlurniOive per IflnwersUa e la ricerca 
(MzzonteddkrIfiìrmeedeBeautorKmie 


Padova 24 ottobre 1992, ore 9 30 -18 
Sala dei Giganti piazza Capitaniato 7 

Assemblea nazionale 

Programmi e iniziative politiche di Aurora-Pds 
Presentazione e discussione delle nuove proposte 
legislative del Pds su autonomia, programmazione 
regionale e cciitnbuzione studentesca, 
enti di ricerca pubblici camere e conoersl 

Partecipano 


G Ragone, L Guerzoni, S Fassina, A Silvani, 
on M L Sangiorgio, on F Longo on N Masini, 
sen A iberici sen v Nocchi 
Antonio Bassolino della Segreteria nazionale del Pds 
Claudia Mancina, del Coordinamento politico 

Padova 22-23 25 ottobre 1992 

Seminarlo nazionale deoh studenti 
della Sinistra giovanile - Pds 

Partecipano 

F Farinelli, S Andnani F Cavazzutfi R Moscati 
F Sema P Caldarola G Foli, N Zingaretti 



Tutti gli interessati a partecipare (docenti, tecnici, 
studenti ncercaton Epr) sono invitati a mettersi 
in contatto con le strutture di Aurora, 
presso le Federazioni e le Unioni regionali del Pds 















Domenica 
18 ottobre 1992 
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Il corteo del Msi 
contro i «tangentocrati» 
si trasforma in un’adunata 
osannante a Mussolini 


A piazza Venezia tutti in fila 
con il braccio alzato 
E la nipote Alessandra 
si commuove: «Grazie nonno» 


A Roma marciano i Uscisti 

Cinquantamila sotto il balcone: «Duce, duce» 


Mani inguantate di bianco, ma braccio teso nel sa¬ 
luto romano, ieri almeno cinquantamila missini 
hanno sfilato per le vie di Roma passando per piaz¬ 
za Venezia al grido di «Duce!» e «Boia chi molla!». Il 
corteo era «contro la tangentocrazia, la Lega di Bos¬ 
si e la manovra economica del governo», ma gli slo¬ 
gan più gridati, soprattutto sotto il balcone da cui 
parlava Mussolini, erano quelli fascisti. 


ALKSSAHDRA BADUBL 


■i ROMA Più di un'ora di sa¬ 
iuti al duce, a braccio teso, sfi¬ 
lando sotto il balcone di piaz¬ 
za Venezia. Quello delle «adu¬ 
nate oceaniche». Ieri i missini 
erano decine di migliaia, Qua- 
ranla-cinquantamila secondo 
la questura, ottanta-centomila 
secondo gli organizzatori. 
&ano scesi in piazza «contro 
la tangentocrazia» armati di 
guanti bianchi, ma gli slogan 
più urlati, soprattutto a piazza 
Venezia, guardavano al pas¬ 
sato, alle «radici», come preci¬ 
sava un dirigente casertano. E 
mentre il segretario Gianfran¬ 
co Fini parlava a piazza San¬ 
tissimi Apostoli «in difesa del- 
l'uniUt nazionale», la folla lo 
acclamava a braccio teso. 
Quel gesto per cui lo scorso 
29 febbraio gli organizzatori 
della manifestazione di Movi¬ 
mento politico vennero de¬ 
nunciati per apologia di fasci¬ 


smo, ieri veniva ripetuto da 
migliaia di persone. 

Sono le cinque di pomerig¬ 
gio, quando la testa del corteo 
arriva in piazza Venezia con 
gli ombrelli aperti, sotto uno 
scroscio di pioggia. Cantano 
«Sole che sorgi libero e gio¬ 
condo», e passano. Subito do¬ 
po. il primo gruppo che alza il 
braccio destro a mano ben di¬ 
ritta c viso giralo verso il bal¬ 
cone «di Musisolini». Dalla ba¬ 
laustra pende un drappo 
bianco che annuncia l'esi¬ 
stenza del museo di palazzo 
Venezia Più passano i minuti, 
più quella scritta sembra sco¬ 
lorire, remota. 

«Boia chi molla'», gridavano 
fin da via Cavour i giovani del 
Fronte della Gioventù, e can¬ 
tavano sull'aria di «Faccetta 
nera». Ora inneggiano al du¬ 
ce. Gli striscioni sono moltissi¬ 
mi, di tutta Italia. Pochi della 



Cisnal, ed il resto diviso Ira Msi 
e Fronte della Gioventù. Nè 
manca il Fuan. Ci sono pen¬ 
sionati, donne, uomini in 
giacca e cravatta, leste rasate, 
ragcizzi con i capelli lunghi, 
un mare di giubbotti neri. Ave¬ 
vano scandito anche slogan 
contro Bossi - «puoi creare le¬ 
ghe quanto vuoi, Roma capi¬ 
tale siamo noi» - e per Di Pie¬ 
tro. Ora, tutti pa.ssano e saluta¬ 


no «il Duce». 

Il gruppo di Caserta e pro¬ 
vincia arriva in piazza svento¬ 
lando le bandiere rosse con la 
croce celtica al centro. Si fer¬ 
mano. Girati verso il balcone, 
in cinquecento, levano il brac¬ 
cio tutti insieme: «Duce! Du¬ 
ce!». Dopo un minuto di urla, 
dal megafono arriva un invito. 
■Camerati, avete dimostrato di 
saper gridare, ade.sso fatemi 


vedere se sapete stare trenta 
secondi in silenzio, in ricordo 
dei camerati che ci hanno 
spianalo la strada». Ed il silen¬ 
zio 6 perfetto, le file ordinale. 
«Sieg heil!». E poi avanti, a 
riempire piazza Santissimi 
Apostoli. 

Delle donne di mezza età 
stringono nelle mani un drap¬ 
po bianco. Si fermano, si gira¬ 
no verso il balcone. Sul drap¬ 



li segretario 
del Msi 
Gianfranco 
Fini, 
e sotto, 
la 

manifestazione 
dei missini 
di ieri 
a Roma 


po è scritto: «il tempo passa 
TU resti* Alzano il braccio nel 
saluto romano, con le borset¬ 
te che pendono dai gomiti. 
«Benito Mussolini ce l’ha inse¬ 
gnalo, marciare su Roma non 
è reato!». «Chi non salta è co¬ 
munista!». Que.sti sono ragaz¬ 
zi. «Ruba il comunista, mba il 
socialista: l'Italia dei ladri è 
quella antifascista». Lo spez¬ 
zone di corteo che sta gridan¬ 
do è ancora a via dei Fori Im¬ 
periali. Ma arrivato sotto il bal¬ 
cone si dedica allo stesso sa¬ 
luto di tutti gli altri: «Duce!». 

Il corteo prosegue verso la 
piazza del comizio, la riem¬ 
pie, poi dilaga nel tratto che 
unisce Santissimi Apostoli a 
piazza Venezia, finché non 
c'è più posto e la folla si span¬ 
de tra l'inizio di via del Corso e 
TAIlare della Patria. Ormai so¬ 
no le sei e mezza. Fini sta par¬ 
lando da tempo, dopo aver 
sfilato con moglie e figlia tra 
guanti bianchi e saiuti romani. 
«Difenderemo l'unità naziona¬ 
le. A Bo.ssi dico: sappia che 
siamo pronti a farlo, a lutti i 
costi e in ogni modo», e.sordi- 
sce, per poi proseguire an¬ 
nunciando che «il Msi si can¬ 
dida a rapprc.senlare l'aitema- 
l'iva nazionale e popolare ed è 
l'unica forza politica che non 
deve chiedere scusa agli ita¬ 
liani per il saccheggio delle 


casse dello Stato perpetrato 
da una classe dirigente di 
"tangenlo-positivi”*. E poi 
avanti, contro l/tga, parliti 
corrotti e manovra economi¬ 
ca. Il .segretario provinciale 
del Msi di Roma Teodoro 
Buontempo riserva la gioia di 
annunciare in anteprima alla 
folla che la giunta capitolina è 
finita nei guai per l’affare Cen- 
sus. È di poche ore prima la 
notizia che |)er sindaco c par¬ 
te degli as.sessori sono state 
chiesti 1 rinvìi a giudizio per 
abuso d’ufficio. «Gli unici puli¬ 
ti siamo noi», ripetono i missi¬ 
ni 

Erano .stali organizzali 120 
pullman e due «treni tricolori» 
per far arrivare i militanti da 
tutta Italia, ma tanta gente 
non so l'aspr-ttava nessuno, e 
alla line del comizio Alessan¬ 
dra Mu.s.solini ha ceduto alla 
commozione «Grazie Roma, 
grazie Italia e. concedeteme¬ 
lo. anche un grazie a mio 
nonno» Infine i dirigenti del 
partilo dichiaravano, soddi¬ 
sfalli, che «il pencolo dei na¬ 
ziskin» era stato allontanato 
«perchè fin dalla mattina il 
servizio d ’ordine ha provvedu¬ 
to a picchettare il percorso», E 
cosi sono mancati qualche 
centinaio di .saluli fascisti e un 
paio di slogan nostalgici in 
più 


L’amministratore della Fiat 
parla alla «Nunziatella» 

«La gente è esacerbata... 
L’industria unisce il paese» 

Romiti alla Lega 
«L’Italia non è 
secessionista» 


H Lamministratore 

delegalo 
della Fiat 
CnareRc 


Cesare Romiti non crede a un'«Italia secessionista», 
lancia un messaggio «ottimista» e a «cemento» del¬ 
l'unità nazionale pone io stesso apparato industria¬ 
le. La secca presa di distanza dal leghismo all'acca¬ 
demia militare della «Nunziatella». Condizione dello 
sviluppo civile è la permanenza in Europa e la credi ■ 
bilità dello Stato, Riforme istituzionali: una demo¬ 
crazia basata su alternative programmatiche. 


Il direttore del Tgl: bene non lottizzare, come dice Martinazzoli, ci guadagna la professionalità. Burrascosa assemblea al Tg2 


Bossi con Berlusconi. Vespa incassa 

«Berlusconi non si tocca; la Rai fa.scista, va buttata 
all'aria». Umberto Bossi toma all'attacco e minaccia 
lo sciopero del canone se l'ente non smette di fare 
«il megafono del regime». Il più lottizzato, per il lea¬ 
der della Lega, è il Tgl. Intanto il direttore del gior¬ 
nale, Vespa, commenta Martinazzoli che propone 
alla De di «uscire» dalla Rai; «Ora prevarrà la profes¬ 
sionalità». Accesa riunione al Tg2. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


le critiche de 


H ROMA Tre reti? Sono trop¬ 
pe, ne bastano due: una per 
l'informazione e lo sport, 
un'altra per lo spettacolo e la 
fiction. Umberto Bossi ritorna 
all'attacco della Rai, e questa 
volta lo fa da membro appena 
eletto della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza. Attac¬ 
ca, ma per difendere Berlusco¬ 
ni, con cui ormai il feeling è 
saldo ed evidente. Sua Emit¬ 
tenza non si tocca, dice i! lea¬ 
der della Lega: «É la Rai che va 
buttata all'aria con tutta la ca¬ 
naglia che ci lavora. Subito, a 
partire dal canone». E la mi¬ 
naccia di una rivolta anlicano- 
ne è ben presente nelle parole 
di Bossi che, anzi non si esime 
dal lanciare un vero ricatto: «Se 

Martinazzoli 

Govemissimo? 
«In certi casi 
si può fare» 


la Rai continuerà a fare da me- 
gafono al regime noi inviiere* 
mo tutti i cittadini del Nord a 
non pagare il canone*. Ce n’è 
per tutti nell'intevista che il 
luinbard ha rilasciato all'*E' 
spresso*. La Rai 'é fascista e 
antidemocratica», «per me il 
canone è un furto», «alia Finiii- 
vest sono più democratici*. 
Qucsfultima affermazione na¬ 
sce dalla considerazione che 
Berlusocni «una virgola di spa¬ 
zio» l'ha sempre data alla Le¬ 
ga. £ questi, aggiunge Bossi, 
«sono fatti che non si dimenti¬ 
cano». I) leghista gli sprechi 
della Rai li guarirebbe licen¬ 
ziando qualche migliaio «di 
giornalisti e dirigenti lottizzati», 
oltre che nducendo le reti. Ma 

La Carìtas 

«0 cambia 
0 con Bossi 
non parliamo» 


CIÒ che più è lottizzalo, secon¬ 
do Bossi. è il Tgl. Il leader del¬ 
la Lega - che dice di seguire 
Tg5 e Tg3, e che Invece del rin¬ 
novo del consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai ne preferi¬ 
rebbe il commissariamento - 
affidato a Romano Prodi o Ma¬ 
rio Monti - mette sotto accusa 
il giornale di Vespa che «ha na¬ 
scosto persino il nostro trionfo 
a Mantova». 

Il Tgl è decisamente nel¬ 
l'occhio del ciclone, attaccalo 
da tutti i fronti e non può far al¬ 
tro che difendersi. Mentre Mi¬ 
no Martinazzoli dichiara che 
l'invadenza partitica in viale 
.Mazzini è esaurita e precisa di 
non volere più che qualcuno 
•dica che l'azionista di rileri- 
menlo è il partito x». con chia¬ 
ro riferimento ad un’afferma¬ 
zione fatta nella scorsa prima¬ 
vera dal direttore della testata. 
Bruno Vespa nega di aver mai 
pronunciato una frase simile. Il 
ciclone 5 aprile, il ciclone 
Mantova sono passati su tutti e 
su tutto. Vespa è oggi contento 
del fatto che Martinazzoli dica 
basta alla lottizzazione. «Pre¬ 
messo che la legge del 75 non 
ha mai esonerato i direttori dal 
nspondere del proprio operato 

Pochi 


.Tirintora comunità nazion.al#'. 
posso dire di essere molto lieto 
delle dichiarazioni del segreta¬ 
rio della De. Sono molto con¬ 
tento che i partiti decidano di 
smantellare un sistema che 
hanno costruito e che quindi 
marcino su una^strada di rin¬ 
novamento». Ma Vespa é lieto 
soprattutto perchè cosi ora 
«prevarrà il metodo della pro¬ 
fessionalità». E ricorda Che lui 
non è entatro in Rai per «una 
contingenza di lottizzazioni, 
ma perchè sono arrivato primo 
ad un concorso, E poi di lì so¬ 
no andato avanti pas.so dopo 
passo, senza salti, senza scar¬ 
ti*. Viva la professionalità dun¬ 
que. da questo momento in 
Da ora vale in Rai. 

Non ci crede molto a questo 
cambio di rotta "Svolta profes¬ 
sionale». componente della 
Federazione nazionale della 
stampa, che rilancia la propo¬ 
sta di «far cessare la sudditanza 
partitica deH'enle radiotelevisi¬ 
vo di Stato, applicando ì\ tipo 
di gestione già realizzato per 
altre aziende a partecipazione 
statale», «Svolta professionale» 
è contraria ad una riedizione 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne pletorico e propone vice- 


vers.) iin organismo più snello, 
formato solo da tre persone: li 
presidente, l‘ammÌnisiratore 
delegato e il rappresentante 
dell'azionisia di maggioranza, 
per una Rai. .si legge nel comu¬ 
nicalo, che «come ha deciso il 
govenio, d<»ve rimanere pub¬ 
blica*. Questa. Insiste «Svolta», 
è l'unica via per il risanamento 
dell'ente e la delottizzazione. 
Quindi invita i giornalisti della 
f^i ad avviare una raccolta di 
firme per chiedere alla com¬ 
missione d. vigilanza di non 
procedere alla nomina del 
consiglio di amministrazione 
secondo i vt-cchi criteri. 

Intanto le polemiche di que¬ 
sti giorni hanno riportato alla 
ribalta la questione spinosa 
della pubblicità televisiva e 
delle contese tra Rai o Finivest. 
Per avviare accurate indagini 
sulla situazione di questo mer¬ 
cato in Italia il deputato Verde 
Lino De Bericiti e il presidente 
della Fedeiconsumalori Tito 
Cortese hanno inviato un 
esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica Nel documento sot¬ 
tolineano le disfunzioni e la 
mancanza d» trasparenza che 
inquinano il mercato pubblici¬ 
tario. una situazione che «oltre 


ad os?K>ro in molti casi ai Imiti 
della legalità, si la .sempre più 
pesante per l'utente, bombar¬ 
dato da messaggi pubblicitari 
in gran parte mascherali*. 

Ieri, intanto, si è avuta noti¬ 
zia di un’assemblea dei redat¬ 
tori del Tg2 svoltasi venerdì e 
aggiornata alla prossima setti¬ 
mana per l'impossibilità di 
proseguire la discussione trop¬ 


po acce^vri tra le vane anime 
dellij rcda/.iuiiL* .Nessuna con¬ 
testazione è arrivala al diretto¬ 
re Volpe, anche se gli è .sta¬ 
to chiesto un .segnale forte dì 
cambiamento Domani .scio¬ 
perano I giornalisti I^i contro 
la manovra economica di 
Amato e per avviare un’inizia¬ 
tiva generale di riforma del- 
lenie. 


con Pannefla 
alla marcia anti-Rai 



IB NAPOLI La grande indù- 
«stria Italiana non teme la se¬ 
cessione minacciata dalle le¬ 
ghe e lancia un mes»saggio «ot¬ 
timista» sulla tenuta 'unitaria 
del paese, anzi si pone es.sa 
stessa a «cemento» dell'unità 
nazionale. Cesare Romiti, am¬ 
ministratore delegalo della 
Fiat, parla agli allievi della 
scuola militare della «Nunzia- 
teila", e esprime il convinci¬ 
mento che non c’è un'Italia se¬ 
cessionista, ma c’è solo gente 
esacerbata, «lo credo - ha af¬ 
fermalo - che queste forme 
che tentano di dividere il pae¬ 
se siano fonne che la gente. 
dall'Italia de) Nord all'Italia del 
Sud. non ascolta e che siano 
più l’espressione, a volte, di 
un'opinione pubblica esacer¬ 
bata per quello che è avvenuto 
e sta avvenendo in questo pae¬ 
se», Romiti ritiene che ''ne^su• 
no pensi effettivamente a una 
divisione, ad una secessione». 
Si dichiara «ottimista», ritenen¬ 
do che la situazione attuale 
possa essere superata atlraver 
so i) recupero dì «una vi.sione 
unitaria* e mantenendo il no¬ 
stro paese in Europa. Non so¬ 
lo. Romiti indica l’apparato in¬ 
dustriale a «cemento» dell'uni¬ 
tà nazionale, e sottolinea il fat¬ 
to che esso «ha già ormai un 
assetto largamente unilano». 
"L'industria italiana - ha dello 
- ha nel Sud una grande risor¬ 
sa - c ha aggiunto - non vi in¬ 
veste per raccogliere risorse 
dallo Stato» A chi gli ha chie¬ 
sto se la Fiat abbia preparato 
strategie in rapporto ad un’ipo¬ 
tetica divisione de) paese, 
Tamministratore delegalo del¬ 
la Fiat ha .seccamente nsposto. 
"Vi pare che avremmo fallo 
uno stabilimento a Melfi se 
avessimo pensalo a un'Italia 
divisa*^». Presa di distanza net¬ 
ta, dunque, dal leghismo come 
a dire: non ci abbiamo mai ci¬ 
vettalo 

Fiducia anche sulle prospet¬ 
tive. "L'Italia ha in s6 tutte le 


forze - ha detto ancora Romiti 

- per raggiungere l'obiettivo 
dello sviluppo civile» e per su¬ 
perare «un momento di grande 
disorientamento e di glande 
preoccupazione», ma la condi¬ 
zione è che non si ceda al «di¬ 
sfattismo» e alla «sfiducia», per¬ 
ché le «molte ragioni di inquie¬ 
tudine vanno soppesate ma 
non sopravvalutate», li futuro 
del paese, secondo raminiiu- 
strutore delegato della Fiat, é 
legato alla sua permanenza in 
Europa e dipende «da quanto 
sapremo fare nel prossimi tre 
anni». «Non ascoltato - ha det¬ 
to agli allievi della Nunziatella 

- le voci di chi vi dice che do¬ 
vremmo rinchiuderci nei nostri 
confini e rifiutare il confronto 
europeo; sarebbe una pazzia». 
Per Romiti, tre sono le sfide 
che ci stanno dinanzi: una di 
natura industriale, che impone 
il confronto con le realtà co¬ 
munitarie. una economica, 
dettata dal trattato di Maastri¬ 
cht; e una civile, la più impor¬ 
tante e da CUI dipende la credi¬ 
bilità stessa del nostro paese. 
Ui sfida civile significa: «resti¬ 
tuire funzionalità e autorità al¬ 
le istituzioni», «ristabilire il ri¬ 
spetto dei fondamentali princi¬ 
pi morali airinlerno dell'am¬ 
ministrazione dello Stato», «re¬ 
cuperare la capacità di presen¬ 
tarci come uno Stato ben 
ordinato e in grado di garantire 
la sicurezza dei ciUadini». Ro¬ 
miti si è soffermato anche sulle 
niorrne istituzionali, espnmen- 
dosi a favore di una democra¬ 
zia basata .su alternative pro¬ 
grammatiche Per avere una 
democrazia compiuta non ba¬ 
sta avere un parlamento de¬ 
mocraticamente eletto e un 
governo che esprima la mag¬ 
gioranza Ma è necessario 
«avere un Parlamento che la¬ 
vori nell'interesse del paese at¬ 
traverso i! confronto aperto tra 
programmi allcmaiivi chiara¬ 
mente espressi dalle diverM? 
forze politiche» 


Duemila persone, forse meno, ieri hanno partecipa¬ 
to alla manifestazione anti-Rai promossa da Pan nel¬ 
la. Non c’erano i «volti noti» che avevano aderito 
(Funari, Ferrara, Pansa...). Erano presenti in massa, 
invece, i missini, al grido di boia-chi-molla. Palmel¬ 
la: «Non me ne vergogno affatto. Mi vergogno piutto¬ 
sto per chi non è venuto». Tra i manifestanti. Alfredo 
Biondi. Chicco Testa, Pappalardo. 


CLAUDIA ARLCTTI 


H TORINO II noo segreta¬ 
rio della De non ha preclu¬ 
sioni di principio verso la 
formazione di «govemissimi» 
a livello centrale c alla peri¬ 
feria. A Carmagnola, in pro¬ 
vincia di Torino, prima di 
partecipare ad un incontro 
pubblico sul futuro della De 
Martinazzoli ha precisato 
che il suo no al «govcmissi- 
mo» va riferito all’ «Ipotesi di 
grandi alleanze indiscrimi¬ 
nate per conti astare le le¬ 
ghe; in senso puramente 
reattivo e di chiusura». «Mi 
pare chiaro invece -ha ag¬ 
giunto. interpellato sulle trat¬ 
tative in corso a Torino e in 
altre realtà locali • che tanto 
più in situazioni locali, non 
dobbiamo avere confini c 
preclusioni. Noi non abbia¬ 
mo preclusioni piuttosto ò il 
Pds, e credo giustamente dal 
suo punto dì vista, a preoc¬ 
cuparsi dì non essere chia¬ 
mato in extremis a fare la 
ruota di scorta. Avrebbe tor¬ 
to se chiamato attorno a co¬ 
se vere rifiutasse». 


■i ROMA. «stato maggio¬ 
re» della Caritas scende in 
campo contro l'affemiazione 
del leader della l^ga Umberto 
Bossi, che ha accusalo l’orga¬ 
nizzazione cattolica di «scam¬ 
biare ['assistenzialismo con la 
solidarietà», «Noi facciamo as¬ 
sistenza e non assi.stenzialismo 
“ replica il presidente dell’or¬ 
gano della Cei (Conferenza 
episcopale italiana) monsi¬ 
gnor Armando Franco - ciò 
che dice il senatore Bossi è a.s- 
sai lontano dalla verità. Lo sta¬ 
tuto della Caritas si fonda sul 
principio pedagogico della so¬ 
lidarietà». A proposito dell’al¬ 
lusione di Bossi ad un incontro 
con i vescovi. Franco afferma 
che "in politica è bene mai dire 
mai», e che «la Cei guarda con 
attenzione i movimenti dei vari 
partiti, non esclusa nemmeno 
la Lega». Ma chiede «atteggia¬ 
menti diversi da quelli presen¬ 
ti» "Allo stato attuale però rap¬ 
porti diretti credo che non ci 
possano es-sere, perchè le po¬ 
sizioni del senatore Bo.ssi sono 
molto distanti da quelle della 
Chie.sa» 


IM ROMA Funari, dov'è? E 
chi lo sa Non c'è nemmeno 
Giuliano Ferrara, .se è per que¬ 
sto. E cosi, sotto il palazzone 
della Rai, Marco Pannclla 
prende il microfono e, per le 
mil'e persone che lo ascolta¬ 
no, tuona: «Non mi vergogno 
di qualche "boia chi molla" 
che SI è sentito duraiUe il cor¬ 
teo. lo mi vergogno per chi 
adesso non c’è..,». 

Speravano, forse, in qualco¬ 
sa di meglio, quelli che con 
Pannella len mattina hanno 
organizzato a Roma la manife¬ 
stazione «contro le mafiosilà 
della Rai». Ufficialmente, le 
adesioni erano .state tante: 


Giampaolo Pansii, Giancarlo 
Funari. si parlava anche di 
Claudio Bagitoni.. Ma poi. alle 
11 del mattino, davanti alla 
Stazione Termini, si sono ritro¬ 
vati in duemila, forse meno. 

Chi c'era? I radicali, prima di 
tutto. E, poi, cittadini «sempli¬ 
ci»; i musicisti della Rai, » gior¬ 
nalisti di alcune enntlent» tele¬ 
visive. Gente da Vicenza, da Fi¬ 
renze. Ma anche molti, moltis¬ 
simi missini, giovanotti che du¬ 
rante il corteo facevano il salu¬ 
to romano al ritmo del boia- 
chi-molla Manifestazione ete¬ 
rogenea. cioè strana marcia¬ 
vano contro «la 'l’v di Pasciua- 
relli» pure qualche De. un rap¬ 


presentante deH'Arci, li pidies- 
sino Chicco 'l’està («io sono 
qui a titolo personale», ha del¬ 
lo), un diappeUo di liix>rali e 
di monarchK:i. qualche repub¬ 
blicano. la U'g.i. 

Alla mèla, cioè davanti alla 
Ra». sono giunti stremati e sen¬ 
za fiato: il tragitto era lungo o 
cosi, per timore della pioggia, 
il corteo ha attraversato la città 
di gran camera, senza mai una 
sosta 

«Il giudice Di Pietro ce l’ha 
msegnato/chi ruba va basto¬ 
nato». gridavano a squarciago¬ 
la I giovani niissini. con la de¬ 
stra tesa, e il parlamentare 
Teodoro Buontempo li prcx:c- 
devu sospitandu: «Mamma 
mia, e oggi pomeriggio noi ab¬ 
biamo anche la nostra manife- 
slazione» 

C’era il liberale Alfredo 
Biondi, che è vicepresidente 
lidia Camera Ha detto «Rin¬ 
grazio Pannt'Ila per avere orga¬ 
nizzato una manifestazione 
pluralista, Tltalia non si deve 
dividere su problemi essenziali 
come l’infomia/ione». 

Sfilava, sotto un velo giallo 
di cellojihane, anche Antonio 


Gerace, detto «Luparetta», po¬ 
tente assessore romano dello 
scudocrocialo. Ma che facev.i 
un de m un corteo contro l.i 
lottizzazione’^ Lui, senza batter 
ciglio; «Perchè no’' In fin dei 
c<)nti non tutte le voci dell«i De¬ 
mocrazia cristiana trovano 
spazio in Rai Poi. però, al 
comizio finale, quando è salito 
sul palco, la gente lo ha som¬ 
merso di fischi «Demoi,“nstj.\- 
no’^ Che coraggio . Kd è toc¬ 
cato a Panneliti prenderne le 
difese «Caso mai fischiale la 
De che oggi non è qui», ha det¬ 
to. 

Già, e Marco Pannella’^ Ila 
•dominato» la inanife.siazione 
"È ora di Cvimbiare''Pannella 
devo governare», è stato grida¬ 
to [H?r le strade di Roma K «in¬ 
cora. «Rai p-idrona'Pannella 
non ix*rdt>na" Lui somdevsi, 
con il meg.'ifono in nì«nio "Co¬ 
me accadde per il divorzio 
venti anni fa. bisogna fare del 
la verità e de!l‘infc)rmazion<' 
una <|i]estiom‘ nazionale» E la 
Kininvest’^ -I^i grande c«mcre- 
na. perom, è nella Rai» Scusi, 
ma non la disturbano i saluti 
romani^ -No. c'è libert.i di opi¬ 


nione .Mi inf.tslidisci* invece 
r«issenza dei toMcidelti antifa¬ 
scisti, quelli che sanno orga¬ 
nizzare cortei di '.'fOOiniia 
persone» 

l-'ischi per tutti, durante il 
corteo, per quel «lioia di Pa- 
squarelti» e per Bruno Vespa E 
liscili alleile [K’r un rappresen¬ 
tante dell.i l.egri che. a metà 
corteo, dav.mti «ill.i statua di 
Alberto Da Giussano, aveva 
coiiiincMto «icl agitarsi 

Alle 12 e mezzo, er.ino lutti 
dav«inli »illa sc*de dell.» R.u 11 
palazzo avev.i i cancelli chiusi, 
nessuno si (' .iff.ieciato aiie fi- 
nestn* Solo a un certo punto, 
in slr.ida e comparso Gi.uini 
[ppoliti U'i che (. 1 ^ Assiste o 
p.irtcniia'' ■■Niente, io dico 
cjuesio rulalc'ci Pascpiarelli» 
l’regci ' "Non strili,i. non dice le 
parolacc'c‘ Kd e p.igato per re- 
st.ire luto .uf .ipnle Perchè 
mand.irlo via’'*» 

.'Mentre ini [^.irlav.i, «il rneg«i- 
fono il parlamentare [)sdi Pap- 
piilardo SI sgc»lava tra gl; «ip- 
Ijiaiisi "Quando ero c olomiel 
'o. 1,1 k,u nii c'hianiav.i di sonti- 
iiLio Perché or.i non vengo più 
mviUito^ L’inf(jrm,i/ioiie non è 
liber.i nè indipendente, ecco» 
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Il ministro rassicura: «Il prelievo sarà davvero minimo 
ed i redditi più bassi verranno adeguatamente tutelati» 
Oggi manifetazioni a Milano, Firenze e Cesena 
D’Alema: «È una tassa, non una vittoria dei lavoratori» 


Gorìa non fenna gli autonomi 

Sulla minimum tax nuovo scontro Craxi-Martelli 



Gona cerca di rassicurare gli autonomi «La tassa è 
davvero minima ed i redditi minori saranno salva¬ 
guardati» Ma commercianti ed artigiani non si con¬ 
vincono oggi ci saranno manifestazioni a Milano, 
Firenze (dei macellai), Cesena (deicamionisti) E 
la minimum teix diventa occasione per un nuovo 
scontro tra Craxi e Martelli D’.Mema «È una tassa, 
non una vittoria dei lavoratori» 


GILDO CAMPESATO 


■■ KOM^ «Nessuna vessazio¬ 
ne ma proposte ragionevoli» 
a calmare la rabbia dei lavora¬ 
tori autonomi letteralmenle 
scatenati contro la prospettiva 
di dover pagare la minimum 
tax CI prova un comunicato 
del ministro delle Finanze Gio¬ 
vanni Gona II quale rassicura 
nessuno vuole stabilire per leg¬ 
ge il guadagno dei lavoratori 
autonomi Chi ntiene di essere 
al di sotto dei redditi medi pre 
visti spiega il comunicato po¬ 
trà «facilmente» dimostrarlo al 
fisco sia pure documentando 
«adeguatamente» la propna 
pretesa La procedura «non 
può che essere severa - dico 
no alle Finanze - Non voglia 
mo consentire gli intollerafiili 
abusi del passalo visto che 
vengono ritenuti ragionevoli 
redditi di 5-7 milioni 1 anno» 

Il messaggio delle Finanze è 
lutto una rassicurazione un in¬ 


vito a non allarmarsi perchè 
dopo tutto la minimum tax sa 
rà decisamente «minimum» 
Ad esempio, si spiega che arti¬ 
giani e commercianti potran¬ 
no dichiarare un reddito da 18 
a 28 milioni se non hanno di¬ 
pendenti e da 23 a 32 se impie¬ 
gano personale Anziani gio¬ 
vanissimi ed operatori di zone 
rurali montane o comunque 
disagiate avranno forti sconti 
Il fisco inoltre avrà un occhio 
particolarmente benigno per 
quanti si trovano in condizione 
di esplicita marginalità si 
prenderanno per buoni 740 da 
8-10 m lioni 

Basteranno le rassicurazioni 
di Gona a placare gli istinti bol¬ 
lenti degli autonomiz Difficile 
crederlo Già oggi sarà un sus¬ 
seguirsi di manifestazioni Le 
organizzazioni artigiane de 
camionisti hanno indetto per 
oggi a Cesena una manifesta 


zionc nazionale per protestare 
contro la manovra Potrebbe 
essere soltanto un apentivo di 
una battaglia ben più dura già 
SI minacciano blocchi di traffi¬ 
co alla francese Sempre oggi 
VI sarà a Milano un assemblea 
dei pubblici esercizi aderenti 
alla Confcommercio La Fiesa 
Confesercenli l'associazione 
dei macellai ha chiamato i 
propri aderenti a protestare a 
Firenze contro il blocco del 
prezzo della «fettina» deciso 
dal Cip Presenteranno propo 
ste alternative por rassicurare i 
consumatori che temono au¬ 
menti surrettizi dei prezzi 
«È stato varato un provvedi¬ 
mento demagogico, poco in¬ 
telligente che non ha nulla a 
che spartire con il sacrosanto 
dovere dell'equità fiscale Si è 
seguita la strada della dema¬ 
gogia c della cnminalizzazio- 
nc indiscriminata Cosi facon 
do SI nschia di mettere in gl 
nocchio il celo medio produtti 
vo» è tornato ad accusare il 
presidente della Confeommer 
CIO Ivano Spalanzani Al quale 
ha fallo eco Gaetano Orrico 
segretario generale aggiunto 
della Confesercenli «Si è fatta 
giustizia sommaria basata su 
pregiudizi» Ed II vicesegretario 
della Cna, Angelo Algicn se la 
prende con il leader della Cisl 
D Antoni «Dice che abbiamo 
la coda di paglia’ Che pensi al 
la sua che ha difeso per anni il 


Parla Giorgio Benvenuto 
segretario generale dei Ministero delle Finanze 

«È un prowedimentoponte 
non la legge del taglione» 


ANGELO MELONE 


BEI Come definiice Giorgio 
Benvenuto, segretario genera¬ 
le del ministero delle Finanze, 
la minimum tax? 

10 lo vedo come un provvedi 
mento ponte nella situazione 
d emergenza che stiamo vi 
vendo 1 amministrazione fi¬ 
nanziaria SI sta rinnovando 
personalmente non sto lavo 
rando altro che per questo e ti 
assicuro i he c è molto da fare 
È cviden'o che anche sul ver 
santo del fisco siamo in mezzo 
ai guado parlo di un piowedi 
mento ponte verso una rifor 
ma del contenzioso con una 
macchina fiscale che sia in 
grado di accertare esattamen 
te quanto ciascuno guadagna 

Si ma, permetti; dalle rea¬ 
zioni sembra che siano in 
molti a pensare che questo 
«ponte» non non porti da 
nessuna parte.. 

11 paese spinge verso 1 equità 
ed IO penso che sia talmente 
forte questa spinta da rompere 


Ogni resistenza 

tutte le organizzazioni di ca¬ 
tegoria del lavoro autonomo 
hanno minacciato una sorta 
di serrata ed una «marcia su 
roma» contro la nuova tassa, 
solo reazione corporativa o 
lotta contro una sorta di leg¬ 
ge del taglione? 

ma questo non è vero' non 
penso sia una legge perfetta 
ma di sicuro è un sistema mol 
to flessibile e non colpisce al 
fatto alla cieca non è che chi 
pagava più di questi coellicenti 
ora nsparmia tuli altro rima 
ne in piedi il meccanismo per 
CUI chi guadagna 400 milioni 
pagherà per questi sull altro 
versante cè la possibilità per 
tutta la vasta rete di piccohssi 
me imprese artigiane e com 
merciali -sappiamo quanto sia 
estesa 1 area di piccoli esercizi 
in in Italia - di farsi inserire nel 
settore delle imprese margina¬ 
li e di godere delle eccezioni 
e lo stesso vale per un libero 


professionista che sia stato 
male non abbia guadagnato o 
sia all inizio della professione 
e cosi via 

ma, U rispouderebbero le 
uauoclazloul, campa cavallo 
prima di riavere I aoldl... In- 
aomma, avete stabilito una 
sorta di Inversione della 
prova; Intanto paghi e poi 
dopo... 

fammi rispondere cedendo un 
attimo al mio vecchio cuore di 
sindacalista per quanti altri 
cittadini (che non potevano 
certo evadere dalle loro buste- 
paga) SI è sempre applicata 
una politica dei due tempi’ 
hanno sempre pagato pnma e 
comunque nbadisco la legge 
è molto elastica 

be’, Il ministro martelli, lo 
definisce un provvedimento 
alla bolscevica. 

ho visto le dichiarazioni di 
martelli ma credo che Claudio 
non conosca perfettamente 
come sia costruita la legge 
certo che sarebbe prefenbile 


pubblico impiego che è un 
esempio negativo di efficienza 
c produttività» 

Sul fronte politico c è da se¬ 
gnalare una nuova presa di 
posizione di Claudio Martelli II 
ministro della Giustizia torna 
sull argomento spiegando che 
«non si può imporre per legge 
a chi ha redditi enormemente 
divi-rsi un medesimo standard 
di contribuzione» Martelli 
chiede che la norma sia mcxii 
ficaia «in modo più articolato 
ed elastico» e resa tempora 
nea Altrimenti affenna il mi 
nistro «SI darebbe 1 impressio 
ne certa che si rinuncia all ac¬ 
certamento individuale in no 
me di una tassa definita per 
legge in rapporto alla condì 
zione professionale e non al 
guadagno di ciascun contri¬ 
buente» Craxi coglie I occasio 
ne al volo per prendersi beffe 
del suo ex delfino «Ix- tasse 
non piacciono mai Ma lui do¬ 
ve slava quando 1 hanno vota 
ta in consiglio dei ministri’ 
Non ha sentito' Era as,sc-nto o è 
amvato in ritardo’» «Il sinda 
calo deve rifuggire da certi toni 
giustizialistici la minimum tax 
non è una conquista di civiltà - 
commenta invece Massimo 
D Alcma capogruppo del Pds 
alla Camera - t una misura di 
emergenza e come tale possia¬ 
mo accettarla ma non esaltar 
la come una grande conquista 
dei lavoratori» 












Il medico 
di Milano 



Età del titolare 

50 anni 

Anni di attività 

20 anni 

Compensi dichiarati 

58 000 

Costi dichiarati 

24 000 

Reddito dichiarato 

34 000 

Imposta lorda relativa 
al redditodichiarato 

7 596 

Reddito di riferimento 

40 000 

Reddito di riferimento 
incrementato 
(x1,10 perché Milano) 

44 000 

Imposta lorda relativa 
al reddito di riferimento 

10 863 

Maggior reddito 

10 000 

Maggiore imposta 

3 267 


Importi in migliaia 


Il calzolaio 
di Cremona 



Età del titolare 

70 anni 

Anni di attività 

45 anni 

Ricavo dichiarato 

8 000 

Costi dichiarati 

2 000 

Reddito dichiarato 

6 000 

Imposta lorda relativa 
al reddito dichiarato 

600 

Reddito di riferimento 

12 000 

Reddito di riferimento 
dopo l'abbattimento 
(x0,80 perché piu di 60 anni) 

9 600 

Imposta lorda relativa 
al reddito di riferimento 

1 248 

Maggior reddito 

3 600 

Maggiore imposta 

648 


Importi in migliala 


Il geometra 
di Latina 



Età del titolare 23 anni 

Anni di attività 2 anni 

Compensi dichiarati 20 000 

Costi dichiarati 4 000 

Reddito dichiarato 16 000 

Imposta lorda relativa 
al reddito dichiarato 2 736 

Reddito di riferimento 32 000 

Reddito di riferimento 


dopo il l’abbattimento 
(x0.80perchémenodi25ann0 25 600 

Reddito di riferimento 
dopo il 2’abbattimento 
()(090perchè2annidiattività) 20 460 

Imposta lorda relativa 
al reddito di riferimento 3 945 

Maggior reddito 4 480 

Maggiore imposta 1 209 


Importi in migliaia 


Il ristorante 
di Montecatini 



Età del titolare dell'impresa 50 anni 

Anni di attività 

3anni 

Ricavo dichiarato 

110 000 

Costi dichiarati 

70 000 

Reddito dichiarato 

40 000 

Imposta lorda relativa 
al reddito dichiarato 

9 503 

Redditodi riferimento 
del titolare 

29 000 

Reddito di riferimento 
del collaboratore 

17 400 

Nuovo reddito di riferimento 

del titolare 
( + 0 5% peri dipendenti) 

30 460 

Totale reddito 
di rifer "onte 

17 550 

Incremento del reddito 
di riferimento 

( + 1,10perché inzona turistica) 52 635 


Abbattimento del reddito 
di riferimento 

(x0,90 perché attività di tre anni) 47 371 
Imposta lorda relativa 
al redditodi riferimento 12 009 

Maggior reddito 7 371 

Maggiore imposta 2 506 

Importi in migliata 


ch(j I dmministrd/ione decer 
tdise e poi Ij dicesse esalta- 
mente quanto pagare ma tutti 
sappiamo che questo non è 
ancora possibile cer*o che 
non è un provvedimento per¬ 
fetto ma non 0 vero che sia sta 
to varato un sistema che colpi 
SCO tutti e che addirittura fa pa 
gare di piu i poveri portandoli 
ad una soglia minima c facen¬ 
do invece «retrocedere» i ncchi 
alia stessa soglia 

è appunto quello che dkone 
le le organizzazioni del lavo¬ 
ro autonomo. 

ripeto se fosse cosi tutti avreb 


boro ragion'^ però non ò cosi 
c poi se cc n ò bisogno il pas 
saggio in parlamento può ren¬ 
dere le norme attuativc piu 
chiare 

reata U fatto che la manovra 
del governo ha evitato di af¬ 
fondare la scure su tutta 
quella parte <U agevolazioni 
che permettono a tanti Im¬ 
prenditori o commercianti 
di gonflare la voce delle 
«spese» fino a ridurre di un 
bel po' 1 i^adagnt tassabili» 
non bisognerebbe comin¬ 
ciare da 11? 

intanto già nella manovra un 


colpo alle deduzioni r de 
Ira/ioni fiscali ò stalo dato poi 
posso garantire chi’ tutta 1 am 
mmislrazionc delle finanze sta 
lavorando prorpno su questo 
infine bisogna riconoscere che 
la manovra fiscale ò già ben 
dura la conclusione"^ penso 
che gli italiani non siano più 
disposti ad accettare nuove 
lasse dobbiamo assestare c 
rendere più eque le entrale c 
questo si fa soprattutto com 
battendo 1 evasione ripeto ò 
quello che stiamo facendo la 
minimum tax 0 solo un provve 
dimenio }X)nte 


■■ ROMA È aumentalo di 10 
mila miliardj di lire (i J ) 8 per 
cento in piu rispetto ad un an¬ 
no fa) il disavanzo pubblico 
tra gennaio c agosto 1992 se 
condo I dati provvisori msi noli 
dal ministero del Icsoro infal 
li nei primi otto mesi di que 
si anno i) passivo ha raggiunto 
1 91 *100 miliardi di lire contro 
gii 81 762 miliardi dello stesso 
;x?nododel 1991 

Il conto riassuntivo delleso 
ro indirà che nsi primi otto 
mesi del) anno le entrate finali 
sono state pan a 294 378 mi 
liardi mentre le spese hanno 


Crescono 
ancora i costi 
dello Stato 

superato i i73 5b3 miliardi 
con un saldo nello da finanzia 
re di 79 187 miliardi !x? opera 
/ioni di gestione di tesoreria 
costituenti fabbisogno hanno 
comportato invece un saldo 
passivo di 12 213 miliardi de 
terminando appunto il disa 


V m/o comp'essivo di 1D0 
miliardi U’ opcra/ioni a me 
dio lungo termine sull int< nio 
(accensione di prestili prestili 
Fs ed Anas) sono ammontale 
a 7^ 771 miliardi mentre gii ..I 
tri debiti di le serena hanno re 
gistralo un incremento di 
11 188 miliardi Questo au 
mento ò dovuto tra 1 altro id 
un mereinento della circola 
/ione di l3ot per 11 037 rniluirdi 
( a quota 337 203 miliardi ) ad 
una minore esposizione de! 
conto corrente con Bankil<ilia 
(scesa da 7ì 07ì a 68 724 mi 
liardi I ad un i laccolla postale 
per 3 300 miliardi 


E sulla tassa minima sentiamo i pareri degli esperti: Oraziani è favorevole e Minervini cauto 

Del Turco: «Martelli sbaglia» 


ALESSANDRO QALIANI 


■■ ROMA. Ottaviano Del Tur 
co picchia duro -Quello di 
Martelli è stato un errore Gli 
capita spesso quando si cx.cu 
pa df certe cose' con prcc pita 
/ione soprattutto se si tra la di 
(luestioni sociali Di salito 
quando ci riflellc su non fa di 
questi errori Avrei pre erito 
che aves»se ascoltato di pi 11 o- 
pinionc dei sindacalisti ’ un 
po meno le altre pressioni» !1 
numero due della Cgil sei mi 
i istro della Giustizia e suo 
compagno di partilo che ave 
va detto -Li minimum tax ò 
stata una scelta poco intclli 
gentt • non h 1 dubbi Mivrtcili 
sb.iglia Vodiamo perchù 
-In primo luogo - spiega - 
pcrchò quella sul fisco ò il cen 
tro della nostra battaglia sull e 
qu là Non mi riferisco scio al 
sindacato ma ad un area poli 
tic.i de ntro l.i quale Marte m ha 
molto ere dito e molta udienza 
(n se'condo luogo p**rchC' que 
sto Stato elle ha sempre ■'hie 
sto mollo ai lavoratori d pcn 


denti deve essere capace per 
risanare il suo bilancio di far 
pagare anche gli altri Martelli 
ha lutto li diritto di criticare la 
proposta del governo di cui 
anche lui fa parte, ma avrebbe 
dovuto suggenre una contro 
proposta capace di realizzare 
lo stesso obiettivo» «Certo - 
aggiunge Del Turco - sulla mi 
nimum lax si poteva fare me 
glio Ma il meglio che noi 
chiedevamo va in una direzio¬ 
ne del tutto diversa rispetto alle 
critiche che adesso piovono su 
questa lassa E quello del go 
verno 0 stalo un compromi sso 
che ha tenuto conto di molte 
nostre opinioni ma purtroppo 
anche di moltissime spinte 
provenienti dalle vane lobby in 
campo» 

E allora come andrà a fini 
re"^ «Se dovcs.se cadere questo 
as[x?tto d( Ha manovra - so^lle 
ne Del lurco - cadrà anche 
quel tanto di consenso snida 
c ale che si ò realizzato in cjue- 


stc ore Non si può pretendere 
che I lavoratori dipendenti fac 
ciano tutti I mesi il loro dovere 
nei confronti del fisco c poi es¬ 
sere remissivi di fronte all in 
suire/ionc corporativa di com 
merciantj artigianie liberi prò 
fessionisii» E per meglio riba 
dire il concetto aggiunge «Se 
dovesse passare una modifica 
capace di annullare l efficacia 
della minimum lax non ci ro 
sierà che adottare lo slogan 
che usò Girino Pomicino per 
far entrare alla Rai di Napoli un 
gruppo di spettatori abusivi al 
lo scopo di vedere una partita 
di calcio in bavsa frequenza In 
quell occasione lui disse ca 
trasimmo tutte» 

Sempre sulla minimum tax 
sentiamo ora il parere di due 
esperti AugustoGra/iani ordì 
nano di c'conomia all Universi 
tà La Sapienza di Roma c Gu 
stavo Mincrvini uno dei più 
autorevoli tributansti italiani 
«F un provvedimento dovuto - 
dice Gra/iani - porchò colpi 
sce un settore dove si annida 
no profitti cospicui che sfug 


gono a qualunque im|>osU 
Ma nello stes.^o tempo si va a 
colpire un settore molto diffe 
ren/iato dove ci sono anclu 
piccoli artigiani e comnicr 
ciani! che guadagnano rtdefili 
normali e e fu* spesso fi.j svolto 
una funzione di spugna contro 
la disoccupazione Inoltre non 
posso escludere che un traila 
mento fiscale rigoroso possa 
portare all (’spulzione di molti 
lavoratori lAirtroppo sconlia 
mo le eonseguen/e di un siste 
ma tributano totalmente disor 
gani//ato incapace di indivi 
duare i redditi ek’vati etegli eva 
suri» 

Gustavo Mincrvini misura le 
parlile «Vede ie> le lasse le* pa 
go in misura elevata t }x;r mie 
ro Sulla base dei sentimenti 
dico che ane he gli altri U devo 
no pagare Ma non ci si può la 
sciar prendere solo diU senti 
menti Bisogna ricercare k 
arce di evasione con reale spi 
rito di equità ed individuando 
situazioni concrete Sulla mini 
mum Uix ci andrei cauto É. un 
provvedimento grezzo Se si 


fonderà su analisi sufficiente 
niente appiofondite potrebbe 
«inchi dive nlare accellabile 
Ma se ò solo uno slrunicnto 
punitivo per far pagare una 
categoria che dimostra con i 
fatti di non voler pagare si fini 
rà per colpire alla cieca jicna 
lizzando soprattutto le imprese 
marginah cd i giovani Agire 
con correttc/zd e su basi scie n 
tifiche signi ica fare per i coni 
nH*rcianti gli artigiani cd i libo 
ri prok'ssioiiisli come a suo 
tempo si ò fatto \)or il catasto 
delle imprese*agricole Ma non 
ò facile Ferchò per gli agncol 
tori vengono svolte indagini sui 
temlori suka qualità de» terre 
ni sul grado di produzione e di 
sviluppo Mentre per gli artigia 
ni e I commercianti si tratta di 
.igire su un universo mollo piu 
vasto con un maggior numero 
d» elementi cui far riferimento 
e con livelli di redditività molto 
piu difficili da calcolare ’l ulta 
via questa «trada c' 1 unica che 
può garantire I applicazione 
accettabile di un provvedi 
mento come questo» 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI 


«Musei, quale autonomia? 
Due proposte a confronto 


LUNEDÌ 19 OTTOBRE 
Ore 10-13 - 15-18 

SALA CONVEGNI SENATO 
Via di Santa Chiara, 4 (ex Hotel Bologna) 


PARTbCIPANO 

Giulio Carlo ARGAN, Alberto RON- 
CHEY, Giuseppe CHIARANTE, Luigi 
COVATTA, Francesco SISINNI, 
Bruno CONTARCI, Giorgio BON- 
SANTI, Michele CORDARO, Andrea 
EMILIANI, Adriano LA REGINA, 
Alessandra MOTTOLA MOLFINO 


È In edicola FREDERIC ROSSIF 

L’APOCALISSE 
DEGLI ANIMALI 

6 Videocassette sulla natura 


PreHntazione di 

FULCO PRATESI 


WWF 

Aiuta il WWF 
per il progetto 
divetsrtàMologica 
acquistando le sei 
videocassette 
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Una nuova fase di iniziative e scioperi proposta a Cisl e Uil 
dopo i primi risultati della lotta. La mancata spaccatura? 
«Perchè abbiamo deciso di non far da soli» spiega Del Turco 
Anche esponenti di «Essere Sindacato» con la maggioranza 


C^, pace ancora molto fra^e 

«La vertenza col governo per noi non è chiusa» 


«La vertenza con il governo non è chiusa». E alla fine 
sofferto compromesso Cgil. Un «ventaglio» di propo¬ 
ste di iniziative e scioperi, martedi al vertice con Cisl 
e Uil. «Abbiamo detto che non faremo da soli»; così 
Del Turco spiega l'evitata spaccatura. Grandi: «un 
passo avanti, una mediazione accettabile». 96 voti a 
favore. «Essere Sindacato» per lo sciopero generale, 
ma qualcuno vota con la maggioranza. 

BRUNO UGOLINI 


■1 ROMA E ancora una volta 
la maggioranza della Cgil ha 
salvato la propna difficile unità 
interna Una lunghissima e 
animata discussione (oltre 
cinque ore) al Comitato Diret¬ 
tivo confederale si ò conclusa 
con la votazione di un docu¬ 
mento Esso propone a Cisl e 
Uil di «verificare nei prossimi 
giorni con le categorie nazio¬ 
nali e le strutture temtonali un 
ventaglio di iniziative e sciope¬ 
ri un itanamente promossi rea¬ 
lizzando il necessario coordi¬ 
namento con gli obiettivi della 
vertenza generale» Sono 
scomparse le parole «program 
ma confederale di lotta» usate 
venerdì da Sergio Cofferati, ma 
il senso della proposta rimane 
La Cgil, insomma. non consi¬ 
dera chiusa la partita con il go¬ 
verno. propone un rilancio 
dell iniziativa anche su allo ter¬ 
reni come quello drammatico 
dell occupazione Ma perché 
len Ottaviano Del Turco era 
sembrato scartare questa im¬ 
postazione’ I dingenti sindaca¬ 
li socialisli comeVValterCerfe- 
da spiegano che Del Turco 
era nmasto soprattutto allar¬ 
mato dai pnmi interventi nella 
discussione Tali interventi 
sembravano delincare la pos¬ 
sibilità che la Cgil fosse pronta 
a proclamare scioperi da sola 
senza 1 accordo con Cisl e Uil 
E il documento approvato ieri 
secondo tale lettura, scartereb¬ 
be questa qsotesi Nasce però 
a questo punto, qualche inter- 
rogalivo La lunga discussione 
di len ha prodotto davvero una 
comune leale convinzione’ Il 
sofferto compromesso verrà 
argomentato e difeso nel verti¬ 


ce previsto per martedì con 
Cisl e Uil’ Molti icn, a dire il ve¬ 
ro parlavano di una «pax pre- 
cana»incasaCgil Un dirigente 
di Bologna, Duccio Campa¬ 
gnoli. in una sua dichiarazione 
di voto, accennava al rischio 
che I unità raggiunta non po¬ 
tesse durare più di 72 ore Tut¬ 
to nasce dalla convinzione che 
Cisl e Uil opporranno solo un 
secco «no» alla 'zenfica propo¬ 
sta dalla Cgil, preferendo an¬ 
dare avanti «da sole» Noi det¬ 
to per inciso non ci crediamo 
Mai come oggi difronte alla 
crisi del Paese, ma anche del 
rapporto tra sindacati e mon¬ 
do del lavoro, il destino delle 
tre centrali appare collegato 
La egli, comunque ipotizzan¬ 
do un «no» di Cisl e Uil, sareb¬ 
be chiamata, nella già prevista 
nuova riunione del propno co¬ 
mitato direttivo ad una nuova 
difficile, forse lacerante discus¬ 
sione sul «che fare’» 

Ma torniamo al documento 
egli 11 voto a favore è stato 
consistente Novantacinque 
mani alzale e tra queste anche 
quelle di qualche membro del- 
I area di «Essere Sindacato», 
come il bresciano Gianni Pedo 
che in precedenza, con un 
emendamento, era riuscito a 
introdurre la paro'a sclopon< 
nel documento finale Altn, co¬ 
me Giorgio Cremaschi, aveva¬ 
no prelento l'astensione, sotto¬ 
lineando l'importanza del latto 
che per la Cgil la vertenza con 
il governo non nsultasse chiu¬ 
sa Altri leaders della minoran¬ 
za capeggiata da Fausto Berti¬ 
notti (il loro documento ha 
preso 16 voti) avevano soste¬ 



Cisl e Uil soddisfatte: 
«Non fenno da soli» 
Del Turco è d’accordo 


RAULWITTENBERO 


I ledear della Cgil Bruno Trentln e, sopra, Ottaviano Del Turco 


H RUMA II numero due del¬ 
la confederazione di Corso d'I 
lalid appare soddisfallo del- 
I approdo a cui ò giunta la di¬ 
scussione nel comitato diretti¬ 
vo della Cgi! «È una buona 
conclusione di un dibaltilo 
molto difficile che tiene conio 
di opinioni mollo diverse» ha 
commentalo a caldo Ottavia 
no Del 1 ureo che si era oppo¬ 
sto a scioperi che confluissero 
in una azione generale Ma nel 
documento finale di sciopen si 
parla e allora’ «1^ mia oppo¬ 
sizione iniziale resta - rispon¬ 
de - é cambiala la posizione 
maggioranza si pensava di 
dare alla nostra iniziativa un 
carattere polemico verso Cisl c 
Uil, c-d ora non lo ha Abbiamo 
solo deciso di fare ciò che é 
umanamente possibile lare 
nelle prossime setlimane In 
realtà é stata battuta la tesi di 
coloro che ragionavano cosi 
o Cisl c Uil SI piegano alla vo¬ 
lontà della maggioranza della 


Cgi! oppure la Cgil dcxiide da 
sola Questa linea é stata scoli 
futa» «Le calegone e i temlori 
- prosegue Del Turco - che 
nella loro automoma vorranno 
far vivere inizialae di lotta sul¬ 
le questioni del lavoro dell'oc 
cupazione, e anche sui lemi 
che non hanno trovalo acco¬ 
glimento nella nostra battaglia 
sulla manovra, lo faranno con 
un rapporto diretto con le con¬ 
federazioni Questa é la deci¬ 
sione del direttivo qualunque 
forzatura durerà meno di 72 
ore In ogni caso chi volccsse 
dare alle decisioni della Cgil 
una interpretazione diversa 
dal loro vero significato, si as¬ 
sume poi la responsabilità di 
prendere le decisioni consc¬ 
guenti» E Walter Cerfeda, so¬ 
cialista responsabile dell uffi¬ 
cio sindacale Cgil racconta 
che molti degli interventi nel 
corso del direttivo inistevano 
sulla necessità di agire anche 
autonomamente «Nel corso 


nulo che la mediazione trovata 
dalla maggioranza non faceva 
1 conti (Bonadonna) «con le 
proposte provenienti dal movi¬ 
mento dei lavoratori» L agget- 
t,su Irosato invoco da Mano Sai 
era «sconcertante» perché la 
scolta della Cgil non aiutereb¬ 
be il rapporto con gli iscntti e il 
movimento «Essere Sindaca¬ 
to» nel suo documento aveva 
riproposto lo sciopero genera¬ 
le con manifestazione a Roma 
pur non negando I utilità di 
proporre a Cisl e Uil una fase di 
scioperi articolati» 


Ed ecco il commento di Al¬ 
tiero Grandi, presentatore del 
documento di maggioranza 
«Meglio un compromesso all' 
ultimo momento purché sia 
■nccettabile piuttosto che un,i 
rottura Questo é un buon 
compromesso Non c é tutto 
quello che avrei voluto, ma 
certamente non lo butto via Se 
Cisl e Uil diranno no alle no¬ 
stre proposte ritengo ditficile, 
per ora, scioperi della sola 
Cgil La valutazione spetterà 
comunque, alla nuova riunio¬ 
ne del Comitato Direttivo» Il 


compromesso dei % prende 
allo delle «conezioni» o'tenute 
dal movimento di lotta Ad 
esempio sulla «maggiore co- 
genza degli micrvenli fiscali 
sulle diverse fasce dei l.ivor.qo 
ri autonomi» (viene delibera 
tamenle evitata la parola mini¬ 
mum lax) E ancora la confer¬ 
ma del principio dei )5 anni 
per il conseguimento della 
pensione di anzianità, una pri¬ 
ma parziale garanzia di tutela 
delle pensioni dall inflazione 
nel 1993, significative modifi¬ 
che della legge di riforma del 





del dibattito - ha dello - c é 
stato il nschio di incamminarsi 
verso sciopen autarchici II 
limite posto da Del Turco per 
aderire al documento finale ò 
stato quello di difendere I uni- 
tàd azioriecon Cisl e Uil> 
Proprio a loro adesso passa 
la parola II segretario genera¬ 
le aggiunto delia Cisl Raffaele 
Morose, registra «i on soddisfa 
zioneche il direttivo della Cgil 
abbia escluso due prosiscttive 
un altro sciopero generale, e 
che la Cgi! finisca per decidere 
da sol 1 Martedì - aggiunge - 
faremo insieme una valutazio¬ 
ne sia sul mento del confronto 
col governo e il parlamento 
sia sulle future iniziative Noi 
della Cisl pensiamo che pur 
non soddisfatti! su come sono 
andate le cose vogliamo valo¬ 
rizzare le rose acquisite che 
non sono di poco conto sulla 
minimum lax vengono allo 
scoperto tante cose C é il ri- 
prislino dei 35 anni per la pen 
sioiic di anzianità la rivaluta¬ 
zione delle pensioni Quindi 
ora occorre andare fra i lavo 
raion o nelle assemblee spie¬ 
gare quel che abbiamo acqui 
sito e quel che rest.i ancora 
aperto lavorare nei conironli 
del governo e del parlamento 
e impostare un allargamenlo 
del Ironie che metta in primo 
piano questioni rimaste sullo 
sfondo I occupazione, la poli¬ 
tica industnale c il completa¬ 


mento del protocollo del 31 
luglio Su questo terreno do 
vremo impegnare nostie ener 
gie e capacità di lotta» 

Un parere simile é quello 
del segrclario generale della 
Uil Pietro l.arizza «1 problemi 
non risolti saranno ripresi con 
una successiva fase negoziale 
lon il governo Oggi ò invece 
assolutamente necevsano ed 
urgente allargare il confronto 
SUI nuovi modelli conlraltuali 
sul nuovo congegno automati 
co di tutela contrattuale sulle 
poliliche di sviluppo produtti¬ 
vo e dell occupazione sulle 
privatizzazioni Se manche¬ 
ranno le risposte adeguate su 
questi fondamentali problemi 
in quel momento e solo in 
quel momento potremo deci 
dere forine di lotta per soste 
nere il negozialo» 

Tornando a Morose egli ri¬ 
tiene che «cancando sulla ma 
novra di Amalo ulleriori inizia 
Uve di lotta si rischia di inde 
bolirc quel clic si é portalo a 
c is,i» E la polemica sul secon 
do sciopero generale nascon 
de il problema della sopravvi 
vimz.i del governo Amalo Ma 
«la Tisi non vuol far cadere il 
governo non perché gli é par 
ticolarmenle aficzionala ma 
perché mancando ogni aller 
niliva rischiamo di cadere 
dalla padella alla brace, en 
bando in cono d ombra pi ri 
coloso per la st.ibililà econo 
mica e politica del paese 


pubblico impiego Ma gli im¬ 
pegni assunti devono essere 
ora tradotti noi tesh legislativi 
respingendo gli attacchi ad 
esempio, del commercianti 
C'é anche un ammonimento 
non leggero pe, il governo sa¬ 
rebbe «politicamente gravte» se 
esso dovesse decidere di ricor¬ 
rere nuovamènte al voto di fi¬ 
ducia sulla legge delega 11 sin¬ 
dacato insomma, non rimar¬ 
rebbe insensibile ai diktat posti 
al Parlamento e comunque il 
voto di fiducia non dovrebbe 
bloccare il confronto Esso per 


la egli dovrebbe proseguire 
con I gruppi parlamenlari on 
de ottenere ullenori modili 
che Cosi come permanendo 
•una disianza consistente qua¬ 
litativa e qiiarilit diva lr,i risul 
tali oltcnuti c obicltivi irniiun 
ciabili» definiti da Cgll Cisl d 
Uil sarà ncc css.irio prosc'gmrc 
•la vertenza con il gocemo, su 
lutti I punti della piattalornid' 
Non solo urgono altri problc 
mi come quelli dranimalici 
dell occupazione Gli stessi 
punti della manovra di Amalo 
che «anche contro I opinione- 


delia Cgll» dovessero diventare 
• legge (tipo quelli relativi all.i 
base di calcolo per le nuove- 
pensioni) non verreblxiro ab 
bandonati Verranno trovale le 
forme e le strade per ollenere 
iiioJifichc III sede legislativa 
L, infine le ptoposie di lotta 
•verso tutte le controparti neh 
le forme piu .impie e articolate 
possibili» Nessun ultimatum 
Cgll dunque ma I esigenza di 
dare continuità ad u-ia difficile 
battaglia nella quale continua 
no ad essere m gicx'o diritti eie 
mcniari del mondo del lavoro 


Crisi monete 

Domani 
summit 
tra i Dodici 


1 ■■ BKMXFLUaS Oupo 1 con 
I sibilo c'urcjjX'o di BiniìinKliam 
merendi'domani i Luvvembur 
t?o li 1 ivoro dei iiiinistn del n* 
soro dello C(*c ai quali i copi di 
s( Ito o di governo hanno ahi 
dato li compito di fxirltrc 
»\anli la riflessione e I analisi 
sul "sctkinbre nero»» dei siste 
r.ii monetari europeo e mon¬ 
diale Per 1 Italia amverz'i nel 
piccolo granducato il ministro 
del Tesoro Piero Barucci Do 
po il ccìlloquio di v«'nerdì Ira il 
presidente del consiglio (jiulia 
no Amato ed u presidente del 
la commissione Cee Jacques 
Delors sul j)reslito chiesto dal 
nostro paes( alla comunità eu 
rojX'a C* difficile escludere che 
Barucci non evoefu la quc'siio 
ne con i suoi partners della 
Cee vistocho si ir itt.idella pn 
ma sessione da quando la de 
cisione stala presa d il goser 
no Lini/ialiva non partirc'i in 
vece dal vicepiesidenle della 
rominissione Cee flenning 
Chnstoptiersc p responsabile 
della poliltica economica In 
effetti la domanda dell Italia di 
un maxi prestito non sara sol 
loposta alia prossim i riunione 
del comildto monetano che si 
terrà a Berlino ma alla sui ces 
siva del 16 novembre a Bru 
xelles E poichò I esecutivo LO 
rnunitano h i bisogno del pare 
re de) comitato monetano 
composto dcM direttori del le 
soro r delie bancfic centrali 
dei dcKlit I la richiesta italian z 
potrà essere sottoposta al con 
Mglio dei ministri soltanto il 
novembre 

Non ci sarà invcxe m bus 
semburgo il ministro delle f-i 
nan7e Giovanni Gona Anche 

potrebbero essere approv.» 
tc 111 punto a cioè son/a di 
scubsione le H direttive fisi al 
sulle qu ili e** stato ragg.un’o un 
accordo politico provvisorio il 
27 iijgiio se orso II tutto resta 
subordinato alla pre'ventiva so 
lu/ionc di un conlc*n7ioso sul 
lo Sherrv Ira Izondra e M ìdrid 
aliiuak s e'iiggiuntoall ultimo 
momento anche' da un prò 
l)icma II iliano sulle ace ise ap 
plicatc ad alcolici inU'rmedi 
come* il Ciancia 

Nell agenda dei Dodici e c 
anche' il paechc'tto «Delors 2* 
con lo prospf*rtTV(‘ fiinn/iarie 
p(*r gli min 1^10^97 anche se 
non ^1 andia veramente al fcui 
do delle questioni Infinccisa 
ra con ogni probabilità i’ via li 
bera a due prestiti uno alla 
Russia od uno alla Bulgaria e 
por I occasione 0* stato invitato 
a busse mburgo i! pre*sidontc 
della Banca europc*a |xr la n 
coslni/ione e lo sviluppo Jac 
ques Atta! 


Tre mesi e mezzo con Giuliano: pasticci, stangate e bugie 


«Quattro e mezzo» 
E gli bdustriali 
boodano Goria 


■■ MILANO Ct'iare Romiti 
non ha dubbi Amalo resti al 
suo posto Un'idea che sembra 
es.sere di un po tutti gli indù- 
stnali, magari turandosi mon- 
tanellianamente il naso Ia 
confemiu viene da un sondag 
gio commissionato da Pimora 
ma all Istituto «Cirm» su un 
campione di 61 imprenditori 
da cui emerge che la [xjlitica 
economica del governo sfiora 
appena la suflicienza 5 9 La 
cosa migliore che ha fatto’ La 
manovra Le scelte peggiori’ I 
ntardi nelle decisioni dlT) e 
la svalutazione (15‘Li) Alten 
alone però non tutti i ministri 
sono promos.si Ci sono quelli 
del Tesoro, Piero Barucci e 
quello del Bilancio, Franco Re 
viglio che otiengono un di 
scroto 6 4 c 0 quello ull Indù 
stria Giuseppe Guarino che 
come il governo, si prende il 
classico sei meno meno di m 
coraggiamento ecéquelloal 
le Finanze Giovanni Goria 
che viene bocciato senza pietà 
con un umiliante 4 e mezzo 
propno alla vigilia di un pas¬ 
saggio difficile della sua carne 
ra Mercoledì o giovedì, infatti 
compatibilmente con gii impe 
gni di Amato - che lo difende 
la Camera dovrebbe discutere 
c votare le mozioni di sfiducia 
presentate dalle opposizioni 
contro di lui 

Ma torniamo all amministra 
tore delegato della Fiat che ieri 
ha partecipato all inaugurazio 
ne dell anno scolastico 92/93 
della scuola militare «Nunzia 
Iella» a Napoli Romiti vuole 
fortissimamenle la stangata 
Non CI sono alto scenari per lui 
possibili «Ma perché dubbia 
mo fare ipotesi catastrofiche’ 
Speriamo ette la manovra sia 


approvata il senso di respon¬ 
sabilità prevalga e che Amato 
nmanga» «Non voglio neppure 
pensare ad un ipotesi diversa» 
Speso il bonus scatta il malus 
E nel minno finisce Bossi In 
Italia non c é un pencolo di 
•secessione'" Ne é convintissi¬ 
mo Spiega «La gente, sia del 
Nord che del Sud non ascolta 
le forme che tentano di divide¬ 
re il Paese, nessuno pensa el- 
fettivamente ad una divisione, 
ad una secessione sono piut 
tosto I espressione di un opi¬ 
nione pubblica esacerbata per 
quello che é avvenuto, che sta 
avvenendo in Italia» E, in ogni 
caso un «polente antidoto» 
c é I industria È lei la tnncea 
contro il rischio di un «allenta 
mento o di una rottura dei le¬ 
gami Ira Nord e Sud d Italia» 
che condannerebbe ad un fu¬ 
turo di «estrema debolezza» sia 
il .Settentrione che il Meridio¬ 
ne «1. industna italiana tia già 
ormai un as.setlo largamente 
Ulularlo ha nel Sud una gran 
de risorsa e vi investe» Per rac 
cogliere sostegni dallo Stato’ 
«No se é conveniente, secon¬ 
do una logica strettamente im¬ 
prenditoriale» Qual é la batta 
glia piu urgente che s ha da la 
re’ Risposta ricostruire i valori 
«Nel dopoguerra quando era 
tutto distnilto ne avevamo 
molti, poi II abbiamo dispersi» 
Premesso che per Romiti ri 
ttunciare all Europa sarebbe 
■follia» I obiettivo dell a/ien 
da-llaha é doppio realizzare la 
«democrazia compiuta» con 
«un confronto aperto tra i prò 
grammi alternativi chiaramenti 
espressi dalle diverse forze po 
liticlie» e un governo «non con 
diz.ionato dal gioco degli equi 
libri politici» ÌMiUr 


Un governo senza credibilità, in Italia come all este¬ 
ro, la sfiducia ormai dilagante nel paese, un presi¬ 
dente del Consiglio che non riesce a tener fermi i 
propri propositi nemmeno da una settimana all’al¬ 
tra, un ministro delle Finanze che rischia la sfiducia 
del Parlamento. Manovra, lira, fisco, economia' da 
luglio è tutta una galle, un pasticcio, un rimangiarsi 
la parola data. 


ALESSANDRO QALIANI 

ROMA Guido Bodralo ex fare mareia indietro A metà 


ministro dell Industria, allarga 
le braccia e scuote la testa In¬ 
terrompe per un attimo la sua 
passeggiata per le vie intorno a 
Fontana di 'I revi e dice «Il go¬ 
verno sostiene che non ò pos 
sibile prevedere quello che 
succederà di qui a tre giorni 
Non lo metto in dubbio, ma re¬ 
sta il fatto che dovrebbe alme¬ 
no darci le sue previsioni per i 
prossimi tre mesi E invece non 
lo fa'* Le parole dell autorevo¬ 
le esponente della sinistra De 
fotografano bene la situarlo 
ne 11 ( lima di sfiducia che cir¬ 
conda il governo Amalo Lo 
scelticismo c la rasscgna/ione 
dei paese e della sua classe di 
rigcnle O quanlomenn di 
una sua larga parte 

(■ 1 ini/io o la fine di un (un 
ncD lutto comincui il piinio 
luglio G-uliano Am.ilo prò 
nuncid a Palaz/o Madama il 
discorso della corona «L Italia 
rischia di diventare la Disney 
land dell Europa» dice tras'or 
mandosi da quel momento 
per lutti i vignettisti in un Mie 
kev Mous(* nuova edizione 
con gli occhialini a mezzo na 
so 

Amato promette anche «Di 
fenderemo la nostra moneta 
Abbiamo due capisaldi la di¬ 
fesa del cambio c la lotta all in 
fkizione» L 1 inizio di una lun¬ 
ga marcia Il luglio Bankitalia 
alza il tasso di sconto dal 12 al 
13 V 1^01 il consiglio dei mini 
stri vara la prima stangata 
TOmild miliardi da reperire in 
tutta fretta entro fine d anno 

Incominciano anche le gaf 
fes Amato poirla di tasse sui 
Bot e di un addizionale del A o 
su Irprf Irpeg ed (lor Ma il 
[>acsc i sindacali m testa mo 
strano i (Icnt* ed ò costretto a 


mese la lira traballa o la Bun¬ 
desbank rialz.n i propn lassi in¬ 
fischiandosene delle altre mo¬ 
nete Le voci di svalutazione ri¬ 
prendono fiato Barucci assi 
cura «Svalutare^ La manovra 
del governo non va in questa 
direzione» Intanto Amalo liti¬ 
ga con Gorid sull equo cano¬ 
ne A fine luglio le dimissioni di 
Scotti fanno vacillare li gover¬ 
no ma Amato con un colpo di 
reni si rimette m sella A farne 
le spese C* il sindacato, costret¬ 
to con un diktat- a firmare 1 ac¬ 
cordo del 31 luglio, che can 
cella scala mobile e contratta¬ 
zione aziendale i’er Amato ò 
una boccata d ossigeno le sue 
quotazioni sono ni salita 

[| ì agosto Ambito dice U» 
lira ò affidata ai nostri compor 
lamenti E in questo momento 
abbiamo cominciato a manifc 
stare comportamenti che 
1 hanno st<ibihzz«ita“ U mmi 
Siro del l-ivoro NinoCrislofon 
incalza «Ix) sforzo del governo 
c'* per nnntoncre la lira nella 
band.i stretta dello Sme e bai 
lere il partito della svalutazio 
ne» E Gona «Qualche volta 
dobbiamo fare i i gm rra F in 
guerra si spara L importante ò 
tenere il cambio» Sulla spinta 
dell accordo il ^ agosto la 
Borsa sale del 4 i i Bankit dia 
abbassa i tassi Ma 1 ottimismo 
ò di breve durata Tnmtin ac 
elisa Amato «Hai avuto paura 
di un patto s(x.iale vero Ma 
lui SI sente forte e il 7 agosto 
azzarda il braccio di ferro con. 
la LX e i boiardi di Stalo sulle 
privatizzazioni In un colpo so 
io t ancella i vec chi vertic i di In 
Cni Enel cd Ina e da lutto il po 
lere al tesoro L un terremoto 
Sulla lira il Dottor Sottile insi 
sle «Nonostante le lurbolenze 



marco dollaro ci impcgnarno 
a mantenere la parità» 

Intanto Gena inciampa sul 
catasto laC lunghe file per sa 
pere i nuovi estimi sono un ter 
nbile autogol per le T manze* 
Un altro colpo viene da Moo 
dy s finiamo declassali m sene 
C Ù un segnale i marcali fi 
nanziari non si fidano Ma ncs 
suno ne tiei e conto Stiamo 
per entrare nel mirino della 
grande spc'cula/ione e i mini 
stri s<‘ ne vanno in vacanza 
Caso emblematico quello di 
Gona che se ne parte, bel bel 
lo per le isole Comore m l an 
zania E il 2 ^ agosto si scatena 
la guerra su patenti e passa 
porti L titola «Cioria mi 
nistro bollalo» f. un vero caos 
Deve intervenire diretlamenU 
Amalo per rassicurali* gli ila 
liam che i nuovi lx>lli si potran 
no t(imprare con calma m la 
baccilena Goni via fax farfu 
glia le sue si use ma perlino il 
ptesidcnte drlla Repubblica lo 
rimprovera andando a trovare 
Ciam[)i per ringraziarlo di es 


sere rimasto al suo i>oslo 

Intanto inizia la battaglia 
della lira Dal 24 agosto in poi 
ò un Calvario per Bankilalia 
costretta a svenarsi per reggere 
la pania do) cambio (la quota 
limite Ò7G5 10 lire per marco) 
Intanto emerge I incubo del re 
fenduni francese In caso di vit 
tona del no 1 Lurop.i rischia di 
sbriciolarsi II 29 agosto 1 en¬ 
nesimo venerdì nero la lira fi 
nisce per tre volte sotto quoUi 
7(>3 4() La sv lutazione ò dK* 
Irò 1 angolo Ormai sono in 
molli aci avere dubbi su Mna 
stnchl lutte le certezze som 
brano venir meno I^i difesa 
della lira devasta una tombola 
Bossi annuncia che i suoi «c am 
armati sono pronti a marciare 
contro il fisco» Spara contro 
Gona in«i 0 come sjrarare su! 

1 autobuianza 

Il 3 settembre i tassi schizza 
no al ISi Ma non basta anco 
ra Si ricorre al prestito illimila 
lo previsto dallo bine Ma la li 
ra non si schioda da quota 
7t>3 40 Amato aminette Sia 


mo sull orlo del baratro Ut li¬ 
nea della difesa a tutti i costi 
de) cambio 0* scossa Si annuii 
eia una stangata da lOOmila 
miliardi per il 93 Amalo a 
questo punto lenta un nuovo 
colpo cii rem e chiede super 
poteri per tre anni in materia 
economica Ciampi però non 
SI allinea ScaUaro Napolitano 
e Spadolini fanno blocco E 
Amalo a Bau fa una mezza 
marcia indietro c dice «Sui su 
perpoten discuterò co! Parla 
mento» 

Domenica 13 selUmbn ò il 
tracollo La lira 0* costretta a 
svalutare del 7' AriiaU) appa 
re al Tg / e annuncia baldan 
zosamente «Abbiamo costret 

10 i tcdesch a rivalutare ab 
biamo fallo un favore all Euro 
pa» Cerca di far apparire il voi 
lafaccia sulla difesa del cam 
bio e la sconfitti» del governo ( 
di Bankilalia come una vitto 
ria Nessuno CI crede II giorno 
dopo le vignette dei girmi di lo 
raffigurano col naso ailutigalu 
come Pinocchio Perfino il pre 
sidente della ('ommissione 
Cee laques Delors ammetti 
"I! degrado [>oIilit o roviri.» ! Ita 
ila Si riaffaccia 1 mi ubo de Ik» 
svalutazione 1! palio del il In 
giio diventa carta stracci i l mi 
nistri economici sono cosin Iti 
ad un.i dii hiara/iuni al giorno 
pi r dire >1 ho* non si Un i ano 
M 1 chi gli crede ' li i rollo di li 
dulia ò enorme Buikilaliui 
rialza ancora i l«issi Haruec i 
aminetic die i conti sono fuori 
( ontrollo 

Giovi dì 17 sittembii s.ilia 
1 accordo Sme Li sti rlin.iex i 
dal SI rpentom mondino L il 
giorno dopo .mi he I !t ili.i si 
autosospi nde dallo Smi ( i 
tuli ogtfi e ancora fuori i niu n 
tre 1 cambi europei vengono 
cangi lati per tre giorni Am ito 
ò sul baili o di'gli imputati ma 

11 IH settembri annuncia 1» 
stangai \ -mal visi \ d » no » 
lOOmila miliardi ir.» ) mai.zia 
rui It ggi delega e «litri pro\ 
veclimenli vari Per s.mita t 
[)i*nsiom( un coipo tombik ^ 
questo punto mentre il 21 sd 
tembre I » I riUiri i iota di un 
soffio il sì a Maaslni fìt in 1* dia 
sull (‘de di tutto liaNoratorM i 
suiti.nati sci'udono m pi izz.i 
Bossi innuncia I imvu di un t 
mutua dd Nord e invita a boi 
Lottare Boi e (d untziativ.» 


che gli SI ritorceta contro visto 
dii all asta di i B'it del h otto 
bre I tiloii pubblici a breve van 
no a ruba) Poi il 1 ^ ottobre an 
imponente sciopero generile 
bkxi a il p lese C ora la rtvol 
la di artigiani e lonimercianti 
sulla minimum tax rischia mct 
lere ullcnormcnie in crisi una 
manovTa economica che la 
stessa maggioranza lostrct 
ta giorno per giorno a modifi 
care rattoppare rivedere i* 
Ainato^ 11 presidente del Con 
sigilo s al)bracci ' ali«» sua ma 
novra tome ad un salvagente 
Ma e lui stessi^ in un<i lung i in 
terMsta »1 Comi re della Sera 
del 12 ottobre a fare un am 
missioni di colpì 11 Dottor 
Soltìk SI confessa c die» che il 


13 settembre scorso sull.i sva 
lutiizioiie •■s(.*no andalrj in te 
levisione senza dire le cosi* co 
me le senuvo io» «Avevimu 
latto - ijggiungc - una vaiuki 
zione collegiale N** . oirù con 
f hi ix'rdiC’ non fu con I intero 
consiglio di*i ministri Era stato 
convenuto che dicessi esatta 
menti (pii 11 * 1 che diss’ lon un 
tono chi ' 'i p u d.i bollettino 
di vittoria che da pres,i dallo 
di una sconfitta» L coni lud<‘ il 
presidente del Consiglio am 
mettendo sinceramente di non 
aver detto la vent.i -t stato un 
erron sono convinto che ò 
bene dio io parli agli ita'iani 
cosi come mi sento Quella à 
slata 1 unii i voltaihi non I ho 
f«»tto Non fui SII ■• ( ro » vi ro- 


Avviso agli abbonati 
de l'Unità 

Da lunedì 19 ottobre 
sarà attivato il seguente 

m NUMERO VEIiOB I 


1678 - 611^1 


esclusivamente per segnalare 
disguidi nel recapito degli abbonati 

Il numero rimane 

in funzione dalle ore 14 alle ore 20 
dal lunedì al venerdì 


Specificare bene nome 
cognome, località, codice abbonato 
e numero telefonico 
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Voci su una visita dei carabinieri 
Erano alla ricerca di un funzionario accusato 
di aver intascato una mazzetta da 100 milioni 
L’episodio negato da esponenti del Garofano 


I magistrati reggini hanno chiesto 
rautorizzazione a procedere per quattro 
parlamentari: Taccusa è di ricettazione 
Pizzo da 300 milioni per il centro direzionale 


Giallo su un blitz in via del Corso 


Svolta nelle indagini sulle tangenti a Reggio Calabria 


Giallo sul blitz I carabinieri che indagano sulla Tan¬ 
gentopoli di Reggio Calabria si sarebbero presentati 
nella sede nazionale del Psi alla ricerca di un miste¬ 
rioso funzionano che avrebbe intascato una tangen¬ 
te di 100 milioni E il Garofano smentisce Intanto i 
magistrati dell inchiesta «mani pulite nello Stretto» 
hanno inviato una richiesta di autorizzazione a pro¬ 
cedere per altri 4 parlamentari ricettazione 


ENRICO FIERRO 


■■ROMA La Tangentopoli di 
Reggio Calabna arriva a Roma 
e sembra toccare i palazzi del 
la politica II primo ad essere 
stato visitato s<irebbe quello di 
via Del Corso sede della dire 
/ione del Psi Non ci sono con 
ferme ufficiali m \ stmbrereb 
tre che ieri nnttina una una 
pattuglia dei carabinieri del 
comando reggino abbia varca 
lo il portone d niresso illa ri 
cere 1 di un-mibli. r X un fun 
ziomno che lavora all i dire 
/ione na/ionalt del Psi nccu 
salo da uno deg'i arrestili di 
a\Ter intascato una maz/elt i 
da ino milioni Per questi ri 
Pione 1 militari ivrcbb» ro p \s 
salo il sclaec io I r k i eo tic di 
prnd'liti del n irta r vi m r ilo 
dt I C) l'of iiu L altro p lUuzo 
SI trena a ptxhi metri in p izza 
Montecitorio 1 m igislr iti di Ila 


cuti dello Stretto che da mesi 
stanno ndagando sulla stona 
delle mazzette versate a politi 
CI funzionari e portaborse per 
la costruzione del centro dire 
zionale (300 milioni distnbuiti 
dalla società pubblica Bonifi 
ca e 200 dall imprenditore 
Vincenzo Lodigiani) hanno 
inviato quattro nuove richieste 
di autorizzazione a procedere 
per altrettanti parlamentari Si 
parla di senatori e deputati ap 
partenenti ad uno stesso parti 
to esponenti politici di rilievo 
forse non tutti eletti in Cala 
bria I CUI nomi vanno ad ag 
giungersi i quelli dei deputati 
Izonc Manti (De) Prancesco 
Nui in ePri) e del senatore 
V 11 locrociato Bruno Napoli 
1 iicusa formulala dai sostituti 
Roberto Pennisi e Giuseppe 
\ erzera e dal gip Domenico le 



Idsi è pesante ncettazione 

Ma s>’ sari conlermala è la 
•missione- dei tarabinien nella 
sede nazionale del Psi a fare 
maggior scalpore Sarebbe in 
fatti la prima volta che die 
nella lunga telenovela delle 
tangentopoli d Italia i carabi 
meri «violano* un sanluano co 
si importante Sul biItz però et 
sono indiscrezioni qualche te 
stimonnnza di passanti ma 
niente di ufficiale 

Perché sarebbe successo’ 
Seconda voci la svolta alle in 
dagini sarebbe scalunta da un 
confronto tenuto pochi giorni 
fa tra Giorgio De Camillis I am 
ministratore delegato di Bonifi 
ca (gruppo In) lex sindaco 
democristiano di Reggio Titti 
Licandro (che con le sue rive 
lazioni ha fatto scattare I ope 
razioni mani pulite nello Strel 
lo) e Giuseppe Nicolò ex se 
gretano regionale della De e 
soprallullo braccio destro del 
I ex ministro Riccardo Misasi 
uno degli uomini politici più 
potenti de'la De nel Mezzo 
giorno 

Un confronto drammatico 
che I magistrati reggini hanno 
voluto si svolgesse nella procu 
ra di Palmi lontano da occhi 
indiscreti nel quale Nicolò 
avrebbe raccontalo che dei 
300 imi on versati dalla socie 
li Bonifica per ungere le ruote 


dei politici 100 erano stati di 
rottali nella Capitale Portati 
dallo stesso Nicolò in vna Del 
Corso e consegnati ad un fun 
zionano che lavora presso la 
direzione del Psi L esponente 
democristiano non ha detto di 
più non ricorda il nome del 
misterioso personaggio «Ma 
se mi fate vedere i volti di im 
piegati e funzionari della sede 
socialista lo riconosco di sicu 
ro« avrebbe detto ai magistrati 
del pool aniitangente Interro 
gato nuovamente il braccio 
destro di Misasi avrebbe ag 
giunto nuovi inquietanti parti 
colan Di qui il blitz romano 
che non ha trovato conlerma 
negli ambienti del Garofano 
(«Non ne so assolutamente 
nulla* ha detto il ministro della 
Giustizia Claudio Martelli) 

Chi é il misterioso funziona 
no e soprattutto come si colle 
ga questa vicenda con la n 
chiesta di nuove autorizzazio 
ni a procedere’ Sono questi gli 
interrogativi che se risolti po 
tranno gettare nuova luce sulla 
•mazzetld story» che ha deca 
pitato la nomenkidiura di Reg 
gio Calabria 

Tutto iniziò con 1 arresto e la 
confessione di Agatino Lican 
dro Titli giovane sindaco del 
la cillà e soprattutto "golden 
boy» di una De sconvolta dagli 
scandali In una locanti segre 


td superprotretto dalla polizia 
1 ex giovane promessa della 
De si trasformò nel primo poli 
tico pentito di Tangentopoli e 
cominciò a parlare Ma non 
solo dell affare delle fionere lo 
'candalo che lo aveva travolto 
Licandro andò oltre apri 
squarci impensabili sul grande 
sacco di Reggio Raccontò del 
la costruzione del centro dire 
zionale un affare da 140 mi 
liardi che Bonifica voleva ag 
giudicarsi a lutti i costi E di 
quando fu costretto a trasfor 
marsi prima in collettore poi 
in ufficiale pagatore della maz 
zeltd da 300 milioni (ma era 
solo una pnma franche) stan 
ziata da Giorgio De Camillis 
I amministratore delegato di 
Bonifica individuato dai magi 
strati come il -grande coirutto 
re* Soldi che furono distnbuiti 
ad assessori politici portabor 
se finanche giornalisti Tutti fi 
nifi in manette insieme a un 
rappresentante del gotha del 
I imprenditoria italiana come 
Vincenzo Lodigiani 

Ma il sistema tangenti amva 
va fino a Roma qui si trovereb 
bero I burattinai del grande bu 
siness del centro direzionale 
Gli stessi che si stavano prepa 
rande a spartirsi un affare ben 
più ghiotto I 600 miliardi del 
decreto per Reggio 



Il Pio Albergo Trivulzio vuole i danni 
Sull’ospedale di Lecco spunta Nobili 

La Baggina 
«Chiesa ci darà 
14 miliardi» 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


Richiesta di rinvio a giudizio per il sindaco psi di Roma e per nove assessori (sei democristiani e tre socialisti) 

È il pnmo nsultato deH’inchiesta sul consorzio Fiat che nel ’91 si aggiudicò l’appalto per il censimento delle proprietà del Comune 

Affaire Census, «processo alla giunta Carraro» 


Una nchiosid di rinvio a giudizio pendo sul capo del 
sindaco di Roma Franco Carraro e di nove assessori 
della precedente giunta comunale sei democnstia 
ni e tre socialisti F la conclusione della prima fase 
dell inchiesta Census dal nome del consorzio che 
nel 91 SI aggiudicò per 90 miliardi 1 appalto per il 
censimento del patrimonio immobiliare capitolino 
Per tutti 1 accusa è di abuso in atti d ufficio 


ANDREA QAIARDONI 



Il Sindaco 
di Roma 
Franco 
Carraio 


HI ROMA I padroni della po 
litica romana vono ad un pas 
so dal baratro Ln prtx ipizio d 
nome -Census» i consorzio 
d imprese guidalo dalla hat 
che SI dgg udicò a trattatisi 
privala novanta mi'iard di lire 
,>cr effcttuari il censimento del 
patrimonio immobiliare capi 
telino II sindaro Franco Carra 
ro t nove avspvsori della sua 
prima giunta rimasta in carica 
dal novembre 89 al giugno di 
quest anno rischiano si finire 
sul banco degli imputati II so 
stituto procuratore della Re 
pubblica di Roma Mani Glo 
ria Attanasio h i chiesto per lo 
ro < per il presidente del con 
sorzio Census i rinvio i giud 
ZIO ipotizz indo il rei’o dt abu 
so ciuffolo articolo 323 del 
codice penale Perché i consti 
lenti nominati d il pubblico mi 
nistero hanno accertato che il 


prezzo da pagare per 1 intera 
operazione potei i essere al 
massimo di quaranta miliardi 
di ire Dunque meno della 
metà Irisultil della perizia so 
no stati depositati un paio di 
giorni 1 1 F contestualmente 
so io partile le richieste di nn 
vio a giudizio che dovranno 
ora essere vagliate dal giudice 
perle ndagini preliminari 
I nomi anzitutto nomi cele 
bri molli dei quali fanno tutto 
ra parte del governo della città 
Franco Carraro (psi) ilprosin 
claco 'lana Beatrice Medi 
(de) gli assessori Gerardo La 
belline (psi) Antonio Gerace 
( de 1 Massino Palombi (de) 
Damele Fichera psi) Corra 
do Bernardo (de) Gianfranco 
Redavid (psi j Carlo Pelonzi 
(de latitante da luglio scorso 
perché accusi’o di aver mia 


scalo una tangente nell ambito 
dello scandalo della Porre di 
F dene) Edmondo Angclé 
(de) Oltre a loro Luciano Ca 
naso presidente e rappiescn 
tante legale del consorzio Cen 
sus L elenco noi comprende 
altri otto assessori di quella 
giunta Parte di loro potrebbe 
ro essere stati esclusi pcrcfié 
non presero parte al voto meri 
minato quello del 2 1 a|)nle 
1991 sulla proposta di eclibera 
per I affidamento della prima 
parte dei lavori a Census re la 
uva alla ricognizione t all in 
ventano del patrimonio coma 
naie alla realizzazione del si 
sterna informativo e illa sua 
gestione Altri ancora nel frat 
tempo sono stati eletti deputati 
e dunque per un i loro even 
tu ile incriminazione ilpmdo 
vrebbe chiedere alla Camera 
1 autorizzazione a procedere 

Ma I inchiesta non é finita 
qui II magistrato ha nf.itti 
stralciato una sene di atti del 
fase colo sul quale si riserva di 
proseguire le indagini Anche 
per questo filone dell inehie 
sta che potrebbe portare ad 
ipotesi di reato ben piu gravi 
dell abuso d ufficio sono molti 
gli esponenti politici e i funzio 
nari comunali attualmente m 
dagati 

Il comunicato ufficiale della 
Giunta comunale tanto imba 


razz Ilo da assumere i Ioni del 
la minaccia è stalo battuto 
dalle agenzie di stampa poco 
dopo le 16 di ieri Questo il te 
sto della nota -In mento alla 
diffusione rii noh/ie concer 
nenli azioni giudiziarie nei 
con’ronti della giunta comu 
naie in carica dal dicembre 89 
al giugno 92 gli interessati 
fanno sapere che non solo 
non é pervenuta loro alcuna 
notizi 1 eli rinvio i giudizio ma 
neppure, informazioni di ga 
r iiizia Lvsi si riservano pertan 
to - conclude il comunicalo - 
di vdiularc quale atteggiamen 

10 assumere in ogni sede a se 
guilo della divulgazione delle 
notizie in questione 

Da parte del Census c è da 
regisl'are una dichiarazione 
dello stesso presidente del 
consorzio Luciano Caruso 
•Slamo assolutamente sereni - 
ha dichiarato - il censimento 
del patrimonio immobiliare 
vale il prezzo concordato con 

11 Comune di Roma Chiedere¬ 
mo però al giudice per le inda¬ 
gini preliminari di affidare una 
perizia ser a a professionisti 
competenti* Poi Caruso é pas 
salo all attacco -Dalla poma 
pule del lavoro che abbiamo 
effettualo sono emerse cose 
che f inno paura c che ci con 
sentiranno di dare mollo lavo 
ro illa Procura della Repubbli 


ca Cas di collusione dai quali 
risulta che nel periodo 1975 
1985 durante la giunta di sinl 
slra il Comune ha svenduto il 
proprio painmonio consen 
tendo ad esemplo che diver 
se organizzazioni ne entrasse 
ro in possesso E comprensibi 
le quindi che nemici e qualche 
lobby tentino di metterci i ba 
stoni tra le ruote» Il consorzio 
Census è formalo dalla Fiat Fi 
sia al 21 3 percento dalla Fe 


denci 14 per cento Conaco 
Consulting della Lega delle 
Cooperative al 10 per cento 
Fincasa 7 5 per cento Agip 
Agcd e Italgenco 6 5 per cen 
to lacorossi 4 per cento 3P 
Progetti 3 7 per cento Infra 
sudelradital al 2 percento 
Infine una come danza per 
cosi dire La classica ciliegina 
sulla torta Sull affare Census le 
opposizioni Pds e Verdi in 
modo particolare diedero vita 


ad una durissima battaglia che 
portò alla decisione di nomi 
nare una commissione incari 
cala di stabilire, la congruità 
dei prezzi Commissione che 
giudicò adeguata la spesa di 
novanta miliardi di lire Ebbe 
ne uno dei tre membri nspon 
deva al nome di Carlo Maralli 
il direttore generale del Cata 
sto arrestato pochi giorni fa dai 
giudici milanesi nell ambito 
dell inchiesta sulle tangenti 


■i MIDMSO Quattordii .1 rni 
Fardi tondi tondi Sono 1 miri 
che I nuovi emiTiiiiisIraton del 
Pio albergo I risulzio hanno 
chiesto come nsireimento i 
Mano Chiesa e SOCI per gli un 
ni della finanza allegri me uni 
patron della Ba,giiia ammmi 
sirò I colpi di tangenti il Pit 
Intanto le richieste di uilorz 
Zd/ione a procedi re ii r ; ir 
lamintari Citinsi i Cu II a 
(de) ePolverari (psi) accusati 
di corruzione per I affare del 
1 ospedale di Izxco tirano m 
causa I presidente dell In 
Franco Nobili che alUptxi 
ora presidente della ( ogt far P 
fmaimente quelle carte apro io 
uno squarcio sul capitolo dei 
mislen quello relatiso alle 
confessioni di Enzo Papi ex 
amministratore delegalo del 
I impresa di costruzioni del 
gruppo Fiat Papi ha sempre 
detto di ave* ereditato dalli 
precedente gestione Cogefar 
gli accordi rei itiss alletangeit 
Non ha mai latto espressa 
mente il nome di Nobili ma il 
riferimento era evidente Quali 
erano questi accordi’ -All mi 
ZIO del 1990 - dice Papi - mi ji 
presentò Frigeno (segretario 
regionale del'a de lombarda) 
dicendomi che avendo la 
Commissione di aggiudicazio 
ne degli appalli deciso a fato 
re di Cogefar Impresil bisogna 
va rispettare gli accordi eoi 
partiti Erigerlo mi disse clic 
c era un patirò tr i De e Psi» A 
completare la gcieaiogia delle 
tangenti Cogelir ci pensa 
Giansielano Fngerio Racconta 
di una colazione romana or 
ganizzata da Nobili all hotel 
Ambascialon all inizio dell 8® 
•Nobili insistette con me prr 
ché la commissione di iggiu 
dicazione scegliesse il proget 
lo Cogefar nvece del progetto 


Iniprisii (In ilio* 1 noiierino 
mi or 1 i n lie ili n Ir li It e i 
prtsenti a Nobili (Ih i favore 
d( Il Impr sii i rano si hii r iti 1 1 
sinistra de ( Kezzemie e 1 e i 1 
< ili e(je II in) Neib li rispc se 
che ci ivrcbbe pensate! lui 
I irl indo eoli C il irisi S tr it 
I 11 1 soli di r ipporti pollile 

I r ge I e ehi insee a lehe juc 

' il f N I n f ir ‘il 
le ol'i rie e s(ilie t< d de i i*e 
ini e rane sitili te se perclk 

II nendo i eh edere* e ra chiaro 
ctii isTcbbero poi dovuto con 
tribuire ile esige izeeconom 
che de 1 | irlito I ippillo ven 
nc aggieidic Ile ili i Cogelir 
lm|)resile luroneie jrr s| eisle le 
sommi inde laro hilolalrun 
nuli irelo t SIO milio'ii sc-coi 
do le tesi moni ize concor 
d inti di P ipi L Erigerlo 

Di Sm'mure rlunlo Lo*i 
/ illr 1 1 e X c ipogruppe cinsi 
Ilare de I Psi lornato m ee la ' i 
sapere che ce ntinuer' i tace 
re Si cemiplieii inehelaeccn 
da giudiziari! d SiKatore li 
gresil l n a Ho suo uomo 1 a 
elmo Bell imministntore de* 
levalo de aPremafn é leeu 
salo di ibusei d ulfie o in con 
eeirso eo i ( arlo Maralfi 
direlteire generile del c itaslo 
n e ire e re pere he sospellato di 
aver I izorito L igres riacquisti 
immobiliari M 1 sull i lesla di 
Ligresti potrebbe* e idere in 
che un altr i tt*goi i i e iiisa di 
tre siile Ile I ini ism i le quisile 
dal Comune ireiit mn la La 
re* I era desiir la a verde pub 
blieei Ix? tre eillellc inve“ee so 
no incori If proprio ille spai 
lo del Pio Albergo frieulzio II 
Ceirnune si e' chnientie ito fi 
possederle meompense *sul 
uno n use i sex le l) ehe gli 
inquire n’i sospellano siano e 
gate* il re de I m illonc 


1 «corsi fantasma» in Abruzzo 

Confessa il vicepresidente 
del consiglio re^onale: 
«Abbiamo truffato lo Stato» 


■■ ROV^ Con I l\ in('sfal 
nmnn^nitc Da domani fcxca 
agl a tri 56 lì e h inno ricevuto 
nei giorni scorsi altrettanti aw 
SI di gannzia per 1 1 truffa dei 
<orsi di foma/ion( professio 
naie tr Abruzzo che secondo i 
magivtr iti avTt.bbf frutnt igi 
orginizzator solo nt gli u tim 
cju ittru uni qui cosa comi» 
otto miiiarli d contributi ccl 
rninisttro de La'^oro piu un al 
tro gmzzolo - per mon « nto 
non ancor ICS ut ime ntc qu in 
t (ic ito - gr izit il mt zzo r iilic 
ned tissìd s«.rznrH (prete 
so indcbit imf ntc corsi do 
vTebboro twere totilmcntf 
grafu ti ) VI rsato da c gnunodei 
cinquecc ìli giovani rhe 
in cambio hanno oUtnu' dei 
contritt d f ruM/ jul I wor 
SUI qua [ìoraltr »VTcbUro 
dovano sborsirf in ulttror' 
pizzo rnens le d nu zzo m 
lione 

I r igtstt it ! \ sostituto 


prcKuratore di Tcrarno Dona 
li Ila SdLri e il Gip Aldo Man 
frtdi - h nno già ottenuto al 
cuni risultati importanti in prt 
mo luogo la confessione del vi 
cepresidente del consiglio re 
gionalc abruzzese i! socniista 
Dino Di Giuseppe che dell «af 
firc- s irebbe stato in qualità 
d [ircsidentc della «Coisor 
coop il vero corvello insieme 
a Cjius» ppe Di Sante capo 
gruppo psi li Comune di Rose 
to (jegli Abruzzi Di Giuseppe 
nttrrogito venerdì in carcere 
ivTFbbt un nesso che i registri 
dti cors erano stati falsificali 
per 'ar f gurarc come realizza 
tu ck Ile U ztoni in realtà mai av 
venute Non avTebbe parlato 
invtH.e Utile presunte cstorsio 
n a d inn dei giovani t 
i rebbe negato ogni coinvolgi 
monfo ntlk «pressioni durali 
tc 1 11 tim 1 c impagn i elettora 
If i ( ivorc dell tx tssessore rt 
gl male [■’k ro D Andreamatteo 
or i deputate psi 


Il giudice Maria Cordova ha dato ragione a Mario Casaccia: «Commisero abusi d’ufficio» 

Procura di Roma contro Corte dei conti 
<A ^udizio Carbone e Di Giambattista» 


Il presidente e il procuratore generale della Corte 
dei conti net guai con la giusti7ia II sostituto procu¬ 
ratore Maria Rosaria Cordova ha chiesto al giudice 
por le indagini preliminari Alberto Pazienti il rinvio 
a giudizio por Giuseppe Carbone ed Emidio Di 
Giambattista Laccusa è abuso in atti d ufficio La 
denuncia fu presentata alla procura da Mano Ga¬ 
sacela ex giudico della Corte dei conti 


SIMONETREVES 


■■ ROMA La rivincita di 
Mano Casacciu Scxarido I 
sostituto prcxuratorc Maria 
Rosarid Cordova 1 ex magi 
strato di punta della Corte 
dei conti che perse il posto 
dopo furibonde polemietu 
con 1 SUOI i ipi lievi rigiri 
ne* 

Cosi tia efiiesto il rinvio i 
giudizio per abuso in atti 
d ufficio per il presidente 
della Corte (.iiuseppe C ir 
bone c per il proeiir itore ge 


ne’rale Emidio Ui biamballi 
sta 

La stona conosciuta da 
diverso tempo o ampiamen¬ 
te trattata sulle pigine dei 
giornali é stal.i rivelata ieri 
dal SI tlimanale L Espresso 
m e dieola domani 

Il giornale pubblicherà in 
fatti I epilogo della vicenda 
e loe' il testo de Ha richiesta di 
rinvio a giudizio per abuso 
in Itti ci ufficio presentita 


dal sostituto prcxfuratorr* 
della Repubblica Marta Cor 
dova cd attualmente all 
esame del giudice per le in 
dagini preliminar Alberto 
F'azienti 

La richiesta di rinvio a giu 
dizio conclude una inehie 
sta aperta dalla prextura pe 
naie di Roma m base ad uno 
dei tanti esposti presentati 
da un ex vice procuratore 
generale della Corte dei 
conti Mano Gasacela 

Il -ostituto procuratore 
Cordova - afferma LE 
spresso - avrebbe indivi 
duato comportamenti illeciti 
del presidente e del procu 
ratore generale della Corte 
dei Conti nel corso della lun 
ga e vivace polemica che 
portò il trasfenmento di Ca 
saccii 

Corre ò noto Gasacela 
aveva più volte polemizzato 
tra 188 ed il 90 con Garbo 


ne e Di Giambattista accu¬ 
sandoli tra I altro di ostaco¬ 
lare le sue delicate istrutto¬ 
rie 

Gasacela era diventato 
I uomo di punta della procu 
ra affrontando procedimenti 
di grande importanza come 
quello SUI "fondi neri dell I 
ri sulla gestione dell Ente 
Ferrovie dillo Stato e sugli 
appalti delle carceri doro 

Nel 1989 Gasacela pre 
senlò contro Carbone o Di 
Giambattista una denuncia 
che però fu archiviala per 
"totale mancanza di ipotesi 
di reato dal sostituto procu 
ratore della Repubblica An 
tonino Vinci d intesa con il 
Gip del Inbunale penalo di 
Roma Achille D Albore 

Nel luglio 1990 il consiglio 
di presidenza della Corte dei 
Conti 1 omologo del Csm 
dei giudiei penali dispose 
ehe Mano Gasacela laseias 


se la procura generale per 
«incompatibilità ambienta 
le lasciandogli facoltà di 
scegliere un altro incarico 
nelF ambito della Corte 
Dopo un breve pei lodo 
trascorso presso la sezione 
controllo enti locali Mano 
Gasacela su richiesta del 
ministro delle Finanze Rino 
Formica entrò a far parte 
degli ispettori del Secit ed ha 
luti ora questo incarico 
Intanto il suo trasferimcn 
lo d ufficio disposto nel 
1990 dopo violentissime 
polemiche é stato dichiara 
to nullo dal Tribunale ammi 
nistrativo del Lazio e se il 
consiglio di presidenza della 
Corte dei Conti dovesse pre 
scntarc appello questa vi 
cenda finirebbe davanti al 
Consiglio di Stato Ora è at 
tesa la decisione del giudice 
per le indagini preliminari 
Alberto Pazienti 


Inchiesta su aiuti all’Albania 

Bari, dcx:umenti sequestrati 
negli uffici della società 
di import-export «Levant co.» 


■■BARI Sono migli in 
(due tremila fogli seco'ido 
una pnma indicazione dei 
carabinieri) i documenti se 
questrati finora negli ulfiei di 
Bari della societV di import 
export "Levant Co nell ani 
bito dell ineh està ivvi il i 
dalla Prtxura della Repub 
bliea di Roma sugli aiuli 
umanitari invilii m A!b<inia 
dal governo itali ino nel ‘HI 
e nel 91 Gli aiuti s irebbt ro 
stati mandati poeo iim|)i) 
prima dello sbarco i B in 
della nave che trrsportiva 
oltre 15 mili albiius Fri 
I agosto del 91 
Su disposizioni del sosti 
luto procuratore Evelini L i 
naie 1 rarabinicn del (iriip 
po di Bari hanno cornine i ilo 
eri la ricerca negli aie Invi 
dell azienda bare .c di tutta 
la documentazione coni ibi 
le e bancaria ri laliv i alle 


forniture di generi ihnientin 
o di I irm le compiuti per 
conto dei innislero il ili ino 
per gli ilf in esteri > costate 
eomplcssiv imcnic 20 mi 
liirdidilire tutti i diKumenti 
trovai sono st iti «e que sa iti 

I carabi Ile r fi inno I ivor ito 
me he u ri ne II i sede di 11 i 
Uv in ( o sp 1 in vi i dt Ni 

colò nel e e Miro eli Bari a 
qu Ulto s e' I cjtute ippren 
(ieri 11 )|)er izioni eh se que 
silo eie 1 I L ri ile rie lue sto 
d il m igis'r ito 1 iquirt ite 
tfovrtblxr e izneluderM en 
Irò 1 1 gionir t 1 diit ri 

' ini h t st 1 rigu irti i una 
se r 1 (Il fe rniture ii v late dal 
la r irne sin i il gove rno di 
Tir 1 1 1 )r 11 1 c he eeirn ri 
e I ISSI I p 1 izio le I e Hit i 

II » il ti 11 1 HI [.se rei o e 
tultoi 1 II e rsee II re ito ipei 
tizz Ito ev eli trilli i il danni 
di Ho St Ilo 


i 
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IBii'tclni DìDJ 


Degrado 
in corsia 



, ■ " Italia . 

È Francesco Cavallari il padrone della vera e propria holding 
Se qualcuno protesta, lui minaccia: licenzio duemila persone 
Lx) strano matrimonio pubblico-privato della Mater Dei 
E sul caso Caldarola è scontro Università - Unità sanitaria 


Bari, Timpero Case di cura riunite 

Nove cliniche e «monopoli» su reni e cuore per la sanità privata 


Ci sono rcspon.sdbilitù amministrative o gestionali 
nella morte di Antonio Caldarola’ In attesa che la 
magistratura lo appuri ò scontro durissmo tra l'uni- 
versitó di Bari e il senato accademico, da una parte 
c 1 amministratore sanitario della Usi dall’altra Chi è 
responsabile della pessima gestione del Policlinico’’ 
Prosegue il viaggio nella malasanità pugliese l’im¬ 
pero privato di Francesco Cavallari 

DALL \ NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


■i B\I<I Strali 1 stona (|iio'- 
la citila c lune i \l iter D n eli 
Bari ‘100 posti li Uo di onco- 
loiiia Unito ostnipio in talia 
di matrimonio tra pubbi co o 
lineato 1 edificio le altrev 
/•aturc wjli arri di tei una parto 
de l pc'rson ilt sono ulta ti di 
Fr.irn t'sc o C ae ili in (|i,dro¬ 
llo drilt fase' di Cura riunito 
vt'rat proprui holdini^ sanila 
ria ohe in tuta opera m rt’tji 
un di nnnu'peni i, il losto 
dtl persoli ilo e Ji’lif allrtv 
/aturo sono inei ei' doli I .titu- 
lo ontoloiiito clic d pe ndo 
dirollamtnlt dal ministero 
elodia Sanite\ Bar la Mater Dei 
la Rttiioni Piujlia paga 100 
iniliard I Tino ine he se In 
L eumii s U'iu di ei'iitrollosu 
g 1 lUi II gioii ili loi Ila nte 
iiut V uiel 1 l le e irelii t. il 
'matruiioiiio alla VI iter Pei 
0 turbokuilo ( onu eie um- 
ciano mia’li i consiglieri re 
gloriali di 1 l\ls SiKia (jote 111 
e Nisol.i L)ce tiiofino inuiiii 
torrogavioiu urgoiite li'eor 
s.i set'ini ma alcuni ilipon 
denti di 11 Istituto onculni leo 
vino si Iti aggrediti d i q lelli 
de Ile ( isi‘ e' Cura riu lite 
Si I bt < t ( r s I d' 

[lartecip l’o ine tu il ( ae ili i 
n uomo mollo potente n e it 
la al e entu i spe sso eli e pisoeli 
ostelli 11 d gtimaio di qiie 
si anno un ordigno iute i dia 
no fu lane lato oontro la dire 
/ione doli' ( ase di e eira mi 
iute e p(x,he settimane t.i 
una bomtia inesplosa i il 
IH ruriA 11 I su ino ili i vii i in 
e ostru/ionede Ila figlia 

I •• iiieeseo ( i\ ill.iri oltre 
alla VI Iter De i coni i tm Bari 
e provine I' novo clini he 
tfiO posti Ielle) SUI II Oli in 
conce n uuu I la il iiionofio 
lui in e II I de i ri ni irtifie ile 
con 1 pochi post pubbli 1 SI 
rivolgono 1 lui lui qu irte de i 


pa/ienti diali/'/ati della regio¬ 
ne I medici della nofrologia 
del Policlinico, diversi anni 
fa denunciarono che il nuo¬ 
vo padiglione non veniva ter¬ 
minale) c consegnato per 
tempe) proprio per non di¬ 
sturbare Il lavoro della Santa 
Rita La magistratura apri an- 
c he un inchiesta che non ap¬ 
prodò a nulla Oltre alla diali¬ 
si I soldi pubblici arrivano 
anche dai posti letto di geria¬ 
tria da un anno con la e ar- 
diiKhirurgia e soprattutto 
eon 1 da> fiospital Un siste¬ 
ma comodissimo quello del 
da> hospital ci si va diretta¬ 
mente senita bisogno del- 
I autonrrarionc della Usi 
(basta infatti la richiesta del 
medico curante) e soprattut¬ 
to non SI pagano ticket V'ai a 
fare le tuo analisi visite' e 
controlli a metà mattina oal- 
1 ora di pranzo le ne torni a 
casa senza file agli sportelli e 
senza pagar nulla Certo alla 
Regione costa di piu biso¬ 
gna pagare un giorno di de 
gonza SI va da un mimmo di 
JOOmila lire ad un massimo 
di dOOmila lire Invano i mo¬ 
lliti ili 1 I line unici 1 ilaiuio 

chiesto di poter aprire anc he 
loro un servizio di dav tiospi- 
lal (Jiianelo le proteste sui 
troppi affari di Cavallari si 
fanno forti il fiatron della sa¬ 
luta privata minaccia chiedo 
tutto e licenzio 1 2mila dipen¬ 
denti Ogni tanto piange ari 
c he e dice di essere sul lastri¬ 
co nell 88 i hiese e riuscì ad 
ottenere anc he di poter ip- 
plicaru il contratto di solida 
ridà (permette la riduzione 
del salano) a centinaia di di¬ 
pendenti Ci riesci nono 
stirile 1 bil.inci delle Case di 
cura riunite risultavano in al 
tivo di centinai di milioni 


Non SI ò mai perso una con¬ 
venzione È stato in diffiroltà 
giusto con la Mater Dei la 
legge regionale vietava infatti 
la stipula di nuove conven¬ 
zioni Come assicurare 1 soldi 
ai 400 posti di oncologia' Si 
trovò I escamotage traslo¬ 
cando appunto lì 1 Istituto 
oncologico di Bari Opera¬ 
zioni troppo disinvolte per 
non destare dubbi Ad inea 
ponirsi, presentando interro- 
gizioni dossier al ministero 
della Sanità fino alla denun¬ 
cia alla Procura della Repub¬ 
blica la consigliera regionale 
del Pds o vicepresidente del¬ 
la commissione sanità Silvia 
Godclli 

"Ho presentato I esposto 
alla PriDcura della Repubbli¬ 
ca nell aprile del 90 -rac¬ 
conta Silvia Godelli- La de¬ 
nuncia in particolare riguar¬ 
dava le minacce <■ le pressio 
ni che avevo ncevuto II diret¬ 
tore sanitario delle Case di 
cura riunite ed anche alcuni 
sindacalisti che lavoravano 
da Cavallari, in mille modi di 
fe'ccro capire che non era il 
caso che mi incaponissi a far 
luce sullo convenzioni lo 
non mollai e ricevetti anche 


minacce telefoniche anoni¬ 
me Chiamavano a tutte le 
ore del giorno e della notte e 
in dialetto stretto me ne di 
covano di tutti i colon Du¬ 
rante la campagna elettorale 
per le regionali del 90 io ero 
in lista L imprenditore attra 
verso terze persone mi offri 
soldi c un pacchetto di posti 
di lavoro nelle sue cliniche 
affinchò potessi fare «piu 
agevolmente" la mia cainpa- 
gnia elettorale lo rifiutai e da 
allora non ho avuto piu prcs 
sioni» ili magistrato mi con 
vocò a rendere testimonian¬ 
za nel marzo del 1991 Da al¬ 
lora non ho saputo piu nulla» 
conclude Silvia Godclli Che 
non ha mai ricevuto risposta 
neanche dal ministro della 
Sanità Do Izirenzo al quale 
aveva inviato un esposto pro¬ 
prio per contrastare l'opera¬ 
zione Mater Dei che avven¬ 
ne appunto col placcl mini 
sten ile All inaugurazione in 
pompa magna della super 
cinica oncologica c era in 
prima fila 1 allora procurato¬ 
re della Repubblica di Bari 
ed ospite d onore era proprio 
il ministro della Sanità il libe¬ 
rale Francesco De Izjron/o 



Inchiesta sugli abusi edilizi «in corsia» 
Sequestrato il cantiere della Santa Maria 


LUiai QUARANTA 


M flAKI II sostituto procura 
tori' della Repubblica presso la 
Pretura di Bari Angela loma 
sicchio ha ordinato il seque 
Siro del cantiere di amplia 
mento della clinica -Santa Ma¬ 
ria» nel quale un sopralluogo 
tecnico disposto dal C omune 
aveva nievato pesanti difformi 
là rispelt ) al progetto approva 
lo a suo tempo dalla Commis¬ 
sione edilizia 

l-a licenza edilizia rilasciata 
nel settembre scorso alla clini 
ta privata una struttura ope 
-ante da una quindicina d an 
ni divenuta nel tempo il prin 
t ipale ospedale ostetrico della 


città <1 due piissi dai disastrati 
reparti di malermta del Policli 
nico aveva autori/zato la co 
siruzione di un fabbricato di 
sei piani (,di c in due inlcirati) 
collegalo alla clinica esistente 
da destinare ad autorinicssa e 
•giardini pensili» Già a quell e 
pocii c era stalo chi aveva prò 
testalo perctiò il nuovo edili 
CIO sorge su un iirea che il l'ia 
no regolatore destina a servizi 
per la residenza, o et voleva 
molta buona volontà per defi¬ 
nire servizi alla residenza 
un'aulorimcssa ed un giardino 
privali I vigili urbani il 22 set 
tenbre scorso avevano consta 
tato che i due piani imerrati so 


no divi'iitat tre c- di sii|)erlicie 
maggiore di quella prevista 
che al primo piano sono stati 
realizzai, studi modici ed un 
bar che i due piani supenori 
invc-ce elle ad ospitare 'lori e 
panctiine sono stati realizzati 
per fame reparti di degenza 
ospedaliera 

Alla Procura della Repubbli 
c<t insieme al c<iso della «Santa 
Maria» era stalo segnalino all¬ 
eile quanto scoperto dai lecni 
CI comunali nella clinica «San 
ta Rita» uno dei gioielli delle 
Case di Cura riunite di France¬ 
sco Cavallari, ex diirtosiralore 
scientifico di aziende tamia 
colitiche divenuto il padrone 
di un impero di dodici cliniche 


Ira Bari e provincia grande 
eleltore dell ex-mmislro Ixil 
tan/io e di una pletora di con 
siglion regionali provinciali e 
comunali Qui era stato auto 
rizzalo nell agoslo del 90 
1 anipliarnenlo della clinica 
con la costruzione di un corpo 
aggiuntivo formalo da un pia 
no interrato uno seminterrato 
<‘d uno superiore al progetto 
originano à sialo aggiunto un 
mlcTO piano fuori terra in piu 
omidi completalo e funzio 
nante 

Per entrambi i casi i verbali 
di sopralluogo dei vigili tecnici 
inlormano che i titolari delle 
concessioni edilizie avevano 
richiesto I aulorizzazione di 


carianli ai progetti originari 
|)er la -S mia Rita» la t ommis 
sione edilizia aveia espresso 
nel giugno del 91 parere favo¬ 
revole («traltandosi di edilicio 
di interesse pubblico»; e al 
irettarilo era accaduto nell a- 
prile di quest anno |)er la -San 
la Mana» con una moliva/io 
ne piu contorta che la rilen- 
mento alla «notevole valenza» 
della i Imica alia sistemazione 
della viabilità nella zona e so 
prallutio alla "modesta superfi 
eie» dell arca tipizzala come 
servizi alla residenza sotlralta 
alla sua originaria deslinazio- 
ne In entrambi i casi comun¬ 
que il hindaco non aveva nla 
sciato la concevsione edilizia 
per le varianti 


Pd«inci9 ru 

Bologna, uomo 
muore d^farto 
nel parcheggio 
deirospedale 


É morto dentro la sua macchina parcheggiata nell mi 
menso spazio dell ospedale Sani Orsola di Boloena Ni s 
suno SI ò accorto di lui Tra mille o mille macchmecc n c 
ra una col corpo senza vita di Alino Ragazzi di 67 anni 
ucciso presumibilmente da un attacco cardiaco L uomo 
era andato al noscxomio bolognese per ritirare le sue 
analisi É arrivato verso le otto del mattino Ritirati i rclert. 
fi tomaio al parcheggio dell ospedale e s fi messo in 
macchina L hanno trovato solo quattro ore dopo In 
quello spazio immenso fi realistico che nessuno si sm ac 
corto di ciò che è successo Non fi mono in una corsia 
d’ospedale trascurato da infermieri e medici c non cri 
visibile In questi giorni in cui esplodono esi-mpi di mala 
sanità anche questa morte «solitaria i (a sicuramente el 
fello Morto nel parcheggio di un ospedale senza i he 
nessuno abbia visto oppure nell inditlercnza di c hi ha si 
sto e ha preferito proseguire 

Contattare nelle str ido e 
nelle piazze 2' ore al gior 
no 1 tossicodipendenti che 
non hanno rapporti conli 
nuativi con i servizi assi 
slcnziali pubblici e dislri 
buire loro siringhe nuove 
in cambio di quelle usali ^ 
profilattici e materiale informativo che spieghi loro co 
me evitare il contagio dell Aids dovano a passaggio di 
sangue e a rapporti sessuali non sicuri c a quali slnilliire 
fare riferimento in caso di bisogno o questo il progetto 
operativo tema del seminano «La prevenzione del virus 
HIV tra 1 tossicodipendenti Le unità da slrada al quali 
hanno preso parte a Milano 40 operatori sanilori ilaliam 
e stranieri L iniziativa fi stala prescn'ata ieri in una con 
fetenza stampa dal presidente nazionale della U*ga ila | 
liana per la lotta contro I AidstLila) Vittorio Agnolollo 
che ha spiegato insieme ai responsabili della «Cooperai, 
va Nuova» di San Giuliano Milanese i risultali del proget 
to-pilota sperimentato in quel comune Sonc' anche in 
lervenuti i responsabili di progetti stranieri che hanno 1 
sperimentato da anni, <on esili positiva» le unità da stra i 
da sia per la prevenzione dei lossicodipcndenii sia ii''l I 
mondo della prostituzione In particolare il progetto a.) j 
plicato a San Giuliano ha permesso di entrare in coiilalli) 
con 55 tossicodipendenti al giorno in modo continuali 
vo econ SOsalluanamenIc 


Unità 
di strada 

r »er battere 
'Aids 



■Evidenti irregolarità nelle 
prcxredure per gli appalli 
relativi alla costruzione de I 
nuovo ospedale civaie di 
Gallipoli c per I acquisto di 
materiale Iconico sanitario 
sono siate riscontrale d illa 
commissione d inchiesta 
istituita nello scorso maggio dall ex prefetto di lecce \ il 
tono Stelo in base alla normativa antimafia A quanlo ac 
cenato I impresa edile che ha costruito I ospedale si sa 
rebbe mossa in regime di monopolio utlenendo in parti 
colare appalti per importi rilevanti con il sempare rie or 
so a Iraltdiivd privala La relazione della commissioni 
vorrà inviala al ministro dell mirino - che potrebbe dee i 1 
derc lo scioglimento dell unità samlana kx.ale Lecce 
13» che sovnnlende all ospedale gallipolino c illa ma 
gistratura che già da un paio d anni ha avvialo indagini 
sulla stessa Usi 


)alti: 
inchiesta 
suM’ospedale 
di Gallipoli 


Continuano 
le ricerche 
dell’auto 
con materiale 
radioattivo 


Non fi stala ancora trovala 
la Opel Kadeli rubai.i 
mercoledì scorso a Roma 
nella quale un fisico espcr 
lo in radiazioni nucleari 
aveva lascialo una scaloli 

_ na con una pasticca di 

•Americio 241» un mate 
naie radioattivo l-a polizia ha esteso le rittrclie in tulli 
Italia, e non esclude che il clamore se italo dal furto 
possa aver spinto il ladro ad abbandonare I mio pc r evi 
lare grane La pasticca aveva spiegato il proprielano di I 
l auto, Mano Ballarla se venisse fraiituinala o iiigoiat i a 
pezzi potrebbe provocare gravissimi danni 


GIUSEPPE VtTTORI 


Iva donna ricoverata al reparto di dermatologia del nosocomio di Venezia 

Anziana guarita da 4 mesi 
costretta a vivere in ospedale 


Ariccia, appello a Scalfaro per un ospedale fatiscente 

«Ecco lo Spolverini 
ftilgido esempio di degrado» 


[’er 1 mi lin i o perfethinieiite guarita fui dal 5 giu¬ 
gno scorso \la non riesce a tornare a casa - non 0 
autosufticielle avrebbe bisogno di assistenza - nò 
a trovar posto in un ricovero Cosi 1 anziana signora 
abita da riiiattro mesi e mezzo in una cameretta del¬ 
la divisioiK dermatologica dell ospedale di Vene¬ 
zia Il pnmario dopo ripetuti appelli a comune e 
sindaco tia se ritto indignato ai giornali 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ V 1 /I \ |. n in ittma i 

K< )b( 'lo b ISSI ,inin \no di d» r 
nicitoloun li SS (jit t 

I uiKuli \t it /Il t ruist Ito uti 
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duiit tu r» Il 1 M (. L hi' Ito di '!(, 
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Ulto un Mf I tt I ) I, * m r’ 
ieri I pi l'ut sf liti ih 111 itn 


l' > prob ibilntcfdo sarebtjc* 
irrisati casa e un le sue 
i^milx 1 dopo he gior 
no lavreblxTO trovala niortL» 
o isHbl)e ineendiatu la cuci 
n 1 Cosi il primario lelelo 
li z\^li os[Kdali di lungexK- 
i^'ii/i alk case di riposo agli 
os[u/i Niente tutto pienr) la 
I [josti SI IiIh ratio solo quando 
tnuor' (]uak uno- Chiama 
1 <isse ssor ito rii sersi/i sex Uili 
[treho* la signora sottoli¬ 
neo non [xt neh ruanthe 
un I medie in i [xitrebbe isn 
cl t vivt re da solacon un aele 
gu it i assisten/i Bob erava 
Mio 1 e.ivallo tra la vecchia e 
la nuov i U'unta rni hanno 
de'io i fu da tanto tempo I as 
s» ssort non veniv.i piii nean 
t u [)( r firmare V rive ai sin 
tl Ko Igo Bergamo «Miliari 
posto con nn.i lettera in poli 
tk-lu st hinghissinì.i cortesis 
smi I ineone ludentissima 
St mio qui il sere t/io del citta 
ditto c Ciro [)rofesswre mi stia 
b< n< Di illora capitala c 
[irmiario tcletonano clui volte 
il a s< ttiman.i .u v.iri r eoveri 
e ISO ma SI fcjsse liberato an 
posto Mi e impossibile k 
sirut’iir> sono pcx lu e i vunk 
SI m[)ri I lime o de 11 miie o 



Urici rriddro scrive al presidente pcrchó i suoi figli 
handicappati sono ricoverali in un ospedale fati¬ 
scente I medici confermano «Lavoriamo in condi¬ 
zioni difficilissime» Ecco lo «Spolverini» di Aricela, 
unica struttura pubblica per il Centro-Sud specializ¬ 
zala m riabilitazione Reso parzialmente inagibile 
da un terremoto, vi si lavora grazie alla buona vo¬ 
lontà dei medici e alle donazioni dei pazienti 


tk'll iniice'» h F ornuii «utjiUi 
t) derm.itulogM Come l.i 
prende^ «Mah lo passo eisor 
ridiamo mi fermo fingo di 
< onlrollarlc la gamica clu o 
c tic va moi^lio di piu non [)ar 
Io lei non pìrki ò un<i specu 
di eommedi.i Dopo i venti 
giorni di ricovero normale al 
tri 110 fuH>ra inutili hi Re 
gione spende per una giurna 
ta di degenza [)iu di mezzo 
milione al Giorno «C on quella 
cifra polrebbi ro pagtirle una 
camera aie ipriano eomnicit 
ta il primario Dunque se*ttan 
ta milioni giA sperperali h* 
([invalente (li b «inni di rette in 
una casa di rip(Jso Anc he [x r 
([(lesto il [>rof Bassi si indigna 
«( h( sprtxo P dicono di ri 
s[>armiar( Oltretutto un letto 


(xeupato toghe posto ai ma 
tali acuti Mi» (|uesta st s » ò 
la norma l accia un giro per 
medkina per ortopedia e di 
c.ist cosi n» lr(A’» almeno U> 
s(^lo stamattina (;li anziani 
entrano app«»renteiaente au 
tosLiffte lenti appt*na guanti 
non lo sono pili I parenti si 
sejuagliano le assisK*nti sex la 
li sono [xxhe Dieci giorni in 
(>iu per riuscire a dimettere i 
miei pazienti It) consKlero or 
nuli un tempiHiormale Vene 
zui invecchia ò piena di sirul 
ture vuote in preda ai topi ma 
noti SI f.inno le c«ise di ruK>- 
s(» Alint no <jggi dopo la 
piiliblicazKUìe delhi sua lette 
ri su'* f«itto VIVO quale unod il 
i assessorato alla sicurt zza 
six lale' Scfierz i ’ Di s »bato'’ 


KOMA Allo «bpoiverini» di 
ArKcia I unica struttura pub 
bili a in Italia spixiali/zata nel 
l<i riabilitazione dei ccrebrolesi 
e elei malati di distrofia musei* 
Ifirc ilopo quella di f errara de 
vono stare d.jwerc* attenti a c u 
rare b<^ne i loro p.»/ienli Sono 
loro intatti die «fman/i.ino* 
iai(|Uisto d'Ile apparcxchia 
ture ncKesvine per I ospedale 
piccole donazioni tome I ae 
quieto di un eomputt»r o di un 
videort'gistratore o Aissegni an 
che di mixlica entid lasciati 
stmipre ione ringraziami nto 
per i! lavoro svolto dall òquijx* 
sanitaria 

Dell i losl sembra una bai 
tuta [ invili qucMcloni lascia 
tl in si gno d tifetto t* di gratitu 
dine sono a conti fatti quasi le 
uniche risorse tonerete sulle 
qu.iii i imxlji j dello «Spolveri 
ni possono contare Sì jxr 
c liC proprio nell urne.» struttura 
[)uhblic t pc>r la nabilit i/ione 
motoria clic' serve I Italia ccn 
Irò m< ndion ile si lavora in 
ccìudi/ioni disastrati» 1 mc‘d»ci 
sono costri'tti i invc'ntarsi le 
apparixchialiirc ad arrangi ir 
SI a fare* fisioterapui con le 
mani» coiuf ha eletto estri* 
inizzando un meclKu dct no 
s(x onìK» 

l n |>al izz ) VI celilo di e in 


quantanm mai ristnitturato 
1 e»sionato e roso parzialmente 
inagtbile da un torromolo av 
venuto noi lo «Spolvorini* 
(Il Aricela ha un solo piano di 
sponibile por i malati il pian 
torrono Pe r ossoro pulito e'* pu 
Ilio tH*r (juanto si possano 
mantonore* buono condizioni 
igK'nichi tra cdkinaici i» inl (2 
naei scrostali 1 nossuno so nc 
sirobbo accorto so noi» fosso 
stato perlina signora di Aricela 
dio nei gioini scorsi ha scritto 
al prc'sidonlo della Re[)ubbÌKa 
perdio I suoi duo bambini 
malati di atassia congenita so 
m* stati riiovorati proprio it» 
quell c»sp( (Kilt unse hiati» ai 
pazienti anziani lutti cembro 
le*si o comuncjiu in gravi con 
dizioni Farli staro ([Ui - h i 
scritto a V.ilfaro l<i signora 
CjIìhIoIIi equivale a 1 irli mori 
re Ma so vea me li dovete am 
mazzaro perche non t'si,!o 
una slnitlur \ in ltali<» capace di 
offrire una buona fisiolerapi i 
iMora II »mmazz(i io i miei fi 
gh“ Cosi i nfU'ttori sono si.\ti 
[xintati sul nosocomio cd ò 
venuta alla luco una siln.i/iom' 
allucinante Non solo pc'r i [).i 
zionli di età diversi die vivono 
in «eonvivt nz ì fcjizata qu in 
lo por il Uìtalc disinteri sst del 
l amministrazione [lUbbliCfi 


Centoquindici miliardi per ri 
slrutHiraro l ospedale stanziati 
dalla Regione subito dopo il 
lorrernoto non sono mai am 
vati e ora con la manovra fi 
niinziari.i del governo Amalo i 
hnanziamenh sono stati cuti 
gelati Un miliardo e 200 milio 
ni assegnali anni fa ali ospeda 
le percomperare macchinari e 
intonacare le pareti non sono 
mai stali utilizzati anzi non si 
s«i che fine libbiano fatto Per 
non parlare delle apparec 
chidture ancora imbdllale in 
cantina perche* non esistono 
gli attacchi del gas F d» i medi 
Cl dicono «Anche se avessimo 
I soldi avremmo paura clic 
sparisserocon gli appalti» 
"Subito dopo il terremoto - 
dice il primario Marcello Pier 
ro - sono amvat» gli operai 
hanno coslmito una balaustra 
per I accesso ai piani superiori 
ma non hanno fatto i gr.idini 
di Ha se.ila f ppurc* qui si lavo 
ra St lavoM sodo anche se I o 
spedale ò brutto Può vmibra 
re una scKxdiezza miconil 
vicleor(‘gistralore ad esempio 
abbiamo potuto filmare tutte le 
fasi di una malattia in diverse 
patologie* e studi ire le tera[>ie 
af^posite Con i! computer ab 
l)i.imo potuto fcr scrivere un 
bambino die non ixileva 
[^rendere la penna in mano II 
nostro molto c^ face larno riabi 
IitazioiK' andie su un camion 
da trisliKhi In divorso se 
no ma difficile da lare a una 
jx'rsona come la sigruxa Ghi 
delli c lio ha Visto i Ì»gli piccoli 
sbattuti in un reparto insieme 
agli anziani per mancanza di 
posti k (lo «( osa possono d.ir 
ini did la signora Unsom 
so ini le cure nexessane le 
a[)par(xchiatiirt mediche do 
ve sono’’ 


Indagini sulPospedale di Pisa 

Mancano le spontiine al letto 
anziana caiie e muore 
Esposto del figlio ai giudici 

_ DALNOSTROCORRISPONDENTr _ 

STEFANO CASALE 


■1 PISA fi c.iduta dal letto a 
CUI mancavano le spondine 
mentre era nc overata nella c li 
nicd neurochinirgica dello 
spedale Santa Cliiara di Pisa II 
giorno successivo entra in co 
ma A nulla vale un successivo 
intervento operatorio Morirci 
dopo quindici giorni Aveva ot 
tanta anni Raffaella Galieni di 
Seravezzd ed era caduta alcu 
ni giorni prima nella sua casa 
Ricoverata d urgenza a Pietra 
santa è stata poi trasportata ai 
[ospedale di Lucca per una 
Tac e una radiografia e infine 
al Santa Chiara ó\ Pisa prevso 
la clinica diretta dal profevsor 
Piergiorgio Caciagli dove gli 
viene diagnosticalo un emato 
ma sottoturale acuto lx* Cvm 
dizioni sono gravi Si rende ne 
cessano un delicato interven 
to Intervento che viene* [)ron 
tamente eseguito L(jfx?razio 
ne sembra riuscita 11 decorso 
post oper ilorio appare pctsiti 
vo hi signora migliur.i Im 
prowisamente dopo quindici 
giorni compaicmo delle coni 
[)hcazioni stato conlusionale 
e scarsa lucidit.ì fi in quest'» 
condizioni Raffaella Cjalleni la 
sera in cui dopo essersi alzala 
dal proprio letto se ivola e lini 
sceaterra II giorno successivo 
la signora c*ntra in corn.j Imiti 
le iin.i successiva operazione 
Morirò d(j[>o quindici giorni il 
dKXi ottobre sccirso fin fatale 
»lla donna la caduta dal letti 
no’’ L fiere h6 mancavano le 
spondin'*’’ Sarò la magistratura 
a dare una risposta a queste 
domande 11 figlio M.ujrizio 
(*>uilici giornalisl » dell Ansa di 
Roma ha [rresentaio un espo 
sto alla f'f(xuM della Kepub 
blica di hs.i «Ho voluto rac 
contare la vicenda alla magi 
slratiiM - (Ile e (pulite i - non 
per cendetla nessuno mi d ira 


indietro mia niadn nn pi r 
clk* certe c os( n(*ii k. kì ino 
piu a nessuno 

( he ! 1 d(*nna ( iddc i in 
dubbio Malie idutaavxcnix 
- ri >ponde il pn »f< ssi ir ( in le 
qu.indo 1 1 situazione g< in r i 
le cr.i già inizi ita i jx^ggior in 
Non c c'* relazione tr i 1 m idm i 
.iwenula m osped ik < i! ik 
cesMi della d'tnna 1 mU ))i t 
die non l)aMC iiemim im h ti 
sta Le s[> illnie ii k tl itiollrc 
continua C ,K lagli - cing’in» 
utilizzale s('lu nei e isi in lui il 
paziente prc Tenta dii smioini 
di agitazione ( di ( e rio in m ( r i 
(fucilo il c aso si ril{ nn< <|uiiu^ 
non nec(*ssario utiiiz/irk Bi 
sogli j fare lUt n/ioin u'iuer 
te notizie c he tr isform ino 
maiide in veni i i non g« u in 
(lise rcdito SII stiiitluri i < «sim 
dall M i lo stns'i» (Ju ( 1 II i 
sottoluu at< ) ( Olia il l mi in 
successiv»' » sono prr>nio \ 
portare testili o'ii i k Ut <!• i r* 
fiartcj tosse*ro st ili ' ' mi nu n 
k* muniti d< ll( .p illme < i < mn 
le condizioni ecia r di d» M i 
donn i di « stn m i <. imfii m 
me ntak* rie Im (k s ( ro ^ un 
[lartKolari Al dannosi iggiuii 
so ine he I un ire zz i ] ( r < i ii 
e I hi II idr' mori s il> »to in it 
lina hu impossihik vis i mu ! i 
s ilm.i a ( uis ' 1 ( ’l 1 ( Illusi r i 
d( Il istitiilo di na die ni U g i i 
Imo all i m ittm i di li m ili In 
tiik giorno inoltre il l mute n> I 
Forte d( i M irmi n« I ju i I i 
donn 1 dovei i t sse r» s» pp.l i 
ta t r i e Illuso l’e n In hi si 
ri i h.i dt 11 me n dihik m o - 
< omment i .un ir « in nt( ( hiil 
( i - ma il ( lima ro » i i e liiiiso 
[ieri Ik de i tic dipi ndi nli di i 
C oimiia di ' orli iddi tl d u 
mit< ro uno ( i id di ii )« n 
s on<* uno d in n\ d itU » • 1 il 
tre) iV( \ 1 dirili ) i un gH riu » li 
riposo II liiru di ippunk» 
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Bimba di 11 anni annegata, un uomo disperso 
un’anziana signora uccisa da un cornicione 
Le colonne regionali della Protezione civile 
sono sull’allerta e pronte a intervenire 


Nel pomeriggio di ieri violente piogge 
> si sono abbattute su Trieste e provincia 
Allarme a Firenze per la piena del Bisenzio 
In zone del Nord l’acqua si è trasformata in neve 


Mera’Italìa flagellata dal maltempo 


Nubifragi in Toscana, Liguria e Lombardia. Due motti 


l.'Italia del Centro-Nord è ancora flagellata dal mal¬ 
tempo. Piove da un giorno intero in Toscana. Liguria 
e Lombardia. In Toscana una bambina di undici an¬ 
ni è moria annegata nella jeep della madre. Un me¬ 
dico, nella notte di venerdì è scivolato con l’auto in 
un torrente ed è scomparso nell’acqua limacciosa. Il 
suo corpo non è stato recuperato. A Pisa una donna 
di 80 anni è morta per il crollo di un cornicione. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIUUA BALDI 


■■ RRENZE Piove a dirotto, 
senza tregua, Il bilancio di ven¬ 
tiquattro ore di maltempo in 
Toscana è tragico: una bambi¬ 
na di undici anni affogata, un 
uomo disperso e, alla periferia 
di Pisa, una anziana donna 
morta sotto un vecchio corni¬ 
cione. Tosca Landucci di 80 
anni, è stata travolta dal crollo 
di un pezzo di tetto appesanti¬ 
to dalle infiltrazioni della piog¬ 
gia. In tutta la Toscana la situa¬ 
zione è drammatica. I fiumi, i 
torrenti e i canali sono gonfi 
d'acqua Nel Mugello, una val¬ 


le a nord di Firenze, la Sieve e 
la Stura hanno rotto gli argini e 
invaso la campagna e le case. 
Diverse strade sono state chiu¬ 
se e in molle zone manca l’e¬ 
nergia elettrica. Anche il casel¬ 
lo sull'Auiosole di Barberino è 
stato chiuso per l’inondazione. 

Vicino a Borgo San Lorenzo 
la sponda della Sieve è stata 
strappata di proposito: meglio 
che la furia dei fiume allaghi i 
campi piuttosto che la zona 
abitala. Il maltempo Imperver¬ 
sa ovunque. Nell’area pratese 
gli allagamenti e gli smotta¬ 



menti si moltiplicano e la Ver¬ 
silia. nella notte fra venerdì e 
sabato, è stata squassata da 
una trombe! d’aria. Anche Pisa 
è in stato di allarme. Piove sen¬ 
za sosta in IJguria e in Lombar¬ 
dia dove molte zone sono 
sommerse. Le colonne regio¬ 
nali delia protezione civile so¬ 
no sulPallerta e pronte ad in¬ 
tervenire. 

Ma non sono riuscite ad evi¬ 
tare la trageNdia a Galliano, ne) 
Mugello. Linda Foraseissi, un¬ 
dici anni, era appena uscita 
dalia scuola media di Baitieri- 
no di Mugello dove frequenta¬ 
va (a prima classe. Erano da 
poco passate le 13.30 di ieri, la 
sua mamma. Alba Tosi ài 31 
anni, era andata a prenderla 
all'uscita della scuola per por¬ 
tarla a casa. Sul fuorìstarda c’e¬ 
ra aiKhc una compagna dì 
classe, Romina Aiazzi. Poco 
dopo aver attraversato un pon¬ 
te sul torrente Tavaiano (un 
affluente della Sleve), la jeep ò 
sbandata su) fondo stradale vi¬ 
scido ed è scivolata nel torren¬ 
te gonfio d'acqua. Linda è ri¬ 


masta imprigionala nel fuori¬ 
strada invaso dall'acqua ed ò 
annegata. Più fortunate la ma¬ 
dre e l’altra bambina, che sono 
riuscite ad u.scire dall abitaco- 
lo e ad aggrapparsi alle frasche 
che sporgevano dall'argine del 
torrente. Ma hanno dovuto 
aspettare molto tempo prima 
che amivasse Telicottero dei vi¬ 
gili del fuoco a tirarle fuori dal¬ 
l'acqua gelata. Sono state rico¬ 
verato m ospedale, ma non 
corrono rischi. A Galliano, che 
da anni vive gomito a gomito 
con il cantiere della diga di Bi¬ 
lancino, la gente è sconvolta: 
•Poteva accadere a mio figlio-, 
dice il signor Michele, che co¬ 
nosce bene la bambina anne¬ 
gata. "Fino all’anno scorso era¬ 
no in classe insieme. Succede 
spesso che chi va a prendere il 
figlio da .scuola porti a casa an¬ 
che quelli dei ’/icini. È un caso 
che il mio ragazzo abbia preso 
la corriera». E poi si arrabbia: 
■Questa era una zona bellissi¬ 
ma - conclude - e l’hanno ri¬ 
dotta a un pantano, ogni volta 
che piove quella strada diven¬ 


ta una pozzanghera. In queste 
condizioni, evitare gli Incidenti 
ò come vincere un terno al lot¬ 
to». 

Ma la tragedia di Linda non 
è la sola a funestare il Mugello. 
Dalia notte di venerdì non si 
hanno notizie di Paolo Saler¬ 
no. un medico di 40 anni del¬ 
l’ospedale di Borgo San I.x)ren- 
zo. un altro comune della zo¬ 
na. La sua macchina é stata 
travolta dalia furia del torrente 
Garza, a due passi da Vaglia. E. 
con il pas.sare delle ore, la spe¬ 
ranza di salvarlo sono ridotte 
al lumicino, Più fortunata Sa¬ 
brina Venturini di 23 anni che. 
al volante della sua auto, se¬ 
guiva quella del medico: an¬ 
che lei è piombata nel torrente 
ma due carabinicn della com¬ 
pagnia di Borgo San Lorenzo si 
.sono tuffati nel fiume e l'hanno 
riportata a riva. Salva anche 
una una coppietta di giovani 
sposi torinesi in viaggio di noz¬ 
ze. Massimo Pochi di 25 anni e 
la moglie Daniela Comera di 
23, 


Indagini sul mostro di Firenze 

I genitori di una vittima 
vanno in tv da Magalli: 
«Diremo chi è l’assassino» 


■■ FIRENZE. Da otto anni 
combatte la sua guen’a contro 
il dolore e il mistero, .senza tre¬ 
gua, .senza un attimo di rasse¬ 
gnazione, senza mal pensare 
ette tutto questo possa essere 
mutile. Non è una guerra priva¬ 
ta la sua, non è sete di vendet¬ 
ta, e non è semplicemente la 
reazione di un uomo ferito nei 
.sentimenti più profondi. No, la 
sua è sete di venta. Una verità 
che in.->cgue da otto lunghissi¬ 
mi anni al fianco della moglie 
Winnie. Quest'uomo è Renzo 
Routini, li padre di Pia uccisa 
dal mostro di Firenze il 29 lu¬ 
glio 1964 col fidanzalo Claudio 
Stefanacci nelle campagne Ira 
Borgo c Vicchio, Ora, dopo 
mesi e mesi di silenzio, Rontini 
sostiene di aver scoperto qual¬ 
cosa di nuovo sull'assassinio 
della figlia Pia c del lidanzato, 
La sua è una indagine seria. 
meIicolo.sa. parallela a quella 
ufficiale. Non accusa nessuno, 
vuole -soltanto raccontare 
(niello che ha scoperto per .av¬ 
vicinarsi finalmente alla verità. 
Questo e soltanto questo po¬ 
trebbe restituire un briciolo di 
serenità ad un uomo e a una 
donna che da quella domeni¬ 
ca dell'84 non riescono più 
nemmeno a immaginarla. 
Quello che ha .scoperto lo rac¬ 
conterà martedì nel corso del¬ 
la .settimana fiorentina di «Ser¬ 
vizio a domicilio., il program¬ 
ma di mezzogiorno di Raiuno 
condotto da Giancarlo Magalli. 


Ritorna cosi in televisione uno 
dei più inquietanti avvenimenti 
della cronaca nera Italiana. La 
prima volta avvenne con l'e¬ 
sordio della trasmissione di 
Corrado Augias «Telefono 
Giallo». Magalli entrerà nella 
casa di Renzo Rontini a Scan- 
dicci, teatro delle uccisioni del 
maniaco ancora in libertà, per 
ascoltare la voce di un uomo 
che non si è mai arreso, non si 
ù mai sentilo sconfitto. 

Anche i magistrali che si oc¬ 
cupano del «mostro- non si so¬ 
no arresi o hanno smesso di 
indagare. Ora sono in attesa 
della perizia sul proiettile Win¬ 
chester calibro 22 serie H tro¬ 
vato il 29 aprile .scorsao in una 
colonnina ddi cemento inter¬ 
rato nell'orto di Pietro Paccia- 
ni, l'ultimo supersospettalo. È 
la prima volta che in casa di un 
Indagato per gli otto duplici 
omicidi del mostro viene trova¬ 
to un proiettile dello stesso ti¬ 
po e calibro di quelli usali dal 
maniaco. Proiettile che secon¬ 
do gli esperti della polizia 
scienlifica è stalo inserito in 
lina canna di di pistola. Pietro 
Pacciani dovrà anche spiegate 
perchè nella sua abitazione è 
stato rinvenuto un blocco da 
disegno che è stato riconosciu¬ 
to dai familiari di Horst Meyer, 
il giovane tedesco ucciso insie¬ 
me al suo compagno Uve Ru- 
sch il 9 settembre 1983 a Scan- 
dicci. Pacciani sostiene di 
averlo trovalo in una discarica. 


Due degli italiani aggrediti dai naziskin a Canale 5: «Non colpevolizziamo i tedeschi» 

Vita da emigranti picchiati in Germania 
«In Italia non torniamo, si rischia anche qui» 


Il ricordo degli aggrediti di SaarbrOcken venuti in 
Italia per raccontare il fatto in televisione (ieri a 
Canale 5). Non ò voluto tornare il ferito più grave. 
Rocco Servello. «Ha paura», sostiene Vincenzo 
Jennarella «e dice che sono piccolezze». «Ma da 
piccolezze così è nato il nazismo». Vita da emi¬ 
grati che non vogliono tornare in patria, «Adesso 
c’è la Lega...magari ci picchiano anche qui». 


MARIA NOVELLA OPRO 


wm MILANO. «Stranieri di 
merda, fuori dalla Germa¬ 
nia». Cosi gridavano i cincjue 
teppisti che hanno inseguito, 
insultato e picchiato Vincen¬ 
zo Jennarella e Rocco Servel¬ 
lo a SaarbrOcken. Uno dei 
cinque, biondo, colossale, 
coi capelli lunghi, spintonan¬ 
do di petto Jennarello gli di¬ 
ceva: «Vieni qua straniero, 
che io sono un forte uomo te¬ 
desco». E intanto un altro con 
una testata spaccava la fron¬ 
te a Rocco Servello. 

Teppisti, ubriachi, «idioti», 
diceva Gualtiero Saraceni, 
che insieme agli altri due ita¬ 
liani si avviava verso casa do¬ 
po la partita Italia-Svizzera. 
E, arrivato a dcsUriazione, 
aveva lasciato gii amici, che, 
continuando a parlare di cal¬ 
cio, entravano in un tratto di 
strada più buio nei quartiere 
chiamato China Town. Un 
quartiere abitato in maggio¬ 
ranza da studenti c poi da 


turchi, italiani c immigrati di 
ogni parte del mondo. 

Ed è cominciata l'aggres¬ 
sione; pochi minuti di violen¬ 
za alla quale hanno assistilo 
dalle finestre gli abitanti della 
via, E una signora (tedesca, 
sposata con un turco, ci ten¬ 
gono a precisare gli aggredi¬ 
ti), ha chiamato la polizia. 
Gli agenti hanno soccorso 
Rocco Servello, che, tenen¬ 
dosi un fazzoletto sulla fronte 
insanguinata, li ha guidati 
nella discoteca Night garden, 
dove i teppisti si erano rifu¬ 
giati, tranquilli, come se 
niente fosse, per continuare 
a bere. Riconosciuti, fermati, 
portati al posto di polizia, in¬ 
terrogati, perquisiti, i cinque 
sono stati poi rilasciati in at¬ 
tesa del processo. 

Per raccontare nei partico¬ 
lari l'episodio sono venuti in 
Italia (portati da Canale 5. 
che li ha voluti al programma 
di Gerry Scotti Ore 12') Vin¬ 
cenzo Jennarella e Gualtiero 


Saraceni. Non è voluto venire 
invcceRocco Servello. cin¬ 
quantenne, disoccupato, 
perché, dk;e Vincenzo, -ha 
paura, non voleva neanche 
sporgere denuncia, dice che 
sono piccolezze». 

Ed è sempre Vincenzo. 33 
anni, a raccontare i suoi 18 
anni da emigralo in Germa¬ 
nia. «Sono arrivato a 14 anni, 
da Pizzoni, in provincia di 
Catanzaro. Cera già mìo fra¬ 
tello. Facevo il lavapiatti e 
prendevo 300 marchi al me¬ 
se». E Gualtiero. 34 anni, spo¬ 
sato con una tedesca; «lo 
avevo 16 anni, avevo già 11 
dei parenti e sono andato a 
fare il cameriere nel ristoran¬ 
te di mio fratello». Seguono 
anni di lavoro tranquillo, fino 
a quando è caduto il muro. 
Da allora sono iniziati i pro¬ 
blemi. Da allora, dice Gual¬ 
tiero, «vanno lutti in giro in 
due». 

Ma a SaarbrOcken non era 
mai successo niente. Ora pe¬ 
rò qualcosa è accaduto, 
qualcosa che ha spinto Vin¬ 
cenzo e Gualtiero a tornare 
in patria per parlarne. Ma per 
poche ore soltanto. Vogliono 
ritornare al lavoro. Non accu¬ 
sano la Germania e i tede¬ 
schi. Gualtiero dice: «Mia mo¬ 
glie si vergogna di essere te¬ 
desca di fronte a queste cose. 
C'è chi pensa che sono pic¬ 
colezze, ma mio suocero di¬ 
ce che anche quando veniva 
sù il nazismo, tulli dicevano 


che non era niente, che sa¬ 
rebbe finito presto», 

Né Vincenzo, né Guallicro 
vogliono tornare in Italia. 
Sanno della l-egn, anche se 
sostengono di leggere solo 
giornali sportivi, e scherzano: 
"Adesso si rischia che ci pic¬ 
chino anche qui», E degli ita¬ 
liani che ce I hanno con gli 
cxiracomunìlari dicono; «So¬ 
no della stessa razza di quelli 
che ci hanno aggredito: si 
po.ssono dare la mano». 

Vincenzo e Gualtiero sono 
ormai integrali in Germania. 
Non hanno la nazionalità, 
ma un permesso di soggior¬ 
no che non ha bisogno ol es¬ 
sere rinnov.ilo. Due loglietti 
verdastri e consunti che assi¬ 
curano I loro diritti. «Noi 
prendiamo la stessa paga dei 
tedeschi. I problemi sono co¬ 
minciali quando sono arriva¬ 
ti quelli dcH'Est, che sono di¬ 
sposti a lavorare per meno. 
KobI non sa che pesci piglia¬ 
re». 

Meno integrato deve esse¬ 
re Rocco Servello, che non è 
voluto venire in patria. È di¬ 
soccupalo, da tempo, «Gode 
dcirassistcnza tedesca come 
tutti gli immigrati di qualsiasi 
nazionalità: la casa più 500 
marchi». Lo dice Gualtiero 
Jennarella, c sa benissimo 
che in Italia non c’ò niente di 
simile. Anche per questo non 
pensa di tornare in patria c 
non vuole che, parlando di 
tedc,sclii. si faccia d'ogni er¬ 


ba un fa.scio. Ha tre figli nuli 
11. ma sono troppo piccoli 
per capire. Invc-cc Vincenzo 
non è sposalo c. nel dirlo gli 
brillano gli occhi La,slani e 
trasparenti. Come diro clic 
ha molto da godere, ancora, 
dalla sua vita di scapolo. Ma 
prima o poi anche lui pren¬ 
derà moglie: « Può ostiere ci¬ 
nese, araba o turca, basta 
che mi rispetti», dice. E sorri¬ 
de, cosi come sorridente c 
tranquillo è tutto l'incontro 
con I giornalisti negli studi di 
Cologno Monze.se. Sorridono 
anche mentre li fotografano 
nel cortile, sotto una pioggia 
grigia e fredda, «In Germania 
fa più caldo», scherzano. L’u¬ 
nico momento rabbioso é 
quando parlano del consola¬ 
lo italiano, che. «fa schifo. 
Non ha fatto una telefonata. 
Tultici hanno chiamato, .solo 
il consolato non si è fatto vi¬ 
vo». 

Erano nazisti gli aggressori 
dei due italiani? Vincenzo di¬ 
ce che ormai i naziskin non 
sono più riconoscibili dall'a- 
spclto. Quelli che li hanno 
aggrediti erano vestiti nor¬ 
malmente. ma avevano ta¬ 
tuaggi sulle braccia. E poi 
racconta di avere assistilo 
tempo fa a una .sfilata. Circa 
.500 persone inquadrate e 
.scortate dalla polizia. Quan¬ 
do si sono .sciolti, racconta, 
■sono andati a mangiare ro¬ 
ba turca e pizza al taglio». E 
sorride. 


Catania, allarme tra gli inquirenti per Tarrivo nell’isola di materiale da guerra proveniente dall’Europa dell’Est 
Con le sofisticate armi i boss di Cosa Nostra volevano uccidere uno dei magistrati del pool antimafia 


Altrì quattro lanciamissili nelle mani delle cosche 


Gli 007 della polizia sono alla caccia degli altri quat¬ 
tro bazooka che sarebbero ancora in posssesso del¬ 
la mafia catanese che intendeva usarli per compiere 
un attentato contro un giudice di prima lincea. Le 
armi trovate nel deposito di San Cristoforo sarebbe¬ 
ro di provenienza estera. Notizie di un possibile at¬ 
tentato contro il ministro della Difesa. Andò: «Èchia¬ 
ro che faccio parte di un governo antimafia». 


WALTER RIZZO 


Udine, (ànque uomini 
arrestati cMa Digos 
per traffico di armi 


^■CATANIA NoU’arsenale di 
Cosa Nostra vi sarebbero an¬ 
cora quattro bazooka I! ritro¬ 
vamento del micidiale lancia- 
ntis-sil’i monouso, di fabbrica¬ 
zione sovietica, tn via Piombai, 
non avrebbe quindi eliminalo 
il pericolo di un attentato con¬ 
tro un obiettivo istituzionale a 
Catania Secondo informazio¬ 
ni confidenziali, r.iccolte dalla 
polizia, le cosche catanesi 
avrebbero ordinato ai loro for¬ 
nitori mtorn.izionali almeno 
(luallro tufn lanciamissili Uno 
(li t|iiesCi inicidiah apparati.ca¬ 
paci di perforare qualunque 
biiiidiitura. stalo ritrovalo lu¬ 
nedi [jomeriggto in un basso 


abbandonato nel quartiere 
San Cristoforo. Degli altn nes¬ 
suna notizia. Tra le armi ritro¬ 
vate ve ne sono parecchie con 
i numeri di matricola leggibili, 
un particolare che ha permes¬ 
so ai stabilire che molte di esse 
provengono dall'estero. Se¬ 
condo fe informazioni raccolte 
m questi giorni fobiettivo del- 
t'attentalo doveva es.sere un 
giudice dell’ufficio del Gip Un 
magistrato di prima linea nella 
lotta alla mafia che oggi vive 
protetto da concezionali misure 
di sicurezza 

Non sono però questi i pnmi 
segnali inquietanti rivolli alla 
magistratura catanese, Un an¬ 


no addietro un informatore 
aveva rivelalo alla polizia che 
Cosa Nostra stava preparando 
un attentato al tritolo contro 
due magistrati, Nel mirino, se¬ 
condo l’informatore, c’erano il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. Felice Lima c il Gip, 
Antonino Ferrara, che proprio 
martedì ha firmato gli ordini di 
custodia cautelare che hanno 
portato in carcere i compo¬ 
nenti della «Cupola» di Cosa 
Nostra in Sicilia orientale La 
fonte fornì anche una serie dì 
particolari sulla provenienza 
dell'esplosivo che sarebbe do¬ 
vuto arrivare a Catania attra¬ 
verso una rete di corrieri che 
aveva la sua base operativa in 
Toscana. L'esplosivo destinalo 
ai clan catanesi t>erò non ven¬ 
ne mai ritrovalo. Una parte po¬ 
trebbe essere finita proprio nel 
deposito di via Piombai, dove i 
poliziotti, oltre alle armi e al 
bazooka, hanno ritrovato an¬ 
che 15 chili di plastico All’ini¬ 
zio dell'estate due episodi in¬ 
quietanti. Il fermo di due pre¬ 
giudicali che sorvegliavano il 
residence sul mare dove si tro¬ 
vavano in vacanza due magi- 
.strati Infine una lunga sequen¬ 


za di minacce di morte rivolte 
contro il giudice Lima con una 
serie di telefonate al centralino 
delfemittente televisiva Tele¬ 
color. F^roprio in quei giorni 
ancora un episodio destinato a 
far salire uitenonnente la ten¬ 
sione. Un vigile urbano nota 
una vettura, che poi risulterà 
rubata, con a bordo quattro 
persone che sorvegliava l’in¬ 
gresso del Palazzo di Giustizia. 

Continua intanio lo stilhci- 
dio di notizie ed indiscrezioni 
su possìbili attentati. Ieri sera- 
,dopo le VOCI di un possibile at¬ 
tentato in preparazione contro 
i deputali Enzo Bianco ed En¬ 
zo Guarnera, ò stata diffusa da 
un dispaccio dell'agenzia 
Adn-Kronos che parlava di un 
po.ssibile attentalo contro il mi¬ 
nistro della dife.sa Salvo Andò. 
«Non so molto di più di quello 
che dice l’agenzia - ha com¬ 
mentato a caldo i) ministro, 
che ha appn^so la notizia men¬ 
tre parlava con i giomalisli - 
Certo questo governo sta fa¬ 
cendo un’azione antimafia 
molto incisiva e i risultati mi 
pare si vedano. E chiaro che 
non è un governo che sta sim¬ 
patico alla malavita». 


■■ UDINE. Cinque arresti |x?r 
associazione a delinquere fi¬ 
nalizzata al traffico di armi. 
Dopo un’ind^igine durata alcu¬ 
ni me.si la Digos di Udine ha 
scoperto un nuovo troncone di 
traffico che coinvolge alcune 
società friulane e paesi del ter¬ 
zo mondo. Un traffico scoper¬ 
to attraverso alcune intercetta¬ 
zioni telefoniche disposte nel 
corso di un'indagine su pre¬ 
sunte violazioni della legge 
elettorale avvenuta per le con¬ 
sultazioni dello scorso 5 aprile 
Dall’ascolto di alcune telefo¬ 
nate si ò capito che alcuni uo¬ 
mini d’affari friulani svolgeva¬ 
no un ruolo di intermediari. Di 
puù. per ora non si sa In altes<) 
delia conferenza stampa con¬ 


vocata pf*r domani mattina al¬ 
la Procura dì Udine, si f* poììito 
sapere soltanto che l'inchiesta 
non riguarda direttamente il 
traffico di materiale nudare da 
e verso la Croazia che, come ò 
stalo denunciato, avviene con 
la copertura di settori dei nostri 
servizi .segreti 

Intanto, dopo la pubblica¬ 
zione degli articoli àQW'Unifd 
che hanno evidenziato Tesi- 
.stenza di un fitto reticolo di so¬ 
cietà che agiscono dietro I traf¬ 
fici. in sede politica ci sono sta¬ 
le alcune prese di posizione li 
ccK>rdinatore n^gion.ile clell.i 
Reti’. Giorgio l-’llero. proj^no ci¬ 
tando I st'n-'i,»i cipparsi sul no¬ 
stro giornale, ha ricordato <. Ik* 


«alcune tiattalive per il traffico 
di armi con la Croazia sono av¬ 
venute nel Casinò di Portorose 
i CUI sistemi dì intercettazione 
ambientale e le telecamere a 
circuito chiuso sono «stati fomi¬ 
ti da una società di Udine falli¬ 
ta pochi mesi fa e il cui ammi¬ 
nistratore delegato risultava 
assai vicino ad un noto parla¬ 
mentare del Friuli Venezia Giu¬ 
lia». 

Anche il PcJs udinese si sta 
muovando martedì nìattina 
presenterà alla stampa un li¬ 
bro bianco sul traffico di armi 
realizzato in gran parte grazie 
di lavoro di Luigi Grimaldi, un 
competente e cor.iggioso gior¬ 
nalista di Udine «Come da 
tempo andiamo affermando - 
ha detto il segretario della fe¬ 
derazione Maurizio Ionico - il 
Kniih Venezia Giulia A un cro¬ 
cevia del traffico di .irmi II Pds 
A impegnato a sollevare con 
tutte le energie di cui dispone 
questo tema (ìli orm.ii noti 
collegamenti tr.i rnafi.i, lista¬ 
sela, trtiMge deviate dei ser\'i/i 
segreti sono indice oltre u ho di 
comuni interessi anche di co¬ 
muni strategie» 




Domenica 
18 ottobre 1992 
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Denuncia 
un aumento 
ingiustificato 
dei prezzi 


H Sono un operatore 
commerciale che sta se¬ 
guendo con attenzione le vi¬ 
cende della lira nel rapporto 
con le altre monete àjguo 
per quanto mi è possibile gli 
.sMluppi della vicenda attra¬ 
verso la stampa ed i telegior¬ 
nali, Il Tg2, come in altri pe¬ 
riodi ove bisognava telefo¬ 
nare al governo se si fossero 
registrati aumenti dei prezzi, 
rassicura ogni sera per boc¬ 
ca del presidente del Consi¬ 
glio. l’on. Amato, che nes¬ 
sun aumento p>otrà avvenire, 
e che se dovesse venficarsi 
SI tratterebbe di mera specu¬ 
lazione perseguibile, Ho 
creduto con senso di fiducia 
a quanto ascoltavo Ora pe¬ 
rò mi giunge la lettera che vi 
allego «Egregio cliente, co¬ 
me saprà, la svalutazione 
della lira nei confronti del 
marco tedesco ci ha obbli¬ 
gato a praticare un aumento 
de! 10‘À. su tutti i nostri listini 
in vigore, con decorrenza 22 
settembre 1992. L'attuale ul¬ 
teriore deprezzamento della 
nostra moneta ci costringe 
purtroppo, con decorrenza 
immediata, ad un ulteriore 
aumento del 9^.. pari ad un 
complessivo 20% su tubi i 
nostri prezzi di listino. Ci au¬ 
guriamo pos.Sd trattarsi di 
una situazione transitoria e, 
certi di poter contare sulla 
sua comprensione, le por¬ 
giamo i nostri migliori saluti. 
Slaedller Italia S p.A. Corsi- 
co (Milano)», 

Senza firma 


«Come artigiani 
dobbiamo 
reagire 
agli attacchi» 


■i C'è necessità di reagire 
come artigianato ai nuovi at¬ 
tacchi che vengono fatti alla 
categoria, Ancora una volta 
questa categoria viene mes¬ 
sa sotto accusa, accusando¬ 
la dì non pagare le tasse. Ma 
come è f>osstbìle continuare 
a subire questo vero vilipen¬ 
dio? Ma sanno questi signori 
che la maggioranza degli ar¬ 
tigiani lavora 13-14 ore al 
giorno per far quadrare il bi¬ 
lancio delCimpresa, che l’ar- 
tigiano e, nello stesso tem¬ 
po, dirigente d'impresa, la¬ 
vora manualmente, tiene 1 
rapporti con i clienti? Abbia¬ 
mo più volte, come organiz¬ 
zazioni di categoria, chiamo 
la questione fiscale, la situa¬ 
zione delle imprese. Attual¬ 
mente la crisi investe, forse 
per la prima volta, il com¬ 
parto artigiano Ci sono can¬ 
cellazioni dall’albo delle im¬ 
prese, c’ò il pencolo che 
molle imprese chiudano i 
battenti, e questo sarebbe 
un duio colpo all'economia 
del paese Stante questa si¬ 
tuazione c'ò bisogno che le 
forze politiche riflettano su 
questo stato di cose, neces¬ 
sita anche che. tramile le or¬ 
ganizzazioni di categoria, ci 
sia una più decis«i reazione 
agli attacchi che vengono 
fatti alla Categorici. 

Franco Garosi 
Roma 


«L’ammalato 
è un essere 
umano 

0 un oggetto?» 


■■ Egregio dirotlore, 
le sarei grato so potesse 
pubblicare questa testinio- 
ni.m/a di sanità vissuta 
Lijogi* Clinica di Chirurgia 
Addominale all’Eur, Viale 
Africa 32. Roma, stanza 
n 204 Data giovedì 24 set¬ 
tembre 1992, ore 10.30 Per¬ 
sonaggi l’ammalata, il pro¬ 
fessore. li sottoscritto L'am¬ 
malata (ha appena iniziato 
una (. ura di sedativi, ma vigi¬ 
le. sa di .ivere di fronte un 
medico ed ò in grado di ca- 
[jirne le parole") Il profes,so- 
re fa v(K'e .tlla. dalTinizio 
alla (ine) Tanto per questa 
non c ò più niente da f.ire . 

( nv(jlt(> al soltoscTitlo) Ave¬ 
va già avuto un Ktus prilli.i 


d’essere ricoverata? Il sotto- 
scritto: Sì, cinque o sei anni 
fa, Il professore: Beh. lei lo 
sa, ieri l’ha vista il neurolo¬ 
go; si tratta di un nuovo epi¬ 
sodio. più grave del prece¬ 
dente. Il sottoscritto (dop- 
piamnele imbarazzalo per¬ 
ché non vorrebbe* parlare di 
fronte alPammalala e per¬ 
ché il neurologo ha spiegalo 
a lui personalmtjnle che si 
tratta di tumore al cervello)- 
Veramente i) neurologo ha 
detto tutt’altra cosa. 1! pro¬ 
fessore: Ah guardi, qui par¬ 
liamo un linguaggio scienti¬ 
fico. avremo usato espres¬ 
sioni diverse, ma la sostanza 
è la stessa... (rivolto ail’am- 
malata); Tanto con tutte 
quelle metastasi al fegato 
che «si ritrova che vuole la¬ 
re,., (esce dalla stanza). Il 
sottoscritto (seguendolo nel 
corridoio) : Professore, vera¬ 
mente avrei gradilo che lei 
non parlasse m quei termini 
davanti a mia madre. Il pro¬ 
fessore; Tanto quella non 
capisce niente. I) sottoscrit¬ 
to: Questo lo dice lei; co¬ 
munque farò un esposto a 
chi di dovere su tutto questo. 
L’ammalata è morta l’S di 
ottobre, il professore si chia¬ 
ma Antonio Palma, il sotto¬ 
scritto Leonardo Magmi. 
Con molti distinti saluti. 

Leonardo Maglni 
Roma 


Protesta 
per il diverso 
trattamento 
pensionistico 


■a Cara Unità, 
i sindacati stanno portan¬ 
do avanti una lotta perché i 
sacniici imposti alla colletti¬ 
vità in questo momento di 
elisi, siano caratterizzati da 
equità e giustizia. Mi do¬ 
mando perché gli stessi sin¬ 
dacati nel settore della pre¬ 
videnza non hanno d.ito la 
dovuta concretezza a questa 
politica battendosi per l'an¬ 
nullamento immediato del'c 
iniquità ed ingiusti privilegi 
che si evidenziano dal con¬ 
fronto dei diversi trattamenti 
pensionistici delle varie ca- 
tegone di lavoratori. Perche 
il 7,15% della retribuzione 
del lavoratore privalo, tratte¬ 
nuto per li fondo pensione, 
deve rendere il 2% per anno 
di contribuzione, e lo stesso 
7,15% (dal 1991, pnmaera il 
6,95) del lavoratore del set¬ 
tore pubblico deve rendere 
il 2,36% per anno di contri¬ 
buzione? Perché per il lavo¬ 
ratore pnvato la pensione si 
calcola sulla media degli ul¬ 
timi 5 anni, e per il lavorato¬ 
re del settore pubblico la 
pensione si calcola sull'ulti¬ 
mo stipendio’ l.a battaglia 
per imporre da subito equità 
e giustizia va fatta aggreden¬ 
do iniquità e privilegi ingiusti 
che sono all'Interno del si¬ 
stema e che non hanno di- 
ntto di sopravvivenza nem¬ 
meno di un giorno. 

Antonio Nastri 
Ca.se rtd 


Ringraziamo 
questi lettori 


■i Ci ò impossibile ospita¬ 
re lutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione é di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
.suggerimenti sia delie osser¬ 
vazioni critiche Tra gli altri 
ringraziamo P Gabrieli (Sa¬ 
vona); Alfredo Lengua 
(Cassolnos'o-Pa''ia). Otwr- 
(Jan Mattioli (Caslelvetro ). 
Clara C)enéro ^Schio-Vicen- 
za). Francesco Ranzo (Bo¬ 
logna); Jacopo Buongiorno 
(Milano). Massimo Gensini 
(Firenze). Mano Caldini 
(Firenze). Alfonso Cavaiuo¬ 
lo (S Martino V C -Avelli¬ 
no) , Giuseppe Sangiovanni, 
Menni Antonio. Sanglovanni 
Maurizio. Campana Giusep¬ 
pe (Cinisello Balsamo). 
Amo Navonni (Temi), Car¬ 
lo Pagliarini (Roma): Aun- 
lio Severo (Bijttipaglia), 
Franco Campana (Sesto 
San Giovanni). Alberto Berli 
(San Donato Milanese), 
Fausto Vignali (Genova): 
Manlio Spadoni (S Elpidio 
a Mare-Ascoli Piceno) 
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«Io sono il mostro» 
Preso l’assassino 
del piccolo Simone? 


Nuove, clamorose rivelazioni 
sulla tragedia di 12 anni fa 
in cui morirono 81 persone 
Una registrazione telefonica 


Conversazione tra i centri-radar 
di Ciampino e Grosseto: 

«Un FI 04 appiccicato alFaereo» 
La presenza americana 


■■ MILANO Avrebbe con¬ 
fessato, sarebbe lui. un ra¬ 
gazzo di ventidue anni II fero¬ 
ce mo.stro che uccise II pic¬ 
colo Simone Allegretti, il 
bimbo di quattro anni di Koli- 
gno, 

Ij notizia dell'arresto si è 
diffusa ieri a Milano dove gli 
uomini del servizio centrale 
operativo hanno arrestato un 
uomo dopo una lunga inda¬ 
gine basta su intercettazioni 
telefoniche. 

Il giovane, impiegato in 
un'agenzia immobiliare del 
capoluogo lombardo, avreb¬ 
be telefonato più volle ai «nu¬ 
mero verde» istituito dagli in¬ 
vestigatori pochi giorni dopo 
il ritrovamento del cadavere 
per raccogliere informazioni 
sull'atroce delitto. Alla que¬ 
stura di Milano c'è la conse¬ 
gna al silenzio, ma secondo 
alcune vixi l'arrestato, 
avrebbe confessato di essere 
l'autore del feroce delitto. 

Il piccolo Simone Allegret¬ 
ti. quattro anni e mezzo era 
scomparso domenica quat¬ 
tro ottobre dalla sua abitazio¬ 
ne di Maceratola una frazio¬ 
ne di Foligno. 

Per alcuni giorni le ricer¬ 
che non avevano dato alcun 
esito, gli appelli dela famiglia 
erano caduti nel vuoto. 

Due giorni dopo la scom¬ 
parsa del piccolo dalla sua 
abitazione la terribile scoper¬ 
ta. L'autore del delitto la¬ 
sciando un me.ssaggio appe- 
.so in un cabina leleTonica ha 
indirizzato gli investigatori al 
ritrovamento del cadavere 
indicando il luogo dove ave¬ 
va abbandonato il corpo: 
"Sono il mostro ..attenzione, 
il corpo privo di vita di Simo- 
nc Allegretti, completamente 
nudo c .senza orologino, lo 
troverò tra Scopoli e Casale. 

E, nel bosco indicato dal¬ 
l'assassino, è avvenuta la tra¬ 
gica scoperta. Il bimbo era 
stato UCCISO con ogni proba¬ 
bilità la sera stessa della sua 
scomparsa. 


L'autopsia dirà che II pic¬ 
colo è stato ucciso con quat¬ 
tro o cinque colpi alla gola, 
con un punteruolo oppure 
un cacciavite. Uno dei colpi 
gli ha reciso la carotide, pro¬ 
vocando la morte p>er asfis¬ 
sia. 

I primi accertamenti sul 
colpo del bambino non por¬ 
tarono alla scoperta di segni 
di violenza sessuale. Un'in¬ 
dagine più attenta ha succes¬ 
sivamente confermato che 
sul corpo vi erano piccole le¬ 
sioni ed ecchimosi che han¬ 
no convinto gli inquirenti Si- 
mone è stato oggetto di atti di 
libidine anche se non vi è sta¬ 
ta violenza carnale. 

Gli investigatori dopo alcu¬ 
ni giorni di infruttuose inda¬ 
gini hanno posto un taglia 
sulla cattura del mostro e isti¬ 
tuito un numero verde. Il di¬ 
rettore del servizio centrale 
della Criminalpol Achille Ser¬ 
ra, giunto a Foligno, aveva 
detto riferendosi al misterio¬ 
so assassino: «Siamo disposti 
ad aiutarlo, gli garantiremo 
la massima discrezione. La 
stessa discrezione -ha ag¬ 
giunto l'investigatore <he sa¬ 
rà garantita a quanti daranno 
notizie utili aH'arresto dell'as¬ 
sassino*, E venne cosi istitui¬ 
to un «numero verde» in fun¬ 
zione ventiquattro ore su 
ventiquattro. E stata questa la 
carta vincente degli investi¬ 
gatori? Secondo le poche in¬ 
formazioni che filtrano il gio¬ 
vane arrestato ieri a Milano 
avrebbe telefonato più volte 
proprio al numero verde. I 
carabinieri sarebbe riusciri 
ad intercettare alcune di que¬ 
ste chiamate c di qui a risali¬ 
re al giovane impiegato di un 
agenzia immobiliare che è 
stato lermato ieri mattina nel 
capoluogo lombardo. Il so¬ 
spettalo (una conferma è ve¬ 
nuta ieri sera dai carabinieri 
di Folitgno) sarebbe caduto 
in numerose contraddizioni. 
Secondo alcune voci avreb¬ 
be addirittura confe-ssato il 
delitto. 


Ustica, scenario dì ^enra 
Due caccia vìdm al Dc9 


Due caccia, la sera del 27 giugno 1980, nel cielo di 
Ustica: un Phanthom (statunitense) e un FI04 (ita¬ 
liano o statunitense). La portaerei «Saratoga» che 
non era a Napoli. Dodici anni di menzogne spcizza- 
te via dalla registrazione di una conversazione fra 
tre ufficiali dei centri-radar di Livorno e di Ciampino. 
La conversazione avvenne un'ora e 4 minuti dopo 
l’esplosione del Dc9, in cui morirono 81 persone. 


GIAMPAOLO TUCCI 


wm ROMA. E la sera del 27 
giugno 1980, un'ora e quat¬ 
tro minuti prima un DC9 è 
esploso nel cielo di Ustica, 
81 persone a bordo, 81 mor¬ 
ti. ed ecco tre voci, le voci di 
tre ufficiali, due dal centro- 
radar di Ciampino, una da 
quello di Livorno: «Gli ameri¬ 
cani... la portaerei... il cac¬ 
cia... il Phanthom... LFlOil 
"appiccicato" all'aereo...». 
Parole che danno i brividi. 
Parole che ci fanno capire 
quante miserabili menzogne, 
per dodici anni, siano stato 
dette dalle autorità italiano c 
statunitensi. Quelle voci 
emergono ora da una lunga 
notte. Decodificate c trascrit¬ 
te dai periti del giudice Prio¬ 
re, ci dicono cose che i vertici 
politici e militari hanno sem¬ 
pre negato: c'era una presen¬ 
za americana nella zona del 
disastro; ci fu uno scenario di 
guerra nel cielo di Ustica. 

La conversazione fra i tre 
ufficiali doveva restare segre¬ 
to: «Questo fi un discorso che 


si deve femiare qui». Non si è 
femtato 11. È finito, come sot¬ 
tofondo, nella registrazione 
di una telefonata. «Rumori» 
che potevano essere ignorati, 
e non lo sono stati. Adesso 
quei «rumori», isolati e ripuli¬ 
ti, raccontano. E il racconto è 
davvero diverso dalla versio¬ 
ne «ufficiale». Secondo cs.sa, 
infatti, Il cielo di Ustica, quel¬ 
la sera, era vuoto. Solo il Dc9. 
Esploso o caduto: non si sa il 
perchè. Cera una portaerei 
statunitense, la Saratoga. in 
zona? No, la Saratoga era a 
Napoli. 1 suoi radar hanno re¬ 
gistralo qualcosa'’ No, erano 
spenti. E i radar dei centri vi¬ 
cini al luogo del disastro? 
Spenti anch'e.ssi, per un'eser¬ 
citazione. 

Opposta la versione dei 
periti di parte civile (i fami¬ 
liari delle vittime), che si fon¬ 
da. tra le altre cose, su un 
tracciato-radar di Ciampino: 
c'era un notevole «traffico» in 
quella fetta di cielo. Cera 
una portaerei americana. 



Una parte del Dc9 recuperato nel mare di Ustica 


Cerano aerei americani. Ae¬ 
rei americani che inseguiva¬ 
no un caccia libico. O chissà 
che altro. Ipotesi: il Dc9 è sta¬ 
lo colpito da un missile. 

La conversazione fra i tre 
ufficiali (non ancora identifi¬ 
cali. Mario. Grossetio: x e xl, 
Ciampino) conferma buona 
parte di questa seconda ver¬ 
sione. Due aerei (il caccia 
americano Phanthom c il 
caccia italiano F104). oltre al 
Dc9. La portaerei Saralogii 
che non è a Napoli. 

Mario: A'xollami bene, io 
sono il tizio su un Phanthom, 
non a far confusione, con un 
Phanthom che qua si prende 
e si distanzia, tu ti distanzi da 
questo traffico evia... 


XI: Il Phanthom si va a 
mettere... 

Mario. Anche se 6, avran¬ 
no giù chiuso lutto eh. 

... XI; . . mi ricordo quan¬ 
do .si facevano 'sle indagini, 
quelli poi so'americani. 

...X: . anche se se ù 

americano non c'è possibili¬ 
tà. l'FIO-i (appiccicato) al¬ 
l'aereo. 

... X: lo so, quello è un ÌO't. 
deue sta' gii), vengo, via, 
boom 

Mario’ èuri Phanthom. 

... X: c'era un Phanthom. lo 
vedevo lì solamente, cera. 

... X’ iKibbè, che c'entra, 
poi.. solo che. per esempio, li 
arriva un Phanthom, devi in- 
tercellò un Phanthom, innal¬ 


zo la prua, sistemi tutto quan¬ 
to, devi dare conto ai.. 

. Mario: qui il discorso 
è. dove sta ìa portaerei... Di¬ 
cono che la portaerei non ce 
l'hanno trovata... Dicono che 
là nella rada non ce l'hanno 
trovata. . 

Spezzoni di dialogo. Fram¬ 
menti. Non fi chiaro se alcu¬ 
ne frasi si riferiscano alla si¬ 
tuazione specifica, se offrano 
clementi di fatto, dati concre¬ 
ti, o siano soltanto «ipotesi 
tecniche» su come potrebbe¬ 
ro essere andate le cose. Di 
sicuro, c'è che i tre ufficiali 
descrivono un vero e proprio 
scenario di guerra, 

E il missile: un missile ha 
colpito il DC9? La registrazio¬ 
ne telefonica non offre, al ri¬ 
guardo, nuovi elementi. Se¬ 
condo indiscrezioni, i periti 
del giudice Priore non avreb¬ 
bero individualo. aH'intemo 
del DC9. tracce di esplosivo 
caratteristiche delle testale 
da guerra montate su missili 
in dotazione ad aerei o por¬ 
taerei. Sarebbero state rinve¬ 
nute. invece, tracce di esplo¬ 
sivo -Tnt» c •T4», Provocate 
da un'esplosione interna 
(bomba)? Oppure residui di 
un missile? 

Si spera che l'inchiesta forni¬ 
sca risposte chiare, definiti¬ 
vo, Una cosa, per il momen¬ 
to, ha già detto: l'intero stato 
maggiore dell'Aeronautica 
militare, in carica all'epoca 
dei latti, ha mentito c depi¬ 
stato le indagini. 



Un archeologo Potrebbe e.sserci un Icr/o 

ipotizza l’esistenza bronzo di Rmco Uim Sta- 

r. . tua identica e simmetrK a 

di [interzo^ alia statua dei bronzi di 

bronzo di Piace Rlace (qucll.i dei guerrleio 

più belio c aitante) venne 
copiala alla perfezione da 
un pittore greco su un vaso di ceramica risalente al 4.111 
a,c. circa: c cjuesto è un fatto che potrebbe nnietlere ;ii 
discussione gran parte di ciò che è stato finore scritto sui 
due bronzi trovati al largo della costa calabra diciotto .in¬ 
ni fa. Lo ha rivelato alla sesta rassegna di archeologia su- 
baquea, in svolgimento a Giardini Naxos. il professor l-'i- 
lippo Giudice, dell'università di Catania, autore della jx-o- 
perta e autorità indiscussa in materia di ceramica -ittica, il 
quale ha esibito in diapositiva la figura diitinia due mil¬ 
lenni e mezzo la. 


In due per togliere la «fattui'a» avevano estorto a una donna 75 milioni Pronto un decreto del ministro Fontana che stabilisce nuovi decreti di accesso ai serv^izi 

Ttruffiata dai ma^ li h annestare Un’altra stretta del governo sull’univer^ 
«Ma prima levatemi il malocchio» I pasti delle mense «pagati a costo reale» 


È stata truffata da due maghi cialtroni. Che non han¬ 
no smesso di terrorizzarla neppure quando avevano 
le manette ai polsi: fino all'ultimo, Anna Eisposito, 
95 anni, la vittima di questa vicenda, è infatti rimasta 
in balia della «fattura», del «inaloc'chio» che i due le 
avevano fatto. Poi, un maresciallo dei carabinieri ha 
sistemato tutto, riuscendo a far «annullare» l'azione 
magica dei due furfanti. 

NOSTRO SERVIZIO 


■IVlCfTr'ANO Ingan- 

HciUi e truffata da due maghi 
C UI SI era rivolta per guarire dai 
reumalr-m;. li la arrestare, ma 
poi pregia i carabinieri di «co* 
stnm^crc t <lu“ a toglierle il ma- 
l(x:chiO‘ 

f^otagonista della vicenda è 
An'ia Rspositu, 55 anni di Mor- 
tara (^f\via). che però non 0 
usc-'ita dilla stazione dei cara¬ 
binieri prima di ottenere da un 
paziente maresciallo l'assicu- 
M7 ofie 'Ile 1 maghi le avevano 
reviKatC' la maledizione Da 
venerdì sera sono ir. carcero 
eoh l accusa di estorsione e ra¬ 


pina aggravata il mago Teodo¬ 
ro F^inlo. al secolo Saverio Pro* 
copio, 30 anni, di Rho (Mila¬ 
no) e il suo compare «speciali¬ 
sta nel togliere fatture di mor¬ 
te», Maurizio Scioperio, 30 an¬ 
ni. di Piacenza, Knlrambi. 
ufficialmente di professione 
cartomanti, hanno alle spalle 
precedenti per truffa 
Ui vicenda comincia il 9 ot¬ 
tobre scorso quando la signora 
F-sposilo decide di ricorrere fi¬ 
duciosa al mago Teodoro Fin¬ 
to di Piacenza, che su un an¬ 
nuncio pubblicitario promette¬ 
va di risolvere tutti i problemi 


•disdegnando ogni forma di 
compenso e denaro». Il mago 
la rassicura sulla prossima fine 
dei suoi malanni e le chiede di 
inviare una busta contenente 
una sua foto, quattro capelli e 
un vaglia di un milione e mez¬ 
zo a un indirizzo di Piacenza. 
Ma la truffa non si limita a que¬ 
sto Dopo tre giorni, il mago 
chiama la donna «Per errore- 
le dice - sulla sua foto abbia¬ 
mo fatto una fattura di morte, 
Per toglierla, dobbiamo (are un 
rito». 

Durante questo rito, celebra¬ 
to quattro giorni fa a Mortara, il 
mago Finto e il suo compare 
Soloperto ungono il viso della 
signora Esposito con un miste- 
ROSO unguento «Mi sono senti* 
‘a come paralizzata - dira poi 
la donna ai carabinieri - face¬ 
vo inconsciamente ciò che mi 
dicevano». E i due maghi si 
fanno consegnare M milioni in 
contanti e oggetti in oro per un 
valore di altri 60 milioni. La 
troppa «gola», però, li rovina 
non conienti, infatti, i due truf¬ 
fatori venerdì chiamano di 


nuovo Anna Esposito dicendo¬ 
le che per togliere dcfiniUva* 
mente il malocchio occorrono 
altri 100 milioni A questo pun¬ 
to. la donna sembra rendersi 
conto della truffa e si reca dai 
carabinien. Su suggerimento 
del comandante della stazione 
locale, richiama i) mago e gli 
dà appuntamento per la sera 
Puntuali I due truffatori si pre¬ 
sentano alle 21 soltocasa della 
donna: ma, non appena rice¬ 
vono una busta contenente un 
anticipo sulla somma concor¬ 
dala. IO milioni di lire, vengo¬ 
no bloccati dal carabinieri che 
fanno scattare ai loro polsi le 
manette prima di portarli in 
carcere a Pavia. 

Tuttavia, per la donna fin- 
cubo non ò finito con l'arresto 
di chi la truffava: Anna Posposi- 
lo ha scongiurato infatti i cara¬ 
binieri di obbligare i maghi a 
toglierle definitivamente il ma¬ 
locchio E non ha voluto senti¬ 
re ragione' ha accettalo di tor¬ 
nare a casa solo quando li ma¬ 
resciallo ['ha tranquillizzala 
dicendoleche i! malocchio era 
stato cancellato 


Clamorose novità si annunciano sul fronte universi¬ 
tà. E ad annunciarle, 6 la bozza di un decreto predi- 
spo.sto dal ministro Fontana che stabilisce i criteri 
per l’accesso ai servizi per studenti universitari. 1 
quali, ad esempio, nella mensa di Roma, potrebbe¬ 
ro veder lievitare i costi dalle 1500 lire attuali, alle 
ISmila previste dalla bozza di decreto, c ciò conte¬ 
stualmente all’aumento delle tasse universitarie. 


■i ROMA È. per acle.s50, so¬ 
lo uii'indiscrezione. Ma 
un'indiscrezione di quelle 
pe.santi. Sentile: nei prossimi 
Riorni, il presidente del Con¬ 
siglio Amalo potrebbe ema¬ 
nare un decreto predisposto 
dal mini.stro dell'Universit.'i e 
della Ricerca scienlilica San¬ 
dro Fontana, ehe stabilisce i 
rnteri per l'aecc.sso ai servizi 
jrer studenti previsti dalla leg¬ 
ge del diritto allo .studio. Un 
decreto da brividi, con qual¬ 
che particolare novità sul ser¬ 
vizio men.se ehe rischia di 


provocare un pulilerio. 

La bozz.i distingue due ti¬ 
pologie di servizi: quelli de¬ 
stinali alla generalità degli 
studenti (in particolare, il 
servizio mensa) c quelli de¬ 
stinati a categorie particolari 
di .studenti, individuale in ba¬ 
se al reddito e al merito Lo 
.schema del decreto [irevede 
che per i servizi di inicre.ssc 
generale dovrà cs.scrc corri¬ 
sposto dagli studenti un prez¬ 
zo corrispondente 'almeno 
al costo reale». 

Facciamo un esempio pra¬ 


tico: a Roma, per II .servizio 
mensa, il più diffuso-con tre 
milioni di pasti all'anno - si 
potrebbe quindi pas.sare da 
un costo attuale di 1500 lire 
ad un costo di circa ISmila li¬ 
re, e ciò contestualmente al- 
l'dumenlo delle ta.sse univer¬ 
sitarie, già in vigore, c moti¬ 
vato, come SI sa, con la pro¬ 
messa di un miglioramento 
dei servizi agli studenti. 

I criteri per l'individuazio- 
ne del merito e delle condi¬ 
zioni economiche degli stu¬ 
denti, nonché la delinizione 
delle relative procedure di 
selezione, ai fini dell'accesso 
di servizi e del godimento de¬ 
gli interventi non dc.stinati al¬ 
la generalità degli studenti, 
potrebbero essere determi¬ 
nati con procedure nuove e 
discutibili. L'idea del mini¬ 
stro Fontana è questa: gli .stu¬ 
denti che SI iscrivono al pri¬ 
mo .inno di corso devono 
.ivcr con.scguito all'esame di 
maturità ima votazione al¬ 
meno pari al punteggio me¬ 
dio dei voti attribuiti dalla 


commissione esaminatrice 
nelle complesso prove di 
esame, «Per attestare tale ri¬ 
sultato la scuola di prove¬ 
nienza dovrà evidenziare tale 
dato nei certificati di maturi¬ 
tà,,,». Insomma. studenti me¬ 
ritevoli c studenti di serie B, 

Ma ancora: «...coloro che 
si iscrivono agli anni di corso 
successivi al primo, dovran¬ 
no aver superalo entro la ses¬ 
sione estiva, che si considera 
conclusa entro la data del 31 
luglio, lutti gli esami degli an¬ 
ni precedenti e un numero di 
esami pan alla metà più uno 
di quelli riferiti all'anno di 
corso precedente a quello di 
i.scrizione... avendo riportato 
un risultato comple.ssivo pan 
al voto medio relativo al cor¬ 
rispondente anno del corso 
di laurea ..» 

La npartizioiie delle prov¬ 
videnze fra i diversi corsi di 
studio si opcrcr.'i «proporzio¬ 
nalmente» al numero degli 
studenti kscrilti regolarmente 
in corso Le università do¬ 
vranno fornire .secondo mo¬ 


dalità e tempi concordati 
con le Regioni le intorm.i’/io- 
ni utili dalla redazione delle 
graduatone 

A questo puniti, va .sottoli¬ 
neato che le condizioni eco¬ 
nomiche che potranno d.ire 
titolo alle prowidenze «sa¬ 
ranno individuate nel reddito 
familiare complessivo, infe¬ 
riore al reddito medio n.izio- 
nale, dei corrispondenn nu¬ 
clei (amiluin» Ai fini dell.i 
formazioiie di una gradualo- 
ria Ira gli studenli che si.ino 
nelle condizioni di reddito 
previste, si dovn-bla' -tener 
conto del reddito imponibile 
pro-capite ottenuto di'-nlen- 
do la somma dei redditi dei 
eomponerili il nucleo [aiiii- 
Ilare per il loro min leio» 

Nei prossimi giorni, quest,i 
bozza verrà sottoposi.! .il p.i 
rere deliti (’onlerenz.i Si.ilo- 
regione e, siieeessivaiiienle, 
dosTa essere approv.it.i con 
decreto em.iiiato d.il l'resi- 
denle del Consiglio, prcsi.i 
deliberazione del Consiglio 
d'" mimslri 


«Non rompermi i polmoni!»: «Cuore» e Lega ambiente in campo contro sosta selvaggia 
Domani con il settimanale una striscia di sei vignette da attaccare alle auto che «rompono» 

Automobilisti, ecco il castigo adesivo 


Ar/ 




Arriva l'adesivo contro i «ronipipolmoni», Un'arma mi¬ 
cidiale quella che domani Cuore e l,ega ambiente 
metteranno a disposizione dei finora inermi pedoni: 
una striscia di sei adesivi da applicare sui parabrezza 
delle auto in sosta sui marciapiedi, in doppia fila c via. 
appunto, «rompendo». Un consiglio dalla Lega am¬ 
biente. «Non fatevi beccare dai proprietari delle auto, 
potrebbero reagire impulsivamente». 


■I K(.A 1 A «Non rompo mi i 
polmoni'’* Lr\ invito-min.iccia 

- accompdgnalf» tla vignotro o 
hallutf .idoguatanionto sfilaci 

- cho <l.i domani si spora di- 
sonti un ncorronte tormento 
por tutti gii .lutomobilisti indi¬ 
sciplinati, menefreghisti, arro- 
g.mti rompiscatole, fracavsoni 
che ingombrano strade, pia/t/e 
o - purtroppo - ogni arsolo 
delle n‘)sfre città (Quelli che 
pare tìeg^iaiu) sul marcia )iedi 
e credono che sui un.i cosa 


normale Quell; che parcheg¬ 
giano sulle strisce pedonali e 
ciavanti alle fermate dogli auto¬ 
bus e sono convinti di evsero 
bravi perchò non sono saliti sul 
marciapiedi Quelli che si piaz¬ 
zano m seconda fila e si sento¬ 
no ancor più bravi perché non 
sostano sulle stn.sce pedonali 
Quelli che per conquistare un 
postr) non gu.irdano se devo¬ 
no pestare i piedi a due vfk- 
chiotto o sparare una b<*lia sga¬ 
sata ad altezza passeggino con 


bambino annesso Per tutti co¬ 
storo, da domani arrivano gli 
adesivi «Non rompermi i pol¬ 
moni'» realizzati dalla l>*ga 
ambiente insieme a O/orc i 
lettori del settimanale ne rice¬ 
veranno in omaggio una stri¬ 
scia di sei allegata a ogni co¬ 
pia Corredate di vignette rea¬ 
lizzate dai disegnatori ospiti 
abituali di Cuore - tra gli altri 
anche KIlekappa potranno 
essere agevolmente «sparate» 
su parabrezza, specchietti, lu¬ 
notti. portiere delle auto lascia¬ 
te in posizioni tali da rompere, 
insieme ai polmoni, anche 
molte altre cose Cù da scom¬ 
mettere che su non poche au¬ 
to nel giro di qualche giorno 
sarà clifMcile trovare ancora un 
{K)s(o libero Quanto al mes¬ 
saggio da la.sciare, basta sce¬ 
gliere, secondo l’umore del 
momento e la gravità della 
-rottura» sì va dalfironia al 
rimprovero (ino alTinsulto più 
diretto K per thi suole eserc i- 


ftm/ 


* (AlolMq$CM6 4QDauiMO 


SJ. 


La morte di Roberto Calvi 

I detective della famiglia 
«È stato assassinato, 
dovete riaprire il caso» 
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tarsi con la fantasia, in ugni 
striscia c’ò anc he un adesivo in 
bianco, con l'mvito «Scrivete 
qui il vostro messaggio perso 
naie». 

"'Ira gli adesivi regalali insie 
mc‘ a ('aorrv quelli che i citta- 
ilini potranno ritirare diretta¬ 
mente e gralint.untmte presso 
lo nostre sedi kx’ali - dice il 


presidente della U'g.i ambien¬ 
te. Ermete Realacci - mettere¬ 
mo in circolazione più di un 
milione di vignette K stiamo 
orgam/zaiido una sene di b/dz 
con amici e simpatizzanti della 
Lega timbienle che effettue- 
ranni/ vere e proprie "ronde" 
nelle zone ()MÌ maltrattate dal 
parcheggio selv.iggio» 


M LONDRA Nuove prove di 
natura scientifica provereb¬ 
bero che la morie del ban¬ 
chiere Roberto Calvi, avvenu¬ 
ta diCK’i anni fa sotto il ponte 
lotidinese di Blackfnars, sul 
Tamigi, fu un (omicidio o non 
un suicidio 

Secondo ;l settim.malo bri¬ 
tannico Mai/ ori Sund(iy, gli 
investigatori privali dell'a¬ 
genzia intemazionale «Kroll 
Associates» - ingaggiati d<il!a 
famiglia Calvi sci mesi [<» - 
hanno inviato al ministro del¬ 
l'interno britannico. Kenneth 
Clarke, un rapporto con pro¬ 
ve «incontrovertibili» del fatto 
chi' Roberto Calvi sarebbe 
stato as.sassinato 

Lj vedova del defunto pre¬ 
sidente del Banco Ambrosia¬ 
no, Clara, e il figlio Carlo, che 
attualmente risiedono in (\»- 
nada, avrebbero chiesto a 
Clarke-con una lettera giun¬ 
ta venerdì <i Londra al mini¬ 
stero - di riaprire il caso. Dna 


prinìa giuria av(’\.t dccrel-ilr' 
<1 Londra ( ru C<il\ i si u< ^ is< . 
mentre una stKond.i «ivi \a 
iTues.so un verdello •aperto» 
aiTimctiendo cioè tutte le 
jKissibilUà 

l>e indagini (ledi in\estig,i 
(ori dolili «Kroll Assim. laies si 
s.ircbbero «iWiilse am lie dt I 
materiale in [lossesso dei Iti 
boralori della Citv ol Difulon 
Police e (li ScotLiiul 'l’.ud 
c 1 h‘ eondussero l’iiu. tuest,* 
nel ] 9 iH 2 Usando leinutie 
non disptaulìili die< i anni la 
gli esperti avrebbero stahiiito 
che ('alvi moit 'ra I 1 e le 
2,10 della nialtin.i ut « in tu 
trovato impK( <ito sotto il 
pouK’ dei Frati neri, dur.mte 
1 ’ alta marcti del T.iiingi 

U' nuove firtAi* dinios’.re 
rebbero che ('.iKi non avreb 
he |K)li}lr) ariaiìipK i da 
solo sull'imiialcatura metalli 
Cti (‘retta soMo il pont*’ alKi 
quale fu Irovsito imput ,ito 


















nel Mondo 


Mdhìto 
a Pechino 


Per la prima volta nella storia millenaria dei due paesi 
Timperatore del Sol Levante entra nella Città Proibita 
Un’intimità intessuta di guerre e religione, lingua e denari 
per secoli a senso unico. Finché Tarma della tecnologia... 


Cina e Giappone, legenda infinita 

Sarà Tantico vassallo a tracciare la rotta della prosperità^ 




DorTK’inra 
18 ottobre 1992 
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■■ «Voi o Re, siete sempre 
stato leale saggio e fedele 
Ci avete sempre reso servigi 
brillanti Rispettate con reve¬ 
renza il nostro trono Quin¬ 
di quale segno del nostro n- 
Lonoscimento, diamo a voi 
o re del Giappone, un pre¬ 
mio» Queste parole (cortesi 
nella forma, arroganti nei 
sottintesi) furono scntte 
quasi sei secoli fa dall impe¬ 
ratore cinese Yung Lo, della 
dinastia Mine, aito shogun 
giapponese Yoshimitsu, del¬ 
la dinastia Ashikaga I bnl- 
lanti servigi a cui il docu¬ 
mento SI riferisce consisteva¬ 
no pnncipaliTiente in una ef¬ 
ficace campagna navale 
contro I wako, cioè i pirati 
che infestavano le coste del¬ 
la Cina e della Corea II pre¬ 
mio era in regali e in danaro 
monete di rame e d argento 
che 1 giapponesi usarono a 
lungo come unità monetane 
propne (Non a caso, anco¬ 
ra oggi in Cina circolano 
yuan, in Giappone yen E la 
stessa parola, pronunciata 
in modo appena un po' di¬ 
verso) 

Ma la lettera ha anche un 
altro significato conferma 
che Yoshimitsu ansioso di 
mantenere buoni rapporti 
politici e commerciali con la 
Cina, aveva accettato lo sta¬ 
tus di «tnbutano», quasi di 
vassallo deH’lmpero di Mez¬ 
zo, come del resto erano sta¬ 
ti indotti o costretti a fare 
molti altri paesi asiatici, dal 
Vietnam alla Birmania a 
Ceylon 

Le relazioni fra il Giappo¬ 
ne c la Cina erano comun¬ 
que cominciate molli secoli 
poma, ed erano state sem- 
p.e (per certi aspetti soprat¬ 
tutto culturali, artistici e poli¬ 
tici) a senso unico La Cina 
era, diciamo I immobile 
maestra soddisfatta di se 
stessa dispensatnce di sag¬ 
gezza pensiero filosofico 
arte di vivere, intorno a cui si 
agitava lo scolaretto Giappo¬ 
ne, pieno di cunosità e di vo¬ 
ghila d’imparare Dalla Cina il 
Giappone, nel corso dei se¬ 
coli, ha importato le tecni¬ 
che delle arti figurative, le 
forme architettoniche le 
norme di comportamento 
confuciane, la religione 
buddista, che tuttora convi¬ 
ve con il «paganesimo na¬ 
zionale» shintoista perfino il 
vecchio calendario (oggi 
sostituito da quello gregona- 
no) e soprattutto la scnttura 
fonte di infinite pene per 


scolari, studenti e uomini 
adulti, ma indispensabile e, 
fino ad oggi, insostituibile o 
comunque msostltuita 
Un millennio e mezzo fa i 
giapponesi erano tutti anal¬ 
fabeti Poi alcuni dei loro in¬ 
tellettuali cominciarono a 
studiare il cinese, destinato 
a restare per molti secoli la 
lingua colta (grosso modo 
come il latino in Europa) 
Da! V secolo d C gli scribi 
giapponesi intrapresero ten¬ 
tativi per adattare i caratten 
cinesi alla necessità di espri¬ 
mere 1 suoni della lingua 
giapponese Crearono cosi 
quello che potremmo chia¬ 
mare (impropriamente) un 
«alfabeto sillabico», il Ma- 
n’yo-gana Esso si sviluppò e 
SI divise in seguito in due si¬ 
stemi di scrittura sempre sil¬ 
labica di circa cinquanta 
simboli ciascuna Esistono 
anche due tipi di «romaniz¬ 
zazione» della lingua giap¬ 
ponese il più pratico, alme¬ 
no per noi eurofiei, è quello 
detto di Hepbum nel quale 
le vocali SI pronunciano co¬ 
me in Italiano e le conso¬ 
nanti come in inglese Dopo 
la seconda guerra mondiale, 
il ministero dell'educazione 
varò un piano per incorag¬ 
giare l’uso degli «alfabeti» e 
semplificare i caratten cine¬ 
si, riducendone il numero 
(■«por l'uso generale») a me¬ 
no di duemila 
Resta il fatto, però, che un 
giapponese non può dirsi 
veramente colto se non co¬ 
nosce tre quattro, cinque¬ 
mila caratteri cinesi Una vi¬ 
ta intera basta appena per 
raggiungere, con uno sforzo 
mentale tenibile, un risulta¬ 
to cosi difficile 
Ma in cambio l’intellet¬ 
tuale giapponese può to¬ 
gliersi soddisfazioni che non 
sono concesse ai comuni 
mortali Può recarsi in Cina 
senza sapere il cinese Per 
farsi capire ncorrerà a un 
metodo impensabile in ogni 
altra parte del mondo Trac- 
ceràcon una mano i caratte- 
n cinesi (di cui conosce il si¬ 
gnificato, ma che non sa 
pronunciare «alla cinese») 
sul piano dell’altra mano, o 
sul tavolo del ristorante, sul 
bancone del bar, su un mu¬ 
ro o addirittura in aria, e, 
con un po’ di buona volon¬ 
tà, e qualche approssima¬ 
zione, 1 cinesi lo capiranno 
Un amico giapponese mi ha 
giurato di aver spenmentato 
personalmente e con sue- 


L’allievo prediletto di una quacchera 
forse chinerà scusa alla corbe di Deni 


Non è più un dio, da quando suo padre dopo la 
guerra ha dovuto ingoiare la sconfitta Akihito, im¬ 
peratore del Giappone, ha alle spalle una tradizione 
millenana e un’insegnante quacchera che lo chia¬ 
mava Jimmy e gli insegnava l’inglese A cavallo tra 
vecchio e nuovo, cresciuto con un’educazione paci¬ 
fista, il sovrano chiederà probabilmente scusa per le 
sofferenze intlitte ai cinesi durante il conflitto 


■i Salito al trono con due 
fastose cerimonie una laica i) 
12 novembre 1990 l altra reli 
giosa 10 giorni dopo (costo 
complessivo I equivalente dr 
HO miliardi di lire) Akihiio 
Hesei cinquantotto anni è il 
125" imperatore del Giappone 
la monarchia ininlerrolla 
(2652 anni secondo il mito) 
piu antica del mondo Ufficiai 
mente la sua persona non ha 
più nulla di divino da quando 
suo padre Miro Mito fu costrel 
lo dallo «Shogun Bianco* Ma 
cArthur ad emettere la cosid 
della «dichiarazione di umani 
tù* t! 1“ gennaio 1946 II brano 
più importante dei documento 
diceva «1 legami fra Noie il No 
Siro popolo sono sempre stati 
fondati sulla mutua fiducia e 
affezione Essi non dipendono 


da leggende e miti nó si basa 
no su' falso concetto che l im 
peratore ò divino c che il po 
polo giapponese è supenore 
ad altre razze e destinato a do 
murare il mondo* 

Tuttaria la cerimonia del 22 
novembre ebbe lo scopo non 
dichiarato ma implicito di raf 
forzare agli occhi de giappo¬ 
nesi propno 1 idea della sacra 
lilà dell istituzione se non del 
I uomo stesso che la rappre 
senta Dal giorno della morte 
del padre avvenuta il 7 gen 
nato 1990 Akihito si preparò a 
succedergli osservando con 
scrupolo tutti i riti luttuosi pre 
soniti da un cenmoniale mille 
nano nti apprrjvati secondo i 
sondaggi da 85 giapponesi su 
cento e contestali solo da mi 
noranzt repubblicane estremi 


sto come il cosiddetto «nucleo 
rivoluzionano* autore di nu 
merosi attentali dinamitardi 
contro simboli imperiali che 
provocarono la morte di un 
poliziotto c il ferimento di mol 
te persone 

Laccrimoni i laica (2500 in 
vitati) fu opportunamente de 
purata dei piu imbarazzanti 
clementi stiovmisiici Per 
esempio non fu introdo’to 
nella Sala del Pino dei palazzo 
Imperiale il globo terrestre che 
durante lo presiedenti incoro 
nazioni il neo imperatore era 
solito colpire tre volle per riha 
dire 1 intenzione di dominare il 
mondo Anche il v.iillo della 
personalità del sovrano fu atte 
nuato L altezza del trono fu ri 
dotta da sei metri a uno c me? 
zo Infine gli ospiti stranieri fra 
CUI il vicepresidente america 
no il principe ereditano d In 
ghiltcrra il vite primo ministro 
cinese c il senatore Spadolini 
furono cortesemcnlc esentati 
dal vc^ichio obbligo di augura 
re a Akih ito • 10000 an ni di vita* 
gridando «banzai* (una parola 
che alle orecchie delle vcx: 
chic generazioni non solo 
asiatiche cumspondc fin trop 
po al tedesco «Hoil Hitior*) 

Ma il suc( ( vsivo rito rcligio 


so fu conforme alla tradizione 
scintoista che i militaristi ed 
espansionisti avevano rinverdì 
to dalla fine del sc’colo scorso 
alla sconfitta del 1945 pormo 
biliiare le masse a sostegno 
delle guerre d aggressione I 
novecento invitati furono re 
elusi in un padiglione mentre 
il sovrano in gran segreto alla 
presenza di una sola sacerdo 
(essa - vestale - seguendo le 
norme poco note ai profani 
perche trasmesse di padre in 
figlio nell intimilA deila fami 
glia imperiale offriva agli dei il 
riso raccolto in due piantagio 
ni selezionate c consacrale dal 
clero e quindi si congiungcva 
in un notturno amplesso siin 
bolico con la dea del sole 
Arnaterasu sua anienaia se 
condo la leggenda re»stando 
ne cosi «concepito in se ste*s 
so* per nnastere alt alba 
semplici uomo lomc vorreb 
la costituzione d( mocratica 
del 1947 o dio come vuole la 
tradizione^ Mistero nel miste 
ro 

C paradossale che li compì 
lo di prestarsi (forse suo mal 
grado) al nlancio di un imma 
gino del Giappone pagano c 
gu( mero sia leccalo propno 
all ex pupillo di un » insegnan 


le quacchera c pacifista lalo 
era infatti I americana Elis«>l)e 
tli Cray Vming che dal 1946 al 
1950 insegnò ) inglese all allo 
ra principe ereditano non si sa 
l>enc per incuneo di McArthur 
o per dcci>ione autonoma di 
Miro Hito ansioso di rifare la 
faccia a se stesso e a tutto il 
suo paese Nelle sue memorie 
1 americana rivela di aver fatto 
di tutto per irasmcttcrr al ra 
gazzo (c alle sue sorelle) ide^' 
di eguaglianza fraternità e so 
Iidarietà fra i popoli trovando 
ore*cciiie attente c tx?n dispo 
ste 

Il Giappone era allora un 
paese dcvistiilo e affiniate 
dove SI viaggiava in treni senza 
fmestnni c con i sedili sventrati 
(la stoffa e*ra stata rubata e 
usata per nttoppare gli abiti) 
Riservato c taciturno Akihito 
er I rapato a zero e indossava 
la severa uniforme blu scura di 
tutti gli altri studenti con sul 
colletto un fiore di e iliegiu d ar 
gerito simliolo del Scuola dei 
Nobili aperta ormai anclie ai 
ricchi txjrghesi Lra un coni 
plesso di eelific i frt dell umidi c 
sporchi pcrchò gli stueie nti 
( 1860 di CUI 574 r iga/zt c 5 fi 
gl] dell impe*ratorc) a cui cri 
affidato il compito di f ire le 


pulizie non avcvai o abba 
stanza scope c pezzi di sapo 
ne |xr far bcncMl loro lavoro il 
progrimma scolastico era io 
itcvso di tutti gli altri istituti 
giappc^ncsi In piu per i incm 
bri della famiglia rf'gnanlc 
crino previste lozioni privale 
di stona poesia cultura omn 
tale cioò csscMìzulinentc mo 
r ile confile! ma < appunto di 
inglese 

prcjfc sorcssa Oray Viniiig 
disst al principe ereditino 
•Come futuro imperatore del 
Giappone tu ti chiami Akihito 
Ma come mio slude nlc ti chi.t 
miròJimmy» Ori Akihito Jim 
in\ sta pi r rc'carsi in (ma 
C hit dira cusi uciiusi < onu 
lir indi II poi K< 111 (sopr<itlul(c) 
agli c bri i poi icc hi) ^Non si s \ 
S sa solo clic ! impcTitort in 


centrando due anni fa il presi 
dente coreano parlò di «prò 
fondo nmorso* c che in altre 
cxcasioni espresse I auguno 
che non si ripetano piu «gli or- 
ron di quella guerra sventura 
!a 

Ln Costituzione de l 1947 ha 
fatto dell imperatore giappo 
ncsc un sovrano costituzionale 
c perciò "irresponsabile* co 
me la regina d Inghilterra co 
me I prcs.dcnti italiani Egli do 
vrA quindi attenersi alle islru 
ztoni del suo governo c parla 
re 111 suo nome Ma non ò un 
robot E un uomo se non più 
un dio come tale ha un u rto 
margine di libertà Comunque 
vada I \ prini i visita di un «mi 
k.ido» in Cina avrà nel bene o 
nel male un importanza stori 
Cd L 4 5 


Ospiti dei presidente della Repubblica 
Yang Shangkun, Akihito e sua moglie Mi- 
chiko arriveranno a Pechino venerdì 
prossimo Sarà la prima volta nella stona 
dei due Paesi che l’imperatore giappo¬ 
nese va in Cina Akihito e l’imperatnce 
incontreranno il segretario del partito 
comunista Jiang Zemin e il pnmo mini¬ 
stro Li Peng Visiteranno la Città proibita 
e la Grande muraglia Ripartiranno il 28 
dopo essere stati anche a Xian e Shan- 


ghai II viaggio in Cina cade nel ventesi¬ 
mo anmversano deH’allaccio delle rela¬ 
zioni diplomatiche e viene visto da Pe¬ 
chino come un pcisso molto importante 
per intensificare i rapporti tra i due paesi 
La visita però è carica di molti significati 
e nsveglia nei cinesi, almeno in quelli più 
anziani, ricordi aman 
Per evitare allora anche il mimmo n- 
schio di manifestazioni antigiapponesi il 
governo cinese ha messo in stato di al- 


cesso questo metodo di 
conversazione muta 

(1 più energico e seno ten¬ 
tativo di forgiare un impero 
giapponese a immagine e 
somiglianza di quello cinese 
fu fatto dal pnncipe Shoto- 
ku nipote deH’imperatrice 
Suiku, erede al trono e reg¬ 
gente dal 593 d C Intelligen¬ 
te ed erudito, Shotoku si po¬ 
se il compito di mettere fine 
all anarchismo feudale che 
a causa delle feroci lotte fra 
clan rivali dissanguava il 
Giappone, e di costruire un 
forte governo centrale sor¬ 
retto e servito da una buro¬ 
crazia non ereditaria bensì 


selezionata (proprio come 
in Cina), attraverso pieriodi- 
ci concorsi ed esami obbe¬ 
diente ai principi confuciani 
di «armonia dovere e deco¬ 
ro» e perciò fedele al trono 
Fra le misure prese per rea¬ 
lizzare il piano, spicca una 
sorta di costituzione, conte¬ 
nente diciassette articoli o 
«ingiunzioni» rivolte ai nobili 
e al popolo Anche la costru¬ 
zione di templi buddisti a 
CUI Shotoku SI dedicò, era 
una manifestazione (in 
quell’epoca) di simpatia per 
la Cina 

Il tentativo di completa 
«cincsizzazione» politica. 


lerta le forze di pubblica sicurezza e ha 
dichiarato «illegali» i gruppi che si sono 
formali in vane citta per chiedere a To¬ 
kyo gli indennizzi dei danni di guerra La 
Cina vi aveva rinunciato al momento del- 
I allaccio delle relazioni diplomatiche 
Akihito arriva portando sulle spalle an¬ 
che il pesante fardello delle aggressioni 
e delle persecuzioni inflitte dai giappo¬ 
nesi ai cinesi durante la seconda guerra 
mondiale Chiederà scusa alla Cina’ 


Nelle foto 
qui accanto 
un Immagine 
della Citta 
Proibita, 
malto 
I imperatore 
Aklhito e la 
moglie 
Michlko, 
in basso 
la testa della 
incoronazione 


culturale e istituzionale del 
paese del Sol Levante falli 11 
Giappone infatti rimase feu¬ 
dale fino al secolo scorso, 
quando avviò la sua moder¬ 
nizzazione a tappe forzate, 
adottando modelli e stru¬ 
menti non più cinesi (cosa 
che sarebbe stata ormai as¬ 
surda dato il declino della 
Cina), ma europei e ameri¬ 
cani Ma a lungo dopo la 
morte di Shotoku, i giappo¬ 
nesi continuarono a inviare 
in Cina, come in un devoto 
pellegrinaggio, studenti c 
preti buddisti, a studiare il ci¬ 
nese a importare e a leggere 
libri cinesi insomma a «imi¬ 


tare» la Cina Sul piano mili 
tare (anche la guerra pur 
troppo, è occasione di in¬ 
contro fra 1 popoli) I rap 
porti fra 1 due paesi furono 
non meno a senso unico di 
quelli sul piano culturale 
Ma alla rovescia Con due 
importanti eccezioni Nel 
1274, infatti per ordine del 
I imperatore mongolo Ku 
blai Khan (il patrono di Mar 
co Polo) un esercito rrion 
golo e cinese a bordo di na¬ 
vi coreane investi il Giappo¬ 
ne, annientò le guarnigioni 
delle isole Tsushima c Iki e 
sbarcò nell isola di Kyushu 
Dapprima i giapponesi ri 
schiarono di essere sopra! 
fatti ma presto un kamika 
ze, cioè un «vento divino» 
spazzò via gran parte della 
flotta assalitrice e 1 esercito 
di Kublai SI ritirò con gravi 
perdite 

11 secondo ed ultimo leu 
tativo, nel 1281 fall! dopo al 
cuni mesi di scontri navali e 
terrestri sia per I accresciuta 
potenza militare dei giappo¬ 
nesi sia, ancora una volta 
per il provvidenziale inter¬ 
vento di un tifone Dovevano 
passare quasi sette scii'li 
prima che lo sciovinismo 
militarista giapponese altri 
buissc il mitico nome di k.i 
mikaze alle missioni suicide 
dei SUOI piloti 

Dopo la rinuncia della Ci 
na a conquistare militar 
mente il Giappone (come 
abbiamo visto i cinesi si ac 
contentarono di consirier ire 
il paese del Sol l-evantc uno 
Stato tributano), furono i 
giapponesi ad attaccare la 
Cina nel 1874 per strapparle 
Taiwan nel 1894 per sottrar¬ 
le la Corea nel 1900 per re 
pnmere insieme con euro 
pei e americani il movimen 
lo «xenolobo» (in realtà pa 
triottico) dei «boxersi e inli 
ne dal 1931 al 1945 per rea 
lizzare il sogno folle quanto 
vano di conquistare tutta la 
Cina Quest ultima parte del 
I incontro-scontro Ira i due 
paesi è stata durissima 11 
comportamento delle trup 
pe giapponesi nelle cilt i c 
campagne cinesi è stato 
spietato (i tedeschi fucilava 
no dieci ostaggi per ogni lo 
ro soldato ucciso i giappo 
nesi ne fucilavano cento) c 
ha lasciato tracce profonde 
che però non hanno potuto 
cancellare un intimità che 
dura da millenni e che ha 
tanti aspetti perfino «razj’ia 
II» 

In un diano di guerra de I 
lo scrittore giapponese 
Ashihei Hmo aliar Kalsuno 
ri Tamai, intitolato «Orzo c 
soldati» (Bompiani 1943) 
c è una strana riflessione 
L autore vede quattro prigio 
meri cinesi «fieri c -pavaldi» 
legati a un albero F coni 
menla "La vista cti quella 
gente e in generale dei ci 
nesi mi ha sempre turbato 


tanto somigliano a noi c 
quasi sempre ho trovato in 
loro qualcosa che mi ncor- 
dava un amico A parte il fat¬ 
to che scriviamo con gii stes¬ 
si caratteri e che appartenia¬ 
mo alla stessa razza il com¬ 
battere con essen cosi simili 
a noi mi ha sempre dato la 
'ensazione di combattere 
con un vicino di casa e ( ) 
non ho mai potuto fare a 
meno di pensare che in tutto 
CIÒ c era qualcosa che non 
andava 

E inevitabile a questo 
punto una domanda per¬ 
che il Giappone ha saputo 
modernizzarsi cosi in fretta e 
la Cina no'^ 

Risponde il sinologo Alain 
Pevrefittc ex ministro di De 
Gaulle e Pompidou «È un 
grande enigma che credo si 
possa spiegare cosi La cul¬ 
tura che dominava il Giap¬ 
pone al momento della sua 
lorzata apertura non era 
autoctona Era cinese 11 
Giappone in un certo senso 
era quindi un paese coloniz¬ 
zalo dalla Cina Gli fu quindi 
relativaniente facile abban 
don are qualcosa di non suo 
tli non profondamente senti 

10 e vi>suto e accogliere 
s^ eli, a c Icenica occidenta¬ 
li innestandole sulla sua cul¬ 
tura prcemese’ Il Giappo¬ 
ne no i SI considerava il cen¬ 
tro delia Terra non era in¬ 
tento a contemplare il suo 
ombelico come la Cina dei 
m indariiii Per amore d o- 
nesta bisogna anche tener 
I onto del fatto che la Cina è 
troppo grande troppo po 
polo'n mentre il Giappone 
è molto piccolo Un secolo 
fa aveva solo quaranta mi¬ 
lioni di abitanti contro gli ol¬ 
tre trecento milioni della Ci¬ 
na 1 problemi cinesi erano e 
sono mollo più complessi e 
dilfciii di quelli giapponesi 
Governare una piccola bar¬ 
ca e molto più agevole che 
pilotare una grande nave 
stracarica» 

E se quella piccola barca 
losse un rimorchiatore’^ E se 
dal rimorchiatore venisse 
I melata una gomena alla 
grande nave per aiutarla a 
raggiungere il porto dello 
sViiuppo e della prosperità’ 
Anni or sono un altro sino 
logo il britannico Forquhart 
in un .impio saggio suH’Eco- 
riomt',1 ipotizzò una glande 
alleanza per la coopcrazio¬ 
ne economica fra tutti i pae¬ 
si 'ex confuciani» (o post o 
ncoconfuciani) 

Questa - scrisse - sarebbe 
la vera minacciosa sfida al- 
lOccidciiU non il fonda¬ 
mentalismo islamico (si ag¬ 
girava allora per il mondo il 
fantasma del khorneini- 
sino) destinato a esaurirsi 
con il orosciugarsi dei giaci 
menti petroliferi C in questa 
prospettiva che va valutata 

1 1 visii s dell imperatrice 
giapponese a Pechino'^ 




LOTTO 


39* ESTRAZIONE 

(26 settembre 1992) 

BARI 7665 59 510 

CAGLIARI 75 9 2983 28 

FIRENZE 25 6 374617 

GENOVA 89 52 57 25 85 

MILANO 54 30 86 6 76 

NAPOLI 78 2938 88 45 

PALERMO 54 56 2 8 53 

ROMA 85 60 41 33 44 

TORINO 4931 22 90 13 

VENEZIA 69 8 3 41 63 1 

ENALOTTO (colonna vincentel 
2212X2X2X 2_ 1_X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 125 489 000 
ai punti 11 L 2 450 000 
ai punti 10 L 191 000 


E IN VENDITA IL MENSILE 
DI OTTOBRE 


i giornale ® 

deiLDTTir 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO' 


RITARDO 
DI POSIZIONE 

Rispondiamo con pia¬ 
cere sull'Interessante ar¬ 
gomento ad alcuni ap¬ 
passionati dalla realone 
LAZIO" e confermiamo 
che II cosiddetto "ritardi 
di posizione" ói un nume¬ 
ro In una ruota, si riferi¬ 
sce proprio al primo In 
classifica nella graduato¬ 
ria del ritardi. 

Possiamo aggiungere 
che mediamente In un 
compartimento, si han¬ 
no I seguenti ritardi dal 
primo alFottavo piu vec¬ 
chi In classitica; 

1 “ ritardatario - 83 estrazioni 
2° ritardatario - 73 estrazioni 
3° ritardatario - 67 estrazioni 
4° ritardatario - bZ estrazioni 
5° ritardatario - 59 estrazioni 
6° ritardatario- 51 estrazioni 
7° ritardatario - 40 estrazioni 
8® ritardatario - às estrazioni 

Il ritardo di "posizione 
derivata” (R.P.D.) è Inve¬ 
ce dato dal capolista del 
capllista e si Inizia a con¬ 
teggiare dal momento In 
cui raggiunge tale posi¬ 
zione 
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Funerali 
a Berlino 



nel Mondo 


Cerimonia solenne con 900 ospiti illustri 
Gonzalez, von Weizsàcker, Kohl Engholm 
parlano davanti a una folla commossa 
«Mancherai ai tedeschi, mancherai al mondo» 


isru 


> ^ vi 


La bacchetta di Abbado 
per l’addio a VJHìy Brandt 


l'n funerale soli line i discorsi dei massimi diligenti 
della [^einibblica foderale e riell Interiia/ionale so 
cialista davanti a 900 ospiti illustri '.eniiti <.1<i oi^ni 
parte del mondo c I ultimo s la^tiio attravi rso la c it 
la aceompaynato da una fo.la c fie si mbrav a non si 
rassettnasse a staeL<nsi da lui 1 .1 Cìenini ii i t. il 
mondo hatino dato 1 acklitj a Biiindt v Ih d i ii ri ri 
posa in un cimitero nel bosco dell i sua IV rimo 

_ OAL NOSTROCORRISPONDENre _ 

PAOLO SOLDINI 
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Nella ^i(3mata berlinese ha incontrato Colombo. Napolitano, Mauroy e Censcher 

Gorbaciov spavalcJo sul (duello con Eltsin 
«Non temete, presto verrò in Italia» 


In Italia v( rro sit Liranientc Mikli ul Cjiub.n ha non 
ha<lLibt)i 0 ilitii no niostta (li non avi nu sull (silo 
dfl bravi IO (li k iri; von I Itsin v Iv luloiit i iiissc t is 
siv 'ira al niiiiistro desili F.stnri I inilio C oloinbo v liv 
il sik; sov;mcjriKj IH 1 nostro pav sv ( solo tinv i ito vii 
(|ualvtR‘ sfiorilo (Ih inv ontri dell c\ presidente sov le 
tivovon 1 dinvienti vii Bonn von Bivire Maiiros v von 
CIion^K) N i[ii ilHaiio 

NOblRO^ORMI'S' )N )FN t 


ni ili » tifo A ( uti (. olonilKj e 
I K I Ih tt (I fb H I L (m tu 
Jiili II 1 pn sull U il uuh 
st M in H) K. iLishJ il muìis’r > 
It n 1 [ sf( fi ''iinoii I ( n s il 
I K suk nh ek li Inh riui/ujii ih 
s <e ilis I PI rre Maiiros (ju« 
si uh ino It il i iiitorm itti di 

ILI I II L 1 IH I L.I rni SI lisi 1 

I 1 1 I ! ( n i/i 1 ih nn t 

II I i ' r s 1 ìsin I i! tl 1 

III 'alvi I 11 ri t »! 

I L II n I M li a L s 


HI M ! I I t I I e I ( ir II n [ > • r I 

s ir I I I I lu I s L rn 1 I 1 1 f L» t I 

^ e i 1 ss in » ! isi I s . I I 1 t sv 

1 f r \' Ni ir L 
ni ' i I I II I 


Il IL 


I a I 


I 

\ I 


I brt LI 
I 1» r < 

I » Il kl 


I 


I 1 I I '■ I ’ u ' 

rt lU ) ìs n 1 1 1 ‘ I 

' I L 1-.4 I 1 k,Li ni 
hi SI [ t r h I 1 
‘t I L, I I r L, 1 I 1 e s 

'•ri* I iL » I i ! i I 
I* t I s 'I II u 
m s 11 , Il s I '' ' 

tr 1 ,, f s I 1 il 
1 0 I 1 il 1 i « r ni 
i Iti ( is I I • nni 
'li [ ' U II I M ' \ i 

1 ir t . r I s» > 1 

S. ' U 11 f 0 < IH I 

I L. < r 1 r iM s . I 1 


( 


N' 

B.u 


[k 


( 1 < f N li I sileni 


I 


I \ il 


tl I 
I I rs 


il SII ' 
ili ss 


I I 


1 UHI 
t * /I it 


ss LI -.L. I 

Il il 

■V I II 

I ( i 


M L [lini 


r in 


fi r 
{ )n< 
j( 


fi 


MS U 

r ir 


I s nt I 

/ mn L f 
I \Mr ) I 

iv I i I 

, I M t . s 
1 I I ( ft uh I tl) 

I li t t| I llt I h s< 


I) SI L,ne» eli rieonosLc n/ 1 pi r 
ILI r t IM ri i> I unii 1 II i uh 1 1 
i I re tus unni 1 insisti sull i I 
li I < he ‘1 I u » |H ri i »» li LI IL. 
1410 itili il» di t uh H OL m 
ehi <i costo di LU in k iisjixn 
eoli a Ikuu) Iloti tr msu^» 
(hi aiH (Il e Olia salini; t itti 
so| r itlutt n« Il i ipil « 1 » riiss i 
s >i I ss mi UL, III n [tri 11 
\ li f« il [ f [Ul >[vimtoiliL st t 
Bri L II u tu t»»)rb a I )\ h ) 
t ut > UH Ih I >n 1 1 V m nistn 

di L,li l. t» r f» ek r ili I ! nis I )i 

tr ( Il ( »i iiv lu r n II I siK sin 
( ( ssor« K ms Kiiiki ) t e (»ii 1 
[;r( sul» iih d» Ih ( Ul ri ik 
h f)ìit Iti I* ili Ul 11 > « ri 4 io N i| « 

II UH) il «{Il ih 11 I r t «dii 1 1 

( ( il in >1 di [X U I m i 

Il II Ul 1 It ili 1 , ri 

I n I !» r» - I k ( - I ( ' 

[li II II l( t I I s I n s 

t llt» S < • I I L 

I I ss t I I t tl ( ' Il 

III I n [t r I III l K I I I I 
Ita di [»< si ) Il r» I I r (I 

( I I s n HI 1 I» Il I I ili* 

I Ul f« si 1/ >1 llht, I li IL, 

I / tk I lll I So 1 il 11 llL,llH 
1 » I (il I H I 4 {«ni» s 
Ir in I [k r I) su o 1 n 


Il -s» n I 
tri) I < 
il I Ih 


III |S| 



k ' [) uhi SOL 1 vide uhm i itie » 
ni I II I L,oM fili k d» I ih I I 
jlU sto SI uso I I t Ulti IM mito 
111 1 L.H rni Si »)isi un | n i is h 
re'o tr I 1 LI r le 1 de 11 sp«| » 1 i 
•IH e Ile ri 1 jiioprio p< r d ir» 
[j u lor/ li » rie hie s’ 1 de l «l 1 
se I t|>ass in vi 1 p lite di II» m 
I ) Il 1 russi ) Dui iiit» 1 1 «ro 

s| s U H III II ( I t I [Kit % I 

n > si III itit Ltu» h <1 n II 

I » III II lì» st I loii II s inp I 

t I 1 t ( |J[>I st iti ll>[ I Ul II 

t I (|u uul I I I (V I U I H II in li 

in Iti >1 I i s( I HI uk loL ( 

s| Il II 4 [) 1) Il I trriL I v) 

K K fis I \ni f ( I tre in// 

/ Il I» >. 1 IH istr ili I iss< 

1 / tii I ' m il (Il B« iluu ( 

L ir « ’ Il 1 1 / I ; fiL Ul t iniH 

t r j i L. r I I ( r is i r u 

1 f s 1 / I I ( ri » Il \ I lì» 

I sr bl t t» s n I Ik ri M Imi 

d I III m t I I I I • \ h i l( I 

L I s III II] I I r M 
I /HI IL, Il I I 
4 II MI I I II l \4 
Iti I ) Il i mi 
• II/ I I in L,iii| 

I II 4 studi ni k 
Il n 11 [ litii I II 
I r i|>p Ih II WI \ 


Gli studenti: 
«Paghiamo noi 
la multa 
di Mikhail» 
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nel Mondo 


«Sindrome del perdente» il presidente 
che alterna momenti di rassegnaziqjle 
a grandi esplosioni di rabbia 
Lo abbandonano anche repubblicani doc 


# Il SUO grande errore è stato quello 
di rincorrere Telettorato di destra 
Fatale la Convention di Houston 
in cui è rimasto prigioniero dell'anima ultra 


Aria di disfatta nello staff di Bush 

Troppe occasioni perse dalla Casa Bianca negli ultimi due anni 


Nel campo di Bush ora si respira aria di disfatta. Tra¬ 
volto dalla «sindrome del perdente», il presidente 
sembra alternare momenti di rassegnazione a 
esplosioni di rabbia, come quando ha tacciato «sie¬ 
te tutti imboscati» i giovani che lo contestavano ad 
un comizio. Ma lo abbandonano anche repubblica¬ 
ni sfegatati. E c’è già chi gli rinfaccia tutte le «occa¬ 
sioni perdute». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SIEOMUND QINZBEIIQ 


■i NEW YORK ■Ci resta una 
sola cosa da pensare, che il 
Presidente <5 già convinto di 
perdere e ha deciso di perdere 
con dignità. Non c'è altr.i spie¬ 
gazione», dice uno dei colla- 
boraton di Bush al «Washing¬ 
ton l’est». L'aria che tira alla 
Casa Bianca non è più ,wlo di 
sconlitla. È di disfatta. «Ecco, 
siamo alla fine, ed è troppo tar¬ 
di per rimediare», hanno pen¬ 
sato molti che gli sono vicini 
quando l'altra sera, nel penul¬ 
timo match in diretta tv con 
Clinton e Perot, Bush si è mes¬ 
so a guardare impaziente l'o¬ 
rologio come non vedesse l'o¬ 
ra di farla finita, e alla doman¬ 
da su quando alla presidenza 
SI sarebbe candidata una don¬ 
na o un nero ha risposto indi¬ 
cando la moglie: «Penso che se 
quest'anno si lo.sse candidata 
Barbara sarebbe stata eletta, 
ma ormai è troppo tardi», 

Bush nel pallone, afletto or 
mai da sindrome del perden 
te? «Come potrebbe essere al 
trimenti? Si s-veglia la mattina, 
una mattina dopo l'altra, apre 
la tv e I giornali e si sente dire 


che non ne ha fatta una giusta, 
che non ne imbrocca una, che 
è una frana ed un incompeten¬ 
te. Certo che finisce colf'avere 
un effetto sulla fiducia», rac¬ 
conta uno di quelli che gli 
stanno vicino. Ma perchè non 
ha attaccalo Clinton di petto?, 
prendendo al balzo la palla 
che gli era stala lanciala dal fe¬ 
dele «mastino» Quayle?, si 
chiedono gli ultrà della destra 
repubblicana. E non gli basta 
la nsposta: è stata una scelta 
tattica, gli sono bastati 10 mi¬ 
nuti per capire che non era 
aria in quel dibattito con le do¬ 
mande dal pubblico, state a 
vedere l'ultimo match, lunedi 
sera. 

Classico da sindrome da 
perdente è anche l'alternarsi di 
momenti di rassegnazione ad 
esplosioni incontrolate di rab¬ 
bia. Come nel New Jersey, il 
giorno dopo il dibattito tv, 
quando Bush, seccato dalle 
contestazioni che gli venivano 
dal pubblico, si era messo ad 
urlare: «Eccoli qui i renitenti al¬ 
la leva». 1 giovani che lo conte¬ 
stavano non erano nemmeno 



«Bush bugiardo». Una manifestazione contro il presidente Usa. 


nati all'epoca della guerra nel 
Vietnam. È finita che ha dovu¬ 
to tagliare corto il comizio, 
senza nemmeno entrare nel 
merito della proposta specifi¬ 
ca, sulle assicurazioni auto, 
che aveva preannunciato per 
l'occasione 

Cos'è che è andato storto? 
l’orché il presidente che un an¬ 
no e mezzo la, con la guerra 
nel Golfo, batteva ogni record 
storico di popolarità, e che an¬ 


cora in gennaio i sondaggi da¬ 
vano agevolmente vincente se 
l'avversario fosse stato Clinton, 
ora rischia non solo di perdere 
per un soffio, rischia una cata¬ 
strofe elettorale? Abbondano 
giù le spiegazioni. L'ultima pu¬ 
gnalala ad un uomo morto glie 
la dà. nell'inserto settimanale 
del «New York Times» che sarà 
in edicola oggi, il vecchio guru 
del giornalismo politico Usa, 
William Salire, uno che è stato 


repubblicano, modcrataincnie 
di destra, per tutta la vita, uno 
dichiaratamente «libertario» in 
politica interna, «interventista» 
in politica estera, uno che lo 
conosce bene, di persona. La 
sua lesi è che Bush ha perso 
capra e cavoli per colpa di 
un o,ssessione ricorrente nella 
sua camera politica, inseguire, 
lui che è invece pragmatico e 
moderato, la destra estrema 
dell'elettorato repubblicano. 


Se Bush perde insomma è per 
colpa di quella Convention a 
Houston a metà agosto, in cui 
era rimasto prigioniero dell'a¬ 
nima trinariciuta del suo parti¬ 
lo. «Cercando di ingraziarsi la 
base di estrema destra del suo 
partito, una base che non è 
mai stata p>cr lui, è possibile 
che il Presidente abbia perso 
un più largo contingente di 
"repubblicani bushisU, Imbo¬ 
scati" che, come lo scrivente 
ora sono costretti a pensare 
l'impensabile», dice Salire, 
L'impensabile è fare il salto 
della quaglia e votare per il de¬ 
mocratico Clinton. 

Già SI compilano le liste del¬ 
le «occasioni mancate» da un 
Bush incapace di .scegliere tra 
un ruolo di dottor Jekill, «più 
gentile e cortese», pragmatica- 
mente accomodante con la 
metà più progressista dell'A- 
merica, e un Bush Mister Hyde, 
aggressivo emulo dei fasti rea- 
ganiani. Una prima occasione 
l'ha persa alla line della guer¬ 
ra. quando si è fermato ai riti 
del trionfo e non ha capito che 
il Paese già attendeva qualco¬ 
sa di più. Poi non ha colto l'av¬ 
vertimento delle elezioni del 
novembre 1991, che indicava¬ 
no un clima di crescente insof¬ 
ferenza verso la «solita politi¬ 
ca». A fine anno aveva deciso 
finalmente di cambiare cavalli 
e licenziare dalla Casa Bianca 
il Sununu che era diventato il 
campione di tutte le cau.se 
conservatrici, l'uomo che met¬ 
teva gli interessi delle imprese 
al di sopra di ogni grillo am- 


Un enorme quantitativo di materiale nucleare è sta¬ 
to sequestrato dalla polizia tedesca a DOsseldorf. 
Un’operazione avvenuta più di dieci giorni fa e an¬ 
cora coperta da segreto perché è coinvolto un con¬ 
solato africano. La notizia è rimbalzata a Como do¬ 
ve è aperta un’Inchiesta su un traffico di uranio e 
plutonio. Negli ultimi mesi l’offerta di armi e mate¬ 
riale radioattivo di provenienza ex Urss è triplicata. 

DAL NOSTRO INVIATO 


aiANNICIPRIANI 


■■ COMO Urunio. plutonio, 
cesio, stronzio proveniente dai 
depositi doll'ex Unione Sovie¬ 
tica. Una decina di giorni fa, a 
Dusseldorf, la polizia tedesca 
ha sequestralo un enorme ca¬ 
rico di materiale nucleare: si 
parla di un quantitivo di 100 
chili Un'operazione molto im¬ 
portante, immediatamente co- 
ixtrta da segreto anche perchè, 
SI è scoperto, nel mercato nero 
era coinvolto un consolato 
africano ed erano coinvolti al¬ 


cuni personaggi in qualche 
modo legati allo rappresentan¬ 
ze diplomatiche dei paesi del¬ 
l'est. Ieri la notizia del maxi-se¬ 
questro di Dusserdolf, che è 
precedente ai blitz di Monaco 
di Baviera e di Francoforte nel 
corso dei quali sono stati sco¬ 
perti canchi di uranio, cesio e 
stronzio, è rimbalzata a Como, 
dove da oltre un anno la pro¬ 
cura ha aperto un'inchiesta su 
un analogo traflico di matena- 
le nucleare di provenienza ex 


sovietica nel quale sono coin¬ 
volti anche faccendieri e im¬ 
prenditori Italiani. E. probabil¬ 
mente, già noi prossimi giorni 
gli inquirenti lombardi cerche¬ 
ranno di mettersi in contatto 
con le autorità lodosche. C'è 
infatti il .sopetto più che fonda¬ 
to che i sequestri che sono stati 
effettuati ultimamente in Ger¬ 
mania appartengano allo stes¬ 
so «filone» di mercato clande¬ 
stino che interessa l'Italia e la 
Svizzera. 

Dell'operazione di Dusser- 
dolf SI conoscono ancora po¬ 
chi particolari. La polizia tede¬ 
sca era stata mfomiata che un 
quantitativo di materiale nu¬ 
cleare era stalo depositato in 
un appartamento della città, 
grazie anche alle coperture di 
un diplomatico africano che 
nell'operazione aveva un ruo¬ 
lo lutto logistico. Dalla Germa¬ 
nia, poi, l'uranio, il plutonio e il 
cesio sarebbero stati «smistali» 


in piccoli quantitativi verso altri 
paesi. Ira cui l'Italia Dopo al¬ 
cuni appostamenti, la polizia 
ha fatto irruzione nell'apparta¬ 
mento sospetto e ha trovato il 
materiale nucleare, 

Dopo il maxi-sequestro di 
Dusserdolf ci s<^no state altre 
operazioni a Francòfono e Mo¬ 
naco di Baviera. E le autorità 
tedesche non hanno nascosto 
la loro preoccupazione e la lo¬ 
ro initazione, perchè è un latto 
noto che nei paesi ex sovietici 
le nuove classi dirigenti mo¬ 
strano una sospetta tolleranza 
noi confronti dei trafficanti. 
Cosi gli ambasciatori di Ger¬ 
mania presso Polonia. Russia, 
Ucraina, Estonia, Lettonia, Li¬ 
tuania, Ungheria e Cecoslo¬ 
vacchia hanno compiuto un 
pa.sso fomiale chiedendo alle 
autorità di quei paesi di inten¬ 
sificare I controlli doganali .sul¬ 
le merci in uscita. Una maniera 


«diplomatica» per far capire 
che il mercato clandestino sta 
assumendo proporzioni inac¬ 
cettabili. 

Ma per la Germania ci sono 
anche altn motivi di preoccu¬ 
pazione: le prc.senza nel terri¬ 
torio dell'ex Ddr di numero.si 
depositi clandc.stlni dove ven¬ 
gono nascosti esplosivi, armi 
leggere e pesanti e materiale 
nucleare. Da quelle parli, ad 
esempio, vengono custoditi, 
smontati, gli elicotteri «Ind». 
usati daH'Amiala rossa in Al- 
ghanistan che, attraverso il ca¬ 
nale di Trieste, vengono oflcrti 
a prezzi stracciati ai trafficanti 
italiani. Ma non solo: secondo 
alcuni rapporti riservati, un 
grande quantitativo di materia¬ 
le nucleare viene addirittura 
conservato in speciali conteni¬ 
tori depositati nelle ca,s,\cllc di 
sicurezza di alcune banche te¬ 
desche. Quanto ba.sta perchè 


la polizia abbia cominciato a 
prendere sul serio questo tipo 
di traffico che, fino a pochi 
mesi fa, era decisamente .sotto- 
valutato.,L'allro^omo lo stes¬ 
so titolare deU'ufficlo doganale 
di Monaco, Friederich Palmer, 
aveva sostenuto che ad agire 
era un'«otganizzazione di tipo 
mafioso». In realtà la «connec¬ 
tion» è più complicala e fa rife¬ 
rimento a imprenditori e 007 
che godono di proiezioni in di¬ 
versi degli stati interessati dal 
traffico. 

fx; diverse inchieslc intema¬ 
zionali sul traffico di uranio, 
plutonio e mercurio rosso han¬ 
no consentilo di ricostruire al¬ 
meno una parte dei movimen¬ 
ti 1 x 1 maggior parte del mate¬ 
riale viene prelevata dai depo¬ 
siti ili Russia, Ucraina e altri 
stati del Csi, grazie alla compli¬ 
cità di ufficiali dell'esercito, del 
Gru (il servizio segreto milita- 


bicntalista. Ma aveva aspettalo 
il discorso sullo Stato dell'U¬ 
nione. nel gennaio di quest'an¬ 
no per cominciare a fare alcu¬ 
ne timide proposte per il rilan¬ 
cio di un’economia già in pic¬ 
chiata, e anche qui lanciando¬ 
si In un propagandistico brac¬ 
cio di ferro col Congresso a 
maggioranza democratica, an¬ 
ziché chiamare tutti a raccolta 
a fronteggiare l’emergenza. 
Era quello il momento in cui 
uno indeciso se candidarsi o 
meno come Cuomo aveva lan¬ 
ciato una sorta di appello al 
compromesso storico per sal¬ 
vare l’economia, e Bush l'ave¬ 
va lasciato cadere. Aveva per¬ 
so una terza occasione d'oro 
in marzo, quando i democrati¬ 
ci si stavano ancora dissan¬ 
guando nelle primarie. E infine 
in agosto c'era stata quella di- 
sastrosa Convention ultrà in ^ 
Texas, che aveva convinto 
che gli incerti, anche chi' ■ 
avrebbe preferito il nolO'''*iri- 
gnolo Clinton, che altri feltro 
anni di reaganismo riclcciato 
erano impresenlabili. Aveva a 
quel punto un’ultima carta, 
l’offerta di una sorta di co-pre¬ 
sidenza al moderato Baker, re¬ 
duce dai suoi successi intema¬ 
zionali. Ma l'ha tirata fuori solo 
in extremis, una settimana fa, 
quando era ormai troppo tardi, 
«Sarà finila solo quando sarà fi¬ 
nita», cosi ClintOliplMtha Rena¬ 
io gli entusiamlNAtì cuoi. Ma 
di Bush forse st potrà dire che 
nessuno prima di lui aveva cer¬ 
cato la disfalla con tanta deter¬ 
minazione. 


La polizia di Dusseldorf ha sequestrato cento chili di materiale nucleare proveniente dall’ex Unione Sovietica , 
L’offerta di materiale radioattivo è triplicata. Nel traffico coinvolto anche un consolato africano ; 

L’uranio in Gemiania per via diplomatica 


re) e del nuovo Kgb. L'intelli- 
gence svedese, allarmata, ha 
anche segnalato che alcune 
fabbriche ucraine sono stato ri¬ 
convertite alla produzione di 
materiale nucleare. Il materia¬ 
le trafugalo (o prodotto) viene 
portato in alcuni depositi dì 
Ungheria e Cecoslovacchia 
poi, tramite intermediari ilalia- 
ni, svizzeri e austriaci, le partile 
vengono acquistate e «smista¬ 
te» verso le destinazioni finali 
che sono generalmente paesi 
arabi e Israele. Una delle «cen¬ 
trali» è a Vienna, dove agisco¬ 
no personaggi legati al nuovo 
Kgb che hanno a disposizione 
per i loto traffici una fitta rete 
di società. Una di queste è sta¬ 
la recentemente individuala in 
Friuli e più precisamente nella 
provincia di Udine. Una socie¬ 
tà formalmente pulita sulla 
quale si sta cominciando a in¬ 
dagare sul serio. 


Domenica 
18 ottobre 1992 


«Deng )Gaopmg 
ha nuotato 
nelle acque 
del Pacifico» 


L'anziano leader clne.se Deng Xiaoping. 88 anni, gode di ot¬ 
tima salute Sta tanto bene che l'e.state scorsa si ò rectilo al¬ 
cune volte a) mare, nella località di Beidaihe. sull'Oceano 
Pacifico, a nuotare. Il fatto ò stato rilento da un alto funzio¬ 
nario del Politburo cinese, Li Tieying. a! presidente onorano 
dcirorganizzazione buddhista giapponese Soka Gakkai. a 
sua volta citalo dall'agenzia Kyodo. 



Crescono i peli 
al cadavere 
del Panchen Lama 


Il corpo del Panchen Lama, 
morto nel 1989 e massimo 
leader religioso del Tibet, se¬ 
condo soltanto al Dalai La¬ 
ma, mostra inso.spettabili se* 
* gni di vita. Il vicesegretario 

' ‘ dell'organizzazione comu- 

nista a Lhasa ha dichiarato: 
•Ora ve lo posso anche rivelare, una fitta pcluna sta crescen¬ 
do sui .sacri resti. Il fenomeno ò probabilmente dovuto alle 
particolari sostanze utilizzate dai tibetani per conservare i 
corpi», 


I musulmani 
inglesi 
censurano tv 
che irrìde Cristo 


I mussulmani britannici han¬ 
no imposto al canale privato 
Lwt della televisione bnlan- 
nica, che aveva ignoralo le 
proteste di varie Comunità 
cristiane, di ritirare da un 
suo programma satirico 
-^pitting Image» un pupazzo 
di gomma raffigurante Cristo, che considerano un profeta. Il 
Comitato d’Azione per gli Affari Islamici in Gran Bretagna, 
che coordina la campagna contro il libro «blasfemo» di Sal- 
man Rushdie Versetti Satanici, ò rimasto molto irritato dal 
programma televisivo della Lwt cd ha espresso alla Compa¬ 
gnia televisiva la propna collera» c «repulsione» per *' r.iodo 
con cui ò stata «degradala» la figura di Cnslo. Il programma, 
molto popolare in Gran Bretagna, presenta in forma carica¬ 
turale c parados.salc noli personaggi contemporanei, so¬ 
prattutto britannici, inclusi i sovrani, i ministrictc. 


Giovane russo 
vuole farsi 
contagiare 
dal virus Aids 


Da circa un anno un giovane 
di Mosca chic>dc di farsi con¬ 
tagiare dal virus dell'Aids al¬ 
lo scopo di dimostrare sulla 
propria pelle la validità della 
sua ipotesi, secondo la qua¬ 
le tale malattia è curabile 
con un’aulcntica «rinascita 
spirituale», Il quotidiano Korn.somolskaia Pravda .scnvc che 
Serghiei ( il cognome non viene nvelalo). 29 anni, si è rivol¬ 
to a più riprese a vane organizzazioni sanitarie e scientifiche 
chiedendo di contagiarlo con il vims dell’Aids Regolannen- 
Ic i medici gli hanno consigliato di farsi piuttosto visitare da 
uno psichiatra, 


Incidente 
In una centrale 
nucleare tedesca: 
un morto 


Un operaio è morto, con 
ogni probabilità asfissiato da 
un getto di azoto spngiona- 
losi per cause ancora ignote, 
nella centrale nucleare di Bi- 
blis. in Assia, L'incidente è 
avvenuto venerdì .scorso du- 
ranle lavori effettuati nell’a¬ 
rea di controllo chiusa del reattore, Il gas fuoriuscito è nma- 
sio cortamente all'intemo dcU'area di controllo. SI cerca ora 
di appurare se oltre alla fuga di azoto ci sia stata anche una 
fuga radioattiva. , 


Rniranno 
al ballottaggio 
le elezioni 
presidenziali 
in Angola 

raggiunge la metà più uno dei voli. Dos Santos sfiora infatti II 
50% ma non riesce a superarlo. A lui va il ify.S'L dei consensi, 
a Savimbi il ifO'*. Nelle parlamenlan invece il panilo di Dos 
Santos, Movimento [xtr la liberazionedell'Angol.i. conquista 
la mggìoranza assoluta con il 53,7'», mentre il partito di Sa- 
vimbi (Unione per l'indipendenza totale dell’Angola) ottie¬ 
ne solo il 34,1%. 


Le elezioni presidenziali an¬ 
golane avranno una coda I 
nsullali del primo turno, 
svoltosi a fino settembre, ve¬ 
dono il capo di Stalo u.scen- 
te Josè Eduardo Dos Santos 
prevalere su Jonas Savimbi, 
ma nessuno dei candidati 


I lapponi 
esultano 
per il Nobel 
alla Menchu 


•È come se il Nobel fosse 
stalo assegnalo a noi e a tut¬ 
te le minoranze indigene 
che si battono per il loro di¬ 
ritto dì esistere», ha dichiara¬ 
to ad un giornale ivvedese 
Utrs Anders Baer. viceorcs;. 
dente della comunità nordi¬ 
ca dei lapponi, a proposito deiras,sognazione del prcrnio 
per la pace a Rìgoberta Mcnchu «U» battaglia de» lapponi 
svede.si per la difesa dei loro diritti contro il potere centrale, 
pur non esstmdo co.sl cruenta non ò molto differente da 
quella intrapresa dagli indiani Maya per i quali Rigobcrta si ò 
sempre battuta», ha detto Baer 


VIRGINIA LORI 


Egitto 

Protestano 
i senzacasa 
60 fermi 


Cìsgìordanìa 

Israeliano 
ucciso 
da bomba 


I negoziati con Israele nel mirino dei seguaci di Habbash e Hawatmeh 

A Damasco nasce Faltra Olp 
<A]raÉit sei un haditoi^» 


Due giorni fa si è impiccata una giovane iscritta 

Tanti suicidi al college 
Oxford sotFìnchiesta 


La linea del dialogo esce confermata dal Consiglio 
centrale pale.slinese, ma contro Yasser Arafat sta na¬ 
scendo «raltra-Oip». Sostenuto da Siria, Irak e Ara¬ 
bia Saudita, il cartello dei radicali chiede un referen¬ 
dum generale tra i palestinesi dei territori occupati e 
della diaspora e intanto minaccia i delegati ai collo¬ 
qui di Washington: «Siete dei traditori». A fianco di 
Arafat si sono schierali i leader storici deirintifada. 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


MB II CAIRO Centinaia di per¬ 
sone hanno manifestalo ieri 
«sera al Cairo per protestare 
contro la lentezza nell’asse- 
gnaztune degli alloggi ai sen¬ 
zatetto del terremoto di lunedi 
.scorso. Agenti in tenuta anti- 
sommossa sono intervenuti fa¬ 
cendo uso di candelotti lacn- 
rnogcni c sparando m ana. per 
disp4*rdere la folla che ha ri¬ 
sposto con un lancio di pietre 
Il corteo, che ha invaso V inte¬ 
ro quartiere del «Boulaq», uno 
(lei più colpiti dal sisma, si ù 
femidto anche davanti al quo¬ 
tidiano filogovernativo Al Akh- 
hor, infrangendone i vetri. 

Nello stesso quartiere, ac¬ 
canto alla scuola italiana, si 
trova il centro ricreativo italia¬ 
no, dove una so.ssantina di }>er- 
sone stavano cenando quando 
sono cominciati i disordini La 
polizia egiziana ù intervenuta, 
e tia protetto fuscita degli ita¬ 
liani dai locali I disordini sono 
prov'guiti fini a tarda sera, al¬ 
meno 80 persone .vareblxjro ri¬ 
maste fcntc. Si sono dLspersi 
verso le 28, ma la gente ù rima¬ 
sta (>er le strade dove regna 
molta tensione 


BB TKl. AVIV È di un morto c 
almeno cinque feriti il bilancio 
deH'attentalo compiuto ieri se¬ 
ra nei pressi di Ramallah, in Ci- 
sgiordania, dove una bomba 
di fabbricazione artigianale ù 
siala lanciala contro un furgo¬ 
ne con a bordo le vittime, tutte 
israeliane. La notizia ò stala 
diffusa ieri da fonti militari ìsra- 
liani. Secondo le stesse fonti 
rattenlalo ù avvenuto nei pres¬ 
si di un incrcxio nel villaggio di 
Kharala, non lontano dalla co¬ 
lonia di Makkaim. L^a zona ò 
stata subito isolala dai soldati 
Ia? ambulanze hanno portato i 
feriti all'ospedale di Assai Ha- 
rofO nei pressi di Ramla Qui 
uno dei passeggeri della vettu¬ 
ra ù morto Diversi reparti del¬ 
l'esercito si sono recati nella 
zone che 0 Mata definita «zona 
militare vietata», l^a polizia non 
ù riuscita a cattuarc alcun 
componente del commando 
che ha compiuto l'attentato 
L'episodio potrebbe scateniire 
nuovi episodi di violenza nei 
temlori occupati dove negli ul¬ 
timi giorni nest' vi sono state 
manifestazioni reprevse dai 
sokl.ili 


IH Chiarimento era atle.v) e 
chiarimento c'O* stato. Ya.sscr 
Araf.it ha vinto la sua sofferta 
battaglia al Consiglio centrale 
deirOlp ottenendo il voto favo¬ 
revole deH'assemblea a! pro¬ 
cesso di [>acL' per il Medio 
Oriente e quindi il via libera al¬ 
la partecipazione della delega¬ 
zione paie.stmeso alia settima 
sessione dei colloqui bilaterali 
che SI apre a Washinton mer¬ 
coledì prossimo «Li decisione 
avsunta - ha sottolineato un 
Ar.ifat visibilmente soddi.sfatlo 
- e un messaggio di pace lan¬ 
cialo dai [xilestinesi al mondo 
intero» Il dcx’urnento approva¬ 
to a maggioranza sottolinea in 


particolare che la risoluzione 
2-12 dcirOnu (pace in cambio 
dei territori) «rappresenta la 
base di tutto il proce.sso nego¬ 
ziale co.sl come garantito dal 
governo americano» e che il 
dc.sidcrio comune 0 «di perve¬ 
nire alla costituzione di una 
confederazione giordfino-pa- 
lestinese» 

'l utto tiene, dunque, per il 
veccliio Abu Ammar"^ U? cose 
non stanno proprio cosi Da 
un'analisi più attenta dell'an¬ 
damento c delle concinsioni 
del parlamentino fialestinese 
emerge infatti una realtà più 
contraddittoria e per alcuni 
versi precx'cupante lk*rchù da 


Tunisi e da Damasco ha preso 
corpo negli scorsi giorni r«al- 
tra-Olp». Che ncH’Organizza- 
zionc fosse in corso un aspro 
scontro era cosa risaputa, co¬ 
me note erano le minacce di 
morte rivolte dai fondamenta¬ 
listi di «Marna.s» ai delegati pa¬ 
lestinesi impegnati nel nego¬ 
ziato con Isratue. Stavolta, pe¬ 
rò, il tradizionale dissenso m ò 
trasformato in qualcosa di più 
corposo: in una presa di di¬ 
stanza ufficiale, sancita dal¬ 
l'abbandono della «sala, prima 
del voto, dai rappresentanti 
del Fronte popolare per la libe¬ 
razione della Pale.stina t.Pplp) 
e del Fronte democratico per 
la liberazione della Palestina 
(Fdlp) Ma r-allra-Olp» si ò 
manifestala soprallulto a Da- 
ma«sco, dove 9a componenti - 
circa un quinto - del Consiglio 
nazionale jialestinese (il Par¬ 
lamento in esilio) SI sono ruln- 
ti in coincidenza con l’assise di 
Tunisi per chitnlere ai delegali 
palestinesi di abbandonare i 
colloqui di pace con Israele 
•l^a loro partecipazione - reci¬ 
ta il dcKiimenlo finale - equi¬ 
vale ad un tradimento della 
causa [jalcstinese». Dietro al 
Fronte popolare per hi !ilH*ra¬ 


zione della Palestina - coman¬ 
do generale di Ahmed Jibnl, 
promotore della riunione, vi ò 
la lunga mano del presidente 
siiiano Mafez As«sad, il «grande 
nemico» di Yasser Arafat. Il 
«fronte del rifiuto» chiede un 
refercndum generale, da te¬ 
nenti dentro e fuori i terrilon 
occupati, «che investa tutte le 
questioni riguardante li futuro 
dei palestinesi". Ma nel mirino 
di George Habbash e Nayef 
Hawatmeh. i leader delle fa¬ 
zioni pio radicali dcH’Olp, vi 6 
lui, Ya.sser Aralal, «colpevole» 
^li aver avallato la svolta «mo¬ 
derata» invocata dalla leader 
storici dei territori (xcupali, 
come Feisal Musseini ed Elias 
Freii. Da Tunisi la linea del dia¬ 
logo esce confermata, certo, 
ma non rafforzala. A minac¬ 
ciarla non ò solo l'«aUra-Olp». 
ma.ssicciamente sostenuta da 
Siria, Iran e Arabia Saudita, ma 
anche le permanenti ambigui¬ 
tà israeliane. «Una cosa ò certa 
- afferma il sindaco di Betlem¬ 
me.Elias Fix'i) - : se a Washing¬ 
ton non SI otterranno risultati 
concreti stavolta sarà molto 
difficile arginare l'offensiva 
dell'e.slremismo palestinese». 


^B LONDRA All'università 
di Oxford, rateneo più blaso¬ 
nato del Regno Unito insie¬ 
me a Cambridge, esiste un 
edificio ribattezzato «suicide 
block* (edificio dei .suicidi) c 
c'è anche una «suicide stair- 
case» (la scala dei suicidi). 
Una macabra fama che na¬ 
sce daH'allo numero di stu¬ 
denti che decide di farla fini- 
la. L’ultimo caso è avvenuto 
appena due giorni fa quando 
una matricola Tracey Cole, 
18 anni, un promettente «cer¬ 
vello», è stala trovata impic¬ 
cata nella sua stanzetta, ap¬ 
pena una settimana dopo lo 
sbarco a Oxford dalla sua ca 
sa nell’Exeter. Il lunedì pre¬ 
cedente era .stata premiata 
per aver ottenuto i nugliori 
voti in sociologia in tutta la 
Gran Bretagna. Non ha la¬ 
scialo nessun biglietto per 
cercare dì spiegare il perchè 
di una decisione così deflnti- 
va. Nè i «suoi genitori, che si 
.sono precipitati a Oxford dal¬ 
la loro città di residenza do¬ 
po aver ricevuto la lettera del 


rettore, hanno potuto ag¬ 
giungere qualcosa di più per 
chiarire l'angosciante miste¬ 
ro. Non gli è rimasto che im¬ 
pacchettare alla meglio gU 
oggetti più cari alla loro Tra¬ 
cey. «Nei colloqui con i tutori 
la ragzza non aveva mostrato 
nessun segno di stress c ave¬ 
va tutti i motivi per pensare 
che nella nostra università se 
la sarebl>e cavata egregia¬ 
mente» lui detto il rettore 
Duncan Stewart ai genitori. 

E allora che cosa è succes¬ 
so a una diciottenne .serena c 
apparentemente sicura di sè, 
che in una settimana di per¬ 
manenza al college era già 
nuseila a farsi degli amicF «E 
stata sopraffatta dalla mole 
di lavoro che si trovava da¬ 
vanti» hanno concluso gli in¬ 
quirenti 

Elsa direttrice de! ser¬ 
vizio con.sultazioni deiruni- 
versità, ha dichiarato al «Ti¬ 
mes», che in effetti «Oxford è 
un'esperienza molto intensa. 
.Alcuni ce la fanno bene. FV*r 
altri, invece, soprattutto chi 
ha avuto prolilemi in j)rc‘c'e- 


denza.la pressione è troppo 
forte». Ha ricordato che lo 
scorso anno la stragrande 
maggioranza dei 596 studen 
ti ha avuto sintomi di depres¬ 
sione. A questi studenti l'ate¬ 
neo offre l'aiuto gratuito di 
cinque psicologi del centro 
di consulenza universitario 
che possono essere raggiunti 
telefonicamente anche di 
notte 

Non si conoscono dati sin 
suicidi tra gli studenti dell' 
Università, cioè il loro nume¬ 
ro. le circostanze e i risultati 
delle istruttorie, perchè il ret¬ 
torato cerca di mantencie il 
top-sccret. Ma tra professori 
e dirigenti deve esser diffusa 
una profonda preoccupazio¬ 
ne se il rettorato ha deciso di 
aprire un'irichiesia interna 
per andare a fondo e cercare 
le ragioni del fenomeno, 
L'ultimo ca.so che fu reso pu- 
blico [jrifTici del suicidio di 
Tracey Cole avvenne nel 
1989 quando lo studente di 
chimica, Darran Walters, si 
tolse 111 vita con il cianuro 









Ieri ancora grandi manifestazioni 
a Londra e davanti ai pozzi 
Le Trade Unions decidono per sabato 
la protesta nazionale dopo 10 anni 


La decisione di licenziare SOmila 
operai crea enormi problemi al già 
traballante Major: anche molti 
deputati tory voteranno contro 


La Gran Bretagna in sciopero 

La chiusura delle miniere mette in crisi il Governo 


Una grande manifestazione nazionale contro la 
chiusura delle miniere è stata indetta in Gran Breta¬ 
gna dai sindacati. La protesta fra gli stessi «tory» ri¬ 
schia di provocare la sconfitta di Major in Parlamen¬ 
to. Lui e il suo gabinetto che non sembrano più con¬ 
trollare la crisi che si è abbattuta sul paese. La prote¬ 
sta delle miniere continua. E questa sera tutte le ca¬ 
se inglesi spegneranno le luci per protesta. 


ALPHOBERNABEI 



■1 LONDRA. 11 governo alla 
deriva di John Ma|or imbocca 
una delle ultimane più criti¬ 
che degli ultimi tredici anni di 
conservatorismo, di fronte allo 
spettro di una sconfitta parla¬ 
mentare sulla decisione di 
chiudere trentuno miniere e e 
alla manifestazione nazionale 
organizzala dalla confedera¬ 
zione sindacale Tue (Trades 
Union Congress) che si con¬ 
cluderà con un gigantesco cor¬ 
teo in Trafalgar Square. .Mi¬ 
gliaia di pullman porteranno 
nella capitale i minatori e le lo¬ 
ro famiglie, aderenti ai sinda¬ 
cati c al partito laburista, e tut¬ 
ta quella crescente parte della 
popolazione che, secondo II 
comunicato del Tue, «vuole 
esprimere l'amarezza ed II ri¬ 
sentimento verso il governo 
davanti alla tragedia umana 
che hacolpito II paese». 

Ieri sono continuate le ma- 
nlle.stazioni di protesta davanti 
alle miniere colpite e mentre 
era in corso la nunione d'e¬ 
mergenza del Tue una lolla ur¬ 
lante ha bloccato la strada nei 
pressi deU cdilicio per chiede¬ 
re uno sciopero generale, Roy 
Lynk il leader di uno dei due 
sindacati di minatori (quello 
■moderato»che emerse col be¬ 
neplacito del governo dalla 


spaccatura del National Union 
of Miners di Arthur Scargill du¬ 
rante lo sciopero deir84-8S) 
ha continuato la sua solitaria 
protesta In fondo alla miniera 
di Silverh Hill. Lynk ha chiesto 
a coloro che si oppongono al¬ 
la chiusura delle miniere di 
spegnere le luci per due minuti 
alle 9 di questa sera. È una for¬ 
ma di protesta completamente 
nuova in Inghilterra. Scargill 
dal canto suo ha confermato 
che i minatori niarceranno ver¬ 
so il Parlamento mercoledì 
prossimo in coincidenza col 
dibattito al Comuni sulla chiu¬ 
sura dello miniere. 

Nel suo comunicalo il Tue 
ha inoltre chiesto a Major un 
urgente incontro per trovare 
una soluzione ai problemi del¬ 
l'economia. Fino ad ora Major 
ha seguito l'esempio della 
Thalcher che dopo la vtttona 
nello sciopero dei minatori del 
1984-85 abolì le riunioni coi 
sindacati e sospe.se le consul¬ 
tazioni a tre coi rappresentanti 
della Confinduslria. Quasi cer¬ 
tamente Major respingerà l'of¬ 
ferta, ma allo stesso tempo 
non gli sarà facile dimostrare 
che il governo ha la situazione 
in mano. Il coro sulla «man¬ 
canza di leadership», sul «vuo¬ 
to», suir<lnettlludine» si è fatto 


assordante, propagato per la 
prima volta m tredici anni di 
torismo anche dalla stampa 
più conservatrice. Il Sun lo ha 
definito «goner», «uno che ne 
sta andando». 

L'orizzonto non potrebbe 
essere più buio per Maior. Il 
crollo della politica economi¬ 
ca del governo culminalo con 
lo sganciamento dallo Sme e 
conseguente svalutazione del¬ 
la sterlina, il disastroso Impatto 
della recessione più lunga da¬ 
gli anni '30 che si manifesta in 
particolare con la crisi nelle in¬ 
dustrie manifatturiere c dell'e¬ 
dilizia, l'ondata di fallimenti 


' nella media e piccola industria 
■ ed il costante aumento della 
disoccupazione hanno portato 
ad una delle più gravi crisi del 
dopoguerra. La decisione di 
chiudere le 31 miniere in un 
momento come questo ha 
scioccalo gli stessi 'Pories. An¬ 
che per il modo ambiguo in 
CUI la decisione ù stala presa. 
Ieri il Guardian ha pubblicalo 
un documento «segreto» dal 
quale «menge che fin da luglio 
il governo aveva deliberato di 
dare la notizia delle chiusure 
prima della riapertura del Par¬ 
lamento per evitare lo il voto 
dei deputati (rientrano doma¬ 


ni). Ora pero è chiaro che le 
complicazioni ci saranno. Mer¬ 
coledì I laburisti presenteran¬ 
no una mozione prer opporsi 
alla chiusura delle miniere. 
Con una maggioranzzi di 21 
seggi in Parlamento, basta che 
11 deputati tory votino contro 
il governo o che ci siano venti- 
due astensioni per sconfiggere 
Major. Quesito non lo obbli¬ 
gherebbe a dare le dimissioni, 
ma con la reputazione già se¬ 
veramente danneggiata.. af¬ 
fiancato dal cancelliere della 
«svalutazione» Norman La- 
moni che ha quasi perso ogni 
credibilità, non ci sono dubbi 


che il futuro di questo governo 
entrerebbe in un tunnel. 

Un sondaggio pubblicalo 
dal Daily Telesraph ha indicato 
che la popolarità di Major è 
scesa dai 54 punti dell'aprile 
scorso quando ha vinto le ele¬ 
zioni. ad appena 28. Un collas¬ 
so. Un altro sondaggio tra i de¬ 
putati tories che voteranno 
mercoledì ha rivelato che la 
metà nutre profonde riserve 
sulla decisione di chiudere le 
miniere. Sci deputali tories 
hanno già dichiarato che vole¬ 
ranno contro il governo. Sir 
Rhodes Bopon deH'influente 
"Comitato 1922» formalo da 
deputali conservatori, ha par¬ 
lato di «gravi pasticci» per Ma¬ 
ior, Ha anche criticato il gover¬ 
no per aver favorito «il merca¬ 
to» a danno del minatori attra¬ 
verso i finanziamenti del car¬ 
bone tedesco importato. Co¬ 
me dire che la chiusura delle 
miniere è una delle conse¬ 
guenze della privatizzazione 
dell'energia elettrica, uno dei 
pilastri della politica thatche- 
riana. Le due società private 
che sono state create - Power 
Gen e National Power - rico¬ 
noscono che il carbone à me¬ 
no costoso del gas per l'uso 
nelle centrali elettriche. Ma per 
motivi di profitto e di responsa¬ 
bilità verso gli azionisti hanno 
deciso di affidarsi all'importa- 
zione, parzialmente sovven¬ 
zionata. della massima parte 
del carbone di cui abbisogna¬ 
no. Non hanno tenuto conto 
ne delle conseguenze della di- 
.soccupazione, né del latto che 
- a lunghissimo termine - la ri¬ 
nuncia definitiva alle miniere 
inglesi dove esiste carbone per 
altri trecento anni, mette il 
paese in stato di considerevole 
dipendenza dall'estero nei ri¬ 
guardi delle fonti energetiche. 



«Licenziate 
invece i 
consewatori» 


■i «Licenziate i Conser¬ 
vatori, non i minatori», re¬ 
cita il cartello che incorni¬ 
cia il volto di questo bam¬ 
bino che, sulle spalle del 
padre ovviamente minato¬ 
re, segue la manifestazio¬ 
ne di ieri mattina a Londra 
davanti al quartier genera¬ 
le delle Trade Unions. Una 
foto mollo suggestiva. Ci 
ha richiamato alla mente 
il testo altrettanto strug¬ 
gente della canzone che 
uno dei musicisti più sti¬ 
mati, Peter Gabriel, dedicò 
ai minatori suoi connazio¬ 
nali, alla metà degli anni 
'80, dopo la più drammati¬ 
ca sconfitta dell'era that- 
cheriana. Quella canzone 
divenne un simbolo. Da 
un lato la disperazione di 
un operaio disoccupato, 
dall'altro un familiare che 
implora: «Non arrenderti» 


Non arrenderti (Don’tgive up) 

Siamo cresciuti forti in questa terra orgo¬ 
gliosa 

eravamo richiesti da tutte le parti 
mi hanno insegnato acombattere, 

[a vincere 

non ho mal pensato di non potercela fare 
Ma pare che non cl sla più da combattere 
sono un uomo i cui sogni hanno tutti 

[disertato 

ho cambiato faccia, nome 
ma nessuno ti vuole quando perdi 
Non arrenderti /perché hai degli amici 
non arrenderti / non sei ancora sconfitto 
non arrenderti / so che puoi farcela 
Le ho viste tutte 

ma non pensavo di poter soffrire 
pensavo cho saremmo stati gli ultimi 

[ad andar via 

e strano come cambino le cose 
Ho guidato tutta la notte per tornare 

[a casa 

il posto dove sono nato, vicino al lago 
e quando si è fatto giorno ho visto la terra 
gli alberi orano Inceneriti 
Non arrenderti / hai ancora noi 


non arrenderti/ a noi non serve 

[avere moito 

non arrenderti/perché da qualche parte 

c é un posto per noi 

Devo andarmene di qua 

non ce la faccio proprio più 

Mi metterò su quel pome 

e abbasserò lo sguardo 

Quel fiume scorro sempre 

qualsiasi cosa succeda 

Ho cambiato città 

ho tentato davvero di sistemarmi 

ma per ogni posto di lavoro, cosi tanti 

[uomini 

tanti uomini di cui nessuno ha bisogno 
Non arrenderti / hai degli amici 
non arrenderti / non sei il solo 
non arrenderti/nonc’é motivo 

[di vergognarsi 
non arrenderti / hai ancora noi 
non arrenderti/sai che non émai 

[stato facile 

non arrenderti / lo so che da qualche 

[parte 


c ’é un posto per noi 


Peter Gabriel, 1986 


Vertenza Pirelli Villafranca 

Dopo le proteste Tazienda 
congela per ora la mobilità 
E da mercoledì si tratta 


Un accordo da 2600 miliardi. Costituite tre società per auto, componenti e siderurgia 

firma il contratto per la Fsm 
È la più grande privatizzatone fetta a Est 


Banco Sicilia 


Aerei 


Nuova 
ispezione 
di Bankitalia 


Tesini 
precetta 
i piloti 


■1 ROMA fi proseguito du¬ 
rante la notte di venerdì od è 
stato mantenuto anche ieri II 
blocco della .stazione ferrovia- 
na di Messina cominciato ve¬ 
nerdì dai lavoratori della «Pirel¬ 
li» di Villafranca tirrena, .sui 
quali pende la minaccia di li¬ 
cenziamento. Continua quindi 
ad essere impedito l'imbarco 
di carri merci e passeggeri .sul¬ 
le navi delle Ferrovie dello Sta¬ 
to in partenza dalla Sicilia e 
l'attracco e lo sbarco di quelle 
provenienti dal continente. È 
regolare invece il servizio delle 
linee private per il traffico au¬ 
tomobilistico «Caronte» e «Tou- 
n.st ferry boat», con le quali 
vengono anche fatti traghetta¬ 
re 1 pas.soggcri dei treni trasferi¬ 
ti sui pulmann me.ssi a disposi¬ 
zione dalle ferrovie. A presidia¬ 
re la stazione di Messina sono i 
711 lavoratori, con le loro fa¬ 
miglie, che hanno dichiarato 
di es.sere decisi a proseguire la 


protesta Imo a quando non 
verrà assicurato che l'Industria 
continuerà la produzione di 
pneumatici anche dopo il 3 di¬ 
cembre prossimo, data fissata 
dalla direzione dell'azienda 
per la cessazione dell attività. 

Un pomo risultalo della lotta 
si ò avuto ieri quando l'azienda 
(dopo un colloquio tra II sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio. Fabio Fabbri e l'am¬ 
ministratore delegato della Pi¬ 
relli, Tronchetti Proverà) ha di¬ 
sposto il congelamento delle 
procedure di mobilità fino a 
mercoledì, data fissata per un 
incontro a palazzo Chigi con 
sindacati e azienda. In questa 
sede il Governo chiederà alla 
Pirelli di predisporre un pro¬ 
gramma che permetta ai lavo¬ 
ratori di beneficiare della cas¬ 
sa integrazione guadagni 
straordinaria: le procedure di 
mobilità. 


Dopo mesi di trattative e di durissimi scioperi la Fiat 
ha firmato ieri a Varsavia i’accordo per l’acquisto 
della Fsm: la fabbrica dove si produce la «Cinque¬ 
cento» la cui consegna in questi ultimi mesi si era 
praticamente bloccata, A regime si prevede una 
produzione di 160 mila vetture all'anno. Già investiti 
800 miliardi. È la più grossa privatizzazione portata 
a termine in un paese dell'Est. 


MICHELE URBANO 


H Mllj\NO In un anno tutto 
da dimenticare la Fiat almeno 
un record da incorniciare lo ha 
raggiunto. L'accordo firmato 
ieri a Varsavia per l'acquisto 
della FSM conclude la più 
grossa operazione di privatiz¬ 
zazione finora portata a termi¬ 
ne in un paese dell'Est europa. 
Con un risultalo che riguarda 
direttamente quanti hanno già 
prenotato la «Cinquecento» ma 
dopo mesi ancora l'aspettano: 
sbloccatasi la .situazione le 


consegne dovrebbero final¬ 
mente riprendere. 

L'inizio dei rapporti tra la 
Fiat e la Polonia risale al 1921, 
quando viene costituita la so¬ 
cietà per azioni Polski, con 
maggioranza della casa auto¬ 
mobilistica torine.se, per la 
commercializzazione e il mon¬ 
taggio di vetture. Tra il 1948eil 

1964 la Fiat fornisce alla Polo¬ 
nia vetture c autocarri in cam¬ 
bio di carbone, mentre nel 

1965 viene firmato un contrat¬ 


to di licenza per la produzione 
di 70.000 «125» all’anno. Da al¬ 
lora il filo che unisce Torino a 
Varsavia non si ò mai spezza¬ 
to. Nel 1971 viene siglala l'inte¬ 
sa per la «121)» con una capaci¬ 
tà produttiva di 200.000 vettu¬ 
re. Una nuova intesa Mene fir¬ 
mata nel 1976 per la Polonez. 
la vecchia 125. Dallo stesso an¬ 
no la •126» viene costruita in 
Polonia a Beisko Biala e Tychy 
(ne sono state prodotte quasi 
due milioni). 

L'accordo quadro per le vet¬ 
ture di piccola cilindrala, for¬ 
malizzato ieri con la firma del¬ 
l'intesa. viene siglalo nel 1987. 
La produzione della Cinque¬ 
cento. a regime, sarà di 
i 60.000 unità all' anno 
(100.000 nel '92 poiché la 
commercializzazione é co¬ 
minciala a marzo). Per i piani 
di produzione sono stali già in¬ 
vestili 800 miliardi. La conclu¬ 
sione degli accordi per la FSM 


'T;: 




H fi la sigla del Sistema mo¬ 
netario europeo entrato in vigore 
il [“gennaio 1979 (la dcrcisione 
relativa era stata presa dal Consi¬ 
glio europeo nella riunione di 
Brema del 6-7 luglio 1978) al 
quale aderiscono: Italia, Germa¬ 
nia, Francia, Belgio, Lussembur¬ 
go, Olanda. Danimiarca, Irlanda, 
Spagna, Gran Bretagna, Portogai- ■ 
lo, Grecia. 

Al centro del sistemn dovreb¬ 
be es,serci l'Ecu che é una mone¬ 
ta composta da un paniere di tut¬ 
te le monete partecipanti al siste¬ 
ma. Ogni moneta è vincolata ad 
un tasso centrale nei confronti 
deU’Ecu. il tasso di cambio cen¬ 
trale della lira con l’Ecu era dal¬ 
l'ottobre 1990 di !..538,24 lire per 
Ecu. 

Di fatto li l.asso di cambio con 
l'Ecu ha valore solo per coloro 


I ìh 

che posseggono titoli o riserve in 
Ecu; dal punto di vista del funzio¬ 
namento del sistema il determi¬ 
narsi di uno scostamento del va¬ 
lore di una moneta dal valore fis¬ 
sato m Ecu produce infatti solo 
un avvertimento cui si presume 
che .seguiranno «adeguate misu¬ 
re». L effetto obbligatorio scatta 
invece quando si verifica uno 
scarto superiore al 2,5?6 da un'al¬ 
tra moneta del sistema. 

Per questo in realtà lo Sme 
non é un sistema stellare con al 
centro l'Ecu, ma piuttosto un reti¬ 
colo di vincoli di cambio Ira sin¬ 
gole monete. 

La controprova di ciò é offerta 
dalle vicende della crisi moneta¬ 
ria in atto. Nessun allarme è scat¬ 
tato e nessuna misura è stata 
adottata quando è variato il cam¬ 
bio della lira o del marco con l'E- 


La parola chiave 
SME 

LUCIANO BARCA 



é giunta dopo mesi di trattative 
resi più complicati dagli scio¬ 
peri che avevano di fatto bloc¬ 
cato gli stabilimenti, terminati 
dopo l’intervento del presiden¬ 
te Walesa c del primate polac¬ 
co. 

Ieri lo stesso responsabile 
delle attività intemazionali del¬ 
la Fiat auto aveva firmato insie¬ 
me al ministro delle finanze 
polacco gli atti notarili di costi¬ 
tuzione di Ire società: «Fiat au¬ 
to Roland». «Magneti Marcili 
Roland» c «Teksid Roland», la 
cui creazione era prevista dal¬ 
l'accordo del maggio scorso 
sull'acquisizione da parte del¬ 
la Fiat del gruppo automobili¬ 
stico polacco »Fsm», Le tre so¬ 
cietà rispecchiano l’organizza¬ 
zione italiana del gruppo tori¬ 
nese. nella «Fiat auto Roland» 
confluiranno lo attività auto- 
motoristiche, nella «Magneti 
Marcili Roland» quelle della 


componentistica, nella «Teksid 
Roland» quelle metallurgiche. 

Il pomo ministro polacco, 
nel corso della cerimonia di ie¬ 
ri, ha espresso «grande soddi¬ 
sfazione» per la conclusione 
del contratto di maggior rilievo 
nell’Europa orientale da parte 
di un'azienda occidentale. Il 
presidente della «Fiat auto Ro¬ 
land». Paolo Mannsek, parlan¬ 
do della situazione creatasi ne¬ 
gli stabilimenti delia Fsm, ri¬ 
masti paralizzati per quasi due 
mesi da uno sciopero, ha detto 
di avere «fiducia nel futuro, I' 
arresto del lavoro rappresen¬ 
tando solo un incidente di per¬ 
corso». Tutti I dipendenti della 
società riceveranno lunedi un 
«dossier* completo con r ac¬ 
cordo firmato, la stona ed i 
progetti della Fiat, con l’invito 
ad «impegnarsi applicando le 
proprie espenenze professio¬ 
nali» nella «Fiat auto Roland». 


cu; l'allarme è scattato in termini 
drammatici quando è variato il 
cambio di alcune monete con la 
valuta più forte del sistema e cioè 
con il marco. È del resto lo stesso 
accordo per lo Sme che rende 
l'intervento automatico e obbliga¬ 
torio in questo caso. 

La differenza fra i due sistemi, 
a stella o a reticolo, non è picco¬ 
la: nel caso del sistema stellare è 
infatti (xjssìbile identificare subi¬ 
to, nel raffronto con l'Ecu, il sin¬ 


golo paese divergente. Nel caso 
di una rete di vincoli bilaterali al¬ 
la svalutazione di una moneta 
corrisponde necessariamente la 
rivalutazione dell'altra (con con¬ 
seguente modifica del peso effet¬ 
tivo nell’Ecu) senza che appaia il 
responsabile della divergenza. È 
la lira che si è svalutata e che è 
colpevole della turbativa o 6 il 
marco che si è rivalutato? La ri¬ 
sposta è affidata alla polemica 
politica con effetti pesantemente 
negativi per l’unità europea 


Indubbiamente gli istituti di ri¬ 
levazione annotano con cura 
che la lira, la quale aveva nell’ot¬ 
tobre del 1980 quel tasso centra¬ 
le con l'Ecu di lire 1536,24, ha, 
con il riallineamento, un cambio 
Ecu di 1660 lire e un peso del so¬ 
lo 9,14%. Ma ciò non sembra 
preoccupare nessuno, anche se 
intanto Germania e Francia han¬ 
no insieme conquistato un peso 
superiore ai 50% (il marco da so¬ 
lo pesa nell'Ecu il 31,54%). 

Tutti gli osservatori e perfino 
KohI sembrano concordare sulla 
necessità di rivedere il trattato di 
Maastricht e di rivederlo dando 
magiori garanzie di controllo po¬ 
litico e democratico ai vari popo¬ 
li. La domanda che si pone è se il 
rilancio dell’Europa non debba 
anche ripartire da una correzio¬ 
ne delle regole dello Sme. 


N.B, Si deve essere lieti che an¬ 
che il cancelliere ledc.sco comin¬ 
ci a trovare eccessivi i jjoteri di 
Delors e degli eurocrati. L'impor¬ 
tante, tuttavia, è che lo sposta¬ 
mento di potere avvenga a favore 
del Parlamento europeo e non 
dei banchieri o dei vertici a due. 
Ma dove è una battaglia della si¬ 
nistra in tal senso? Un impegno 
rinnovatore appare tanto più ur¬ 
gente di fronte ai nulla di fatto 
del vertice di Birminghan, dove 
l’asse franco-tede.sco ha impedi¬ 
to che si passasse da un generico 
avvio di riflessione sullo Sme ad 
una discussione operativa sulle 
modifiche da introdurre al fine di 
impedire II ripetersi di vicende 
che hanno aumentato le distan¬ 
ze tra i paesi che dovrebbero es¬ 
sere impegnati a co.struire un’Eu¬ 
ropa unita. 


M ROMA La Banca d'Italia 
ha avviato una nuova ispe¬ 
zione al Banco di Sicilia. Da 
qualche giorno, secondo 
quanto rivela il settimanale il 
Mondo, quattro ispettori del¬ 
la vigilanza starebbero pas¬ 
sando al setaccio le carte 
deH'istituto siciliano. La visita 
degli uomini di Ciampi, se¬ 
gue di qualche mese una 
analoga ispezione disposta 
nei confronti dell'altra gran¬ 
de banca siciliana, la Sicil- 
cassa. Ed è scattata, secondo 
quanto spiega H Mondo, a 
meno di tre anni di distanza 
dai pesanti rilievi mossi da 
Bankitalia nei confronti della 
passata gestione. Già alla fi¬ 
ne di dicembre deir89 la 
Banca d'Italia aveva conte¬ 
stato al Banco di Sicilia di 
non essere riuscito a risoN'e- 
re la delicata situazione pa¬ 
trimoniale e reddituale ri¬ 
scontrata nella precedente 
ispezione del luglio 1988. 


M ROMA. Il ministro dei 
trasporti Giancarlo Tesini ha 
emesso un'ordinanza con 
cui dispone che, durante lo 
sciopero indetto per lunedi 
prossimo 20 ottobre, dalle 11 
alle 17, dai piloti dell’Alitalia 
e deU'Ati aderenti ad Anpac, 
Appi e Fit-Cisl, «le due socie¬ 
tà impieghino il personale 
nece.ssario ad assicurare i 
servizi indispensabili per l’u¬ 
tenza, fino ad una misura 
media complessiva del 60%». 
Lo ha reso noto un comuni¬ 
cato del ministero dei Tra¬ 
sporti, precisando che l'ordi¬ 
nanza prevede che «i piloti 
inseriti nei turni di lavoro pre¬ 
disposti a questo scopo sono 
tenuù ad effettuare le presta¬ 
zioni lavorative loro richieste, 
incorrendo altrimenti nelle 
sanzioni previste dalla legge 
146 del 1990 sulla regola¬ 
mentazione del diritto di 
sciopero». 


Finsiel-Stet: Ok sindacale 

Cgil, Cisl, Uil approvano 
ma chiedono chiarimenti 
sulle stretegie industriali 


■B ROMA. Dopo un incontro 
airiri, 1 sindacati conf<«derali e 
di Cdtegona di Cgil, CisI e Uii 
hanno dato il loro assenso alla 
logica industnalo dell'opera¬ 
zione Stet-Finsiel, ma hanno n- 
badilo la necessità che l'Iri prc- 
•senli in tempi rapidi i piani in¬ 
dustriali. «L'operazione ò inte¬ 
ressante», ha detto il segrelano 
confederale della Cisl Natale 
Forlani secondo il quale oc¬ 
corre però capire -quali sono 
gli cflelti industriali di questa 
sinergia sulla riorganizzazione 
della Finsiel» per «valutare me¬ 
glio un'operazione che si com¬ 


prende molto di più per l'esi¬ 
genza di capitalizzazione del- 
rin, che non per gli assetti di 
politica industnale della Stet» 
Più cnlico, invece, il segreta¬ 
rio nazionale della Uilm, Ro¬ 
berto Di Maulo, secondo il 
quale l'incontro con l’Iri «non 
ha offerto al sindacato ne.ssu- 
na delle ragioni su cui sarà ne- 
cessano sviluppare II confron¬ 
to» e cioè, •quali piani mdu- 
stnali vercanno adottati per le 
sinergie Stet-Fiasiel». Secondo 
Di Maulo l’incontro con Fin 
•lascia ancora immutati tutti i 
problemi .sul tappeto». 
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SEAT 
VI RIVALUTA 






O C C ATI 


FINO AL 31 DICEMBRE 


Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla 
parte di chi guida: bloccando fino al 31 dicembre 1992 i 
prezzi delle sue vetture al valori del 6 luglio scorso. E in 
più, entro il 14 novembre, potrete ottenere da Seat 
straordinari finanziamenti fino a 15 milioni in 2 anni sen¬ 
za spese nè interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 


E IN PIU’, 

FINO AL 14 NOVEMBRE 


FINANZIAMENTI 
FINO A 


IN 2 

ANNI 





SENZA SPESE NE’ INTERESSI 


OPPURE 


SCONTO 
FINO A 



MILIONI 



TOLEDO 


VERSIONE TOLEDO 1 600 iCL 
PREZZO 10 028 000 
ANTICIPO 4 028 000 
IMPORTO DA FINANZIARE L 15 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 
24 RATE MENSILI DA L 625 000 
OPPURE UNO SCONTO DI L 3.000 000 






IBIZA 


MARBELLA 

VERSIONE IBIZA 1 200i SPECIAL 3 PORTE 


VERSIONE MARBELLjA 903 SPECIAL 

PREZZO 12 865 000 


PREZZO 9 995 000 

ANTICIPO 4 865 000 


ANTICIPO 4 995 000 

IMPORTO DA FINANZIARE L 8 000 000 


IMPORTO DA FINANZIARE L 5 000 000 

2 ANNI A TASSO ZERO 


2 ANNI A TASSO ZERO 

24 RATE MENSILI DA L 333 333 


24 RATE MENSILI DA L 208 333 

OPPURE UNO SCONTO DI L. 2.000.000 


OPPURE UNO SCONTO DI L. 1.300.000 







Gruppo Volkswagen 
























«Fino dairOttocento 
le cosche divorano 
di spazi aperti 
dalla democrazia 
Lo Stato ha lottato 
poco e male. Già 
nel secolo scorso 
la Cassazione 
affossava le sentenze 
contro i mafiosi 


Cosa Nostra non è 


uno Stato nello Stato 


Non ha cittadini 


al massimo clienti 


Non è neppure 
un'organizzazione 


unica, ma un cartello 
di aziende che offi-ono 


e vendono 


protezione privata» 


Mafia spa, affari impuniti 


LETIZIA PAOLOZZI 


P ersino una enci¬ 
clopedia dei Fra¬ 
telli Fabbri.- .M co¬ 
me malia». La 
pubblicistica sulla 
criminalità malio¬ 
sa tira. Anche troppo. Si può 
mettere .in po' d'ordine nelle 
categoré politico-culturali 
usate? Oiediamo aiuto a Pao¬ 
lo Pc7zno, docente di storia 
dciritalli contemporanea al- 
l'univenità di Pisa. Al centro 
delle sie ricerche storiograli- 
che un 3unto che «non va mai 
dimenttato; Il lenomeno ma¬ 
lioso cmsistc nella sua capaci¬ 
tà di utiizzare programmatica¬ 
mente a violenza». ; 

Guaidlamo la atarla IloUa- 
na: i fine Ottocento al paria 
dinafla? 

Il più (rosso delitto di malia 6 
di quii periodo. Viene am- 
mazzao il commendator No- 
tarbarolo, espoiiento di una 
nobile lamiglia siciliana e so- 
pratuto ex direttore del Banco 
di Siciia. Si dice che mandan¬ 
te dellomicidio sia il deputato 
Pali-Az«lo, protettore di banditi 
0 logao ad alcune cosche. Un 
episoho di lotta politica si ri¬ 
solve ton un delitto «eccellen¬ 
te», appaltato alla malia. A Pa- 
lermc. durante l'altalena pro- 
cessinle, si torma addirittura 
un omitato per la dilesa del- 
l'onae «olle.so» della Sicilia. Lo 
Casstzione poi in.sabbia per vi¬ 
zio d lorma. 

Qiindi Carnevale non ha in- 
veitato niente? 

Assolutamente niente. Dopo 
quel procos.so. in periodo gio- 
littiano. di malia non si parlerà 
più nf- esisteranno inchie.ste 
parlarientari o analisi sociali 
sulla Sicilia. Fppure. negli anni 
Sottaita. la malia aveva rap- 
preseitato una problematica 
nazionale. Na.sce in quel pe- 
riodc una criminalità organiz¬ 
zata sul territorio, cosche vere 
c poprie, presenti sopratutto 
nel l;as.so palermitano. 

U mafia non era quella del 
latifondo? 

Non soltanto, C'ò una rete dìt- 
lusa che tende a controllare in¬ 
teri comuni: tipico il ca.so di 
.Monreale dove una delle co¬ 
sche ha agganci aH'intcrno del 
consiglio comunale. 

Ptrò lo Stato, in una prima 
fase poat unitaria, Intervle- 
nt giudiziariamente? 

I prccess-à, con decine di impu¬ 
tati, somigliano a dei maxipro- 
ce.s.s;. Ma i maliosi condannali. 
Ilni.scono quasi .sempre assolti. 
Negli anni die vanno dall'Ot- 
lama a fine secolo, la mafia si 
ratlcrzerà, diventando un le¬ 
nomeno dagli estesi agganci 
politici, radicato sul territorio, 
londamcnialmentc non com¬ 
battuto in quanto tale. 

Quale esito ebbe l'allarga¬ 
mento del suffragio univer¬ 
sale deU'82? 

I demrxratici sostenevano che 
sarebbe stato un gro.sso colpo 
alla mafia. Invece, per la prima 
volta si verilica ciò che sarebbe 
accaduto anche in seguito: 
l'allargamento degli spazi di 
democrazia crea spazi più am¬ 
pi di intervento per le cosche. 
A fine Ottixento la novità 0 
questa: una mafia articolata in 
staitturc delinquenziali che 
cominciano a coordinarsi e 
stringono contatti politici con 
una .serie di notabili dell'area 
liberale. 

La mafia comincrrebbe allo¬ 
ra a assumere le caratteristi¬ 
che attuali? 

Nel periodo giolittiano la mafia 
si awia a inventare una tran- 
Liuilla struttura di [lotere. Un 
iir-n-o polilii:o siciliano come 


Vittorio Emanuele Orlando, in¬ 
tellettuale esimio, nel suo col¬ 
legio elettorale prende i voti 
dai capibaslone. In assenza di 
una struttura politica stabile, la 
malia si inserisce facilmente, 
nel suo bacino clientelare. 
Immaginiamo che U periodo 
da lei deacritto al chiuda con 
la Prima guerra mondiale. 
Sarà U faaciamo a riaprire le 
ostUllà contro la mafia? 

Ne sappiamo poco, ma 6 in¬ 
dubbio che II fascismo ha vo¬ 
luto combatterla. In quanto re¬ 
gime tendenzialmente totalita¬ 
rio, tendeva a saltare le media¬ 
zioni politiche della vecchia 
classe liberale in Sicilia: perciò - 
V colpiva anche 1 maliosi. --- i» 
Attraverso l'Intervento del 
prefetto Mori? 

L'impressione è che, a un cer¬ 
to punto. Mori sia stato ferma¬ 
to. Le sue indagini si addentra¬ 
vano troppo nel profondo di 
quel celo politico conlluito nel 
partito fascista. Cosi, alla line 
degli anni Venti, cala il silen¬ 
zio. 

Le ricerche di alcuni atudio- 
sl indicano la ripresa di attl- 
vllà mafioso oel secondo do¬ 
poguerra, coUegandola ul- 
l'intervento americano In Si¬ 
cilia. Hanno ragione? 

Sono vere c proprie storielle. 
La malia, per tutti gli anni 
Trenta e inizio degli anni Qua¬ 
ranta. rimane allo stato latente. 
Probabilmente si muove con 
maggiore prudenza giacche 
ha perso uno strumento im¬ 
portante, quello del sistema 
elettorale per cui veniva usata 
per raccogliere voti. 

Ma I sindacl mafiosi non li 
Imponevano gli alleati? 
Quando arrivano nel 'dS, l’ap¬ 
parato istituzionale ò comple¬ 
tamente disgregato. Succede 
che tra i sindacl indicali, vi sia¬ 
no anche dei capimafia. D'al¬ 
tronde. gli alleali hanno biso¬ 
gno di approvvigionamento 
(la malia gcstLsce il settore del 
mercato nero, dei viveri) e 
chiedono unicamente che la 
truppa sia approvvigionata e la 
situazione tranquilla. 

Mi pare di capire che la ma¬ 
fia risorgerà, nel secondo 
doporaerra, senza Interna- 
zioniuizzazlone. Ma da chi 
sono composte le associa¬ 
zioni criminali? 

Quasi sempre possiedono una 
base di tipo popolare, I mafiosi 
vengono dagli strati più bassi e 
riescono a occupare luoghi di 
potere sia per ia debolezza 
delle forze economiche (in Si¬ 
cilia non esiste un’economia 
in grado di imporre le proprie 
leggi). sia per la forte debolez¬ 
za delle istituzioni .statali. Im¬ 
portante ò capire che i mafiosi 
operano per se stessi. 

E I mafiosi braccio armato 
degli agrari, come avviene 
In America Latina? 

Niente di simile a ciò che acca¬ 
de in America Uitina dove i 
proprielari di latifondi hanno 
degli eserciti per piegare i con¬ 
tadini. 

Quindi, per la mafia non si 
può parlare di banditismo? 

Mai, a.s.solulatnenlc Anche .se i 
rnafio.si stravolgono le subcul¬ 
ture locali pre.senti nella socie¬ 
tà - i concetti dell'onore, della 
giustizia - il loro metodo con¬ 
siste nell'utilizzazione spregiu¬ 
dicala della violenza. La vec¬ 
chia malia ammaz.zava i bam¬ 
bini o le donne; gli episodi di 
ellerutezza furono molti 

Quale differenza passa tra 
quest’uso della violenza e 
quella che attraversa la so¬ 
cietà? 


Nella società incontriamo po¬ 
teri violenti che tendono a im¬ 
porsi ma trovano poteri che o il 
dissolvono o riescono a ridurli 
in un'area di devianza. I malio¬ 
si, invece, riescono a diventare 
quello che un antropologo 
olandese, Blok, ha chiamalo i 
' «mediatori». 

Mediatori tra cosa e cosa? 
Tra realtà locale o realtà nazio¬ 
nale; tra proprietari e contadi¬ 
ni; tra istituzioni e realtà asso¬ 
ciate. Ijo Stato italiano va in Si¬ 
cilia e non capisce niente di 
quella realtà. I governanti na¬ 
zionali non avevano un mini¬ 
mo di egemonia; erano isolati. 
La guestione maliosa nasce 
dall'incontro tra poteri crimi- 
i nati e poteri legittimi: I secondi 
■ non sono In grado di combat¬ 
tere i primi e perciò li coopta¬ 
no. Comunque, resta sempre 
un nucleo originario in grado 
di utilizjiare la violenza come 
alternativa a altre forme di mo¬ 
bilità sociale quali possono es¬ 
sere lo studio, la ricche7.za le¬ 
gittima. 

E quali elementi gU serviran¬ 
no per (Uveotare dei «media¬ 
tori» pubblici? 

Elemento decisivo sarà la Re¬ 
gione a statuto speciale (noi 
'50) che sposta il rapporto con 


La pubblicistica sulla mafia tira molti:>- 
simo. Ultimo arrivato in libreria per Ei¬ 
naudi, nella collana dei paperbacks. 
La mafia siciliana, un'industria della 
protezione privata Diego Gambetta. 
Professore di sociologia a Oxford, 
Gambetta legge il fenomeno in chiave 
inconsueta. La mafia sarebbe infatti 
non un’ organizzazione centralizzata 
ma un cartello di aziende che hanno 
in comune un patrimonio di reputa- 


le LSlituzioni da Roma a Paler¬ 
mo, Senza dimenticare la 
grande e.span.sionc urbana, lo 
scempio di Palermo. D'altron¬ 
de, le stragi sono dei primi an¬ 
ni Sessanta. 

È allora che la mafla trova U 

suo referente nel poteri poli- 

Ucl? 

Lo trova se si verificano due 
condizioni. Le istituzioni pub¬ 
bliche. comuni, regione, pro¬ 
vince, hanno più soldi e sono 
disponibili a contrattare con i 
mafiosi; per parte loro, i mafio¬ 
si hanno qualcosa da scam¬ 
biare. La garanzia dei voti si¬ 
gnifica che continua un con¬ 
trollo dei territorio proprio nel- 
rintreccìo istituzioni pubbli- 
che-mufia. 

Con 1 manosi iclcntincati nei 

poUtlci? 

No. Le cosche mafiose sono 
una cosa, i politici corrotti 
un'altra. Fondamentalmente, 
ai politici interessa continuare 
a essere eletti e mantenere i 
propri spazi di potere; ai ma¬ 
fiosi interessa arricchirsi e per 
farlo hanno bisogno di auto¬ 
nomia, impunità. Perciò usano 
la violenza. 

Infine, perché la società sici¬ 
liana accetta 11 dilagare del¬ 
la «Industria della violenza»? 

La società .siciliana non ò ma- 
fio.sa. Credo però che si sia 
creato un sistema per cui, da 
un lato, la denuncia non viene 
spontanea, dall’altro si genera 
un sistema di paura, di terrore. 
Nella debolezza delle organiz¬ 
zazioni di massa, delle subcul¬ 
ture socialiste o cattoliche, ri¬ 
mane una subcultura familisti¬ 
ca. centrata suirindivìduo e 
sulla famiglia, sulla parentela, 
sulla clientela con incrocio di 
favorì. A questo livello la mafia 
assume dalla democrazia la 
mediazione e quel rapporto di 
mediazione diventa sentprc 
più complesso c articolato. In 
realtà oggi, in tre regioni d'Ita¬ 
lia, di democrazia non ce iVò 
proprio per niente, 


zione e un marchio di qualità come 
quello della lana vergine o dei vini 
doc. Con Paolo Pezzino, profes,sore di 
Storia contemporanea a Pisa e studio¬ 
so del fenomeno, abbiamo invece cer¬ 
cato di ripercorrere la storia dei rap¬ 
porti tra l’onorata società e lo Stato ita¬ 
liano. Incredibile a dirsi ma nell’Otto¬ 
cento la Cassazione affossava già sen¬ 
tenze per vizio di forma. Il giudice Car¬ 
nevale non ha inventato niente. 
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L a malia non 0 
un’organizzazione 
centralizzala, ma 
un cartello di 
aziende (le fami- 
glie) clic vendono 
proiezione privata c hanno in 
comune un patrimonio di re- 
pulazione e un marchio di 
qualità. Malia, appunto. Deno¬ 
minazione preziosa quanto il 
marchio della lana vergine e 
dei vini doc , anche se con ge¬ 
nesi probabilmente non dissi¬ 
mile da quella del Cacao Me- 
ravigliao. Comunque lenacc- 
mcnte difesa e sapientemente 
propagandala. A dispetto dei 
media che cliiamano malia 
lutto ciò che di crimin.Tle agi¬ 
sce a sud di Roma c in accani¬ 
la concorrenza con sofisticato- 
ri e contrallatlori. Sbagliatissi¬ 
mo c deviarne 0 dunque pen¬ 
sare alla malia come a uno sia¬ 
lo nello .stato, sarebbe come 
concedere questo attributo al¬ 
l’industria aulomobilislica; "La 
malia non ha citladini, al mas- 
simoclienti». 

Diego Gambetia -un inlalia- 
no che fa il profes.sore di socio¬ 
logia a Oxford • spiega diffusa¬ 
mente i perche c I percome di 
questa sua tesi in un libro, La 
mafia siciliana, che Einaudi 
manda in libreria proprio in 
questi giorni nella collana dei 
/japvrtxjcks. Vi si trova uno stu¬ 
dio dei mercati di Palermo e 
delle transazioni economiche 
che vi si svolgono, combinato 


Una vittima della malia, e sopra un cartellone pubblicitario della Benetton 


con con un attento slorzo ana¬ 
litico dello testimonianze degli 
ex mafiosi. Se ne ricavano 
molte conclusioni .sorprenden¬ 
ti. «Mi sono mosso come un 
antropologo - racconta Gam- 
fx-tla - c ho cercalo di metter¬ 
mi nei panni di chi, in un con¬ 
testo di mancanza di fiducia, 
ha bisogno di una macdiina 
che funzioni, non vuole che il 
vicino gli costruisca davanti o 
vuole a.s.sicurarsi che il partner 
col quale ha fatto un accordo 
illegale non lo freghi in una ga¬ 
ra d’appalto...Insomma, ho 
cercalo di ragionare come un 
cliente che acquista protezio¬ 
ne». I.A 1 malìa vende infatti in¬ 
formazioni, garanzie contro gli 
imbrogli, protezione in un 
mondo di transazioni econo¬ 
miche instabili. Di qui. Gam¬ 
betta ù arrivato a molte consi¬ 
derazioni interessanti che fan¬ 
no un po' di luce su una delle 
inquietanti zone d'ombra di 
questa terribile storia: la que¬ 
stione delle coperture e del 
consenso sociale alla malia. 

Problema che non starebbe 
tanto nella giornata di lavoro 
ollerta al disoccupato dis|jera- 
to, ma piuttosto in un mecca¬ 
nismo molto più solisticato per 
cui la mafia olire «servizi» utili, 
anzi indispensabili a chi opera 
in campo economico, E.s.sa in¬ 
fatti prospera in as.senza di altri 
garanti c grazie alla mancanza 
di un'autorità centrale credibi¬ 
le. Gambetta scrive che l'hu- 
mus favorevole alla nascila 
della piovra 0 dato da questa 
condizione, che in una situa¬ 
zione di trapasso come la Sici¬ 
lia po.st-Ieudalc del secolo 
scorso si incontrò con l’offerta 
di manovalanza armata larga¬ 
mente disponibile. Una condi¬ 
zione assai peculiare ma non 
unica: un inatle.so termine di 
paragone 0 infatti nell'ex Urss 
di fjggi, dove esistono condi¬ 
zioni molto favorevoli allo svi¬ 


luppo dell'industria della pro¬ 
tezione. «E non si tratta di una 
somiglianza fortuita: dal punto 
di vista analitico il feudalesimo 
c il socialismo hanno un lon- 
damcnlale tratto in comune - 
scrive Gambetta - In entrambi i 
sistemi infatti pochissime per¬ 
sone hanno diritto alla propre- 
tà privata, c si tratta degli sles.sl 
che controllano il monopolio 
della violenza», Evidentemente 
il rilerimento è agli eserciti di 
uifìilantes in smobilitazione; 
campieri c gabclloti di un tem¬ 
po ed ex poliziotti di oggi. 

Ma l'idea del mafioso come 
fornitore di garanzìe acquista¬ 
te attraverso il pagamento di 
una tangente soUecita unavec» 
•chia domanda: altera la vmi» 
ma e complice? «Se si ragiona 
sulla protezione come una 
merce - risponde Gambetta - 
diventa chiaro che il cliente ha 
di fronte a sè varie opzioni e 
sceglie quella più conveniente. 
Ora si dà il caso che spesso la 
mafia si presenti come l’unica 
possibile, in questo senso si 
può certamente parlare di coa¬ 
zione, Ma essere costretti a pa¬ 
gare non equivale affatto ad 
acquistare un bene inutile». La 
protezione ahimè è reale: più 
allo 0 il numero dei «protetti», 
infatti, maggiore è la concen¬ 
trazione di trulle nella zona 
franca. Dunque più necessario 
farsi questa .sorta di «assicura¬ 
zione». È tuttavia nolo che la 
mafia si adopera anche a «pie¬ 
gare» la domanda con la vio¬ 
lenza dell’estorsione. Ma at¬ 
tenzione • scrive Gambetta - di¬ 
venta predatoria solo in condi¬ 
zione di grave instabilità, altri- 
mcnli non ha interesse a impo¬ 
verire il mercato sul quale 
opera, come farebbe un volga¬ 
re grassatore. La tentazione di 
manipolare domanda - ag¬ 
giunge - in termini puramente 
economici 0 del resto quasi fa¬ 
tale per una grande industria. 
Lo la anche la Fiat: viviamo in 
paese dove per questa ragione 
si sono spesi più soldi per le 
autostrade che per le ferrovie. 
Il parallelo .suona un po' roz¬ 
zo? «lo non laccio nessun pa¬ 
rallelo - ribalte Gambetta - mi 
limito a constatare che il pro¬ 
duttore di qualunque bene 
cetc,T di promuoverlo al me¬ 
glio: che sia protezione o auto¬ 
mobili fa lo stes.so. E quasi 
sempre si cerca di rendere la 
richiesta superiore al normale, 
piegando gli interessi del po¬ 
tenziale compratore. 

Da un punto di vista stretta¬ 
mente economico, e cioè nò 
legale nè morale, che lo taccia 
l'induslria automobilistica o la 
mafia, che certamente è un ca¬ 
so estremo, si tratta comunque 
della stessa azione». Ma ciò 
che conta è l'evidenza per cui 
non se nc può u,scire senza ri¬ 
sanare il mercato, cioè senza 
esaurire la funzione della ma¬ 
fia. Che co,sa vuol dire? «Innan¬ 
zitutto avere un'autorità cen¬ 
trale credibile c poi molte altre 
co.se - dice Gambetta - Per 
esempio. la cosa su cui i ma¬ 
fiosi e.sercitano maggiore in¬ 
fluenza .sono le controversie, 
praticamente .sostituiscono le 
corti civili. In.sornma sono utili 
tutti i provvedimenti che pos¬ 
sono limitare la domanda di 
".servizi” e favorire la concor¬ 
renza .sui mercati locali: oggi la 
mafia garantisce gli accordi di 
collusione, dove il rischio di 
essere imbrogliati è sempre 
mollo forte. Per la stessa ragio¬ 
ne, una qualche lorma .studia¬ 
la di legalizzazione della droga 
limiterebbe la domanda di 
|.>rolezionc...« 

Un fenomeno «economico» 
cosi caratterizzato ha proba- 
trilmente trovalo in Sicilia an¬ 
che un contesto culturale par¬ 
ticolarmente favorevole. Ma 


Gambetta liquida ogni stereoti¬ 
po; l’omertà mafiosa non è un 
codice culturale specifico, ma 
un attributo essenziale per 
un'industria siffatta. Tacere e 
spiare sono infatti requisiti ne¬ 
cessari allo smercio della pro¬ 
tezione: "La ragione è evidente 
- annota - Per valutare l’affida¬ 
bilità dei clienti è necessario 
conoscere i loro affari privati , 
non solo perchè questi posso¬ 
no interferire nelle questioni 
economiche, ma anche per 
avere uno strumento di pres¬ 
sione nel caso una delle due 
parti tentantesse di imbroglia¬ 
re l'altra». E cosi l'onore malio¬ 
so non sarebbe altro che una 
.sorta di certificato di garanzia 
della reputazione, necessaria 
, ad essere protettori credibili. 

1 Quanto al complessi rituali, 
alle oscure simbologie della 
mafia, esse rispondono alla 
necessità di proteggere l'e.sclu- 
siva del marchio conno i nu¬ 
merosi impostori. Obiezione; 
non c’è II rischio di ridurre cosi 
alla loro funzione fenomeni 
culturalmente molto piu com¬ 
plessi? -Ridurre la complessità 
di cause certamente molto 
stratificate per afferrarne II 
nocciolo, la causa minima rife¬ 
ribile al fenomeno osservato è 
parte importante della mia 
professione. Voglio dire - spie¬ 
ga Gambetta - che il commer¬ 
cio della protezione comporta 
problemi di riservatezza e di 
segretezza che probabilmente 
indurrebbero certi comporta¬ 
menti anche dove l’omertà si¬ 
ciliana nessuno sa cos’è». Ma 
le conclusioni più sorprenden¬ 
ti sono quelle che riguardano 
la genesi del marchio e i mec¬ 
canismi di promozione pubbli¬ 
citaria. Diego Gambetta rac¬ 
conta come la malavita ameri¬ 
cana si sia servita deH'immagi- 
ne del gangsterismo cinemato¬ 
grafico, non in senso banal¬ 
mente machiavellico, ma 
attraverso un complicalo mec¬ 
canismo di costruzione di 
«identità circolari». La yakuza 
giapponese, del resto, finanzia 
direttamente ia produzione di 
film su stessa. Perfino il mar¬ 
chio mafia avrebbe infine 
un'origine mediale: il signilica- 
•o della parola che noi cono- 
s«.iamo sarebbe infatti stalo 
u.seto per la prima volta in 
un’opera teatrale di Placido 
Rizzotio, / mafiusi della Vicaria, 
storia di uomini d'onore rap¬ 
presentata in Sicilia nel 1863. Il 
processo attraverso il quale 
(•azienda» si sarebbe poi ap¬ 
propriata del marchio si regge 
appunto su un gioco di identi¬ 
ficazione. ma anche sul desi¬ 
derio di cavalcare il successo 
del nome. Un po' come capitò 
per il Cacao Meravigliao, ap¬ 
punto, finto prodotto inventato 
da Renzo Arbore in una tra- 
smis.sione televisiva che alcuni 
(autentici) produttori avreb¬ 
bero poi voluto commercializ¬ 
zare. 

L'interpretazione, suggesti¬ 
vamente raccontata e detla- 
gliatamenle documentala nel 
libro, può apparire gravida di 
fosche conseguenze: che fare, 
imbavagliare i media? •As.solu- 
tamentc no - dice Gambetta - 
Basterebbe automoderarsi un 
po' evitando la pubblicità in 
eccesso». Del resto, sul versan¬ 
te della pubblicità involonta¬ 
ria, o indebita, la Chiesa catto¬ 
lica deve risolvere problemi 
ben più scottanti, vi.sto che la 
mafia ha storicamente potuto 
fare a questo scopo largo uso 
di cerimonie e simboli religio¬ 
si. Il professor Gambetta ricor¬ 
da che ahimè in Sicilia la pri¬ 
ma rottura esplicita con l’ono¬ 
rata .società fu quella del cardi¬ 
nale Pappalardo nel 1982,cioè 
l’altro ieri. Mentre in tutto que¬ 
sto secolo la malia ha potuto 
godere, salvo eccezioni, di «co¬ 
perta benedizione o al massi- 
modi equivoco distacco». 
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I Elettrcdomestici: 
iioro 

campi elettrici 
provocano 
mal di testa? 






I campi cklirci quelli generati da piccoli elettrodomestici 
con e le radiosveglie i rasoi gli asciugacapelli o i forni a mi 
crondc possono provocare disturbi di vano genere da una 
semplice cefalea fino all infarto È quanto hanno sostenuto 
gli studiosi nunili a Firenze per un convegno sulla «qualità 
del rijKiso e del sonno come nmedio allo stress da elettro 
magnetismo ambientale» organizzato dall «Accademia m 
ttmn/ionale medicea» In assenza di specifiche rilevazioni 
o di normative che ne regolino le emissioni queste radia/io 
ni ha detto 1 ingegner Claudio Nessi possono intanto es 
seri combattute adottando dei semplici accorgimenti come 
ad esempio 1 uso durante la notte di coperte che contengo 
no un filo di rame e dunque capaci di isolare il letto dalle 
emissioni Un altro acco'gimento può essere anche quello 
di usare letti di legno e non di metallo Si tratta soltanto di al 
cune misure ha aggiunio Nessi che non possono essere 
considerale risolutive del problema da qui la necessità di ul 
tenori stud c approfondimenti Secondo gli esperti inoltre 
mancano ancora prove sulla effettiva pencolosità ma posso¬ 
no essi re fonti di disturbi oltre ai videoterminali o agli elei 
Irodotti anche le stesse costruzioni edili Esperti di archilei 
tura bioeeologica avrebbero accertato ad esempio che il 
mattri ile da costruzione contiene «radon» un gas che può 
provocare danni all organismo 


Perdere senza integrare I 
un percento del proprio fab 
bisogno idnco nduce del 10 
per cento 1 attività fisica e 
d altra parte una non suffi 
celile assunzione di liquidi 
non favorisce neanche 1 at 
tività intellettuale È quanto 
emerso ieri al primo simposio scientifico su «la sete» orga 
ni/zato 1 Boirio terme dal gruppo Italaquac (una società 
che raggruppa alcune delle principali marche di acque mi 
rierili it iliane) e che vede a confronto pediatri nefrologi 
medici sportivi Nel nostro paese hanno detto gli esperti si 
beve m ile e in maniera insufficiente per garantire la salute c 
prevenire le malattie Non esiste per I italiano la «cultura del 
ture» sia da un punto di vista qualitativo sia quantitativo 
nane ino le fontane rir-lle strade negli uffici nelle università 
il bamb no ehe va a scuola porta nel cestino il panino ma 
non 1 1 bottiglietta d ai qua al ragaz-zo che fa sport la mam 
ma consiglia d «non bere perché sudato» Questa rappre 
senta t>er gli esperti un i grave carenza della scienza dell ali 
rneiitazioni una situ.izione tuttavia diffusa anche in altn 
paesi «Ancora oggi e non solo nei paesi in via di svi'uppo - 
ha detto il pedi itra Giorgio Giovannelli dell Università di 
I irmi 1 bimbinimuoionopcrdisidratazionc» 


Bere poco 
fa male 
al fisico 
e alia mente 


Il sistema Iris Lageos dall Asi 
nel quadro della i ollabora 
zione con la Nasa costituito 
dal satellite Lageos II e dal 
motore Iris sarà lanciato in 
orbita il prossimo 22 otiobre 
Il satellite sarà impiegato nel 
quadro di un programma di 
iixipi razioni intimaz oii ile che comprende anche altri sa 
telliti p. rsiutli ire la dinamica terrestre in particolare la de 
riv 1 dei eoiilineiiti e gli spustanieiiti delle placche tettoniche 
ehi 'orinano la crosta terrestre per misurare la velocità diro 
tazioni de Ila terra le oscillazioni dell asse terrestre da cui di 
pende il moto dei poli o per studiare le maree terrestri II sa 
lelliti Uigeos II pesa 469 chili ha un diametro di 60 centime 
In i sar 1 portato nello » pazio con la missione 52 dallo shutt 
le della Nas«i Columbia a bordo del quale arriverà a 300 km 
di alle zza lOa questa quota raggiungerà la sua orbita definiu 
va 1 5000 cliilomelri impiegando il nuovo sistema di propul 
sione it iliano Ins (italian rescarch interim stage) 


Verrà lanciato 
il 22 ottobre 
il satellite 
Lageos 


Chiesta Il senatore del Pds Ippazio 

l’intrndUYinnP Stefano ha presentalo un in 

■ mtruuuziune terrogazionc al ministro del 

di un nuovo la sanità chiedendo che ven 

farniarn nor 8® autonzzata «con urgenza 

rarmaco per produzione e l uso m Ila 

i talaSSemiCi liadelin» un farmaco che 

«da anni é in spenmentazio 
ne 111 Ingnilierra e in altri Paesi» e che «é I unica alternativa 
valida untò vero che I Comitato medico scientifico dell A.» 
soeiazione del bambino lalassemico ha chiesto» di poterlo 
utilizzare «nei vasi necessari» Oggi in Italia vi sono circa 
8000 persone affette dal Morbo di Coolcy persone che per 
[K)ti r vivere e condurre una vita normale hanno bisogno di 
I onlinue tr islusioni di sangue Ma queste produzioni provo 
e ino 1111 accumulo di ferro n e-ceesso nell organismo Per 
asport ire questo ferro questi malati sono costretti una tera 
pia ferro chelante con i unico farmaco in commercio il de 
sferil ehi deve essere infuso soltocute per otto ore II nuovo 
farmaco potrebbe rapprescmarc un alternativa per chi é a' 
lergico ilDcsfcril 


MARIO PETRONCINI 
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_Nei periodi di crisi economica aumentano 

i casi di maltrattamento nei confronti dei bambini 
A rischio soprattutto i nati da madri giovanissime 


Più povertà, più abusi 


Uno studio pubblicato in questi giorni in Inghilterra 
conferma 1 ipotesi secondo cut nei periodi di crisi 
aumentano gli episodi di maltrattamento e di tra¬ 
scuratezza dei bambini Lo studio condotto dalla 
National Society for thè Prevention ofCruelty to Chit- 
dren nieva che il numero totale di denunce per tutte 
le categorie di abuso tra il 1988 e il 1990 - ossia in 
un periodo di recessione - è il più elevato dal 1973 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 


■1 Anni fa I antropologo 
Colin Tumbull ebbe modo di 
osservare i drammatici effetti 
di una carestia provocata dalla 
siccità nella tnbu africana de 
gli Ik Una delle manifestazioni 
che più lo avevano colpito du 
ranle quella calamità era stata 
la trasformazione che si era ve 
nficdta all interno della tnbu 
nel rapporti tra le persone in 
generale e tra adulti e bambini 
m particolare Mentre in condì 
zioni di vita normale gli Ik era 
no sempre stati gentili c gene 
rosi con lutti con I aumentare 
delle diffico'tà delle preoecu 
pazioni e della fame essi erano 
andati via via perdendo le re 
gole della convivenza pteoc 
cupandosi quasi esclusiva 
mente della loro soprawiven 
za individuale Turnbull aveva 
anche nota’o come molti dei 
bambini più grandicelli vcnis 
scro trascurati dai loro genitori 
che SI preoccupavano di ali 
mcniare soltanto i figli di eli 
mlenoreaitreanni 


Effetti disgreganti di questo 
tipo emergono anche dalle 
cronache del passato c dalle 
analisi condotte dagli storici 
L infanticidio I abbandono e 
lo stato di trascuratezza in cui 
venivano tenuti molli bambini 
dei secoli passati aumentava 
no sensibilmente (nell antica 
Romi come nella Roma dei 
Papi c in altre zone d Italia o 
d Europa) in concomitanza 
con le carestie i pcnodi di crisi 
e 1 aumento della povertà tati 
to che si potrebbe pensare che 
le cure all iiilanzia siano una 
sorta di cartina di tornasole del 
livello di bt nessi re odi disagio 
psieo sociale 

Un recente studio pubblica 
to in questi giorni iii Inghiller 
ra sembra v oiifemi ire I ipote 
SI sexondo cui nei periodi di 
crisi aiimcnl ino gli episodi di 
malirallameiito e di trascura 
lezzadt i bambini 

l«o studio condotto dalla Na 
tiorial Socuty for ihe l’reiMn 
non of Cntilty to Childron rile 


La campagna Usa sul «child abuse» 
Dal caso Alien al piccolo Gregory 

Che covo di violenze 
quella famiglia 
cara al reaganismo 



va che it numero totale d> de 
nunce p<‘r tutte le categone dt 
abuso (trascurate/za maltrat 
lamento fisico abuso sessuale 
cnidclia mentale) tra il 1988 c 
il 1990- ossia in un penododi 
recessione economica per la 
Gran Bretagna - è il più elevato 
dal 1973 dall anno cioè in 
CUI quell organizzazione ha in 
comincialo a raccogliere delle 
statistiche sul fenomeno del 
I abuso al) infanzia Gii auton 
dello studio altnbuiscono le 
ciusc di tale incremento in 
parte alla povertà alla disoc 
eupa/ionc e all aumentare dei 
debili CUI SI trovano a far fronte 
molte famiglie c n parte ai 
problemi coniugali 

I bambini più a nsehio sono 
risultati essere quelli nati da 


madri povere molto giovani 
che hanno piu di un figlio 
Quasi la me là dei casi di barn 
bini che a seguilo delle p-cK-a 
ne condizioni di vita c de Ila 
miiiean/d di curr c di ilfctlo 
re s* ino gracili c non ere. scono 
hanno madri di età inferiore, ai 
veni mni Nell uro di dieioUo 
anni ossia dal 1975 id oggi 
inoltre uimcntato in misura si 
gnifieativ i il numero dei p idri 
disoccupali clic maltnllano i 
figli 

In piu della me tò delle fami 
glie in CUI sj sono ve rificali dei 
maltr ittamenli nei ngu irdi de i 
minori vi erano dei genilon in 
cassa inicgra/ionc o sostenut 
dalle presidenze sociali mi 
quando tra le dive-se forme de 1 
maltrattamento si eonsider ino 


la triscurate/za e 1 abuso e mo 
tivo d il 'SO [)erc( ntodi gen to 
ri privi di un lavoro si amva il 
”0 per c( nto I! 12 per cen o 
delle madr infine t il 10 per 
ec nto de i p idn dt i mino i mal 
trittati fnnno dei pro< denti 
pen il 

Qui sii d iti indicano come 
nei periodi di ersi sexiaexte) 
nomic i lumentino anelie le i 
si di inaltratt imento aliinfan 
/la soprattutto ne ih forma 
della tr esc ur itezz i cIk parte 
dai genitori il thè comporta 
spi sso ehe i figli abbartiomti 
asc stessi poss mo ossee vitti 
me di Otre violenze Certi 
mente queste inform i/ioni - il 
sd}>» re cioè ehe d \ parte eli ge 
nitori siRssati o sfid-,. m au 
meni i la nde n/ » a m «Itr itt i 
re e trascurare i profn figli 
qu indo le eondi/ioni iivita di 
vent ino pili difficili - [xissono 
rivel irsi di scarsa o lulb utilità 
j)ntiea si si condivide uni 
me mìliti e un itteggumento 
di tipo fat ilista esse possono 
invece eostiture uni inonn i 
/loiv produ’tiv i pci quinti ri 
t( ngono di re e d dovere 
iiKidere inquaiehe mod)suiI i 
re illa in cui vivono Conodcra 
re lucidimnte li inttrda/io 
K ehe t siste tr 11 dive n fattori 
ts onoinieo srxiili e [x ologi 
e eostmiisc< infatti u primo 
ndispensibie p isso verso 
lini inmiiore eonipivnsione 
delc complesse r idie de le 
1 ropriL i/ioni e eli con ‘guen 
/ i verso un m iggior ccnlrollo 
le i propri e omport imcrti 


InaltoGreqory 
Kingsiey il 

bambino cfif* * 

ha chiesto if 

‘divorzio 

dalla sua 

madre 

naturale Qui a 
fianco bambini 
in un quartiere 
povero di una 
città degli Stati 
Uniti 


RENATO SERQIO BENVENUTO 


B Oa qualche anno a que 
sta parte in Amcnca - paese 
permeabilissimo a qualsiasi ul 
tima moda c infatua/ onc cui 
turale - si è diffusa una nuova 
passione la denuncia del c/i//d 
abuse della violenza sui barn 
bini in particolare delle vio 
lenze c abusi sessuali sui barn 
bini Se SI entra in una impor 
tante libreria di New York co 
me Barnes ik Noble o di Los 
Angeles si troverà un intero re 
parto di libri con I etichetta 
chtld abuse in molli di questi 
libri è scritto che nel 35% circa 
delle famiglie americane si 
consumano incesti che nelle 
famiglie spesso i bambini vivo 
no una vita infernale e che sa 
rebbe ora che lo Stato mterve 
Risse Se si va a sentire una 
conferenza di biografi di seni 
lori famosi - un genere molto 


apprezzato negli Usa - cè 
un aha possibilità ehe 1 oraln 
cc o (oratore ccRherà di dt 
mostrare che il grande scrittore 
o la grande scrittrice subì una 
violenza preferibilmente ses 
sualc nella sua infanzia cchc 
questo spiega molli ispelti 
centrati della sua opera Holly 
vvood produce film dove al 
centro c ò una vnoien/a ses 
su ile subita noli infanzia come 
nel principe delle maree di Bar 
bra Streisand Oppure se si va 
ad ascoltare una conferenza di 
Womcn s Siudtos molto prò 
babilmcntc si nascoUerà la lesi 
secondo cui la donna trova li 
suo primo oppressore propno 
nel padre perchè questi va 
ben oltre la manomorta nei 
SUOI rapporti con le giovanissi 
me fighe 

La campagna cominciò vili 


nizio degli anni 80 con il best 
seller di M Masson Jeffrey As 
salto alla ventò (edito m Italia 
età Mondadori; Masson averi 
do mtvso le mani su una parte 
pnma discretamente celata 
dell epistolario di Freud ha 
cercato di dimostrare la mala 
fede del maestro viennese 
quando questi dichiarò ad un 
certo punto che le scene di se 
duzione incestuosa dcscntlcgli 
dalle sue pazienti isteriche non 
erano scene reali ma fantasie 
partorite dall inconscio infanti 
le delle sue clienti In realtà - 
accusa Masson - Freud era 
convinto della realtà di queste 
scene ma le avrebbe fatte pas 
sare per fantasie per non 
scioccare il perbenismo vien 
nese dell epoca e per non gel 
tare inquietanti sospetti sulla 
mor lillà delle famiglie borgbe* 
SI locali Questa tesi h i suscita 
t<.» un vespaio di t>olcmichc 


che hanno lambito anche I Ita 
Ita c che sono andate ben ol 
tre le questioni dotte di stono 
grafia psicoanaliticu Sta di fat 
tochc oggi molli psicoanalisti 
psichiatri psicologi assistenti 
sociali medici pedagogisti 
nurscs in Amcnca sono con 
vinti che le nevrosi sono causa 
le da abusi sessuali spesso in 
cestuosj che il trauma sessua 
le non solo è molto più diffuso 
di quanto non si sospettasse fi 
nera ma che esso è in fin dei 
conti molto più rilevante nel 
produrre un crimtnaU un dro 
gaio o uno psicotico delle fan 
lasie erotiche dei bambini 
In questo clima generale di 
sospettosità un po voycuristi 
c i nel confronti dei focolari fa 
miliari la rottura spettacolare 
tra Woody Alien e Mia Farrow 
è arrivata come una conferma 
ad hoc come il due di una 
narrazione iniziata da anni 
Quel che ha impressionilo di 


piu gli americani in quel torbi 
do divorzio ò 1 odore di mro 
sto c di abuso genitori ile che 
pervade tutta la vicenda 0\ 
una parte Woody che st inna 
mora della figliastra coreana 
dall altra una Mia sdegnata 
che accu''a i) suo ex cornpa 
gno di insidiare sessualmente 
la loro comune figlia ancora 
bambina 

Tutto questo comunque ha 
fatto in lutti questi anni da con 
traltare al riaganismo i[)pi 
rentemente trionfante l ideo 
log a di Reagan prose‘guitd da 
BusheQuayle si basava in d( 
finiMvd sullo logan «Meno Sia 
lo più famiglia meno solidi 
nctà sociale piu cooperaziom 
familtare» Ma questa s ieri fa 
miglia a cui il Raganismo faee 
va ippcllo sempre più veni i 
descritta dalli pubblieistica 
come un covo di incesti stupri 
bastonatUR* e sfrulltmcnti 


Dulcis in fundo ù venuto il 
caso Gregorv Kingslcv il dodi 
eenne che istiga o abilmente 
dal padre \dottivo aw^xato 
porta davanti id un tnbun ile 
della Fionda 1 1 sua battaglia 
per «divorziare» dcfinilivarni n 
le dalla madre n ìluraìe Dj in 
ni negli Lsj conflitti tri fimi 
glie 'idottive e n itur ili finisco 
no in Ir bunak ma il fitto che 
1 1 Ioli 1 (litui Gregorv 0 si ito 1 1 
posta abbia appassiori ito 
** ezza AinerK i 0 segno dii 
tempi Vile i dm delU nuova 
iporscnsibilit 1 il problemi 
Chi mai può orm ti partegPi i 
re in America p( r una nndre 
prostituii los,sitomine e is 
senteisti contro i! voleri di un 
bimtjino friscunto’' Nel rrti 
colo sessuo Ir igie o di eas t Al 
len F irrow come n( Il luladd 
tribunale di Orlando di dovi 
Gregorv ha sedotto milioni di 
^peUatc^ s euusuin ino gli ul 


timi fuochi de re iganisrru fa 
milioee ntreo In Itali i n«n si 
Ri zz 1 f no lehe punto bau 
te di tnbun ile s ino pe gh 
amei e un la v i noprafia oJal 
ti il [Meoscenie > esempor» 
in e Ul r tppreseiit ire i dranmi 
me rali e politici che igitarv lu 
n izionr M. ! m iss media ane 
ricini h iiiiK) calo un rilevo 
esorbitinte ii proee ssi {>< rstu 
jjro 1 Re nne dv Smith i Ivvn 
all inch» st I sui giudice'! ho 
in is [X r mole stie a. sua i ille 
s<Lhermighe isvoentc seh<? tri 
Woodv I Mia all e pope i bga 
k del ptcolo Gregorv ^ jx r 
ehe questi eve nti giuridici d in 
no succo e polpi i' dibrtito 
e he ferve re i e imp is e ielle 
! iv )lc rotonde in tc kvisioiK t 
sulle rivistt hvjol nz ì sessu i 
fC coiTK problema n(xl ile del 
la convivenza ri i sessi e in 
[) irlK ol ire 1 1 vioknz i s n 
l) imbini 


La ricerca sulla materia 

Rubbia a Pechino firma 
un accordo Cem-Cina 


BEI L Europa intende eom 
volgi re la Cin \ nelle nc< rche 
sull i n itur i della m itcna 
Questo I obbiettivo principale 
dtlli missione a lexliino di 
un» lelegazioni dei Ceni (I 
org ini/zvKriie europea per la 
ne erti n ic k ire) guidata da 
Carlo Rubbi i I it ihano vincilo 
re del Nobel per la fisici do! 
1981 De 111 dolcg izione del 
( cm (li ( in Rubbi i 0 direttore 
generile f inno p irte altri un 
dici fisKi (ri i quali i! cinese 
Sviti f ing prt mio Nobel nel 
Id*’! Rutil'M Ili p ulcjcn ito 
le n lel un simposio [x r 1 1 [)re 
scntazione dclU he il movo 
gr inde pn getto del Ceri ed 
fn finn to un k cordo di >o 
perizKHìccon 1 govenxj < me 
se I I revlizza/i )m dell I he 
un Kit le ritore di parti e Ile 
<i 1 iltissirn 1 e ncrgi i che sarà 
n t Ul ito nel 1/ p 1 acce le ato 
re ittuilrneiUe disponibil e 
de I qu il lurn» ritr r'i sen bil 
me nte le e ipacilà rappre'en 
11 un pavso de-CLsivo nello stu 
dio della rnatern L accordo 
con la Gin i ipre gros.se prò 
spettivi il [> lese clispon di 


materie prime e scienziati 
mentre il Cem può garantire 
tecnologia L accordo firmato 
ieri formalizza una collabora 
/ione già esistente di tatto dal 
1976 tra l istituto europeo e la 
comunità sticnbftea cinese 
Attualmente oltre conto fisici 
della Cina si recano a Ginevra 
per utilizzare le strutture del 
Cern «11 nostro organismo è di 
ventato un polo di attrazione 
soprattutto dei paesi in via di 
sviluppo ha detto il professor 
Rubbid e la rapida crescita di 
scienziati ed utilizzatori ex 
traeuropei ne stanno facendo 
sempr» piu un laboratorio 
mondiale» All incontro svol 
tosi nell istituto per la fisica 
dolli dite energie hanno par 
exipalo 81 studiosi lexili c 
quattro provi menti da Taivv in 
Intervenendo al simposio il vi 
ce ministro della scienza c toc 
nologia Mui Yongzhtng ha 
m( sso in ns ilto che lo stesso 
eongres«so de! partito comuni 
sta cines( in corso a Pechino 
ha «sancito la priorità da ac 
cordare allo sviluppo econo 
mico- di cut «la scienza e la 
tecnologia «.ono i motori» 


Il rapporto annuale del Worldwatch Institute presenta dati contraddittori sullambiente: qualcosa va meglio, ma... 


E Tistituto «verde» ora vede un po' più rosa 



Diminuisce la mortalità infantile i governi tagliano 
le spese militari 1 industria produce meno prodotti 
dannosi per 1 ozono D altra parte scende su scala 
mondiale la produzione di cereali la popolazione 
cresce con tassi preoccupanti mentre le foreste so 
no sempre meno Sono alcuni dei contraddittori da 
ti sullo stato di salute del pianeta contenuti nel rap 
porto del Worldwatch Institute pubblicato ieri 


ATTILIO MORO 


NI W YORK Sono di segno 
contrisUnlc i dati pubblicati 
IK II ultimo rapporto dei 
Worldwatch Institute l Istituto 
di Wasfiington che misura 
ogni anno io stato di s ilute del 
nostro pianeta Ma per la pn 
ma volta do^x) tanti anni et tro 
viamo forse dinn inzi ad una 
SI i pure lin ida inversione di 
tcnck nz i dopo una decade di 
c Ulivi notizie ha detto il prt 
sidtnk d( 1 istituto Ix-islcr 
Brown m I presentare il rappor 
lo di quest anno finalmente 
cmbrano cmergcR dati che 
indie ino I inversione di una 
(« ndtnz 1 ehe avTtbbe portato 


rapidinicnle al coll isso il pc 
ncolo più lembile quello rap 
pR sentalo dalia proliferazione 
nueleaie sembra lìlontan irsi 
ie testale nucleari divsemin ite 
nel inondo crino nell 85 quasi 
25mili Oggi sono scese a me 
no di ventimila mentre altri ro 
busti t igh M profilano ali onz 
/onte 11 problemi è semmu 
quello di liberarsi de l m ite n ik 
radio ittivo leeumulalo negli 
anni dell i guem freddi un 
compilo ehe fa tremare i polsi 
1 eonleniton delle scorie se poi 
le nello Stalo americano di 
Washingon minacci ino di 
aprirsi e di provexare un lem 


bile disastri.) la popijl izione 
dello Stalo se ìppi vii nunlre 
il Dip irtimento per l e m rgi i è 
ancora alle pre se con il proble 
ma di individu ire un luogo re 
lativamenle sicuro per scorie 
che ne ssuno vuole Sti sso prò 
bkma in Russn iggnv ilo d i 
quelli del controllo delUiur 
me potenznk ndioiltive it 
cumul ito M 1 il iiiond > se in 
bra ormai al rip irò d ili me ubo 
dell «inverno nucleare» Quii 
che buona neXi/ii ukìr sii 
fronte dell * nergi i e diiiiiiii ito 
de II U il eonsurnr mondi ili 
di petrolio mentre umientili 
produzione d« 1 ine! ino e del 
1 energia eolie i e sol ire M i i1i 
numusee dice il r q pori i 
1 effieie nz i e nergt tie i un me 
lodo di riduzione de i eonsumi 
giudie ito evidentemente in 
cori tro[ipo costoso Pisitivi 
sonei i et \ti re! itisi eli t mor' eh 
fi infantile sce nde (Gl 1pe r 
mille del 19 'j'"i i 6ì p( r tniili 
con un dinìezz ime nto se (co 
reso pos.sibi)e d ille graiKÌi 
e irnpagne di vaci in i/ione 
rtdiizz ite d ìli Org uii/z i/ione 
mondi ile de Ila s jnit ledi litri 


organismi negli ultimi anni Ma 
aumenti soprattutto nei paesi 
più colpiti eicll Africa sub 
s ih iriana il numero ek 11) im 
bini imm ihti di Aids ♦ k sili 
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Un solo aggettivo: «Indimenticabile». Il super concerto 
newyorkese dedicato ai trent’anni di musica del cantante 
ha mostrato la vitalità di una poesia «sempre giovane» 

In scena gli artisti più vari: Clapton, Young, Chapman... 

Tutti per Dylan 
Dylan per tutti 


Manhattan Transfer 
Domani a Catania 
versione acustica 


■1 CATANIA Una sola tappa italiana 
per il tour dei Manhattan Transfer, il 
più celebre gruppo vocale éfaencano, 
che domani sera si esibisce*«1 teatro 
Metropolitan di Catania, Per il quartet¬ 
to SI tratta di uno show tutto acustico, 
die 11 vedrà accompagnati da piano¬ 
forte. contrabba.s,so e percussioni. 


L’operaio muore... 
e Schwarzenegger 
fa causa alla vàova 


■1 HOLLYWOOD I/jttoro An>o!J 
Schwarzencgccr, l'crnu’ 

nalor, sj sta alienando mollo simpatie 
per via della causa intentata dai suoi 
awcx:ati contro la vedova di un ope 
raio morto prima di completare I in¬ 
stallazione d: una sala video nella sua 
villa. Alla vedova ha cliioslo un risarci¬ 
mento di 22mila dollari 




' 
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Accanto, Neil Young 
durante II concerto 
A deistra, Smead O'Connor 
consolata da Kris 
Knstollerson 
In basso. Dylan nella parte 
finale del concerto 
In fondo pagina. 
TIm Robbins nel film 
«BobRoberts» 



Un reporter d’eccezione, Francesco De Gregori, rac¬ 
conta ai lettori deWUnità una serata senza prece¬ 
denti nella storia dei concerti rock. Per i primi tren¬ 
t’anni di vita artistica di Bob Dylan, si sono ritrovati 
sul palco del Madison Square Garden di New York, 
musicisti del calibro di Neil Young, George Harri- 
son, Tracy Chapman, la Band, Eric Clapton, Johnny 
Cash. Quattro ore di musica indimenticabile. 


FRANCIBSCO DB OREOORI 


■■ NEW YORK. Uno spel tacc¬ 
io che non ha preccdenli nella 
storia del rock e che senza esa¬ 
gerazione può essere definito 
indimenticabile, ha celebrato 
venerdì sera al Madison tiqua- 
re Garden di New York, i primi 
trent'anni di vita artistica di 
Bob Dylan. 

•La musica di Elvis Presley ci 
ha Insegnato ad usare il c bipo. 
quella di Bob Dylan la mente*, 
ha ricordato nel corso della se¬ 
rata Kris Knstollerson. uno dei 
tanti musicisti intorvenut, im¬ 
provvisatisi di volta in volta 
presentatori dei propri collc- 
ghl; c in effetti il viaggio durato 
quattro ore attr.ivcrso alcune 
tra le più belle canzoni eli Dy¬ 
lan. ha mostrato ancora una 
volta quanto sia profondo il 
solco da lui lasciato ncllii sto¬ 
na non solo musicale de 1 no¬ 
stro pianeta o all'lntemo del 
nostro modo di sentire indivi¬ 
duale e collettivo. L'esecuzio¬ 
ne di queste canzoni, liltrate 
dalle sensibilità diversinsime 
dei van ospiti, e virate quindi di 
volta in volta sugli stili musicali 
più disparati (si va dal country 
nashvilliano di Johnny Cash al 
sound metallaro di Johnny 
Winter), ha mostrato quanto 
oggi la musica di Dylan sia 
«popolare* nel senso più lobi- 
lee più raro del termine. 

La .serata comincia addint- 
tura in anticipo di una mezzo¬ 
retta suH'orario previsto, pro¬ 
babilmente per il numero degli 
ospiti a sorpresa aggiuntisi al¬ 
l’ultimo momento Alle 8 in 
punto infatti, su un palco dove 
una scenografia quasi tcairaie 
ha ncostruito quello che sem¬ 
bra essere il portico di un pue¬ 
blo messicano o forse .se npli- 
cemenle la agorà di una desi¬ 
derata città dello Spinto musi¬ 
cale, BookerT. and Mg's attac¬ 
cano con Colla serve sontebo- 
dy la lunga cavalcata noi 
temtori dylaniani. Il pubblico 
non è un pubblico di raga-aini; 
probabilmente tenuti lontani 
dall'alto costo del biglietto 
hanno scelto di vedersi lo spet¬ 
tacolo in diretta tv via cavo per 
19,95 dollari, Ma l'entusiasmo, 
anche se il Madison a que l’ora 
e pieno solo per metà e la can¬ 
zone non (• una di quelle pro¬ 
priamente storiche, e comun¬ 
que alle stelle. 


La prima grossa sorpresa ar¬ 
riva dopo circa mezz'ora: in¬ 
trodotto da un discorsetto di 
circostanza fallo da un emo¬ 
zionalissimo pezzo grosso del¬ 
la Columbia, la casa discogra¬ 
fica di Dylan, ma rispettosa¬ 
mente tolleralo dal pubblico, 
anivd sul palco nientemeno 
che Steve Wonder si siede al 
pianoforte e mentre comincia 
a lar girare gli accordi dice po¬ 
che parole su una canzone 
•che è stata nel cuore, durante 
gli anni Sessanta, a chi si batte¬ 
va contro la guerra nel Viet¬ 
nam. c p«i via via negli anni 
successivi, a chi si è battuto 
contro l'apartheid m Sudafri¬ 
ca, contro la lame nel mondo*: 
parte Blowin in Ihe winded ò il 
primo dei tanti momenti di in¬ 
tensa commozione che la se¬ 
rata cl regalerà. 

La band di accompagna¬ 
mento è la stessa per tutti gli 
ospiti, comprende Booker T. 
Jones all'organo Hammond, 
Steve Cropper alla chitarra, 
Jim Kellner e Arthur Fig alle 
due batterie c Duck Dunn al 
basso, capitanati da J. E. Smith 
alla chitarra, che con il suo 
suono pulito (a volte fin trop¬ 
po) e con grande generosità e 
talento musicali traccia la rotta 
del suono complessivo attra¬ 
verso le asperità di un percor¬ 
so musicale sempre affasci¬ 
nante ma anche, grazie a Dio. 
fortemente frastagliato dai 
punto di vista stilistico. 

Basti pensare che dopo una 
sofferta / wanlyou eseguita in 
maniera un po' troppo teatrale 
da Sophie P. Hawkins si passa 
senza soluzione di continuità a 
Lou Reed che canta in manie¬ 
ra stranamente appassionata 
uno dei pezzi di Dylan meno 
noti deH’intera scaletta: Foolof 
pride. Che strano effetto vede¬ 
re ed ascoltare il guru del rock 
decadente reincarnarsi nella 
musica del più «epico» degli 
autori americani e farla total¬ 
mente .sua senza nessuna for¬ 
zatura celebrativa c senza nul¬ 
la tradire del suo percorso mu¬ 
sicale. 

Ma di questo tipo di sorpre¬ 
se una serata come questa ne 
tiene in serbo parecchie. La 
stessa Tracy Chapman, da sola' 
'alla chitarra acustica, raggiun¬ 
ge un’intensità che non ricor¬ 







davamo nell'accostarsi con 
grande rispetto e forza intor- 
prelaliva ad un testo sacro co¬ 
me The limes Ihey are a-churi- 
gin'. Da quanto tempo i tempi 
stanno cambiando''' La do¬ 
manda ò quasi scontala c può 
forse suonare crudele se si ri¬ 
pensa con quanta attc.sa e con 
quanta speranza chi ha avuto 
la fortuna di avere vent'anni 
negli anni Sessanta ha ascolta¬ 
to allora per la prima volta 
quei versi che suonano oggi 
apparentemente cosi poco 
profetici, ma non importa: «Ve- 
mie avanti, senatori c deputati, 
ascollate la chiamata; non 
mettetevi sulla porla, non bloc¬ 


cate l'ingresso; i tempi .stanno 
cambiando*. 

Lo spettacolo va avanti: do¬ 
po una deliziosa I libeyourba¬ 
by /onig/if eseguita da Kris Kri- 
slofferson e Willic Nelson c do¬ 
po una non memorabile Jusr/r- 
ke a uioman di Richie Heavens 
SI va all'unico brutto incidente 
della serata. Sincad O'Connor 
reduce dallo spiacevole episo¬ 
dio della foto del Papa strac¬ 
ciata m diretta durante uno 
show televisivo, non riesce a 
farsi perdonare dal pubblico 
del Madison Square Garden, 
disposto in questo caso a mo¬ 
strare la sua anima più inlegra- 
lisla. 


Ma subito dopo, grazie a 
Dio, assistiamo ad uno dei mo¬ 
menti musicali più felici della 
scaletta. G.E. Smith prudente¬ 
mente abbandona la scena ed 
irrompe un vero c proprio ura¬ 
gano rock chiamalo Neil 
Young: con ima verve, una ca¬ 
rica vocale, una potenza ritmi¬ 
ca inaudite attacca due canzo¬ 
ni straordinarie, legate a due 
momcnii d'oro della creatività 
di Dylan ’Jusi like Tom 
Thuinb's blues e All along-die 
wnichlower II Madison Squa¬ 
dre Garden 0 tutto in piedi, 
sente nell'ana l'avvicinarsi del¬ 
la parte tinaie dello spettacolo, 
quella in cui l’awiccndarsi di 


artisti sempre più mitici prepa¬ 
rerà l'arrivo di Dylan, La .serata 
sembra cambiare marcia, ac¬ 
celerare l'onda dell'emozione. 
Dopo Chnssie Hyndc (/ shall 
be released) e uno straordina¬ 
rio Enc Clapton (ione minus 
zero-no limile Doni Ihink Iwice 
iTs all righi, quest’ultima tra¬ 
sformala alla grande in un 
blues) sale sul palco l'he 
Band, il gruppo di accompa¬ 
gnamento di Dylan dell’età 
dell’oro; avevano suonato in¬ 
sieme l’ultima volta nel lonta¬ 
no 1978 durante il loro leggen¬ 
dario concerto di addio rac¬ 
contato da Scorscse nel film 
L'iilliino valzer. Adesso si met¬ 
tono seduti al centro del palco 
c sembrano tanti scolaretti, 
con il leggio davanti, la fisar¬ 
monica, il mandolino, le chi¬ 
tarre acustiche e cantano a vo¬ 
ce spiegata When I paini my 
maslerpiecc. vecchio cavallo di 
battaglia del loro repertorio e 
canzone sempreverde e per 
sempre giovane nelle orecchio 
di tutti. Difficile non pensare 
che probabilmente il suo auto¬ 
re in questo momento sla 
ascoltando da dietro le quinte 
e che un filo che sembrava de¬ 
finitivamente interrotto tanto 
tempo la si sta adesso nanne- ' 
dando, anche se soltanto per 
la durata di una canzone. 

Dopo un intervallo country 
(MarvChapm Carpemer canta 
You ain ’/ gom ’ nowhere) sale 
sul palco George Hamson' 
giacca viola e chitarra acusti¬ 
ca. visibilmente emozionalo, si 
produce in If no! (or you e Ab- 
solulely sulle Marie' Poi egli 
stesso (sembra quasi di staro 
al Folksindio') presenta il 
prossimo ospite, Tom Pelty e 
gli Heartbreakers {Ucense lo 
tuli e Rainy day womeny, il 
pubblico, alle stelle, concorda 
in coro: -Evciybody must gel 
stoned» (in gergo -lo gel slo- 
ned* voleva dire farsi uno spi¬ 
nello). 

Quando sale sul palco Ro¬ 
ger McGuinn c si unisce a Tom 
Petty c ai suoi per eseguire Mi- 
sler Tambourine Man lutto il 
Madison Square Garden ò di 
nuovo in piedi, un po' perche 
il .suono caldo della Ricken- 
backer di McGumn e l'impasto 
vocale delle voci richiamano 
.sentimenti ed emozioni anti¬ 
che, un po’ perche si capisce 
benissimo a chi la canzone in 
questo momento ò dedicata, 
chi e il tamburino chiamato, 
evocalo, desiderato allravcrso 
questi accordi o queste parole. 

E infatti la canzone non fa in 
tempo a finire che George Har- 
nson presenta l'amico "Bobby* 
o «Zimmy* (diminutivo di Zim- 
iTierman), mister Bob Dylan. 

Dylan sale sul palco con l'a¬ 
custica a tracolla e con un ve- 
shto nero che lo la sembrare 
un incrocio fra uno che ha prò¬ 






vaio a mettersi lo smoking e un 
suonatore di flamenco. Non 
dice una parola c attacca, da 
solo, una delle sue prime can¬ 
zoni una delle sue più belle: 
Song lo Woody. Ed è come se 
lui volesse dirottare il tnbulo 
appena ricevuto su colui che C 
stato il suo primo e riconosciu¬ 
to maestro. La voce È più ve¬ 
trosa del solilo; si spezza, si in¬ 
canta, SI trascina, si rompe, 
modula e parola, racconta e ri¬ 
corda il pubblico 6 in silenzio, 
capisce di stare a.ssistendo, al¬ 
la fine di un grande spettacolo, 
a qualcosa che di questo spet¬ 
tacolo ormai non fa più parte, 
anche se ne ù stata l'origine e 
l’ispirazione, 

L’applauso ò lungo, emozio¬ 
nalo Dylan sul palco, finita la 
festa con gli amici, è inguaribil¬ 
mente solo. Il secondo pezzo, 
sempre chitarra acustica e ar¬ 
monica a bocca 6 It's all righi 
ma' Tm oniy bleedin', va tutto 
bene, cara, sto solo sangui¬ 
nando' e Dylan, ò vero, è una 
ferila al contro del palcosceni¬ 
co, sembra cantare per se stes¬ 
so o per la sloria senza curar¬ 
sene c .senza rendersene con¬ 
to, ma ogni parola, ogni nota 
scavano deiiliu di noi fino a 
cercare il dolore, la cómme- 
zione. 

Per il gran finale tutti torna¬ 
no sul palco: prima Petly, Har- 
rison, McGuinn, Clapton c 
company per My back poges, 
poi anche The Band. Tracy 
Chapman. Ron Wood. tutti, in- 
somma, persino Sinoad 
O’Connor per cantare Knoc- 
kin' on heaven's door. Inutile 
dire che la canta tutto il Madi¬ 
son Squadre Garden: tutti han¬ 
no un paradiso al quale bussa¬ 
re e adesso il paradiso, musi¬ 
calmente parlando ò veramen¬ 
te qui. a portata di mano, e la 
strada sembra volerla indicare 
questo piccolo uomo vestito di 
nero che a stento guarda in 
faccia il suo pubblico c che al¬ 
la fine stringerà la mano a Neil 
Young c SI inchinerà in manie¬ 
ra compila davanti a Roger 
McGuinn ma se ne andrà .sen¬ 
za nemmeno agitare un brac¬ 
cio verso la platea 

Gran finale, comunque, di 
uno spettacolo che non è stato 
in delinitiva, celebrativo più di 
tanto e che probabilmente Dy¬ 
lan ha vi.ssuto più come uno 
dei suoi tanti concerti che co¬ 
me un riepilogo della sua car¬ 
riera Forse questo ha voluto 
dirci quando, richiamato a 
gran voce per un ultimo bis, ha 
cantato una delle sue pnme 
caivzoin Girl from Ihe norlh 
cnuniry Unacjnzoned'amore 
adolescenziale da regalare a 
se stesso, come a volerci ricor¬ 
dare che anche a cinquantun 
anni, a dispetto di ogni festeg¬ 
giamento c di ogni bilancio, si 
può continuare ad essere per 
.sempre giovani 


Sinead Tantìpapista 
contestata 
scoppia in lacrime 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


ilcio d'inizio 


Il kick-off - il 
' era parso, in 


verità, più che prometlenle 
Senza munii preamboli John 
Mcllencamp aveva fatto irru¬ 
zione sul grande palco c. con 
giovanile esuberanza, aveva 
offerto ad un pubblico pronto 
ad esplodere la sua versione di 
Like a rolling sione. Una felice 
trovata, si era pensalo Una 
scelta che. affidala ai bicipiti 
bene in mostra dì Mellen- 
camp, pareva opportunamen¬ 
te nmarcare i valori senza tem¬ 
po della musica e della poesia 
di Dylan, la loro capacità di 
adattarsi ad ogni voce, ad ogni 
fisico, ad ogni gusto. 

( Hoi, subito dopo, un primo 
dubbio. Sono i nflenori era ap¬ 
parso - in giacca e cravatta - il 
giovane presidente della Co¬ 
lumbia Record. E con un di- 
scorselto opportunamente as¬ 
sai breve aveva provveduto a 
rammentare a ciascuno dei 
ISmila presenti - nonché ai 22 
milioni di telespettatori colle¬ 
gati attraverso una canale pay- 
per-view - come, in fin dei 
conti, fosse lui il vero padrone 
di Casa. O quantomeno, per 
usare le sue parole, come a lui 
ed ai suoi principali nipponici 
appartenesse «la casa dove 
Bob Dylan, voce di una gene¬ 
razione, è vissuto in lutti 1 tren- 
t'anni della sua camera*. Poco 
male, s'era pensalo Quel pre¬ 
sidente, dopotutto, s’era porto 
con la timida c discretissima 
concisione d'uno yuppie lon¬ 
tano dal suo habitat. E non 
aveva reclamato che un'effi¬ 
mera parentesi di quella •notte 
magica». 

Quindi - in quello che dove¬ 
va essere il vero inizio della se¬ 
rata - era toccato a Slevio 
Wonder, E tutto era parso de¬ 
stinato a viaggiare, di nuovo, 
sulle onde d'una nostalgia 
che. tenera e solidissima al 
tempo stes,so, restava legata a 
qualcosa che non può morire 
1 ^ canzone da lui interpretata 
era Blowm'in Ihe wirid. E. ri¬ 
prodotte nel personalLssimo 
stile di Wonder, le sue parole e 
le sue melodie erano sce.se, 
dolci c .suadenti, sulla platea 
•How many roads has a man to 
walkdown . ». 

Poi è dillicile dire che cosa 
sia davvero succe.sso. Ma é sta¬ 


to come se quella luce iniziale 
SI fosse gradualmente iiffievoli 
la Lou ReccI, lo slagion.ito 
JohnnvCash, un Wilhe Nelson 
ancora giovanissimo sotto 1 1 
barba camita e la fittissima r<i 
gnatcla delle righe, una bravis¬ 
sima Trjcy Chapman in uno 
splendido The Itmes Ihev are a- 
chaiigin'. E poi Richie iliiveiis, 
iClancyBroltiers, 

Poi. più o meno alla metà 
della sertild, un imprevedibile 
richiamo alla realtà, il segno 
inequivocabile che quell on¬ 
da, queiralmosfera niagicn 
non era dopotutto che un’i¬ 
dea, una piccola fisima nel 
fondo del cervello di qualcu¬ 
no Quello (.he si svtilgeva sul 
palco era davvero un concerto 
di promozione della Colum¬ 
bia, E quello che si muoveva in 
platea, altro non era, in buona 
parte, che un cld.ssico ed inco¬ 
lore pubblico, senza vera olà 
né vere passioni, da «quel gior¬ 
no c ero anch'io* (in bella evi¬ 
denza sulle poltrone più care il 
miliardano Donald Trump). 
Lo SI é capito quando Sinead 
O'Connor, reduce dai suoi re¬ 
centi furori amipapalini .sui te¬ 
mi deH'aborto - durante una 
esibizione televisiva aveva fat¬ 
to a pezzi una fotografia del 
pontefice - ha dovuto pagare 
un pesame tnbuto al perbeni¬ 
smo che, ina.spcUdtamrnIc, 
teimcntava in una metà dei cìi- 
ciottomila pre.semi. •Non la¬ 
sciare che quei bastardi l'ab- 
biano vinta*, tia ad un certo 
punto sussurrato Kns Kristof- 
fersoM alle oreci lue della can¬ 
tante Ma non c'é stato nulla 
da fare Dopo qualche minuto 
d'inutile attesa del silenzio, tra 
fischi od applausi, Sinead si é 
strappata gli auricolari cd é 
tornata a gridare al microfono 
le parole di Wordi Bob Marley, 
la canzone chi-, due .settimane 
prima <iveva latto da colonna 
.sonora al suo -scandalo* F, se¬ 
ne é andata in lacrime 

11 resto, dii Neil Ycsiing ad 
Eric Clapton, a George Hairi- 
son, é corso \ia fino <i qu.iiido, 
alla fine, é apparso lui, il fe¬ 
steggialo Inic canzoni cantale 
con Tana .miioiata di chi. so¬ 
vrastato da un'osercilo di fami¬ 
liari troppo invadenti, non ve¬ 
de l'ora che i.i festa di com¬ 
pleanno SI concluda 



Esce il film di Tim Robbins su un cantante folk «ribelle consewatore» che dà la scalata a Washington 

E in «Bob Roberts» diventa reazionario 


MICHELE ANSELMI 


■1 Mentre al Madison Sciua- 
re Garden si festeggiano i tren* 
t'anni di camera musicale di 
liob Dylan. esce in Italia Bob 
Rotwrti», i! film di (e con) Tim 
Robbins suirirrcslstibilc asce.sa 
a Washington di un cantante 
country-folk che canta The t\- 
mes they are a-dtangin ' back. 
Dove d back, aggiunto a! cele¬ 
bre adagio dylaniano, sta per 
ritorno al passato, agli anni or¬ 
dinati c felici prima della con¬ 
testazione dei Sessanta. Chissà 
se il cantante di Masters ofuxir 
s’ò divertito a vedersi evocalo 
cosi m questo film accolto tn 
patria da un lusinghiero suc¬ 
cesso di pubblico e di cntica 
anche se non si parla di lui, 
l'accostamento suona come 
un paradosso lutto americano 
che diverte c sgomenta Nel 
nome della politica spettacolo 


SI può fare tutto c ikontrano di 
tulio, anche stravolgere il sen¬ 
so di una piotcstd epocale c 
intonarlo alle parole d’ordine 
della peggiore destra repubbli¬ 
cana. 

In effetti, questo conservati¬ 
ve rebc/che manda in t>estia le 
giomaliste nere progressiste e 
scalda \ cuori delle massaie 
della Pennsylvania ò un demo¬ 
ne della manipolazione; altro 
che li «candidato* Robert Red- 
ford di quel vecchio film di Mi¬ 
chael Ritchie' Concentrato di 
■virtii* americane, Bob Roberts 
è giovane, ricco, abile scher¬ 
mitore. marito fedele e cantan¬ 
te di successo. Quasi una ver¬ 
sione rea/ionarid. anni Novan¬ 
ta, di Bob Dylan. 

Il film, coslniilo come una 
inchiesta televisiva condotta 
da un giornalista britannico, ri¬ 


costruisce con piglio satirico la 
campagna elettorale de) can¬ 
didato Bob Roberts Tra un 
concerto o uno spot elettorale, 
un’apparizione a un concorso 
dv bellezza c una loto dì grup¬ 
po con bambini handicappali, 
i’aspirantc senatore precisa la 
sua strategia conservatrice’ ba¬ 
sta con gli anni Sessanta (“Unti 
macchia scura nella nostra 
stona»*), via il Vreìfare State, 
«inake inillions» c lotta alla 
droga che lovina i nostri figli. 
Rovesciando il celebre slogan 
kennedyano. Bob Roberts leo- 
rizzii «Non chiederti cosa puoi 
fare per il tuo paese, chiedili 
cosa puoi (are per te...*. 

Ma quando un rompiscatole 
giornalista nero scopre che 
l'associazione di Roberts, *1^ 
colomba spezzala», è coinvol¬ 
ta nel narcotraffico e negli aiuti 
ai "contras*, e comincia a scri¬ 
verlo, i) gioco SI la pe.sante 
Non bastano più le canzoni 


palnoltiche c gli appelli dll’in- 
dividualismo western’ per vin¬ 
cere la corsa ai Senato. Bob 
Roberts inscena un finto atten¬ 
tato. Due colpi di pistola al 
ventre che alzano le quotazio¬ 
ni del candidato c lo .spedisco¬ 
no dritto ai Campidoglio. In¬ 
tanto SI avvicina la guerra del 
Golfo, e il ncoelelto giura che 
darà i! suo contributo perchó 
Saddam Hussein sia cancella¬ 
to dalla faccia della terra 
•Un po' .schematico, ma nel¬ 
la migliore tradizione del cine¬ 
ma civile .uncricano, .si scrive¬ 
va da Cannes. Rivisto doppia¬ 
to. Bob Roberts conicTnviì il suo 
valore di denuncia, seppure 
secondo i modi cari al cinema 
//bera/hollywoodiano (e infat¬ 
ti ò stato ritenuto inattendibile, 
l’altro len a Roma, dal consu¬ 
lente del Dipartimento di Stalo 
Usa RdiJ arci Lijltwak) Amano 
a rnano che il film rivela «rnni- 


ma nera» del candidato e la to¬ 
tale ipocrisia rispetto ai valori 
tradizionali esaltati nelle can¬ 
zoni dolciastre (sbaglialo non 
soltolitolamc i testi), lo spetta¬ 
tore viene messo di fronte alle 
regole di una gara in cui conta 
solo la capacità di manipola¬ 
zione vince chi ha più amici 
nelle televisioni e nei giornali, 
chi Ita [>iù milioni da mvcslire, 
chi fruga nella vita sessuale 
dell'awcrsano Come dice i) 
crc>nist«ì nero, prima d'essere 
UCCISO da un giustiziere fasci¬ 
sta, «Mr Smith non va più a 
Washington, ò stalo compra¬ 
to» Nemmeno Frank Capra, so 
fosse vivo, rifarebbe più quel 
film 

Magari i! radicale Tim Rob 
bins ò più pessimista del dovu¬ 
to ora che si profila la vittoria 
di Clinton, Ìk)b Roberts rischia 
di essere ridimensionato dalia 
cronaca Ma resta inquietante 
il messaggio che il film affida al 


suo stile beff.ird(.> e aninionito 
no. riprendendo \in motivi.» ca 
ro al Gore Vid.il di Tli<’ 

Man (non a c iso lo scrittore 
recita ne! molo de' ri\,j|e de 
mocratico) se un tiranno s,di¬ 
rà al potere negli Usa. lo farà 
dolcemente spaix i<indosi per 
un s.ilvatore 

Affollato di partec ip.izioi'i 
amichevoli (J<nnes .'spader 
Susan SaraudQUì, Fred W.ird 
fanno i comnient.itori K') e di 
gustose (.ila/ioiti musicali (il 
video di Wall Stri'rt Rvp rein- 
vent.i in chiave capitalistica 
quello dylaniano di Snhtcrra 
nean Uonu^suk Blues) il lilm 
di Tini Robbins potrebtx' di 
ventare tm piccolo successo 
anche in Itali.i Di sicuro il gio¬ 
vane dllorc, anche prolagoni 
sta dt he Pldvc di Allnian, ù 
Ulto di quei talenti inquieti che 
s.mno raccontare !e cose più 
senec ol sonis< • 01110 l.ibbr.i 
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Raìuno 


Raìtre 


Maratona 
ecologica 
con Fazzuoli 


Paolo Rossi 
e il lavoro 
perduto... 


La «soap opera» interpretata 
da Candice Bergen è quasi 
un’ossessione per Quayle, 
vicepresidente degli Usa 


Com’è nata e perché piace 
questa giornalista tv 
che irride ai repubblicani 
e ha paura di invecchiare 


I H i/lliiti! I' !‘)i) 
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■■ Fcdurico Fa//uoii il baf¬ 
futo aiornalista da anni impe¬ 
gnato sul fronte doli agncollu 
ra o dei problemi dell t.mbien 
te vf>lto ben conosciuto dal 
pubblico (Il Linea verde con¬ 
duce oggi su Kaiuno Pianeta 
2000 Ur'a dorneriKa fj ’r la ter 
ra lunga maratona televisiva 
che coprirA tutta la fascia po¬ 
meridiana dalle bl 15 alle 
19 45 con reportage intorvi 
sto Mmati SUI temi della salva 
guardia della natura 

Fa//uoli condurrà il prò 
gramma dall Isola di Montecn 
sto che SI tro^a al largo della 
Toscarui e dove si può appro 
dare solo con speciali permes 
SI mostrerà 1 oasi faunistica c 
naturale dell isola "Com era • 
con filmati tratti da una vec¬ 
chia puntata di Linea wrde • c 
com adesso dopo il tromen 
do nubifragio che ha colpito la 
Liguria c che ha sconvolto an- 
eh'’I isola unacalamittiche a 
detta degli es[.)erti si venfica 
solo ogni 700 anni- A sottoli 
riearc il degmdo .imbienlale 
ci Sara una curiosa scenografia 
composta di rottami aiitomo* 
b'ii vecch. frigoriferi dissemi 
nati qua e la come in una di 
se anca 

Keaii/Aitii in collabora/ione 
con l associavione De Natura 
(che ogni «inno premia con 
50mila dollari le personalità 
che SI sono distinte in campo 
ambientalistaj la trasmissione 
presede collegamenti con il 
sub Carlo Gaspan’i che mo 
strer<i i ricchi fondali dell isola 
un filmato sulla vita degli ani¬ 
mali in Africa uno spazio de 
dicalo agli sprixht ed all inqui 
riamento con consigli su dose 
gettare i medicinali (' le pilo 
senza inqu nare come rispar 
miare I acqua c l energ a elet¬ 
trica un servizio di Giungi boli 
sui sistemi contro te erosioni 
ctie gli amencam slatino sj)ori 
menhindo nel Ciran Canyon, 
ed infine un’intervista esclusi¬ 
va al neo premio Nolx?l Gc ir 
ges Charpak sui grandi temi 
della difesa ambientale 


m SarA una serata di Solida 
nelà verso chi rischia di perde 
re il posto di lavoro la puntata 
odierna di Su io lc*>tu il prò 
gramma d Paolo Rossi scritto 
con Gino e Michele in onda 
alle 22 45 su Raitre 

Icma quasi d obbligo di 
questi tempi fra la finanziaria 
di Amato le stangate una die 
tro I altra la rivolta dei com¬ 
mercianti e dei lavoratori «au 
tonomi», la disoccupazione la 
svalulazionc 1 estrema cliffi 
coltA di trovare un posto di la¬ 
voro e la facilitcì di perderlo A 
rappresentare questa catego¬ 
ria "a rischio» in studio ci sa¬ 
ranno come ospiti al solilo in¬ 
trodotti dalla stralunata «ho¬ 
stess» gli operai di una fabbri 
ca di tosmelici rhe probabtl 
mente chiuderA entro dicem 
bre A loro c piu in generale ai 
problemi della disoccupazio¬ 
ne e del mondo del lavoro sa¬ 
ranno dedicati gli interventi di 
Paolo Rossi e degli altri comici 
coinvolti m Su la tester dal ben 
noto Cochi Ponzoni nei panni 
del predicatore laico e icono 
clasta ai «volti nuovi» di Anlo- 
ni(i Albanese Aldo Giovanni e 
Giacomo Antonio Cornac 
chione Maurizio Milani Gian¬ 
ni Palladino Bebo Storti l ucia 
Vasini e la band «C ò quel cfic 
c 0» (.che accompagnava K(issi 
anche nella sua tournee con 
Operacela romantiui) 

È questa la terza puntata 
dello «strano» inusuvvle varietà 
di Rattrc I e prime slue erano 
stato dedicale nspettivamon 
te ai problemi di Milaito lan 
gentopoli ; scxialisM gli stilisti 
la U’ga ) che non poche [)0 
lemiche aveva sollevato so- 
orattutto per il linguaggio di 
Piloto Rossi definito di volta in 
volta «troppo tnido scumh» 
volgiire» mentre la secondi 
puntata era stata invcs-c dedi 
cata ai giovani ai loro problc 
mi di inseiiincnto nella scx.ic- 
lA ai sentimenti alla difficollA 
di farsi «capire» 


Murphy donna immorale? 


«Murphy Brown (or vicepresident». L'eroina dell'o¬ 
monima sene televisiva interpretata da Candice Ber¬ 
gen (trasmessa in Italia da Retequattro) è diventata 
un’ossessione per il vicepresidente americano: criti¬ 
cata da Quayle perché, in un epusodio, decide di re¬ 
stare single pur aspettando un bambino, Murphy 
Brown si sta prendendo la sua grande rivincita. Ma 
non ò il solo esempio di tv intelligente... 


STEFANIA MARTORELLI 


■■ NEW YORK Non ò difficile 
in questi ultimi c affollati giorni 
di campagna elettorale amen 
calia vedere in giro magliette 
inneggianti a un nuovo candì 
dato -Murphy Brown for vice 
prcsident», ovvero «Murphy 
Brown alla viccpresidenza» 
Chi é Murphy Brown’ È la pro¬ 
tagonista dell omonima scric 
di telefilm Giornalista televisi¬ 
va di Washington, ispirata alla 
celebre Barbara Walters e in¬ 
terpretala ( on spiritosa adesio¬ 
ne dalla diva in ribasso Candi- 
cc Bergen, ò balzala agli onori 
della cronaca non solo televisi¬ 
va da quando il vicepresidente 
dogli Stali Uniti, Dan Quayle 
l ha addidala come esempio di 
s[x.‘ttacolo che infangherebbe 
I 'family valucs» quei valori fa¬ 
miliari su CUI SI basa la campa 
gna repubblicana 

Questo perché in un episo 
dio ancora medito in Italia 
(Rete quattro ha trasmesso 
nello sethntdno scorse alcuno 
puntale della soap opera) 
Murphv Candice ha avuto un 
bambino rimanendo rirrudici- 
bile binsile che é Inutile dire 
che la bordata di Quayle si ò ri 
torta (ontro di lui, tanto che 
agli ultimi premi televisivi Dn 
my sia Candice Bergen che al 
In membri della produzione 
no hanno approfittato per rin- 


gMziare pubblicamente il vice¬ 
presidente della pubbìicitA ri¬ 
cevuta 

Chi ha seguito la sene televi¬ 
siva, però, saprà che quella 
puntala sulla mamma nubile è 
stato solo la goccia che ha fai 
to traboccare il puntano vaso 
dei conservatori e non solo 
perché la sene é infarcita di 
battute al vetriolo contro i re¬ 
pubblicani. come quella della 
mamma di Murphy la quale 
in visita a Washington, va alla 
Casa Bianca «per vedere i dan 
ni prodotti dalla famiglia Bu¬ 
sh» 

Murphy Brown é per il pub¬ 
blico americano degli anni No¬ 
vanta CIÒ che il Mary Tyter 
Moore (dal nome dell atlnce 
protagonista di Gente comu 
ne) é stalo negli anni Settanta 
I anto Mary era una spaurita 
redattrice tiranneggiala dal ca¬ 
po. tanto Murpy è prepotente, 
iimbiziosa. apparentemente 
senza scupoli ma animata da 
buoni sentimenti che si preoc¬ 
cupa (senza successo) di te¬ 
nere ben nascosti Se si potes¬ 
se fare una fenomenologia di 
Muqihy Brown. potremmo dire 
che é la versione sublimata c 
televisiva di ogni donna ameri¬ 
cana indipendente che ha per 
regola il detto «good girls go to 
heaven. bad girls go eveiywhc- 



Candice 

Bergen 

durante 

la cerimonia 

degli 

Emmy 

grande 

successo 

per 

«Murphy 

Brown>» 


re» le brave ragazze vanno in 
paradiso, quelle cattive vanno 
dappertutto Murphy é amica 
di politici e di Madonna, ma 
spesso passa le sue serale con 
Alvm I a<ldetio alla manuten¬ 
zione del condominio con un 
debole per la pittura espressio 
nista tedesca Tanto 0 sfaccia¬ 
ta c ficcanaso tanto ha paura 
di invecchiare e di essere mes¬ 
sa da parte Può condurre un 
dibattito come Funari (ocome 
Donahuc negli Usa) tra le ca 
salmghe e prostitute ma lo fa 
per trainare pubblico su un 
buon servizio sui senzatetto 
Buona, c.itliva. generosa, cru¬ 
dele contraddittoria, maledu¬ 
cata e femminile in poche pa¬ 
role, «nonnale» 

Negli Stali Unii», Murphy 


Brown (trasmesso dalla Cbs 
nella •'Craia del lunedì) non ò 
un episodio isolalo in un pa¬ 
norama televisivo che ha ame- 
chiio di nuovi conlcnuii sociali 
se non polititi formule di spet¬ 
tacolo peraltro tradizionali co¬ 
me il telefilm È il caso ad 
esempIO di Thtrtysonielhi rig 
(«Ironia e qualcosa») Unase- 
ne prodotto da Life Time che 
ha per protagonisti un gruppo 
di persone fra 1 30 e 1 40 anni ut 
qualche modo epigoni de II 
grande freddo (la sene ò stata 
acquistala in Italia da R.uduc c 
mai trasmessa) O, ancora 
Malihu Road e Mei Irose Aix' 
nue dove adolescenti e non 
fanno i conti con la droga la 
guerra tra i sessi c 1 incapacità 
di trovare valori in cui credere 


Dietro queste produzioni ci so 
no fior di professionisti thè 
non considerano la televisione 
un lavoro di sene B Viene da 
chiedersi cosa succederebbe 
so qualcuno degli enfant prodi 
go della sceneggiatura italiana 
SI cimcnt.issc in questo gene¬ 
re 

Ma Murphy Brown non e so¬ 
lo un (’sempio di come si pos 
sa confezionare un prodotto 
medio conserv'ando il rispetto 
per l’intelligonza dello s[)etta 
loro corsa alla presidenza 
lo vediamo in questi giorni sj 
combatte a colpi di televisio 
ne B vn ne voglia di chiedersi 
unpo per scherzo e un pu no 
se anche un semplice telefilm 
avrà la sua parte nelle decisio¬ 
ni degli elctton 
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Cl^UNO 


T.OO ALPARAOISgtCeS» Show 

7.45 ILMOWOODIQUA HK_ 

aao LA BANPADH.LÒ ZECCHINO 

10.00 UNEAVBROKK I AaAXIWg _ 

10.65 SANTA MESSA ' 


11.55 PAROLA EVITA 


12.15 LINEA VERO! ESTATE. A cura 
di Fedgneo Fazzuoli 


13.00 TOMUNA 


1 3.30 TBLEOiORNALEUNO _ 

14.00 TOTO-TV RADIOCORRIERB. 

_ Gioco con M G Elmi _ 

14.15 PIANETA 2000 «UNA DOME¬ 
NICA PER U TERRA». 0/ Fodc 
_ neo Faz zuoli e Vito _ 

15.50 CAM BIO DI CAMP O _ 

16.00 PIANETA 2000 2* parto _ 

16.50 SOLO PER I FINALI II Campio 

_n ato al 90 _ 

17.0 0 PIANETA 2000. 3* parte_ 

16.00 TBLEOIORNALEUNO 


18.10 OO** MINUTO. Conduce Giam- 
_pi ofoGainazzi _ 

18.40 PIANE T A 2000. 4*pa rt©_ 

10.50 CHE TEMPO FA 


20.00 TELEQIORNALB UNO 
20.25 TO UNO SPORT 


20.40 SMITH, UN COWBOY PER GLI 
INDIANI. Film di M 0 Merhhy 

_ Con Gleni Ford NancyOlson 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

_ cura di Tito Stagno (t* parte) 

23.25 TELEGIORNALE UNO 


hDRAKXJE 


23.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

_c urad i Tito Stagno (2* part o)_ 

24.00 TGU NO-CHE TEMPO _ 

0.30 TENNiStTORNEOATP 


1.30 IL POLLO $1 MANGIA CON LE 
MANI. Film di Michael Schuits 
Con George Sega I 


3.00 SOPRALLUOGHI. Film 


4.30 STAZIONE DI SERVIZIO Tele 

_ tilm _ 

5.00 DiVERriME HTI _ 

5.45 LULO. 2* puntata 


5.45 LULU. 2* punta' 

TRIAIONTKAhO 


7,00 

PICCOLE C GRANDI STORIE. 

Documentar cartoni telefilm 

8.35 

UL LUPETTO TRA GLI UOMI¬ 
NI. Filmdi TaigalTemonov 

9.56 

18- COIZIONG QIORNATE IN¬ 
TERNAZIONALI ORGANIZZA¬ 
TE DAL CENTRO PIO MANZO 

12.00 

TQ 2 FLASH 

12.05 

UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm 

13.00 

TQ2 ORETREOICI - METEO 2 

13.40 

CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.45 

SERATA D'ONORE. Spettacolo 
cor M Laurito Replica 

15.50 

UNCASOPERDUE. Telefilm 

16.56 

BALLE SPAZIALI. Film di Mei 
Brooks ConMeIBrooks 

18.40 

CALCIO SERIE A 

19.35 

METEO 2 

19.45 

TELEGIORNALE 

20.00 

TQ 2 DOMENICA SPRINT 

21.00 

BEAUTIFUL. Serio tv con Ronn 
Moss 531"puntata 

22.30 

CENrANNI INSIEME. La stona 
corno spettacolo Varietà condot¬ 
to daAntonioGhirelli 

23.35 

TQ2 NOTTE 

23.90 

METEO 2 

23.55 

PROTESTANTESIMO 

0.25 

DSE. Sc'onzi’filosofiche 

C.30 

DSE. DOVEILSI SUONA 

1.15 

CHAMPIONS. Film di John irvin 
con John Hurt 

3.05 

CAMERIERE PER SIGNORA. 

Film con FornandoI 

4.25 

LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO Telefilm 

5.20 

VIDEOCOMIC 

5.45 

LA PADRONCINA. 15t" puntata 

6.20 

VIDEOCOMIC 





RArmE 


7.00 FUORI ORARIO 


7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
9.00 ROBIN MOOD, L’INVINCIBILE 
ARCIERE Film _ 

10.25 OMAQQIO A MILANO. _ 

11.10 ORIZZONTI DI GLORIA. Film 

12.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

VISTE! ATALANTE. _ 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 T03-POMERIGGIO _ 

14.25 CABARET. Film di Bob Fosse 
_ Con Liza Minelli Michael York 

16.25 IPPICA: JOKEY CLUB DI QA- 

LOPPO _ 

16.40 CICLOCROSS: 8 GRAN PRE- 

MIO ERIC A_ 

17.00 

18.40 


DUELLO DI SPIE. Film d<J Stur- 
ges Con Cornei Wilde _ 

T03 DOMENICA GOL 


19.00 TELEGIORNALE 


19.30 TELEGIORNALI REQIONALI 


19.49 TOR SPORT 


20.00 BLOBCARTOON 


20.20 GORILLA NELLA NEBBIA. Film 
di M Aptod Con Sigourny Wea- 

ver Bryan Brown _ 

22.30 T03VBNT I DUE E TRENTA 
22.60 SU LA TEST Al,. Spettacolo 
23.55 «Q COME CULTURA» OVVERO 

CAT ASTROPH ES._ 

0.30 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
040 JOURNET INTO FEAR. Film di 

_ Qrson Wellos 0 Noprman Poster 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 


ODEOn 


8.10 

_o^oo 

9.30~ 


BUNB UN. Canon __ 

ATTENTI A LUMI. Cartoni 


FUMO D’INCHIOSTRO. Dora 
montarlo 


10.00 CAPITAN COVEY. Cartoni ani 

_m -UI__ 

^ 0.50 CHOPP E R ONE. Telut ilm_ 

11.00 APPUNTf DISORDINATI DI 

_ VIAGGIO. _Attjal_^ _ 

12.00 AI^CEl US___' 

12.15 PIANO, PIANO, NON T’AGITA¬ 
RE. Fi rr di A MacKendnck Con 

_Ton'Ciirtin Claudn C ardm.n le_ 

14.00 MIKEOL FIELP. Con certo _ 
tS.20 ~ BASKET; TRAPANI-V ARESE _ 
1 7.10_ TENNIS Torneo ATP_ 

18.30 QUEL SIGNORE DEI BAMBINI. 
Film d Donald y^ryp Con Peter 

_ _ Boyle ScottJacob y ___ 

20^_TMC_n™s. Notiziario_" 

20.30 QALAQOAL. Conducono Mass 
nif) Cap uti C arolili t Muraco 

22.35 SERATA BEATLES. 10 anm do 
0 0 Prograr nmadi M Vil iella 
23.35^^ SIGNORE E LA SIGNORA 
SMITH. Film di Alfred Hitchcock 
Con Carolo Lomoard Rooort 

_ Montgomery _ 

' 1.20 CNNNEWS. Attudhtd 


7 .00 

8^ 

13.45 

1 5.30 

17.50 


CART ONI ANIMATI 
ILMERCATONE 


19.30 

20.30 


IL PIU GRANDE AMATORE DEL 
MONDO. Film ron Geno Wildor 

CirolKcino _ _ 

IL MCRCATONE._ 

VECCHIA AMERICA. Film con 
Doris Day G MacRae Rngia Roy 

De' Rutti ___ 

DIAMONDS. Icieftlm 


1.00 

1.40 


IL TRIANGOLO DELLA PAURA. 

F tm d A Marqhnriti Con i. Col 
lifs D Pieasoncc Lee Van Cleeef 

FOTOMODELLA ESTATE ’92. 

Show 9* punlat i 

SEQUESTRO DI PERSONA. 

Film chG Mingo/zi Con Franco 
Nero C Rampi ng 

TELEFILM ___ 

ILMERCATON 


14^ 

14.30 


TEMPI DIFFICILI. Film con Pe- 
ter FaI^Diano B aker, Arleno Dah l 

NOTIZIARI REGIONALI 


DOMENICA ODEON. Magazinc 
disperi cultura attualità da tutta 
Italia _ 


19.00 NOTIZIARI REGIONALI 


19^30_ 

20.00 

20.30 

2Z~Ì0 

22.45 


_HEMAN. C artoni anim ati _ 
TANDT. Telefilm 


ANZACS-IL SENTIERO DELLA 
GLORIA. Tolotilm -L aritmetica 
del dia volo- Regiadi JohnPtxon 

NOTIZI ARI RE QIONALI_ 

LA citta delle donne. Film 
di F Follin Con Marcello Ma- 
stroianni 




19.00 T E LEG IORNALI REGI ONALI 
19.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Telefilm 


20.30 CLOCKWISE. Regia dt Christo- 

_ phorM orahan_ 

22.0p_SPO^AÌ4EW __ 

24.00 IL TEATRO DELLA MORTE. 

F,lm(VM 14) 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO 8PIRI- 

_ TO. Attualità _ 

9.18 L’ODISSEA SOTTOMARINA. 

_ Documentariodi J Cousteau 

10.00 REPORTAGE. Rubnea di attua'I- 
_ tà e scienza con Manna BlasI 

11.30 STARBBNE. Attualità _ 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Cori Maurizio Seymandi Alle 13 
TgSpomertggio 

13.50 LO SPORT PREFERITO DAL¬ 
L'UOMO. Film di H HawKs Con 

_ Rock Hudson. Pauta Prentiss 

16.00 IL RAGAZZO SUL DELFI¬ 
NO. Film di Jean Neguiesco Con 

_ Alan Ladd. Sofia Loren 

1B.00 IL CIRCO DI DOMAMI Varietà 
20.00 TQ6SBRA _ 

20.30 SCUOLA Dt POLIZIA. Film con 
_ Steve Guttenberg Kim Cattratl 

22.30 «CIAK». Attualità 

23.00 NONSOLOMODA. Attualità 

23.30 ITALIA DOMANDA Attualità 

Nel corso del programmo alle 
24 00 TGS-Nollo _ 

0.48 PARLAMENTO IN Attualità 

1.80 CIAK NEWS. Attualit à_ 

2.00 TQ5 EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alleo 

2.30 TGO DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino allo 5 30 


ciMiniilti 


CINQUESTELLE IN REGIONE. 

Attualità 


12.S0 MOTORI NON STO P._ 

13.00 OROLOGI DA POLSO-TV _ 

13.30 ARCOBALENO. Con Didi Leoni 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
17,00 GIOVANI RIBELU. Telefilm 
18.00 MUSICA MAESTRO. Presenta 
_ Daniela Patand ri_ 

19.30 TBLBOIORWALEREOIOHALE ~ 

20.30 DOTTOR JOHN. T el efilm 

21. 30 STRINE FO R CE. Telefilm 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


V»»«OMUSIC 


16.30 MISTER MIX 


15.30 PETER G A BRIEL SPECIAL 

17.00 DANCECLUB _ 

19.30 V.M. GIORNALE 


19.45 MISTER MIX 


20.30 ARISTA ANNIVERSARY 
CONCERTO 


22.30 NOTTE ROCK 




6.3C RASSEGNA STAMPA _ 

6.40 BIMBUMBAM. Cartpnl animati 
_ giochi e leletlim _ 

10.45 ILORANDEOOLF _ 

12.00 GRAND PRIX. Programmaspor¬ 
tivo con Andrea De Adamich 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO Con 

Sandro Piccinini 

14.30 PALLAVOLO. Campionato ita 
liano SidisFalconara-Misura Me- 
dioianum Milano 5*g 

16.15 DOMENICA STADIO. 

18.20 STARSKYBHUTCW. Telefilm 

19.30 STUDIOAPERTO. Noliziano 

19.45 BENNY HILL SHOW 

20.30 LA STRANA COPPIA. Variolà 

22.15 PRESSINO. Programma sporti¬ 
vo con Raimondo Vianello e Lu 
Ann Nadeau Regia di Giancarlo 
Giovali! 

23.45 MAI DIREOOL Varietà _ 

24.00 STUDIO SPORT 


STUDIO APERTO 


0.30 _ 

0. 45 RASSEGNA STAMPA _ 

1.10 VIVERE E MORIRE A LOS AN¬ 
GELES. Film di W Fncdkin Con 
W Peterson W Daloe 

3.10 PIERINO IL FICHISSIMO. Film 


TEl£ 


40 


Programmi codificati 

20.30 SPETACOLO DI varietà. Film 
di Vincente Minnelii con Fred 

_ Aslaire Cyd Charissp _ 

22.30 DONNE DI PIACERE. Film con 

_Ric hard Bohrmger _ 

0.20 UN FANTASMA PER AMICO. 
Film con Bob Hoskms 


TEIE 


1-23 IL DIAVOLO È FEMMINA. Film 

di George Cukor Con Kalhanne 
Hepburn Cary Gran! (Replica 
ogni due oro) 


ai 


20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele 
_noy_ 

21.15 BIANCA VIDAL. 

22.00 L’IDOLO, '’^olonovela 



8.30 HOTEL Telefilm 


9.30 STREGA PERAMORE. Telefilm 
10.00 DOMENICA IN CONCERTO 
11.00 IL PONTICELLO SUL FIUME 

DEI GUAI. Film di FTashin con 
_ Jerry Lewis _ 

12.30 QUATTRO PER SETTE _ 

13.00 FANTASTICA DOMENICA. Con 

_ Corrado Tedeschi Ambra Ortei 

13.30 T04 POMERIQOIO 

14.00 FLASHDANCe Film di Adrian 
Lyn© Con Jenniler Boals Mi 

_ chael Nouri _ 

15.45 MISSILMN GIARDINO. Film 

17.30 T04 FLASH _ 

18.00 CHE OUAIIN CASA LAMBERTI 
_ Telefilm _ 

18.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Te¬ 
lefilm con Poter Fatk Nell intor- 

_ vallo alle 19 00 TG4SER A_ 

20.20 IL GRANDE CIRCO. Varietà ?" 
_ puntata di Rina Rapissi _ 

22.30 UCCELLI DI ROVO. Sceneggia 
to in 10 puntate con Richard 
Chamberlain Regia di Daryl Du 

_ ke 3" punta ta_ 

23.30 DONNE IN CARRIER A_ 

0.10 T04 NOTIZIARIO _ 

0.30 SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 


1. 35 MARCUSWELBY. Telcti'm _ 

2.30 STREGA PER AMORE. Telel 1 1m 
3.00 SULLE 5TRASE DELLA CALI- 

_ FORNIA. Telefilm _ 

3.50 IL GENERALE DORME INPIE- 
_ DI, FilmconUgoTognaz zi_ 

5.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 
6.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


RADIO 


RADIOGIORNALI GR1 8; 10.16: 
13; 19: 23 GR2 6 30; 7.30; 8.30; 
9.30: 11 30; 12.30. 13.30, 15.30; 
16.30, 18 30; 19.30; 22.30. GR3 
7 15; 8.45:11.45; 13 45; 18 45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 57 12 66 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8 30 11 circolo Pickwich 10 20 La 
scoperta dell Europa 12 01 Rai a 
quel paese. 14 20 Storeopiu 20.15 
Noi come voi 20.45 Lirica 0i Ra- 
diouno «Fra Diavolo» 22.15 Piani¬ 
sta Emil Ghilois 

RADIODUE. Onda verde 6 2Z 
7 26 8 26. 9 27 11 27 13 26 15 27 
16.27 17 27 18 27 19 26 22 27 

8.48 Una voce un mito Yves Mon¬ 
tano 9 38 Matinée 12.50 Hit Para¬ 
de 14 Mille e una canzone 19.55 
La Scala racconta 23 28 Notturno 
italiano 

RADIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 18 42 11 43 7.00 Calendario 
musicale 7 30 Prima Pagina 12.30 
Uomini o profeti 14.00 Paesaggio 
configuro 19.00 La parola e la ma¬ 
schera 20.15 Mosaico 21.00 Ra- 
diotre suite 

RAOIOVERDERAi Musica notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12 50dllo24 


llllllllllllilllllliillllllLI 

SCEGLI IL TUO FILM 


ORIZZONTI DI GLOFIIA 

Regia di Stanley Kubrick, con KIrk Dnugtas Adolphe 
Menjou, Raplh Motfkor Usa (1957) 83 minuti 

Proibito por molti anni in Prantid questo film pacifista 
rivolo il talento di Kubnck il rrcndo Du<j generali 
francesi nella pnma q jorra moidii'». ordinano un 
mutile attacco suicida obbr Or ndo si. lo n 1 imbiz ono 
Al momc’nto della von’ì accu^anoi i idib i <ujtorit 
zano la fucilazione'’ di tre uomini portata a ir rmine no 
noslanto lo protoMe di un ono'-'to colonnello 
RAITRE 


14.00 FLASHDANCE 

Regia di Adrian Lyne con Jenni'cr Boals Michaol 
Nouri, Belinda Boucr Use (1983) 91 minuti 

Alox é una giovane opi rn a il juc ooqno ** di diventa 
ro ballerina Cosi triutUumot 'uluu equcr.ia ima 
scuola di danza dove prov.i por injlti ore Prima ch^’ 
il suo desiderio poscia divomarc oalta conoscerà an 
che I amoro Una favola ninoern • dove splorc’c il tj 
lon’o dollH giovano protaqo 11 1 1 1 questi giorni nel¬ 
lo salo con In tho soup ) q r no età) l'qist 1 hi Novo 
settimanec mozto 
RETEQUATTRO 

20.20 GORILLA NELLA NEBBIA 

Regia di Michael Aptod con Siqourncy Weaver lain 
Cuthbertson, Bryon Brown Uso (1988) 174 minuti 

Ispiralo bil autoPioijr l't 1 di Di iri l n > f y Ull epntc qa 
c lisiotonpist.i eh* nc I m60 d( * idi eh dod i u' 1 1 su i 
vita o lo sue ni orche a go'i ' i dr pj un a'f<i'‘Cin mie 
COnforcn/a dr*l prole-.sor l i .iki v Parte per 1 Mfnra 
abbandonando tulle lo siCwre//e (‘ ’ri (giunali ol 
tro ai pencoli di ogni lipo arirhe I i dih di rt/a dei c ei 
nibali Batwa Un allr 1 prova ( tr* m j pi r il com 
dante P pley aluij Siqoutn* / W' ,;\ef m^orpru’c di 
una stori i furt( d u)l se ( r iri 1 ’ rlirr f * T» it 
RAITRE 


20.30 SCUOLA DI POLIZIA 

Regia di Hugh Wilson con Steve Guttenberg KIm 
CattrRM,GW Bailey Usa (1984) 02 minuti 

Primo hlm di una'uni; i ire di ndiibb <inicnlc il 
n iqliore qeiiutnarm f-'t*’ derm n/ui e gr Ou U) e ucom 
bicch(iialo Ouatto*d CI'^t'ttMi'il ' Ji c 01 -.i» per divui 
tare poli/icdo Z o • ir iv.d<i.iri'e b rdo m* pcjt dono 
porson iqqi di ‘u*h 1 spi ■-combin.i* < n ei icchioni b 
por I poveri inseqn viti (> I ir iZ'O di ri r u 1 10 lal’e 01 
scherza'ri batti le p* rurecce i ini 1 litvh 
CANALE 5 

20.40 SMITH. UN COWBOY PER GLI INDIANI 

Regia di Michael O’Herlihy, con Chr^iophor Shoa 
GlonnFord KeenanWynn Usn(19h9) iSmmuti 

Western e tribun.ile il qiov ut. iti n > ifi-iel «iccu 
salo per l om'Cidio di un bi inrc> i *u p.i ru i r tneh di 
un allevatore unico dr i t ipo nji no luniroc^euo 
nosco la venia Noi leni ihvo dt f ve h ivi re m proces 
so regolare Gabriel viene con_,> in ilo alio se* riffe 
ma tutti sembrano conqiu'-.u o '■i.n'ro n p<llcrossi 
L nllovatore decide ili nidi ^ t ve 1 co^ ’r itlucco 
qiudizitiriQ 
RAIUNO 


22.45 LA CITTÀ DELLE DONNE 

Regio di Federico Fellini con tV! irccflo Mnstrolanni 
Anna Prucnal, Ettore mnnni IlallnflSOO) 133 minuti 

Delirio onirico fi •'bar len'o nor 1 i i 'ovoc 1/1 me u e 
tutto c* piu di tutto in quesv drcusso finr di !'( ii ni ( he 
.iffrontn fmr» ilh t sire tm con c)i r ri i il n t 1 dr .> 
donne e del ftMnrriin n* V i'-' r 1 m fa 1 i 1*1 m. ,im,i 
volta alti r eqo nei panni di I c iiouann imi bn ipo' i/ 
che se(jue una donn 1 se t sa d i ut 1" 1 t < ir* v 1 ic* ui 
uonqrt*‘,‘o fominini t 1 n c'C 1 1 c 1 i ’ i* iVon, Un ba 
i,no di n( ord • di I mi i .u p* 01 i 1 « c * c ’ i‘o 
tutto un sou' o 
ODEON 


1.10 VIVERE E MORIRE A LOS ANGELES 

Regia di William Friedkln con Wlitom 0,. ut VVlllinrri 
L Peterwen JohnPnnkow Usa (1986) 117 minuti 

Un polizie*- co con lod* jm no di 
girato ( on nntm i( iici* I''do» » i 
to spie trito [ ils ino ji iM il(‘ nc I 
di qutiOri e fTOlU ilonni' Uufp'-i' 

.uMn sue Ir ir( * in j pi r nu ci ( 
costretti id m U n* 1 r» J 1 a 1, 

Angeles viol* 1 * c 1 i 1 1 

ITALIA 1 
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Sugli schermi tre film della Mostra del cinema di Venezia 
accolti con diversa fortuna dal pubblico del Lido 
Il più interessante è quello della polacca Agnieszka Holland 
Meno riusciti «Prosciutto Prosciutto» e «La peste» 


n mistero di Olivier 


La Mostra del cinema di Venezia è finita da più di un 
mese e sugli schermi delle città italiane arrivano tre 
film del «concorso» che avevano, ciascuno a suo 
modo, fatto discutere 11 più interessante è Oliuier 
OlivterdeWa regista polacca Agnieszka Holland Me¬ 
no riusciti invece Prosciutto ^asciutto, commedia 
ad alta gradazione eiotica con Anna Galiena e Ste¬ 
fania Sandrelli, e Lxipesticeli Luis Puenzo da Camus. 


ALBERTO CRESPI 


■B Ma Vcntvia non finisct 
ma»^ I tempi della Mostra seni 
brano ormai così lontani ma 
"ricaschi" continuano In que 
sti giorni arrivano sugli scherni 
tre film che sono passati ir 
concorso al l ido con diversa 
fortuna f^osautto prosciaKo 
di Bigds Luna si 0 portato a ca 
sa un inopinato lx*one dar 
gento (secondo noi meritava 
al massimo una coppa con la 
«c» minuscola intevicomesa 
lume) Olioier Oliuter di 
Agniczska flolland ò piaciuto 
sen^a esaltare La pesto di Luis 
Puen70 ha raccolto con po 
checKCO^ioni una salutare va 
langadi insulti 

Non sono diciamolo subito 
i film "Veneziani" da vedere II 
meglio del Lido deve ancora 
arrivare A parte Arnvncom di 
Foley c gli italiani Avati Maz 
zacurali Martonc e Grimaldi 
usciti a ridosso della Mostra 
filmiche vtr unente v<ut«\ la pc 


na di recuperare nelle sale 
usciranno solo da novembre in 
poi Parliamo di Morula Palo 
tua Bianca di Daniele Segre 
del Leone d oro La storta di 
Qui Ju di Zhang Yimou (an 
nunciato per Natale) del di 
sculibile ma curiosivsimo Or 
landò di Sally Potter tratto dal 
famoso romanzo di Virginia 
Woolf Con il ino Luna-Hol 
land Puenzo siamo su livelli in 
fenori 

[.unico dei tre non privo di 
qualche interesse se soppor¬ 
tate ancora i titoli «doppi» ò 
Ohner Olivier Ui polacca Hol 
land ò una regista di valore che 
ha fatto centro un po dovun¬ 
que 1 anno scorso con il robu 
sto Europa Europa (c dalli') 
imperniato sul dramma politi¬ 
co c umano dell ebreo Salo¬ 
mon Ptrel fintosi nazista per 
staggire all olocausto Stavolta 
la cineasta si trasfeiisce in 
Franciti ( ili Lst ormai non si 



può piu lavorare) e racconta, 
per così dire una stona cam¬ 
pagnola e «intima» 1^ spari¬ 
zione misteriosa di un bambi¬ 
no che un bruito giorno non 
toma pm a casa da una gita in 
bici fa esplodere i contrasti la¬ 
tenti in una tranquilla famiglio¬ 
la I/> scioglimento del mistero 
ò persino secondano Conta i! 
modo in cui madre padre e 
sorellina dello scomparso si di¬ 
sgregano SI odiano con una 
violenza prima repressa poi 
esplicita e insostenibile Un 
film abbastanza poterrte ma 
stilisticamente piuttosto piatto 
n con un gusto per I ellissi che 
sfiora in piu punti 1 incom- 


prensibiliU Ma ora uno dei 
tormentoni di Venezia quello 
dei thrilling che squadernano 
misteri c poi si rifiutano di spie¬ 
garli Pensate al tremendo 
Doppia personalità di De Pai 
ma. Al confronto la I lolland ò 
oseremo dire didascalica 
È didascalico assai anche 
Luis [\jcnzo che impugna 
spudoratamente la simbologia 
del famoso romanzo di Camus 
e la trasforma in un film dove 
lutto 0 chiaro fin troppo Dove 
il mistero ò il grande assente 
Anzi 1 unico mistero ò peichò 
questo filmono si sia fatto se 
condo lo regole delle coprodu¬ 
zioni internazionali die co 


stringono lutti i personaggi ad 
esprimersi in inglese itono- 
slanto la trama si svolga in una 
città del Sud America Città del 
lutto mimaginaria vile jK'rò si 
« lìiarna Orano come 1 1 rtalis 
sim.i città algtnna sedta da 
Camus 

Insomma c<ipilo il piiixx. 
chic' hjenzo mole confezio 
nare la grande metafora il filnì 
dei film che dovreblx' spiegar 
CI tutto dei drammi dell Amen 
ca Latina dalla servitù al Nord 
industriale alle tragedie biella 
dittatura (e infatti la catarsi fi¬ 
nale ò ambicniala in uno sta 
dio Liger) Mti allora peri Ik' 
usare Camus e non M.irquc / o 



Anna Galiena e Stetama Sandrelli in ««Prosciutto Prosciutto'» del reqista 
spagnolo Bigas Luna A sinistra una scena del film ««Olivier Olivier» 


Varg is 1 Ins !■’ lui /><V< roni in 
zo ò un allegori i ma scritto d i 
un fraiKist c ambientalo in 
Aigena c .uiche (jualcosa di 
molto prexiso un di‘.corso su) 
coUjni.ilisnio sulla n prt ssio 
IH sulla guem mondiale ip 
p<Mi.i finita quando Camus 
scrivevi (n lire ve il film ò am 
biziosu i orrendo William 
I lurt e Saiulririt lìonnairt non 
sono iimu siali c«jsl luori rmdu 
e sul giovano francese Ican 
M ul B ut cominciamo.» n itn 
re s< ri s(jsp<*lti era protagoni 
st I IH 1 lini iilm |)ui brutti c an 
tip<MK i <lell ultimo clet ( limo II 
itraride hlii hlkss^mc hutofxi 
di Von l ri‘ r l orse 0colpa mi i 
I orsi [>ort i m.il<‘ 

In* ne 'Vovn//ro pmsaerro 
Un film su culaie nulnaino de i 
dubbi A Venezia ci p.irve de 
cerebrato nui si sa che i fcslj 
vai sono il luogo meiuj ad ilio 
inTHiudic ire k c omiiuda Bi 
g e Lun 1 'i » un su* > t iImiI ic*. o 


grottesco I i ciJK ni i che vor 
re bbe esseri ad .illa grada/io 
ne erotaa Però in rrosuuttu 
pTosciutto «scopre Uquazio 
n(‘sesso c il)o Come dire i ac¬ 
qua calda Dovri bbero obbli 
garlo a rive dorsi Bunuel e ma 
gin onta e disonore 
Umani e mt zzo A! eh 1 1 di que 
sto il film ha una sua carica 
ironie 1 risult.i però in modo 
issai grevi luna inventa un 
sestetto di nìiidri idn figlie e 
inn imorati in cui tutti e tutte 
vogliono indari a letto con 
tutte c tutti .enzj bad.irc trop¬ 
po ne i! sesso iie alieta II 
due lle< finiK i siioii di prò 
se lutti I nveiliei grottesco (c 
nelle ole» ; de 1 tilm piu insolita 
la sc< n i eie i ilue ragii/zi che di 
notte nudi al e hi irò d. lun i si 
(sibiseono eome tore.idorc's 
\nna Cialiena e Stefania San 
du 111 interpretano personaggi 
t sire ni' tulle voglie matte e* 
hanm> 1 irui di divi rtirsi Beate* 
1< ro 



SCANDICCI, OMAGGIO AL VINIUv. Un omaggio d amo 
ro al «vii» vinile È quello che porgeranno Mdt>era il Can¬ 
tautore Rjcky Giunco ed Ernesto De Pascale uno dei 
condutton di Rai Siereonotte in occasione della «Mostra 
mercato del disco usato c da collezione» che si inaugura 
al Palasport di Scandicci II vinile è il matcnalc e’on cui si 
facevano i dischi pnma dell avvento deicd Più economi¬ 
ci meno fedeli ( ma non pare sia proprio verissimo). i di¬ 
schi su vinilc SI avviano ad uscire di produzione insieme 
con i giradischi Contro la scomparsa del vinile c ò già chi 
dichiara battaglia il collezionista napoletano Franco Ca- 
ravccchia ad esempio che solidali Giancoc De Pascale 
dichiara di non poter rinunciare «al piacere sottile di pulì 
re li disco c appoggiarlo sul piatto- 

IL MINISTRO BONIVER PER IL CIRCO. Il circo c lo spet 
tacolo viaggiante con un incasso annuo di oltre 200 mi¬ 
liardi rappresentano in Italia una valida realtà imprendi 
tonale e sociale in cui lo Stato interviene per circa l’8% 
de) fatturato per il sostegno delle attività promozionali, li 
parziale risarcimento dei danni dovuti a calamità e per il 
nnnovo degli impianti 11 loro problema ò al momento 
quello del reperimento di spazi adeguali (soprattutto per 
I luna park) Una lancia a 'oro favore è stata spezzata ve¬ 
nerdì dal ministro Marghenta Boniverche ha sottolineato 
1 importante funzione, soprattutto nei confronti del mon¬ 
do giovanile del circo unantidoto alla lrcledip>endenza 

PHIUP MORRIS SUPERBAND.l nuovi talenti degli anni 
Novanta a confronto con le prandi star che hanno fatto la 
stona del jazz Parte dal teatro Sistina di Roma (dopo la 
prima mondiale a settembre a New York) la toumóe ita¬ 
liana della Philip Moms Superband Tra i nomi in cartel¬ 
lone por l edizione 1992 spiccano alcuni del «Gropup 
rhree» tra cui Donald Bvrd (trombai Phll Woods (sax 
contralto) Jimmy Mealh (strumenti ad ancia) e Shdc 
Hamplon (trombone) Il tour proseguirà martedì e mer 
coledì a Bologna e Tonno 

CINEMA ITALIANO AD ANNECY. Al via la decima edizio¬ 
ne dei «Renconlrcs du c.ncma italien d Annecy« m pro¬ 
gramma nella cittadina francese da len al 24 ottobre Na 
ti nel 1983 con 1 intento di far conoscere oltralpe il volto 
giovane e inedito del cinema italiano i Rcncontres cele 
brano il propno decennale presentando dieci film in 
concorso per lo piu opere prime o seconde già pn^sen- 
late di recenti fcstioval di Venezia e Sorrento (presiede la 
giuria 1 attrice Marushka Detmers) c una retrospettiva 
dedicata ai film tratti dalle opere di Mano Soldati 

(Tom De Pascale) 


A Roma, rallestimento del dramma con la regia di Gabriele Lavia e un convegno su August Strindberg 


La fredda fiamma della signorina 

AOOEO SAVIOLI 


Erland Josephson 
«Ci ha insegnato 
il segreto della vita» 

stefanTàchTnYàri 


La signorina Giulia 

di August Strindberg Iraduziu 
nt di Franco Perrelli regia scc 
na c costumi di Gat)riek Lavia 
musiche di Ciorgio Camini In 
tcrpreti Monica Guerritor^* 
(xibneloLava LslerGalazzi 
Roma; Teatro Quirino 

■■ Non 0 una presenza irop 
po rara quella della binnorina 
Giulia sulle nostre ribalti A 
partire di' un memorabile alle 
slimento di lucluno V.v.oMi 
nel 1957 se ne son viste una 
buona dozzina di edizioni tra 
grandi e piccole compresi 
due nell ultimo decennio \in 
lingua tedesca c nel! onginak 
svedesi ) con la firma presti 
giosa di Ifigniar Bergman 
(Questa di Gabriele l,*ivia rixa 
comunque ben distinto il se 
gno focoso dell attore e regi 
sta che ha cuMtu <mche 1 qi 
parato scenico un<» vasi \ pi 
dana sulla quale si riproduit 
con una certa minuzia la cui i 
r.acheò il luogo unico (o me 
glio il solo visibile) della si 
cenda e un contorno di fitini 
meggianli drappeggi evocato 
n di piu fatti f misfatti emer 
genti d<il passato (I incendi > 
che ha costituito un nionient r 
cniciale nella stona dell \ prt 
tagonista) o dal corso de’U 
/ione fino tl suo sboce > 
cnientt' (ni l eontn dt que 1 cc. 
lor rosso e** da mi ttcri anche il 
-malessere meiisih tome pu 
diramente lo e hutm iva l auto 
re che iiffhgge la sigi orma < 
eonlessina Cnuli i) fN*r non 
dire della possibili! \ di simÌK) 
leggiare con ! agit<irM di ()ij' i 
tendaggi il balletto e oiilaelino 
acceso d impulsi en>tici ili 
intervalla il dr imm i ( im ntr 
dietro le quinti sapp mio 
svolgersi il poco mto lonnu 
bio tra la nobili r ig.i//a « il 
si*rvo Ican ) 

bc di c|ualcos I sot'ri que sio 
famoso antieipit'^ri i slrior 
duiario testo ò fors» [iropro 
dilli e'ci esso (1: motisa/ioi i 
fan ili «ri t vx i ili psicologie t i 
e fisiologiehi eultnrih i un 
bit [ìtali puntigli esalili n i 


elencate da Slrindberjj quasi 
por un dovere d obbedienza ai 
elettami della scuola naturali 
stica (Zola in testa) ad argo¬ 
mentare il rovinoso comporta 
mento del personaggio femmi 
mie In termini di rappresenta 
zione bisogna pur scegliere 
ed ò d<ì apprezzare che Lavia 
in quanto regista abbia soltoli- 
neato il carattere androgino 
die 1 educazione patema ha 
impresso sulla signorina Giu 
lui finendo per farne una stra¬ 
na creatura anfibia qui infatti 
non SI coglie soltanto un eie 
mento di immediata polemica 
(c un riflesso delle tomicntate 
I spierienze personali del 
drammaturgo) ma anche 
un intuizione precisa di come 
SI sarebbero complicali nel fu 
turo e per lutti i rapìwrti tra i 
sess 

ikirtrop[)o a una giusta 
chiave figur.itiva t gestuale 
(con una trovata notevole lei 
Ghe dopo il breve congiungi 
mento SI rivesto degli abiti di 
lui) non dà riscontro da parte 
dell attrice Monica Guemtore 
un interfjreta/ionc sufficiente 
mente articolata e approfondi 
la con rischi anzi di monoto 
niac piattezza sul piano voca 
k Quanto al suo Jean divia 
melina ad aggravarlo di msul 
saggine ( bex.eraggine lo 
glufidogli sììessorc e volgeri 
ilolc) al ndieolo come quando 
lo sentiamo storpiare le battute 
in francese che stando alla lei 
tura ( rTi<i anc he allo spinto) 
del ! ivoro dovrebbe pronun 
Clan in fiien.i torre’lkvza da 
ituf Ila p« rsuna pur rozzume n 
!< iceulturata ehe* 0 Ma sin 
•orde c ht cosi la presa sul 
[)ubì)licn mi*no c*sigente c'* «a 
eiira 11 terzo elemento della si 
tu.izioiK lacuoea Kristin ò in 
c amata eon discreta pertinen 
/\ d I l.ste r Cialazzi L insieme 
dur i qiuisi due ore lYoponen 
do 1 i prima messinscena a Pa 
ngi ck*ll,i òtg/JonrK; Cu/l/a un 
sec >lu f i Andre! Antome si di 
cev I amimrìto della concen 
ir «/ione in un ora e mezzad u 
n 1 iiìf«tcn<ì lì.iste'voW* per unii 
V oniiiK dia d <unpi i misura 



^■KOMA -Iva sua attualiM’ 
I la creato personaggi ape rti in 
continua evoluzione piiMìi di 
ccìnlraddizioni assolutamente 
moderni l-t sua difficolta^ Il 
ritmo II te mpo di Mnndbe*rg t'* 
un tempo grave che scejp'e 
lenlanunU Non [larlak e osi 
veloce npeU'Va xunprt ai 
SUOI ritton Così noi svede si ab 
biamo intenori/z Ito quella 
gravità e* c qjiseo eoim per gli 
Italiani abituati alle Ire n< sk di 
Ciokkìiìi sia diffieik e il irsi 
nell i p leale zza di Strindberg 
senza andare sopr » k righe 
( Olì la semolieita ek‘i m m sin 
Lrland k>sephson re*gal » la s\i > 
nce It.i di gr inde allure striiìd 


iHTgliiano Musioso nella fi 
gura barba eeape Hi e .indieh e 
1 ospite d onon del ec)n\e*gno 
«Irnin igini d .jua StrindLH rg e 
il te’atro euraU difrmcolkr 
relli ehi I e .Jtr Jinaria (h Ale s 
sandro Ikrdini l M un 1 1 re s » 
Inisc ng 11 i org nizz.ilo vt lu idi 
< sabit<»al le itro Delle \r1ieli 
Roma Ilo interpretalo itm< 
no die*ei suoi ti'sli i ne onta 
I ullimo ne Ila se ors i slae'te ne 
e' Il f( mporah pe’r c in mi senio 
is|>iralo molto alti nussinsee 
na eh S’re'hkr c Imo ( urtrej 
un ilteìre straordin irn> \ncl« 
m Sv« ZI » d lUr « p uti «ih 
n ‘h owgì cornano euuuma 
me lite tl r.se Ino dun il ni «ine i 


Torino nel segno del Gruppo della 



NINO FERRERÒ 


■ilOKIV) In fiucste M r 
sul picc olo \) ik e> A • tue o ‘li 
lina salctt<i del !< atr <> Adu t 
tre^ attori Oliviero (urb'*tfi 
Fjimia Dante t Irene Noe 
sfogliatio sceme mie nle il 
nuovo cartellone 
del Cjrup[H‘ de ll.i Koeci 
giunto lilla su 1 Ufieiic usui a 
stagione te itmlc* toriiies 
Una soF « di rt \it il igih i < i 
vertente che all ms< una d« 

\o spettai olo nt Ilo spi tt k «• 
l(j ( le nuisK he stmoiii Bniiu » 


coll) racconta il «prossima 
me lite del (ealro Adu i tri 
produzioni del GrLi[>ì)o delhi 
Rocca e ciu.Utordici spettato 
Il ospiti Nel presentare la 
nuov<i stagione Giorgio 
(lUfi/zotti direttore organi/ 
zatiViì de I (jriqìììo delLi Roc 
Cd III deimiK Ulto la grave si 
tu.i/ione e'conurnica al limi 
le «Ul collasso che seiiìììre 
pili att.m.igli.i tl nifìndo te.i 
tr.ih 1 una sifijiizione - ha 
«k Ito (jiia/zotli - c he* ei mi 


[)one di iLsistere e riflettere 
stimoLmdc:) alla riflessione 
anche il pubblico eon spet 
taeoii che lascine; il segno 
c fìe non si facciano dmieiili 
care facilmente Ad inau 
guMre la stagione il b no 
vcuìbre una ctclU tre produ 
zioni del Gruppo della Roc 
c <i Unzioni (It CUI ina di un fra 
quenUHore c// e essi puhbhu di 
K(x co D Onghia regia dt Ro 
be*Fo («uicckirdiiii che insie 
me ad Oliviero Corbe tta fir 
mt rà lineile Moltàrc duerlis 


setnenfa Versatili^ Anc ora di 
Corbetta la terza prexluzione 
dei Gruppo Umnten isu ini 
possibili una ripiesa elelk> 
scejrso cartellone In gli 
spettacoli ospiti le notti di 
Palermo di lomnuisc; Aver 
sa ( arrnela e Paolmo di Jt; 
sò bancììis SinisU rra del 
gruppo Pu[)i e i risedde le.i 
tro di Rifrcdi un illestmieuilo 
del gruppo tonne'se Marc ido 
Marcidoris e e fallosa Mi 
musa mtitokitii Spettacolo 
(dalla ladra di Lue io Anne«) 
Sene-ea) diretto eia Marco 


Isidori lui bottena de! (afU eli 
Kainer Wt nier I assbimU r // 
fxifadiso i\e\ I .ibor itorio pe*r 
un teatro di pocsi » I M luaz 
ziiii K gl i eh [ eeU ru o 1 ii zzi 
e l loi^io della follia regt.i di 
Massiniimiliano I rotini Ai 
nastri di partenza della miej 
v.i stagione anche il l« tiro 
I rba etu ha ape-rto il sip irto 
il sip »rio il <> «>ttol)r( «Olì 
\rno/ ( t inno li Ki 1» n i c li 
berti niatigut inde n nliee^ 

I ito carte Itone eh l< ilt<> (I in 
z i e e ibare * e «in S spi tt le <»h 


Giulia 


Monica Guemtore e Gabriele Lavia 
in una scena di ««Lu signorina Giulia 
attualmente m scena a Roma 
In basso August Strindberg 
m una cancatiiu deli epoca 


Il de II i ui inde scuola di Mei 
lande*r de*gh .inni freni i L ii 
sc'gre*to e'* inve*ee di osse*rvaro 
di capire* i dettagli propno co 
me sueec’dc ncj sogni» 

Aeeantoa loscphson attori 
e registi Mano Missiroli Ga 
brieU kivui imj)e*gn.>lo come 
avrc'le l< Ito qui .lecanto ne La 
su^norina Julia Walter Bagli.i 
ro Ah ssandroBe rdint rispetti 
vaniente intcr^xete e re*gisla di 
Pascfua in «xena jjroprio al 
Delle Articoli protagonisti Lisa 
Natoli e Albe rto Di Stasio « poi 
la se aiidinavisUi Ad « M «ria 
ler/j.mi e il pre'sieknte deli « 
ScK K ta Strindberg di Stexeol 
ma Iure RangslrOm Una pa 
noramiea di afjpreKci diffe rem 
tl eolie lijsi ieri eon un se-eondo 
round di rel.izioni 1 1 iiroie/io 
tu di un t Imi di ( rispohi < un i 
rari jx llieola del 1911 II pa 
dre girata m p ik ose «'ine o eon 
SlrindÌK'ig ancor » vive) (sarei) 
t)e mortf) 1 .inno se'giK lite* a()l 
inni) 

1 ) n «I ve rst « e)n’nt)uti il t« n 
l divo di disine ire i molti no«i 
d« 1 pi meta strinellM rg 1 un 
c oi)k,e ilo e la suoiiieome Ini 
Mio s«>pr «Unito per u U itr<» 
itiliaru) elove I «utem e pri 
sente solo eeni akum lesti 
( in tl «et < st mpt( i i ek mimi 
storie I) I eemoseeri luU.i la 
aiaalliviti Bere In SiriinltH rg 
|)eiiie*drie o e d e s ige r.ilo «le t t 
misi « Vision «Il > piUoii foto 
gr «lo gr «'« tu me i « ltt« lus i 
imi 1 le Ut rt st. ulte i ) nule i « 
uomini «Il e ultuia < di l< Uro 
nome • di sì'i tt «e ole) el<>l -e «r it 
le re b «ri) in r« s' « [u r le 
Sve ZI « « « e ullnr « n<ni s »l » 

noretie « m t exe lek ut n* tuli i 
un ì» ìst II Iggle) le mpe slost) e 
Ue in ik e e le in re st mo «!« rii 
me Iti ( on’i i itieip «’ >r e si 
ste n/lih ( Ulte Ile tlU ik eh I lUe 
t lKeiwl«m«ete iev>nteu«pe» 
r me tl i 


Roxa 


tra 1 ni)ini epie III eli (ir izi t 
Se lice mi tu I Anna NLizz « 
in.initj e Albe ito IkuhIIo 
I noItM - e ellie si « « I I movi! l 
pii inip< rt ins - tl t< «tto tori 
Ile se* t« r I « I «l'e siino un « 
niiov « I <anp ilmii « te atr ik 1 i 
C emip «gni.i C omie.« Pie'iiion 
te‘se dire ll.i el.« 1 elmo I « io 
glio e el 1 M.ir o I^nis.i e he 
e Oli la e <*ll ibonizieìiie* eh Bru 
no (lai li) Ite u I ilk slir inno 
hi uit 1 I < 'or I ( tl pqn tu ’ 
lei ) tl «elu/l IK II imgu ì 
pK inoil'i SI eh /«./)///<< Ih II < 
n ti bioi\ \ e if ()i).,e « 1 1 Veh ii 



ITALIA 


RADIO 


PRESENTANO 


FACOLTÀ^ DI PENSIERO 

LE RAGIONE DEGLI STUDENTI 
DELLE UNIVERSITÀ' 

Al MICROFONI DI ITALIA RADIO 


TUTTI f LUNEDI' ALLE ORE 1 

PER INTERVENIRE IN DIRETTA 
TEL. ost/essoisi 


LETTERA APERTA 


Dopo decenni il Parlamento italiano ha realizzato una legge quadro sulle aree protet¬ 
te, la 394 con la istituzione di 7 nuovi parchi nazionali in essa sono previsti finanzia¬ 
menti purtroppo scarsi, per tutti i parchi nazionali, vecchi e nuovi, e i parchi regionali 
La mano che sta malamente e indiscriminatamente tagliando la spesa pubblica italia¬ 
na vorrebbe toccare anche questi fondi, confondendo definitivamente i tagli agli spre¬ 
chi con le risorse in questo caso ambientali, su cui fare invece investimenti per la 
loro salvaguardia Tagliare i fondi, pochi e vitali, ai Parchi vuol dire uccidere il nostro 
futuro c portare al collasso ambientale il nostro paese Bisogna impedire questo 
scempio politico e culturale, i finanziamenti per parchi non possono essere toccati in 
nessun caso pena un danno irreparabile all'ambiente e alla società 
Per questo il 20 ottobre chiediamo a tutti quelli che lo riterranno opportuno tra gli 
ambientalisti i sindaci gli amministratori dei parchi e quant altri di venire a manifesta¬ 
re con noi Ore 10 piazza Montecitorio, Roma; per salvare ! parchi e la natura. 

IL FRONTE DEL PARCO 


Andrea VoMutlni 
Domenico Neri 
Fnneo Paolint 
Enzo Tiezzi 
Enzo Valbonosi 
Fabio Marlottlnl 
Fabio Renzi 
Filippo Ciccone 
Franco Tassi 
Fulvia Bandoli 
Giorgio Nebbia 
Giovanni Oliva 
Giuseppe Peluso 
Giovanni Risi 
Giovanni Melandri 
Giuseppe Rossi 
Grazia Francoscato 
Luciano Rota 
Luigi Borrelh 
Massimo Serafini 
Mercedes Bresso 
On Antonio Cederna 
On Chicco Testa 
On Fulco Pratesi 
Remo Guerra 
Ronzo Meschini 
Stefano Ardito 
Stefano Rodotà 
Scn Glauco Torlonlano 
Vezio Oc Lucia 


Presidente Parco dell Uccelline 
Cons Amministrazione P N A 
Resp Nazionale Parchi Pds 
Direttore Arancia Blu 
Vico Pres Comm Parchi Regionali 
Arancia Blu 

Resp Parchi Lega Ambiente 
Docente 

Direttore Parco Naz Abruzzo 
Responsabile Nazionale Ambiente Pds 
Docente Università di Bari 
Comitato Parco Porto Conte Sassari 
Parco Nazionale Pollino 
Pres Parco Req Vehno-Sirente 
Resp uff internazionale Lega Ambiente 
Vico Direttore P N A 
Presidente Nazionale WWF 
Direttore Parco Gran Paradiso 
Pres Riserva Maiella Orientale 
Direzione Lega Ambiente 
Presidente Ambiente-Lavoro Cgil 
di Italia Nostra 

Comm Ambiento Camera Deputati 
Deputato gruppo Verdi 
Membr Cons Amm ne Gran Paradiso 
Direttore Rivista Parchi 
Giornalista di Mountain Wildemess 
Docente Universitario 
Ematologo Docente Universitario 
Urbanista 


Han-io adf'rito lo Associazioni WWF, LEGA AMBIENTE, KRONOS 1991, 

MOUNTAIN WILDERNESS 
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All OLIO Di OLIVA 






Mentre il costo della vita sale e sempre più persone si chiedono come potranno mantenere la qualità 
di consumi cui sono abituate, Conad risponde bloccando fino al 31 Dicembre i prezzi dei suoi pro¬ 
dotti a marchio. Le famiglie italiane potranno cosi scegliere tra più di 400 proposte di altissima 
qualità, tutte firmate Conad, allo stesso convenientissimo prezzo di sempre. Grazie a questa decisio¬ 
ne, avranno la certezza di contenere i costi e di poter contare su prodotti, scelti e controllati con 
resperienza di 30 anni di professionalità, che garantiscono lo stesso livello delle grandi marche. 
Nei tremila punti vendita Conad e Margherita, la qualità della vita e della spesa non cambia! 


Il UHI I PUH viidim 

$CONAD 
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• CONAD 


Prodotti a Marchio Conad o 

400 OCCASI ONI D I QUALITÀ. 


■^1 Vomivi 

































































l'Unità - Domenica 18 ottobre 1992 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 - 




Richiesta di processo 
per sindaco e mezza giunta 
«I 90 miliardi dati a Census 
si potevano risparmiare» 


Censimento d'oro 
Atto d'accusa 
per Carraro & C. 


CARLO FIORINI A PAGINA 25 
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Un colpo di vento riduce in briciole un’importante opera di Fausto Melotti alla Galleria d’arte moderna 
Tensione dopo la richiesta di risarcimento per l’acquerello rubato. Inchiesta del ministero. Donazioni in forse 

Una bufera sulla «Gnam» 

Statua in pezzi dopo il Cézanne sparito 


Inquinamento 

Rimane 

rallarme 

smog 

M Sale ancora il livello di 
monossido di carbonio. Pci il 
secondo giorno consecutivo 
nelle strade della capitale si ò 
superata la soglia di attenzione 
per l'inquinamento dell'aria. 
Tra le 8 di venerdì c le 8 di ieri, 
in sei centraline di rilevamento 
sulle nove presenti sul territo¬ 
rio, il monossido di carbonio 
ha raggiunto 1 tS milligrammi 
per metro cubo. Resta dunque 
In vigore l'appello del sindaco 
Carraro a limitare l'uso delle 
auto private ai casi di effettiva 
necessità, mentre 6 stata di¬ 
sposta la sospensione dei lavo- 
n che interessano la carreggia¬ 
ta. dalle 17 alle 21 sulle strade 
di pnncipale viabilità. Il limite 
è stato sfondato a largo Arenu¬ 
la CI 6.9). largo Preneste 
(21,4), Corso Francia (19,3), 
piazza Gondar (15,9), largo 
Montezemolo (22,3), piazza 
Gregorio ,XI1I (26). Sotto I limiti 
le centraline di v4a Tiburtina e 
largo Magna Grecia, Non sono 
pervenuh invece i dati di Piaz¬ 
za Fermi. 


Una ventata, una pesante porta a vetri che sbatte e 
la statua astratta deU’artista Fausto Melotti finisce in 
briciole sul pavimento. Un altro guaio per la Galleria 
nazionale di arte moderna dopo la vicenda del Cé¬ 
zanne scomparso per cui la Corte dei conti chiede 
alla direttrice un risarcimento di 250 milioni, li diret¬ 
tore del ministero Sisinni avvia un’ispezione nel mu¬ 
seo. A rischio una donazione degli eredi Melotti. 


RACHELBGONNKLU 


H Un colpo di vento spa¬ 
lanca una porta a vetri, un fiot¬ 
to d'aria autunnale entra con 
violenza nella Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna e riduce 
in frantumi una delle migliori 
opere dello scultore Fausto 
Melotti. Cosi, in un secondo, si 
è polverizzata ieri mattina una 
delle forme astratte custodite 
nelle poche sale aperte al pub¬ 
blico della Gnam. 

La pesante vetrata di una 
delle uscite di sicurezza, che 
deve rimanere sempre aperta 
per consentire la fuga in caso 
di disastro, ha sbattuto. E il 
grande calco in gesso è caduto 
dal piedistallo sbriciolandosi 
in mille pezzittinl. Fortunata¬ 
mente, alle nove e trenta del 
mattino, nella sala non c’era 
nessun visitatore e quindi, nes¬ 
sun ferito. Ad assistere alla ro¬ 
vinosa fine della statua, solo i 
«birilli, senza sguardo di un'al¬ 
tra opera di Melotti, «1 sette 
saggi», sistemati proprio da¬ 
vanti alia veranda. 


Un altro guaio da rimanere 
allibiti dopo quello della spari¬ 
zione di un prezioso acquarel¬ 
lo di Cézanne nel febbraio 
scorso, per il quale pochi gior¬ 
ni fa la Corte dei Conti ha chie¬ 
sto il risarcimento alla direttri¬ 
ce della Gallerìa, Augusta 
Monferrini. 

Acquarelli scomparsi, statue 
distrutte dal vento... roba da 
Bellagor. E comunque, anche 
a non voler chiamare in causa 
il soprannaturale, ce n'è abba¬ 
stanza per un'ispezione del 
ministero dei Beni culturali. 
Che infatti é stala avviata subi¬ 
to dal direttore generale del 
ministero Francesco Sisinni, 
•Un rapporto particolareggiato 
della dinamica dell'incidente, 
che è ancora da chiarire»; ecco 
cosa ha chiesto Sisinni all’i- 
spettrice generale Fulvia Fa¬ 
biani inviata alla Gnam per un 
sopralluogo. Oltrelutto non si 
tratta solo del rammarico per 
la scultura andata in cocci. £ 
una questione di Immagine del 






La scalinata d'ingresso della Galleria nazionale d’arte moderna 


museo, Sisinni l’ha fatto capire 
chiaramente. «Spero che l'inci¬ 
dente - ha detto - non turbi gli 
ottimi rapporti con la famiglia 
Melotti che proprio in questo 
perìodo si accìnge a donare al¬ 
ia galleria altre importanti ope¬ 
re». 

C'è da capire, allora, perchè 
ieri tra gli ispettori della Gnam 
serpeggiava un clima da crisi 
di nervi. «Venite sempre quan¬ 
do ci sono disgrazie!», gndava 
a giornalisti e fotografi, con un 
diavolo per capello, la curatri¬ 
ce degli allestimenti Giovanna 
De Feo. In-intracciabile, la di¬ 
rettrice. E tra i custodi un bor¬ 
bottare sulla mancanza di mi¬ 
sure di sicurezza e i rischi per 
l'incolumità loro e dei visitato¬ 
ri. •Nelle sale delI’SOO dove so¬ 
no anche ì quadri di Fattori, ci 
pione - dice una custode In di¬ 
visa - e restano chiuse non 
pjerchè si fanno restauri ma 
pwrchè l'Impianto elettrico è 
saltato». «Nel padiglione inau¬ 
guralo cinque anni fa c uUliz- 
zato per le mostre ci cascano 
in testa 1 pannelli antigelo, c'è 
da aver paura a entrare», ag¬ 
giunge un collega. E una cu¬ 
stode giovane: «Quest’estate, 
quando il caldo ha raggiunto 1 
trentacinque gradi, avevamo 
paura che si sciogllessero le fi¬ 
gure di cera di Manzù. Le han¬ 
no piazzate nelle teche pro¬ 
prio di Ironie ai flnestronl dove 
batte 11 sole». Una cosa è certa. 
La statua in gesso e resina di 


Melotti, alla circa un metro e 
mezzo, era stala .soltanto ap¬ 
poggiata su di un basamento, 
senza vili, proprio nella luce 
della porta. In condizioni di 
precanelà simili c'è anche, nel 
corridìo, il bronzo di Mirko Ba- 
saldella che raffigura un giovi¬ 
netto nell'alto di brandire una 
spada. "Un mese la una signo¬ 
ra l’ha urtalo e c’è mancato 
poco che gli cadesse addosso 
- raccontano i cu.stodi - noi 
l'abbiamo segnalato, ma non 
è stalo fatto ancora nulla». 

Ieri le brìciole della statua 
caduta sono stati lologralati e 
trasportati nei laboratori dove 
verrà tentalo un restauro. Co¬ 
me misura per prevenire il ri¬ 
petersi di altri incidenti, è stato 
tolto da quell’angolo anche I) 
■ quadro appeso alla parete che 
con la ventala aveva oscillato 
paurosamente. In più, è stato 
dato ordine ai custodi di chiu¬ 
dere a chiave le due porle di si¬ 
curezza c di tenere le chiavi in 
lasca. Lunedi, verranno avveri- 
liti dell'accaduto gli credi di 
Fausto Meloni, a Milano. E 
quanto all’Immagine appan¬ 
nata della Gnam, si spera di ri¬ 
sollevarla almeno un po' con 
la mostra di pezzi d'arte giap¬ 
ponese che verrà inaugurata il 
10 di novembre. Per il resto, i 
visitatori potranno continuare 
ad ammirare solo quella quin¬ 
dicina di sale aperte al pubbli¬ 
co delle oltre settanta della 
Galleria. Facendo attenzione 
ai colpi d'aria. 


Principio d’incendio a Barberini 
Treni fermi per un’ora 

Onda di fumo 
Panico 
nel metrò 


Panico alla fermata Barberini per un principio d'in¬ 
cendio: grossi nuvoloni di fumo bianco hanno inva¬ 
so la metropolitana e la gente è fuggita guadagnan¬ 
do l’uscita di gran corsa. Ma non era successo nien¬ 
te di grave; forse un guasto ai freni di una locomoti¬ 
va, forse un corto circuito. Non ci sono stati feriti. La 
stazione, chiusa per un’ora, ha ripreso regolarmen¬ 
te a funzionare alle 23.20. 


ADRIANA TERZO 


H Fumo bianco in gallerìa, 
fumo sulle banchine, fumo 
nella metropolitana «A» a piaz¬ 
za Barbenni. Un'ora di panico, 
in un sabalo sera con tanta 
gente in giro, ma non ora sue- 
ces,so niente di grave. Un gua¬ 
sto. forse ai freni di una loco¬ 
motiva, forse un corto circuito. 
La gente però non lo sapeva, o 
cosi è scappata di gran fretta 
dai sotterranei con le lacrime 
agli occhi, di corsa a guada¬ 
gnare l'uscita per un po' di ana 
fresca. Non ci sono stati feriti. 
La linea è stata interrotta per 
cinquanta minuti, dalle 22.30 
alle 23.20. 

1 vigili del fuoco, appena 
avuta la segnalazione, si sono 
precipitati ispezionando in 
lungo e in largo i binari perca- 
pire bene cosa fosse successo. 
Pensavano ad una bomba. So¬ 
no arrivati tino alla fermala dì 
piazza di Spagna, c anche II 
c'era fumo. Poi, dall'altra par¬ 
te, in piazza della Repubblica. 
Fumo anche qui. £ a que.sto 
punto che è cominciata a 


prendere corpo l’ipotesi dì un 
guasto alla vettura più che un 
problema agli impianti delle 
fennate o a un ordigno piazza¬ 
to SUI binari. Ma poteva trattar¬ 
si anche di un incendio al mo¬ 
tore 0 di un guasto elettrico. Gli 
operatori dell'Acotral hanno 
subito provveduto a transen¬ 
nare l'entrata e chiudere i can¬ 
celli. "Certo è un mistero» han¬ 
no spiegalo a chi chiedeva In- 
fonnazìoni sull'accaduto. «Dal 
centro operativo di piazza Vit¬ 
torio, dove controllano tutta la 
linea attraverso i monitor, non 
sanno spiegarsi cosa è succes¬ 
so, Tuno sembra regolare». 

Ma fuori dalla fermata, l'aria 
che proveniva dai sotterranei 
era impregnata di un odore 
fortissimo di plasbca bruciata. 
Un odore che ha continuato a 
persistere per molto tempo. 
Por tanta gente che si appre¬ 
stava a tornare a c-'.Su nei quar¬ 
tieri più disparati, la metro 
chiusa è stata un'amara sor¬ 
presa. Un’ora più tardi, però, la 
linea a ripreso a funzionare re¬ 
golarmente. 


Lettera da Ne^t York 


Bush e Clinton 
sfida... on thè road 


□AL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


H NRW YORK Quando, me¬ 
si fa, i media scoprirono quel¬ 
l'incrocio. la cosa venne da 
tutti considerata poco più d’u- 
na curiosa e divertente coinci¬ 
denza, al più degna d'una lo- 
tonotizia. E, del resto, che al¬ 
tro poteva valere quella singo¬ 
lare combinazione? Quale 
storia SI poteva raccontare, 
quali reconditi significali si 
potevano scovare partendo 
da una tanto elementare eve¬ 
nienza topografica? Clinton 
Street e Bush Street si incon¬ 
travano in punto di Brooklyn 
conosciuto come Red Hook 
(gancio rosso) E allora’' Non 
SI trattava forse d'una vicenda 
divertente ma conclusa in se 
stessa, già raccontata, senza 
segreti, dalla semplice imma¬ 
gine dei due cartelli stradali? 

Questo si diceva allora. E 
questo fu ciò che, in effetti, i 
giornali pubblicarono. Ma, 
con il procedere della campa¬ 
gna elettorale - e con la rapi¬ 
da e sorprendente ascesa di 
Bill Clinton - quel banale in- 
conlro di nomi nel bel mezzo 
di New York City ha via via fi¬ 
nito per assumere un che di 


profetico e di metaforico. Non 
per altro. Clinton Street è una 
vìa lunga ed importante che 
comincia (o finisce, ovvia¬ 
mente, a secondo della dire¬ 
zione di chi la percorre) pro¬ 
prio in Camden Plaza, dove 
sono concentrali tutti i palazzi 
del potere di Brooklyn; e si ad¬ 
dentra quindi, in lunghe file di 
brownstones (le villette unlfa- 
mìlìari), nelle eleganti enclavi 
- ancor oggi abitate da italiani 
benestanti - di Carroll Garden 
e Cobble Hill, Poco più in là, 
verso il mare, si estende 
Brooklyn Heights, quartiere da 
sempre frequentalo da intel¬ 
lettuali di grido (qui vive, tra 
gli altri Norman Mailer) dal 
quale si può godere la più 
splendida delle viste di Ma¬ 
nhattan. Per incontrare infine 
Bush Street, Clinton deve spin¬ 
gersi molto più a sud, dove la 
sua eleganza gradualmente si 
stempera nella decadenza 
della zona a ridosso del vec¬ 
chio porto. E si tratta, in verità, 
(l'un ben povero Incontro, Bu¬ 
sh è infatti una viuzza misera e 
piuttosto sudicia che, in un 
panorama di edifici industriali 



La città si specchia con le altre capitali del mondo. Que¬ 
sta settimana è la volta di New York, con un inedito 
duello «stradale» tra ì due maggiori candidati alla presi¬ 
denza americana, un fatale incrocio tra via Bush e via 
Clinton. Poi toccherà a Londra, Madrid, Berlino, Parigi. 


por lo più abbandonali, si per¬ 
de praticamente nel nulla. 0 
meglio, va a sbattere, dopo 
appena qualche decina di 
metri, contro una cancellata 
sgangherata che da accesso 
ad una cava di ghiaia ormai in 
disuso. Ma non solo. Appena 
sotto le due Indicazioni stra¬ 
dali - affìsse, entrambe, su un 
palo della luce - due contrap¬ 
posti cartelli sembrano assu¬ 
mere gli inequivocabili carat¬ 
teri d'un pronostico polìtico. 
«America at Its best», America 
al meglio, recita quello dal la¬ 
to di Clinton Street. «One way», 
una sola via, la eco quello ap¬ 
pena di Bush Street, Malaugu- 
rante segno per un presidente 
alla diperala ricerca d'un se¬ 
condo mandato. 

Anche Bush Street, pur nel 
suo breve squallore, può in 
verità vantare qualche piccolo 
richiamo culturale. Appena 
oltre la cava, ad esrrmpio, si 
accc»de ai quartiere dove, 35 
anni fa, Hubert Selby ambien¬ 
tò il suo «Ultima fermata a 
Brooklyn». E poco più a Sud, si 
innalza il complesso di case 
popolan - un «projecl». come 
io chiamano da queste parti - 
che. due anni fa, ha fatto da 


S i ! 


sfondo a «Straight oul of 
Brooklyn., brillante opera pri¬ 
ma che il giovane regista nero 
Matty Rich ha dedicato alla 
violenza giovanile nelle «città 
profonde». Un bel film, dicono 
I crìtici. Ma la pubblicità dovu¬ 
ta al suo successo, com'è faci¬ 
le comprendere, non ha mol¬ 
to giovato al buon nome di 
Bush Street e di Red Hook, 
Clinton surclassa Bush, 
dunque, anche sul piano to¬ 
ponomastico? Ancora non è 
detto. C’è infatti chi sottolinea 
come, per quanto in posizio¬ 
ne decisamente inlelicc, la via 
che suo malgrado porta il no¬ 
me del presidente in carica, 
abbia recentemente mostrato 
qualche promettente tenden¬ 
za al miglioramento, «Un tem¬ 
po - dice convinto Matthew 
Aliolo - guardiano d'uno de¬ 
gli edifici abbandonati - era 
molto peggio. Fino ad un an¬ 
no fa, in uno di questi edifici 
c'era la Shamrock un impresa 
che riciclava riliuli. Ora che si 
è trasferita nel Connecticut 
abbiamo perso qualche posto 
di lavoro. Ma almeno l'odore 
se ne andato con lei-. 

Un segnale di buon auspi¬ 
cio? Si vedrà li 3 novembre In¬ 
tanto sulle vetrate rotte del 
vecchio capannone della 
Shamrok spicca un altro car¬ 
tello; «lor sale», in vendita, di¬ 
ce. E non sembra promettere 
nulla di buono per la campa¬ 
gna ormai in disarmo del pre¬ 
sidente uscente. 


Ancora nessuna traccia 
deirOpel radioattiva rubata 


■i Non è stata ancora trova¬ 
ta la "Opel Kadett» grigio .scuro 
rubala mercoledì scorso a Ro¬ 
ma a Primavalle e nella quale 
un fisico esperto in radiazioni 
nucleari aveva lasciato una 
scatolina con una pasticca di 
«amerìcio 241», un materiale 
radiatlivo. La polizia fia esteso 
le ricerche in tutta Italia ed ha 
interessalo anche le altre forze 
dell' ordine e le polizie munici¬ 
pali. Gli investigalori non 
e.scludono che II clamore su¬ 
scitato dal furto, di cui hanno 
parlato giornali, radio e televi¬ 
sioni, povsa aver spinto il re¬ 



sponsabile del furto ad abban¬ 
donare I' auto per evitare gra¬ 
ne, Il proprietario della Opel, 
Mario Ballarin, di 48 anni, ave¬ 
va spiegato che se la pasticca, 
del diametro di un centimetro, 
venisse frantumata o ingoiata 
a pezzi potrebbe rappresenta¬ 
re un grave pericolo. Inoltre, 
sarebbe molto preoccupante 
anciie l'ipotesi di una eventua¬ 
le vendita dcH'aulo ad un de¬ 
molitore: perchè in quel caso, 
se destinata alla fonderia, si 
potrebbe sprigionare il perico¬ 
loso materiale 


Sono 

pascati 543 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
entità ngente 
e di aprire 
aporteiii par 
l'accatao 
del cittadini 
aglietti dal 
Comune. 

La linea 
antl-tengente 
ò stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Parla Bianca Maria Tedeschini Lalli, neorettore di Roma 3 
«I problemi sono tutti aperti, scarso il personale non docente 
ma i professori sono tanti e siamo tutti molto motivati 
Non sappiamo nulla sui mezzi finanziari, ma ce la faremo» 


«C’è ^ vantalo su Tor Vei^ata» 


Da pochissime ore a capo del terzo ateneo della ca¬ 
pitale, Bianca Mara Tedeschini Lalli, professore di 
letteratura americana a Magistero, è già scesa in 
campo. L’elaboreiziorie della pianta organica, tra i 
compiti immediati. Offerta didattica e di servizi, il 
rapporto tra docenti e studenti, la necessità di de¬ 
congestionare la Sapienza: ne abbiamo parlato con 
lei. «Partiamo in vantaggio rispetto a Tor Vergata» 


OBLIA VACCARELLO 


■■ Ha rermelllno, ma anco¬ 
ra è senza sede. È il rcttare del¬ 
la terza università. Bianca Ma¬ 
ria Tedeschini Lalli. prcife.ssore 
di Letteratura americana a Ma¬ 
gistero, direttore del diparti¬ 
mento di studi americani, da 
venerdì eletta a capo del terzo 
ateneo, e ien già in prima lila. 
Pianta organica, servizi, rap¬ 
porto dcxtenli-studenti, l -olfer- 
ta» di Roma 3: ne abbiamo par¬ 
lato con lei. 

Rettore, I problemi del nuo¬ 
vo ateneo tono tanti, cosa 
farà da domani? 

Ho preso contatti con Gior¬ 
gio Tecce, nei prossimi giorni 
tracceremo liste di priorità da 
seguire nei rappxprti tra i due 
atenei. Uno dei primi c ampiti è 
quello di stendere la pianta or¬ 
ganica, ad esempio adesso se i 


docenti sono un follo numero, 
non SI può dire lo stesso del 
personale non dcxtente: in tut¬ 
to. gli addetti saranno circa 
una decina. 

C’è anche 11 problenu della 
sede, quest’anno dove si ter¬ 
ranno le lezioni? 

Quattro corsi di laurea di 
àtienze e uno di Economia si 
terranno in via Segre, in una 
ex-.scuola delle suore, a Valco 
san Paolo. Le lezioni di Archi- 
lettura invece si faranno nella 
sede di via Flaminia, e quelle 
di Ingegneria nei locali della 
Sapienza. 

Roma 3 nasce per deconge¬ 
stionare la Sapienza, cosa si 

{ luò (are per renderla un po- 
odi attrazione? 

l-a prima cosa da lare ò dare 
un'offerta didattica attuale, ad 



esempio applicando la legge 
sugli ordinamenti universitari, 
che prevede strumenti agili e 
di servizio: trasferimenti di cre¬ 
diti. orientamento, tuloraggio. 
In seguilo cercheremo di forni¬ 
re anche servizi di tipo edilizio. 
GII Iscritti alla Sapienza si 
lamentano della grande di¬ 
stanza che c’è tra studenti e 
docenti, dovuta anche all’af- 
(olamento. e della mancan¬ 
za di servizi, (^ale sarà da 
questo punto di vista la fisio¬ 
nomia ai Roma 37 
I docenti che si sono trasferiti 
dalla Sapienza al terzo ateneo 
sono molto più numerosi di 
quanti scelsero di andare a Tor 
verg.ita, quando nacque il se¬ 
condo ateneo. Se oggi i docen¬ 
ti si spostano è perchè voglio¬ 
no recu[>erare un rapporto Ira 
colleghi e con gli studenti. Per 
quanto riguarda i servizi cer¬ 
cheremo di equlibrare la do¬ 


manda aH'offerta. Vede, c'è 
una grossa motivazione da 
parte del corpo docente, tanta 
buona volontà e un progetto. 
Ma làon sappiamo niente dei 
mezzi finanziari di cui dispor¬ 
remo. 

Avete riflettuto sulle cause 
che hanno frenato lo svilup¬ 
po di Tor Vergata? 

Certo, il problema pincipale 
del secondo ateneo è stato 
quello del decentramento. Ed 
è per questo motivo che abbia¬ 
mo insistito per far nascere Ro¬ 
ma 3 a Valco San Paolo. Quin¬ 
di rispetto a Tor Vergata partia¬ 
mo in vantaggio. Già le iscri¬ 
zioni lo dimostrano: 300 per 
Economia. 200 per Architettu¬ 
ra c 300 a l,ettere. 

Lei è la prima donna rettore 
In Italia: è uiu conquista. Ha 
dovuto affrontare piuilcola- 
ri difficoltà o crede che cc 
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ne saranno in futuro? E poi, 
preferisce essere chiamata 
rettore orettrice? 

Preferisco il termine •rettore», 
l'ideologia neologistica non mi 
piace. Credo che nel sostenere 
la candidatura sono stata an¬ 
che agevolala. In molti hanno 
detto che questa campagna 
elettorale è stata diversa dalle 
altro: differenze di politica, di 
programmazione, ma anche 
di stile. E il fatto che Ira i candi¬ 
dati c era una donna ha avuto 
il suo peso. Per il resto credo 
che , se c'è stato, Unirà presto 
l'effetto novità dovuto alla "biz¬ 
zarria» di una donna rettore. 
Ritengo che faremo tutti lino in 
fondo la nostra parte, c spero 
che la facciano anche gli altri 
A chi sì riferisce? 

Agli enti locali: Roma 3 non 
nasce per il divertimento di 
500 docenti, ma per la città. 


Bianca Maria Tedeschini Lalli 



L’università al via 
1000 matricole 
in ordine... sparso 


Nella foto sopra e In basso due edifici di Roma 3 


wm Sulla carta sta distesa in 
un'ansa del Tevere. Nella 
realtà per adesso ha centi¬ 
naia di studenti, 500 docenti, 
pochissimo personale non 
docente, un edificio dove si 
tengono alcuni corsi laurea, ' 
e aule prese a prestito dalla ■ 
Sapienza. Insomma, il tallo¬ 
ne d'Achille del terzo ateneo 
è la sede. Dal primo novem¬ 
bre inizieranno i corsi, rispet¬ 
tando la tabella di marcia 
prevista dal piano triennale 
per gli atenei presentato nel¬ 
l'agosto del '01 dalTallora 
ministro per la Ricerca scien¬ 
tifica Antonio Ruberti. Una 
scadenza che s'icne rispetta¬ 


ta: a quale prezzo e con quali 
vantaggi lo si vedrà dopo la 
partenza dell'anno accade¬ 
mico. 

Il progetto in cantiere per 
Roma 3. quello che riguarda 
l'area di Valco san Paolo - 
un promontorio sul Tevere, 
circoscritto dal lungotevere 
Dante - è ambizioso. Si parla 
di 216 mila metri quadrati su¬ 
bito disponibili, e di altri 77 
mila pronti tra un po' di tem¬ 
po. Di fatto però, i corsi ini¬ 
zieranno soltanto in via Cor¬ 
rado Segre, in uno stabile di 
3.500 metri quadrati, che 
ospiterà Economia e com¬ 
mercio e Scienze. Canone 
previsto: 2 miliardi e 200 mi¬ 


lioni all'anno. La sede di via 
della Vasca Navale invece, di 
proprietà dei costruttori Sali¬ 
ni, è ancora in ristrutturazio¬ 
ne. Le altre lezioni si terran¬ 
no a Magistero, che è diven¬ 
tata la facoltà di lettere del 
terzo ateneo, in via Flaminia, 
nella nuova sede di Architet¬ 
tura, e a San Pietro in Vincoli, 
dove c'è la facoltà di Inge¬ 
gneria della Sapienza. 

Nasce per decongestiona¬ 
re il primo ateneo della capi¬ 
tale. che con i suoi 180.000 
iscritti è l'università più gran¬ 
de d'Europa. Ma quc.st'anno 
gii iscritti, perlomeno stando 
alle previsioni, non snelliran¬ 


no l'elefantiaco ateneo «ma¬ 
dre». si parla infatti di mille 
matricole. Studenti che po¬ 
tranno scegliere spontanea¬ 
mente il terzo ateneo, o che 
vi saranno assegnati «d'uffi¬ 
cio» se noli verrà raggiunto II 
letto fissato. Ad esemplo. Il 
tetto fissato per Economia e 
commerciò è di 350 iscritti, 
se ce ne saranno meno una 
quota di matricole della Sa¬ 
pienza verrà trasferita a Ro¬ 
ma 3, se Roma 3 ne avrà di 
più, le «eccedenze» andran¬ 
no al primo ateneo. L’univer¬ 
sità di Valco San Paolo sarà 
un bacino di sfogo per gli stu¬ 
denti di Architettura, che, 
con il numero chiuso, non 


fimniM 


ione! 
Non dimenticare 
io manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. Vuoi il massimo deil’efficienza dal tuo 
impianto di riscaldamento a metano, individuale o centralizza¬ 
to? E vuoi risparmiare sui consumi? No problem. Fai esegui¬ 
re la manutenzione preventiva! Dopo il controllo e la messa a 
punto, l'impianto renderà di più. Allora, d’accordo? Chiama 
subito un impiantista qualificato. Se non ne conosci, telefona 
a noi dell’ltalgasal 5738: ti daremo tutte le informazioni ne¬ 
cessarie. 







Esercizio Romana Gas 

Per informazioni 
Italgaa - Esercizio Romana Gas 
Via Ostiense, 82-00154 Roma 




A^bbanatevi a 


fUnità 


Circolo Pds tra i lavoratori della 
Banca Commerciate Italiana 


Lunedi 19 ottobre 1992 • ore 17,30 

presso la Sezione Pds - Campio Marzio 
Salita dè Crescenzi, 7 (Pantheon) 

I lavoratori della Banca Commerciale Italiana 
Incontreranno II compagno 

on. Luciano VIOLANTE 

Presidente della Commissione Bicamerale Antimafia 
Membro della Direzione Pds 

sul tema: 

"Crisi del paese: 
risposte della sinistra" 

Presiede il compagno Giampiero PANCALDI 
Introduzione di Giuliano CALCAGNI 

ISTITUTO DI PUBBLICISMO 
«FRANCESCO FATTORELLO» ROMA 

SCIENZE E METODOLOGIA 
DELL'INFORMAZIONE 

Scuota Superiore 

Sede didattica: Istituto «Sepaphieum» 

Via del Serafico, 1 - 00142 ROMA-EUR 

Oa 46 anni U 'l'ccnica Sociale dcli'lnforma/ionc rappresenta il baga¬ 
glio culturale indispensabile aUVscrcizio delle professioni pubblici- 
siìchc. 

Praiiccsco b'attorcllo, il massimo tronco italiano dcU'mforma/.ionc, 
è stalo il maestro cd il rtfcnmcnto costante dei professionisti dcl- 
rinfonna/ionc c della comunicazione, avendo fondato nel 1947, la 
prima Scuola in Italia in questo .settore; l'Isb luto italiano di Pubblici¬ 
smo. 

Sono aperte le iscn/joni al Corso di Metodologia dcli'lnlorma/jonc 
per l'anno accademico 92-^}3, promosso dall'Istituto di l^ibblicismo 
«Francesco Faiiorcllo». 

DidulUCd inicrattiva, analisi vcicntifica del fenomeno, maicnc fon¬ 
damentali quali 

— scicn/c dcMopinionc 

— sociologia dcirinforma/ionc 

— doxomctnu, 

— stona degb sirumcnit 

— diruto dcU’infomia/jonc 

— comunicu/.ione non verbale e rapporti inlcrpcrsonali 
raccomandano il corso a lutti coloro che vogliono apprendere o 
migliorare le tecniche di comunicazione. 

Per informazioni; Tel. (06) 5622952 
(ore 11.30/19.30) c (06) 95.24.188 


Centro di Iniziativa Regionale Disarmo-Difesa 

CONSIGLIO DIRETTIVO 


Martedì 20 ottobre - Ore 17 
Direzione Pds (Via Botteghe Oscure, 4) 

RELAZIONE: ALBINO AMODIO 

della Presidenza Cirdi 

PRESIEDE: SANTINO PICCHETTI 
Presidente Cirdi 

PARTECIPA l’on. PIETRO POLENA 

Capogruppo Pds della Commissione 
difesa Camera deputati 

SEZ. PDS CASSIA 

VIA» SALISANO, 15 (Traversa Lucio Cassio) 

Martedì 20 ore 20.30 
DIALCXjHIAMO CON: 

GIOVANNI BERLINGUER 

SU: 

«CULTURA E POLITICA 
PER IL CAMBIAMENTO 


■■/Vqostino Novclh” 


Angelo Aver (AgomE) 
e Riccardo Colzi frg3) 





può contenere più di 1.450 
studenti. Un mini-tetto di 250 
iscritti è stato fissato per Ar¬ 
chitettura dì Roma 3. 

-Sette le facoltà che forma¬ 
no la nascente terza universi¬ 
tà. Lettere, Economiae Com¬ 
mercio, Scienze, Arcliitettu- 
ra. Ingegneria, Fisica e Mate¬ 
matica. Non ci sarà invece la 
facoltà di Medicina, almeno 
per il niomento. il piano 
triennale degli atenei, che 
contiene l’atto di nascila di 
Roma 3, non prevedeva una 
valvola di sfogo p>er le le mi¬ 
gliaia di studenti del Policlini¬ 
co Umberto I. E per l'esercito 
di docenti. 


DISCUTONO CON: 

Paris DeirUnto, Renato Nicolini, 
Elio Mensurati e Francesco Rutelli 
sul volume 

LA CAPITALE E LO STATO 
(ioverno centrale e poteri locali a Roma 1870-1990 

Saggi di Marco Mehni, Antonio Parisella, Carlo 
Maria Piacenti e Giuseppe Sircana. 
Postfazione di Vezio De Lucia 

Presiede LEO CANULLO Sono presenti gli autori 

MARTEDÌ 20 OTTOBRE 1992 - ORE 11 
Sede Cripcs - Via del Seminano, 102 


AGENDA 

Ieri ® minimais 
^ massima 18 

Ocjoi il sole sorge alle 6,25 
'-'So* e tramonta alle 17,24 


■ TACCUINO 

Beni culturali. L’Istituto Ranuccio Bianchi Bandinelli, di 
cui è presidente Giulio Carlo Argan, organizza un ciclo di 
seminari su «Le leggi per i beni culturali approvate nella X 
legislatura e i problemi di attuazione». I seminari si svol¬ 
geranno in sei lunedi successivi a partire dal 26 ottobre, 
saranno a numero chiuso e si terranno presso la Fonda¬ 
zione Gramsci, via del Conservatorio n,55. Informazioni e 
iscrizioni al telef. 65,41,628 e 68.34.010 (nei giorni di 
martedì e giovedì). 

Casa dello Studente. Martedì, alle ore 9, presso la sede 
di via De Lollis, si terrà una assemblea promossa da stu¬ 
denti degli istituti medi superiori del Giorgi, Vespucci, 
Colombo, Ruiz, Virgilio, Levi Civita. Piaget, Bachelet. Boa- 
ga, Einaudi. Si tratta di un appuntamento per l'avvio di 
un confronto democratico tra gli studenti su come aprire 
una fase di lotta contro il governo e contro la politica sin¬ 
dacale. 

Trifalco. La Galleria di via del Vantaggio 22a ospita da 
mercoledì prossimo una mostra intitolata «Ricordi dal 
fronte greco-albanese dal 1941-43» del pittore Gino Croa¬ 
ti. Apoerta, con orario di galleria, fino al 5 novembre. 
Brancaleone. Oggi, ore 21, presso il Centro sociale di 
via Levanna il (Montesacro, telef. 89.91.15), verrà 
proiettato il film Notte italiana di Carlo Mazzacurati. 

Forte Prencstino. Domani, ore 21, presso il Centro so¬ 
ciale occupato autogestito di via F. del Pino (Centocelle) 
concerto del gruppo «Alice Donut» (Usa). Giovedì, stes¬ 
so orario, di scena i «Sabot» (San Francisco) e i «Contra¬ 
sto» (Bordighera). 

Festamblentesport. Si svolge oggi, dalle ore 8 alle ore 
13, nel Parco dell’Appia Antica. È promossa dalle Acli 
Anni Verdi con 11 supporto del circolo «Icaro». In pro¬ 
gramma un cicloraduno, una gara mountainbike, una 
pedalata ecologica, una corsa campestre e un concerto 
di musica folk. 

La Capitale e lo Stato. Governo centrale e poteri locali 
a Roma 1870-1990. Il volume della Cripes contiene saggi 
di Marco Melini, Antonio Parisella, Carlo Maria Piacenti e 
Giuseppe Sircana (con postfazione di Vezio De Lucia) e 
viene presentato martedì, ore 11, presso la sede Cripes di 
via del Seminario 102. Intervengono Angelo Aver, Riccar¬ 
do Colzi, Paris dcH’Unto, Renato Nicolini, Elio Mensurati 
e Francesco Rutelli. 

«Il medico di famiglia e l'ospedale; quale futuro?» 

Forum nazionale mercoledì, ore 9.30. presso l'Hotel Ho- 
liday Inn di piazza Minerva 69, è promosso dalla «Funzio¬ 
ne pubblica Cgil. Numerosi interventi e comunicazioni. 
Laboratorio di giornalismo. È organizzato daH'asso- 
ciazione culturale «Essere o non essere» e le iscrizioni si 
aprono martedì 20 ottobre. Inizio 24 novembre, articola¬ 
to in 50 lezioni. Iscrizioni e in'onnazioni al tei, 
33.26,57.53 e32.10,782. 

Lingua Inglese. L'istituto linguistico cibernetico - via 
Quintino Sella, 20 - Tel. 48.17 093 - organizza corsi gra¬ 
tuiti di lingua inglese 81 e li livello). Per informazioni ri¬ 
volgersi alla segreteria, dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 
12edalle!7allel9. . ’ ■ . . 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa 
sono organizzati dairistituto di cultura e lingua russa - 
piazza della Repubblica 47. Per infonnazioni rivolgersi ai 
numeri 488.14,11 -488.45.70, 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Sex. Testa di Lepre: ore 9.30 attivo di sezione su elezio¬ 
ni comunali e conferenza di .sezione (G. Albiani, G, Boz¬ 
zetto). 

Avviso: domani alle ore 15.30 presso gruppo capitolino 
(p.zza S. Marco 8) riunione su protocollo Fs del Comu¬ 
ne, sono invitati i consiglieri comunali e region.ali e la se¬ 
greteria della sez. Fs (M. Calamante, M. Meta). 

Avviso: mercoledì 21 alle ore 16 in Federazione riunione 
della Direzione federale. Odg; «Organizzazione confe¬ 
renza cittadina». Sono invitati a partecipare tutti I scgrela- 
ri delle Unioni circoscrizionali. 

Avviso: venerdì 23 alle ore 16 in Fciierazione fvia G. Do¬ 
nali 174) riunione del gruppo di lavoro .su associazioni¬ 
smo e volontariato. 

Avviso: tutte le sezioni che non hanno ancora conse¬ 
gnato in Federazione il bilancio '91 debbono farlo a.sso- 
lutamente entro giovedì 22 ottobre. 

Avviso tesseramento: Il prossimo rilevamento dell'an¬ 
damento del te.sseramento a Roma è stalo deciso per sa¬ 
bato 24 ottobre, pertanto tutte le sezioni e le Unioni cir¬ 
coscrizionali debbono far pervenire in Federazione i car¬ 
tellini delle tessere fatte '92 inderogabilmente entro ve¬ 
nerdì 23 ottobre. 

DOMANI 

Sez. Moranino: ore 18 assemblea su situazione politica 
nel pae.se (G.Tedesco). 

I* Unione circoscrizionale: ore 17 c/o .sez. Campitelli 
riunione Su valutazione della situazione politica in I Cir¬ 
coscrizione. Sono invitati: Comitato esecutivo dell'unio¬ 
ne, Gruppo circoscrizionale, i segretari delle sezioni della 
I Circoscrizione e i responsabili organizzazione (C. Leo¬ 
ni, M, Cervellini), 

UNIONE REGIONALE 
OGGI 

Unione regionale; martedì 20 ottobre c/o la direzione 
Pds via Botteghe Oscure 4 ) alle ore 17 riunione del Con¬ 
siglio direttivo del Cirdi (Amodio, Polena). 

Federazione Latina: Cisterna ore 10 assemblea su tes¬ 
seramento (Vitelli): Cori ore 1 ! ,30 comizio su manovra 
economica (,Di Resta). 

Federazione Tivoli: Mentana Festa Unità ore 18.30 di¬ 
battito su prospettive della sinistra per un governo di svol¬ 
ta (Boratto, Fredda). 

Federazione Viterbo: Caprarola ori- 10.30 comizio su 
finanziaria (Capaldi). 

DOMANI 

Unione regionale: presso la sezione Pds Enti kxiali (via 
S. Angelo in Pescheria) ore 17 Commi.ssionc regionale 
sanità. All'odg: 1 ) Rsa, 2) legge delega e decreto finan¬ 
ziario (Natoli). 

Federazione Castelli: 8. Ces<jreo ore !9 conferenza 
d'organizzazione. 

Federazione Latina. S. Cosma c Damiano ore 19 a.s- 
scmblea (Di Re.sta, Recchia ). 

m PICCOLA CRONACA 

Culla. F. nato Ale.ssio, figlio di Roberta Nalanne e Fabio 
di D‘onardo. Al piccolo Alessio, ai genitori e a nonno 
Franco e nonna Edy i più sinceri od alfottuosì augun del¬ 
l'Ufficio diffusione e di tutta i'Unit,\ 

Culla. F nato F.nrico. Ai genitori Lida e Giampiero Meuti 
festosi auguri da Massimo, Marma e da l’Unità 













Domenica 
18 ottobre 

Operarle 
«mani pulite» 





Roma 


iSS<«8i8«a»Ka!*ì M6.»aiS,VÌf 




;i j 


L’appalto al consorzio guidato dalla Fiat ora fa tremare il Campidoglio 
Il sindaco e 10 assessori del suo primo governo sono sotto accusa 
Per loro il pm ha ipotizzato il reato di abuso d’ufficio 
e ha chiesto il rinvio a giudizio su cui dovrà decidere il gip 


L’onda miliardaria di Census su Carraro 

Censimento d’oro degli immobili, mezza giunta nei guai 


Uno scoglio da naufragio per Carraro 11. La richiesta 
di rinvio a giudizio per il sindaco socialista e dieci 
assessori della sua prima giunta rappresentano un 
colpo durissimo e diretto. L’appalto da 90 miliardi al 
Census infatti è stato fortemente voluto da Franco 
Carraro e dal de Antonio Gerace, «inventore» del 
megacensimento. L’iter della delibera tra mille so¬ 
spetti, dubbi ecolpi di scena. 


CARLO FIORINI 


H Un abuso d’ufficio da 90 
miliardi che per Franco Carra¬ 
ro e la sua giunta si annuncia 
come uno scoglio difficile da 
aggirare Abuso d'ufficio. Per il 
sindaco c dieci assessori della 
sua prima giunta è questa l'ac¬ 
cusa formulata dal pubblico 
ministero Gloria Attanasio, che 
ha chiesto i rinvìi a giudizio do¬ 
po un anno di indagini sul me- 
ga appalto per il censimento 
degli immobili comunali, E 
questa volta per Carraro non 6 
facile glissare. L'appalto da 
novanta miliardi affidati a trat¬ 
tativa privata ad un consorzio, 
il Census, del quale ò capofila 
la Fiat ma del quale fanno par¬ 
te aziende di tutte le colorazio¬ 
ni. il sindaco l'ha voluto fortis- 
simamcnto. Hn mandato avan¬ 
ti la delibera che ha assegnato 
la prima tranchc di trenta mi¬ 
liardi al consorzio nonostante 
il maro dì dubbi c sospetti sui 
costi e sullo procedure dell o- 
porazionc. nonostante sul ta- 


Piccolo lavoro d’archivio, per 
riscoprire cosa dissero asses¬ 
sori. consiglieri, mangero -sag¬ 
gi* nei mesi in cui, pcT l’affare- 
Census, si parlava di «scanda¬ 
lo». Dai ritagli dei giornali sqlta 
fuori di tutto. I giornalisti che 
denunciavano il caso"^ «Dei 
piizzi*. L’inchiesta dei giudici? 
■Una piccola formalità* Anche 
gii impiegali del Comune, che 
protestavano dicendo «il censi¬ 
mento l'abbiamo già fallo noi», 
furono strap<izzali. Ecco una 
sintesi di queste «frasi celebri». 

«Le vosfre accu.se .sono fan- 
tascemenze». Nelle redazioni 
dei giornali, esattóimcntc un 
anno fa. il 18 settembre del 
1991, giungeva un comunicato 
firmato da!l’a.ssc.ss^)ro al Patri- 


Teatro delFOpera 

«Acquisti sospetti e segreti» 
Ma il sovrintendente 
denuncia... i denuncianti 


■■ «AdessoCI nascondono 
anche le carte». Cosi, ieri, il 
consigliere verde Athos de 
Luca ha pre.sentato un'mter- 
rogazione urgente al sindaco 
sul teatro dell'Opera. 

Nel documento, si chiede 
di sapere «per quali gravi mo¬ 
tivi il soprintendente vorreb¬ 
be negare le prerogative dei 
consiglieri comunali, tenen¬ 
do .sotto sequestro gli atti del 
teatro, come se aves.se qual¬ 
cosa da nascondere». 1. ini¬ 
ziativa è legata a un episodio 
preciso «C'e .stat.i una fitta 
corrispondenza con il Teatro 
deirOpera, durata alcune 
settimane, per prendere vi¬ 


sione di due delibere sospet¬ 
te». Di cosa si tratta? Una deli¬ 
bera riguarda l'acquisto del 
cercapersone, che sarebbe 
costato 500 milioni; l'altra, le 
proroghe per l’appalto delle 
pulizie di 800 milioni l'anno 
e l'affitto di costumi e scena¬ 
ri. Affitto in nero (senza fat¬ 
tura), dice Athos De Luca. 
Che aggiunge: «Mi sono sen¬ 
tilo dire dal soprintendente 
che 1 consiglieri comunali 
non hanno diritto di prende¬ 
re visione degli atti ammini¬ 
strativi in quanto "non avreb¬ 
bero un interesse personale 
c concreto"». Cresci, irerò, 
smenti.sce tutto e promette 
querele 


volo deH’ex assessore al patri¬ 
monio Gerardo Labellarte ci 
fossero offerte di ditte, ordini 
professionali e sindacati che 
proponevano di portare a ter¬ 
mine lo stesso lavoro per mol¬ 
lo meno dei 90 miliardi. E ora 
la perizia affidata dal pubblico 
ministero a degli esperti con¬ 
fermerebbe che per fare il cen¬ 
simento sarebbe bastata la 
metà dei fondi. 

Per il sindaco socialista questa 
richiesta di rinvio a giudizio è il 
colpo più duro, dopo quello 
dell'arresto dei vertici delle 
municipalizzate. L'inchiesta 
investe in pieno l'operato del 
primo cittadino e della giunta. 
Census è tutta farina del suo 
sacco, una delibera difesa con 
1 denti lino al 23 settembre del 
91, quando il consiglio comu¬ 
nale a maggioranza approvò 
definitivamente l'appallo il cui 
iter cominciò neirSS. 

Antonio Gerace è il padrino 
dell'appalto. Fu lui a ideare 
l'affidamento del censimento 


Il consorzio Census nasce a Roma il 10 
aprile del 1989, la sua composizione cam¬ 
bia nel corso del tempo fino a diventare 
un perfetto esempio di «consociativismo 
d'impresa», con dentro partner di tutte le 
colorazioni politiche. All’inizio ne fanno 
parte cinque società la Fiat Engineering 
(32 per cento) il cui rappresentante Lu¬ 
ciano Caruso assume la carica di presi¬ 
dente, Fortunato Federici, Daniele Jaco- 
rossi e figli (ciascuna con il 21,5), Conaco 
(aderente alla Lega delle Cooperative 
15), /^ip Servizi (10). Il 6 luglio 1991, 
con l’ingresso di altri sei soci, i fondatori 


modificano le loro quote. La pressione ad 
allargare il consorzio, coinvolgendo an¬ 
che le ditte escluse dalla prima «gara», 
quella per la dcfinizioi'c dello studio di 
fattibilità del censimento, fu esercitata da¬ 
gli stessi uffici comunali. Alla «Fiat engi¬ 
neering» subentra la «Fisia», la società del 
gruppo Fiat che si occupa di censimenti 
ambientali, con il 21 percento; «Federici» 
e «Jacorossi» scendono al 13,75, «Conaco» 
al 10 e «Agip» al 6.5.1 nuovi sono «Rnaca- 
sa», (7,5) «Ised», e «Italgenco» (ciascuno 
con il 7), «Aged» (6), «Tre Pi» (3,75) e «In- 
frasud progetti» (2). 


Frasi, difese, offese, insulti 
di tutti i difensori dell’affare 

«Fantascemenze 
L’inchiesta 
è solo formalità» 


Frasi celebri di manager, politici e assessori appassio¬ 
nati sponsor dell’appalto miliardario al Census. «L'in¬ 
chiesta della magistratura’? È una formalità». La stampa 
grida allo .scandalo? «Tutte fantascemenze». «La deli¬ 
bera è in perfetta regola e il prezzo è giusto». Rovistan¬ 
do tra i ritagli dei giornali si scopre un vasto repertorio 
degli slogan pubblicitari. Tra i paladini della delibera 
in prima fila c’è l’ex assessore socialista Labellarte. 


monio Gerardo Labellarte 

(socialista), ora semplice con¬ 
sigliere. che replicava a un’in¬ 
chiesta óeW'Unità It giornale 
documentava come la stra¬ 
grande maggioranza degli im¬ 
mobili comunali fosse già stata 
censita dagli impiegali comu¬ 
nali. «Il fatto che 1 comunisti 
abbiano subito in questi anni 
ogni genere di traumi, delusio¬ 
ni, frustrazioni, non può con¬ 
sentire loro di falsare abituai- 
mente la verità e di varcare 
abitualmente le soglie del ridi¬ 
colo», scriveva il giovane asses¬ 
sore che fin dal suo insedia¬ 
mento si era impegnato a fon¬ 
do perchò l’appalto fosse asse¬ 
gnalo al consorzio Census. 
IVrehó non fare una gara pub¬ 



blica? Gii chiedeva i’Unità. £ 
lui : «la gara? Avrebbe potuto 
vincerla un pinco pallino qual¬ 
siasi* 

A prendere la parola in dife¬ 
sa del censimento, nella stretta 
finale del consiglio comunale, 
poco prima del voto, fu il sin¬ 
daco. Ecco Franco Carraro; 
«Sbaglia chi dice che questa 
delibera à illegittima». E il pri- 
mò cittadino spiegò anche II 


perché: «Abbiamo tutu i pareri 
preventivi favorevoli, da ultimo 
quello della commissione del 
tre saggi che giudica congrui i 
prezzi. Poi, comunque, ci sarà 
il Coreco e eventualmente la 
magistratura ordinaria*. I con¬ 
trolli, appunto. Uno dei tre sag¬ 
gi che giudicarono «congruo* il 
prezzo è Carlo Maraffl, diret¬ 
tore del catasto; lui, da qual¬ 
che giorno, ò chiuso nel carce- 


S’indaga sui contratti con le ditte concorrenti 

Centrale del latte 
da mesi nel mirino del pm 


■■ S'indafja, da mesi, siigli 
strani contratti fra la Centrale 
del [.atte e le ditte concorrenti; 
e li Pd.s, mentre si va verso II 
commi.s.s;iriamento, ricorda- .11 
13 novembre del 1991, ilconsi- 
glio comunale approvò un or¬ 
dine del giorno in cui si chie¬ 
deva al consiglio d'ammini¬ 
strazione della muntcìpaliz'/a- 
la di revo.'are qucsli appalti». 

Ma queU'ordine del giorno 
non e mai stato preso in consi¬ 
derazione. 

Pochi me.si prima, inoltre, il 
gruppo Pci-Pds aveva presen¬ 
tato alla magistratura un espo¬ 
sto- «Qualcosa, in quegli ap¬ 
palti, non va», era sialo detto, 


«ù indi.spensabile che anche i 
giudici intervengano». Altri 
esposti .sono stati presentali 
dai Verdi. Dell'inchiesta si oc¬ 
cupa. ora, il sostituto procura¬ 
tore Giuseppa Geremia. 

Appaiono sospette, sopral- 
tulto, alcune decisioni relative 
alla distribuzione. Che era .sta¬ 
ta affidata, di fatto, a tre società 
legale a una ditta concorrente, 
la Lattesano. Con queste tre 
aziende nel '90 la Centrale ha 
aperto un contenzioso; sem¬ 
bra che solo una parte del pro¬ 
dotto, infatti, venga effettiva¬ 
mente consegnata ai de.slina- 
lari, 

Altre stranezze nguardano 
l'assunzione di trenta aulisti e. 


degli immobili ai privati e pre¬ 
parò una delibera con la quale 
indiceva una gara per l'affida¬ 
mento di uno studio di fattibili¬ 
tà del censimento degli immo¬ 
bili. «lo non ho ricevuto nessun 
avviso di garanzia...nulla - ha 
commentato ieri Gerace -. Ma 
perche sempre a me chiedete? 
L'assessore competente era 
Gerado Labellarte. Comunque 
la congruità del prezzo non la 
stabilisce mica l'assesso- 
rc...noi ci affidiamo ai tecnici». 
Nel giugno '89. as.sessore al 
patrimonio era ancora Gerace. 
la giunta affida lo studio di fat¬ 
tibilità del censimento al con- 
soizio Census. La ditta Sogel, 
che aveva presentato un pro¬ 
getto del costo di 30 miliardi e 
della durala di un anno arrivò 
soltanto terza. 

Ma la fase più torbida e delica¬ 
ta ò quella successiva all'alfi- 
damento dello studio di fatlibi- 
lita. Da quel momento il con¬ 
sorzio Census diventò l'unico 
interlocutore della giunta che. 
prima con Antonio Gerace e 
poi con il socialista Gerardo 
Labellarte, operò per evitare 
l'altidamenlo dell appalto con 
una gara pubblica e scelse la 
trattativa pnvala. 

Il censimento è già fatto. 
Andando negli uffici del Co¬ 
mune l'Unità scopre che gli 
impiegali e i tecnici capitolini 
lianno già latto la stragrande 
maggioranza del lavoro di cen- 
.simenlo. Quarantamila unità 
immobiliari sono già schedate. 


un lavoro che, se informatizza¬ 
lo, permetterebbe un rispar¬ 
mio enorme. Ma bisogna giu¬ 
stificare i 90 miliardi, e quindi 
l'assessore e il consorzio Cen¬ 
sus si affrettano a dire che quel 
lavoro è inutile che non c'è 
nulla di fatto. 

Battaglia campale in consl- 
gUo. La maggioranza comin¬ 
cia a tentennare di fronte all' 
opfrosizione del Pds, dei Verdi, 
dei Repubblicani e degli indi¬ 
pendenti di sinistra che minac¬ 
ciano rìcoisi alla magistratura 
se «l'appalto Imbroglio» viene 
approvalo: una seduta va de¬ 
serta. molti consiglieri della 
maggioranza cercano di dile¬ 
guarsi al momento del voto. 
Carraro scende in campo in 
prima persona e chiede alla 
maggioranza di andare avanti 
a spada tratta. Cosi la delibera 
viene approvata il 23 settem¬ 
bre '91. Nel maggio scorso si 
scopre che Census è tn ritar¬ 
do. non ha rispettalo le sca¬ 
denze fissale nella convenzio¬ 
ne. E il ritardo è dovuto proprio 
allo scontro Ira il consorzio c 
gli ufttici capitolini: Census in¬ 
fatti vuole II libero accesso al 
lavoro già latto dal Comune, 
quel lavoro del quale l'assesso¬ 
re c il sindaco hanno sempre 
negalo l'esistenza e l'utilità. 
Entro il prossimo febbraio il 
Comune deve decidere se affi¬ 
dare la seconda tranchc del 
censimento al Census. metten¬ 
do in pagamento gli altri 60 mi¬ 
liardi promessi. 


Il palazzo del Canipldogllo. La giunta ora trema per la hdiiesta di rinvio a giudizio in 
merito allo «scandalo Census» che Investe il sindaco e otto assessori, alcuni del pr^ 
cedente governo, altri presenti anche nel Carraro bis 


re di Busto Arsizio, in provincia 
di Varese. É iiKappalo nett'in- 
chiesta «Mani pulite» per un al¬ 
tra vicenda, quella del patri¬ 
monio immobiliare Geriiii ac- 
quLstalo dai ministeri. Cosi co¬ 
me in carcere è finito il presi¬ 
dente del Coreco Saveno Da¬ 
miani. 

E un uomo Fiat Luciano Ca¬ 
ruso, presidente del con.sorzio 
Census, Anche por lui la ncliie- 


sla del pubblico ministero Glo¬ 
ria Attanasio è di rinvio a giudi¬ 
zio per abuso d'ullicio. Una 
frase <elebrc»? Eccola: «Con¬ 
tro questo censimento c'è un 
parlilo trasversale al lavoro». 
Fece luco e damme, sbraitan¬ 
do contro i cronisti cicìVUnità e 
del Manifisto, quotidiani che 
nel giorno della «lesta', cioè 
nel giorno dell inaugurazionc 
dei locali per i tecnici di Cen- 
.sus. avevano pubblicalo la no¬ 
tizia che i primi lavori del con¬ 
sorzio erano stali bocciali dal¬ 
l'apposito ufficio di vigilanza 
sul censimento. Era II 28 feb¬ 
braio dell'anno scorso e in via 
della Greca, negli uffici im¬ 
biancali di tresco e ceduti dal 
comune al Consorzio, l'as-ses- 
sore Gerardo Izibellarte e i din- 
genti del Census avevano invi¬ 
tato tutta la stampa cittadina 
per illustrare i primi risultali del 
censimento E il latto che fosse 
sfata dillusa la notizia che i pri¬ 
mi passi del consorzio erano 
stali bocciati, che la richiesta 
di poter accedere liberamente 
ai fascicoli relativi a diecimila 
alloggi preparali dai dipen¬ 
denti capitolini era stata re¬ 
spinta. fece perdere le stallo a 
Luciano Caruso. 

«L'inchiesta della magistra¬ 
tura? Una lormalilà«. Il Campi¬ 
doglio reagì cosi il giorno dopo 

11 blitz dei carabinieri nell'as¬ 
sessorato al Patrimonio. Era il 

12 lebbraio, l'anno scorso, 
quando il sostituto procuratore 
Gloria Attanasio mandò i cara¬ 
binieri a prelevare tutta la do¬ 
cumentazione relativa all'ap- 


palto. Gerardo Labellarlec- 

ra ancora assessore e prese 
iiiiiiiedidtaiDeiile la parola per 
' minimizzare: «È una pura for¬ 
malità. C'è stato un esposto da 
parte delle opposizioni ed è 
normale che ci sia un'inchie¬ 
sta». 

«Visto che il Pds e il Pri dico¬ 
no che è un imbroglio, taccia¬ 
no ritirare lo Lega delle coope¬ 
rative e la Fiat dai consorzio 
Census». disse poi l'antiproibi- 
zlonista Luigi Certna nella se¬ 
duta di consiglio che -licenziò» 
i 90 miliardi al Census critican¬ 
do la posizione del Pri e il Pds, 
contrari all'appalto. Il consi¬ 
gliere antiptoibizionista. che è 
esperto di informatica, in una 
prima fase si era schieralo con¬ 
tro il mega-appalto. Poi, qual¬ 
che mese prima del volo in au¬ 
la, ebbe un repentino quanto 
misterioso npcnsamenlo e di¬ 
venne uno dei maggiori fautori 
dell'appalto al Census. 

•È ora di larlo questo censi¬ 
mento, è lutto in regola c le so- 
ciclà cui è stalo affidato sono 
di grande alfidabilità». Lucia¬ 
no Di Plelrantonio, che era 
capogruppo della De, spe,se 
fiumi e liumi di parole per 
esprimere la propria fede nelle 
imprese beneficiarie dell'ap¬ 
palto. 

«Ricorrere alla trattativa pri¬ 
vata è giusto». Anche il capo¬ 
gruppo del Psi Bruno Mari- 
nodifesc a spada tratta l'ap¬ 
palto. Più volte ribadì di che il 
con.sorzio era «formalo da ditte 
all'avanguardia nel settore» 
C.F 


Parcheggi con «park-time» 

Niente gara d’appalto 
per la sosta sperimentale 
«Il Comune ritiri tutto» 


quasi conlcmporamcnlo. la 
decisione di affidare ai privali 
parte del servizio-trasporto. 

Mentre i giudici indagano, il 
Comune decide il destino del¬ 
la Centrale c delle altre muni¬ 
cipalizzale Per ora, è certo sol¬ 
tanto il cominìs-sanamento. 

Poi, entro il 30 novembre, il 
consiglio comunale dovrà sta¬ 
bilire «come» le aziende devo¬ 
no essere Iraslormate. Le ipo¬ 
tesi, in .sostanza, sono due 
(aziende speciali e socieUt per 
azioni). 

La maggioranza. |3orò. è di¬ 
visa, Il Psi la pensa in un modo, 
buona parte della De in un al- 
tro. 


M II consigliere capitolino 
Francesco Rutelli insiste c, di 
nuovo, chiede la revoca della 
delibera sull'esperimento del 
sistema di parcheggi a paga¬ 
mento «Park-time» e invoca 
•procedure trasparenti». 

Come mai? Soprattutto 
perché l'appalto è stato asse¬ 
gnalo «d stretta trattativa pri¬ 
vata», cioè senza una gara 
pubblica. 

Il verdePrancesco Rutelli, 
cosi, prende atto della dispo¬ 
nibilità dell'dssessore al traf¬ 
fico Massimo Palombi (de) 
per ridiscutcrc in commissio¬ 
ne la delibera; ma chiede 
che la decLsìone sia definiti¬ 


vamente revocala, La delibe¬ 
ra risale al me.se di ottobre 
del 1988 e introduce la speri¬ 
mentazione del «park-time» 
in 443 parcheggi, tutti abba¬ 
stanza centrali. Si tratta, in 
sostanza, di una forma parti¬ 
colare di sosta a pagamento, 
sulla base di tessere. Cosi, 
per esempio, ogni tessera 
«park-time» da SOmila lire 
•contiene» circa 30 ore di .so¬ 
sta. Rutelli ha fatto un po' di 
conti e ricorda che, in base ai 
dati forniti dalla sperimenta¬ 
zione. si può ipotizzare che 
l'introito del pargheggio a 
pagamento ammonterebbe 
ad almeno dodici miliardi 
l'anno. 
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Forcella 

«Non voglio 
sbilanciarmi 
Io aspetto» 


/ 


wm «Io aspetto, vedia¬ 
mo quello che succede». 
Enzo Forcella, assessore 
alla trasparenza, ora sie¬ 
de sui banchi della giun¬ 
ta. Quando la deliberà fu 
approvata in consiglio 
era dall'altra parte, tra i 
banchi delle opposizio¬ 
ni, uno dei più battaglieri nella critica delle procedu¬ 
re usate per dare l'appalto al Census. Alle quattro di 
ieri Enzo Forcella era a casa e ancora non sapeva che 
per il sindaco e mezza giunta c'era una richiesta di 
rinvio a giudizio. «Per ora è soltanto una richiesta del 
pubblico minLstero. Bisogna attendere non sono in 
grado di esprimere giudizi», dice l'assessore. Ma ciò 
che è accaduto non pone comunque un problema 
politico? I vertici delle municipalizzate in manette, 
l'ex assessore de Carlo Pelonzi ancora latitante e ora 
la richiesta di processare il sindaco e mezza giunta. 
Può essere affidabile questa gente. «Bisogna aspetta¬ 
re, io resto a guardare ciò che accade», continua a ri¬ 
petere Enzo Forcella. 


U1 

II 


Bettini 

«Bancarotta 
per il sindaco 
manager» 


■■ 'E la bancarotta poli¬ 
tica di questa giunta». Il 
capogruppo del Pds Gof¬ 
fredo Bettini ha accolto la 
notizia della richiesta di 

\ / ; processare Carraro I e la 

' / ' sua giunta con poche pa¬ 

role lapidarie. «La richie¬ 
sta di nnvio a giudizio è la 
dimostrazione di quanto fosse giusta la posizione ap¬ 
passionata e (ermissima che il Pds svolse insieme ad al¬ 
tre forze della sinistra quando si discusse in aula la deli¬ 
bera imbroglio». Secondo il capogruppo della Quercia 
•a prescindere dalle decisioni finali che prenderà il giu¬ 
dice per le indagini preliminari il fatto stesso che il pub¬ 
blico ministero rinvenga clementi per un rinvio a giudi¬ 
zio è la testimonianza della bancarotta politica di una 
giunta che in modo prepotente e ingiustificato volle da¬ 
re 90 miliardi al Census». Il Pds, insieme al Pri, ai Verdi c 
a Rifondazione comunista presentò contro la delibera 
ricorso al Coreco, al Tar e infine un esposto alla magi¬ 
stratura. ■ - ■ • -.1 . - , 


nessuno 
ci accusa» 




del pomeriggio non è arri¬ 
da sindaco. Òarra^ era a casa 

furibondo iì sindaco ha 
contattalo alcuni dei suoi 
compagni di giunta ed ha 
buttato giù poche righe burocratiche ma quasi minaccio¬ 
se: «In merito alla propalazione di notizie concernenti 
azioni giudiziarie nei confronti di componenti della giun¬ 
ta comunale in carica dal dicembre '89 al giugno '92, gli 
inleres.sali fanno sapere che non solo non hyanno ricevu¬ 
to alcuna notizia di rinvio a giudizio ma neppure di infor¬ 
mazione di garanzia». F-d ecco la velata minaccia: «essi m 
riservano pertanto di valutare quale atteggiamento a,ssu- 
mere in ogni sede a seguilo della divulgazione delle noti¬ 
zie in questione». Chi ha parlato con il sindaco alferma 
che era imbestialito «Se qualcuno si azzarda ad accosta¬ 
re que,sta vicenda a tangentopoli giuro che querelo», 
avrebbe detto Carraro 



L’uomo Fiat 

«Bugie 
È un oscuro 
complotto» 


■i Census perde !e 
staffe e lancia la teoria 
del complotto. «Eviden¬ 
temente c'è chi vuole 
fermare II censimento 
che sta facendo venire 
alla luce quello che è 
stato II modo di gestire 
il patrimonio comuna¬ 
le». «Siamo a.ssolulamente .sereni sul nostro opera¬ 
to passato e presente». Lo ha detto l'ingegner Lu¬ 
ciano Caruso, presidente del Census il quale ha 
aggiunto che .sarà chiesto al Tribunale che sia 
«svolta una perizia completa c .scria, affidata a 
competenti della materia». «Ho l'impressione - ha 
detto Caruso - che le persone nominate dal magi¬ 
strato, persone squisite o molto competenti in altri 
.settori, non avessero una competenza specifica in 
tema di patrimoni immobiliari. Può darsi che si sia¬ 
no lasciati influenzare dalle cose che sono state 
scritte su di noi». 
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H Qualche onda più grossa 
delle altre e la barriera di scogli 
•Irangillutti* è stala sommersa 
dall'acqua. In pochi minuti, li 
mare ha allagato piazza dei Pi¬ 
roscafi, la punta estrema dell'I¬ 
droscalo, È entralo nelle ba¬ 
racche a ridosso d^li scogli, 
rovinando i mobili, i salotti e le 
tappezzerie, portandosi dietro 
la sabbia e detriti della spiag¬ 
gia. Ma le piccole casette di le¬ 
gno che una trentina di fami¬ 
glie ha costruito con le proprie 
mari, non sono state evacua¬ 
te. La gente ha preferito tenersi 
rac(|ua in casa piuttosto che 
abb.andonare la propria abita- 
ziore. "Non sappiamo dove 
andare», hanno spiegato. 

L'acqua era davvero tanta, 
almeno un metro da terra e ha 
sommerso anche una discari¬ 
ca abusiva di calcinacci ab¬ 
bandonala sulla spiaggia. Su 
quel lembo di terra dove non 
ci sono neanche i servizi mini¬ 
mi. a due passi dal luogo dove 
fu ucciso Pasolini, galleggiava 
di lutto. Vigili del fuoco e poli¬ 
zia municipale hanno lavorato 
fino a tarda sera per cercare di 
far defluire tutto quell'ammas¬ 
so di liquidi, un misto di mel¬ 
ma. fango, calcinacci c rifiuti. 
Alla fine, hanno dovuto usare 
una ruspa con la quale hanno 
rimosso prima i «pezzi» più 
grossi, poi via via il resto. Con 
l'aiuto di mezzi «anfibi», hanno 
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Per una mattinata intera 
padre dei «Peanuts» 
ha risposto alle domande 
dei ragazzi del San Gabriele 


Charlie Brown, Sally, Lucy 
e Linus con la sua coperta 
sono saliti in cattedra 
davanti a una platea incantata 


Un'immagine del pontile di Ostia durante una mareggiata 

Maltempo sul Utoirale 

Marme per il mare grosso 
allagato Tldroscalo a Ostia 
e le strade di Focene 


ADRIANA TERZO 


A lezione... con Snoopy 

Charles Schulz disegna insieme agli studenti 


Domenica 
18 ottobre 1992 




IL LIBRO DEL MARTEDÌ 

Incontro autori-lettori 

CASA DELLA CULTURA 

Editori Riuniti 

Giovanni Bianchi, Giuseppe Lumia, Miche¬ 
langelo Notarianni, Pietro Scoppola 

discutono di 

Cattolici e laicità nella politica 

di FRANCO RODANO 


Martedì 20 ottobre 1992 - ore 18 
Casa della Cultura, largo Arcnula n. 26, Roma 
lei. 68.77.825 


Charles Schulz, il padre dei Peanuts, è salito in catte¬ 
dra e si è improvvisato professore davanti ad una 
platea di studenti dell’Istituto San Gabriele. Di fronte 
a quello strano signore canuto che si esprimeva solo 
attraverso un pennarello nero e un foglio di carta 
bianca, i ragazzi sono rimasti incantati. E insieme a 
loro. Schulz ha ritrovato il proprio mondo fatto di 
felpe, sguardi vivaci e curiosità impertinente. 



aperto un varco verso la strada 
principale che dopo pochi chi¬ 
lometri porta ad Ostia, e l'ac¬ 
qua ha cominciato a scendere 
di livello. 1 danni sono tanti, so¬ 
no danni soprattutto alle abita¬ 
zioni. Sul posto, appena ap¬ 
presa la notizia, si è recato an¬ 
che il capo della circoscrizio¬ 
ne, Michele Figura che ha pro¬ 
messo di prendere in esame la 
situazione in cnsiglio e di stu¬ 
diare una serie di interventi per 
i prossimi giorni. 

Ma die cosa è successo 
esattamente? Non ò solo colpa 
del mare grosso, ieri a forza 4, 
Su quel fratto di spiaggia, vici¬ 
nissimo a Fiumicino, da anni 
esiste una discarica abusiva di 
calcinacci che gente senza 
scrupoli alimenta giorno dopo 
giorno. Senza scrupoli perché i 
calcinacci non solo vengono 
scaricati suH'arcnile, ma anche 
in mezzo agli scogli. Addirittu¬ 
ra sovrastandoli, finendo oltre 
la barriera che in questo modo 
ha perso la sua funzione. E 
cioè di frenare l'urto delle on¬ 
de. Ed è questa la ragione per 
cui ieri il mare si è rovesciato 
sulla strada e nelle case, 

Anche a Focene il mare 
grosso ha creato disagi alle 
abitazioni vicino al mare. Stra¬ 
de allagate e pozzanghere 
ovTjiique, anche qui i danni so¬ 
no notevoli. 


■■ «Cosa ne pensa del con¬ 
sumismo che si è impadronito 
dei suoi personaggi?» «Perchè 
nelle suo .strips non compaio¬ 
no mai gli adulti?» Domande 
poste a bruciapelo che non 
sorprendono più di tanto quel¬ 
lo strano signore canuto salito 
in cattedra per una mattinata, 
chie non risponde a parole, ma 
disegnando sulla lavagna. Per¬ 
chè a lui, Charles Schulz, il pa¬ 
dre di Snoopy, quelle doman¬ 
de ricordano la smaliziata in¬ 
nocenza di Linus. Schulz sa 
che il mondo di Snoopy, di Li¬ 
nus, di Charlie Biown è proprio 
Il davanti a lui, in quel limbo 
proadolescenziale fatto di fel¬ 
pe, scarpe da ginnastica, 
sguardi vivaci c curiosità im¬ 
pertinente. Cosi ieri mattina «il 
professore» ha tenuto una «le¬ 
zione» del tutto particolare in¬ 
cantando per ore i 400 .studenti 
delle scuole superiori dcll'i.sti- 
tuto San Gabriele. 

Su una lavagna bianca 
Schulz. incitalo dai più piccoli, 
ha passato in rassegna tutto il 
suo universo. Ecco il bracchel- 
to Snoopy, il maldestro Charlie 
Brown. la ragazzina dai capelli 
rossi, sua eterna innamorata 
Mercie c naturalmente Linus 
con l'inseparabile coperta. 
Qualcuno .scivola nella psica¬ 


nalisi c si lascia scappare la 
domanda: «Qual' è il significa¬ 
lo della coperta di Linus'?» 
Schulz alza le spalle, fissa II 
giovane interlocutore. Lui. il 
creatore delle strips più famo¬ 
se dopo quelle di Walt Disney, 
non ha messaggi da lanciare c 
tanto meno consigli psicoana¬ 
litici. Vuole solo disegnare. 
«Soprattutto Snoopy - tiene a 
specificare -, perchè è un trat¬ 
to continuo, semplice, effica¬ 
ce». 

Charles Schulz non è loqua¬ 
ce. Lui è abituato ad esprimer¬ 
si con ì disegni c co.sl, il più 
delle volle scioglie i punti inter¬ 
rogativi della platea con decisi 
tratti di pennarello nero. Quan¬ 
do non può farne a meno ri¬ 
sponde con poche parole: «Il 
consumismo? Certo, esiste, ma 
Snoopy è universale, è inevita¬ 
bile trovarselo dappertutto». 
•Gli adulti? Che c' entrano con 
PeanuW'?». 

Un pó per l'euforia, un [jò 
per il pc.ssimo impianto di am¬ 
plificazione. gli studenti non 
prestano molla attenzione alle 
risposto. Sono .solo catturati da 
questo attempato signore che 
ha tutta l'aria di essere ancora 
un ragazzino c che li incanta 
con i suoi personaggi, Solo a 
tratti, qualcuno avanza qual¬ 


che curiosità tecnica: «Qual' è 
Il suo metodo di lavoro?» az¬ 
zarda un ragazzino in fondo 
alla sala. Chissà quante volte 
Schulz tia dovuto rispondere a 
questa domanda. Lo fa nuova¬ 
mente. un pò annoialo. «Fac¬ 
cio tulio da me - dice - creo e 
disegno senza avvalermi dcl- 
raiiilo di un team di speciali¬ 
sti». I ragazzi applaudono per¬ 
chè quello è il loro mondo. Un 
mondo incontrato nelle agen¬ 
de, nei maglioni, negli inflazio- 
nalissimi gadgeis, ma soprat¬ 
tutto Ira i banchi di scuola. 
«Ognuno di noi - sentenzia 
una ragazzina con aria furba - 
ha un amico che somiglia a Li- 
nu.s». 

, rjAC. 


A sinisita Charles Schulz con in biaccio un enorme ^louche di Snoopy. In alto due 
vecchie strips con l'iinmancabile Linus, Il cteatoie di fumetti più famoso del mondo 
dopo Walt Disney si è incontiato con gli studenti dell'Istituto San Gabriele 


XII circoscrìzione. I comitati di zona andranno a protestare anche alla Pisana 

Tre boiate in piazza contro la discarica 
Gli abitanti: «No al termodistruttore» 


«Il termodistruttore non passerà». Gli abitanti delle 
borgate della XII circoscrizione scendono nuova¬ 
mente in campo contro l’inceneritore di rifiuti tossi¬ 
ci e nocivi da realizzare, secondo la Regione, a Sol¬ 
forate, una zona agricola stretta tra la Laurentina e 
l'Ardeatina. «La delibera non è mai stata approvata 
e questi fanno continui sondaggi». Nei prossimi gior¬ 
ni, gli abitanti protesteranno anche alla Pisana. 


TERESA TRILLC 


Un momento della protesta per la discarica di Pomezia 


■■ «No al termodistruttore 
di rifiuti tossici e nocivi, si a 
un impianto di riciclaggio». 
Gli abitanti di Santa Palom¬ 
ba, Spregamore, Montemi¬ 
gliore, borgate della XII cir¬ 
coscrizione, tornano in cam¬ 
po contro il megaimpianto di 
Solforate, una zona agricola 
incuneata tra l'Ardeatina e la 
Laurentina, Decisi ad osteg¬ 
giare la costruzione del ler- 
modistruttore - 1! «dirottalo» 
dalia Regione .su indicazione 
del Campidoglio, dalla zona 
di Ponte Malnome - Il Comi¬ 


tato civico della dodicesima 
e il Coordinamento dei comi¬ 
tati e delle associazioni anti¬ 
discariche Pomezia-Roma, 
venerdì sera hanno organiz¬ 
zato una riunione con i rap¬ 
presentanti politici di mag¬ 
gioranza e opposizione di 
Regione, Provincia e Comu¬ 
ne per far luce sulla vicenda. 

«Siamo molli preoccupati 
- ha spiegato Antonella Mag¬ 
gio, del Comitato anlidiscari- 
c:he - percfiè la proposta di 
delibera regionale. mes,sa a 


punto nell'agosto del '91. 
non è mai stata approvata. 
Ma qui a Solforate si fanno 
sondaggi e scavi come se il 
termodistruttore si dovesse 
realizzare da un momento 
all'altro. Un impianto com¬ 
posito. che dovrebbe smalti¬ 
re circa 187.000 tonnellate 
l'anno di rifiuti tossici e noci¬ 
vi». 

E cosi, venerdì scorso, i co¬ 
mitati hanno pensato bene 
di interpellare i respon,sabili 
delle scelte organizzando un 
vero e proprio dibattilo. 
Quattro ore. dalle 20.30 a 
mezzanotte, di «botta e rispo¬ 
sta» tra gli abitanti della zona 
- centinaia di persone che 
riempivano la sala dell'orato¬ 
rio del santuario del Divino 
Amore - e Bernardino Anli- 
iiori, democristiano, neoas- 
■sessore capitolino aH'Ain- 
bientc, Daniele Monteforte, 
consigliere comunale del 
Pds, France,sco Dure.stante. 
Annita Pa.squali e Giampiero 


Castriciano, rispettivamente 
consiglieri provinciali della 
De. del Pds e dei Verdi, e Mi¬ 
chele Meta, consigliere regio¬ 
nale del Pds, membro della 
com m issione Ambiente. 

Gli abitanti della zona, cer¬ 
to preoccupati dagli sviluppi 
della vicenda, hanno tempe¬ 
stato di domande i rappre¬ 
sentanti politici. Un quesito 
su tulli; come mai la scelta è 
caduta su Solforale. «Una zo¬ 
na - hanno gridato dalla sala 
-che nessuno degli ammini¬ 
stratori sa dove sta, neppure 
sulla carta geografica». «Nei 
settori nord, est e ovest della 
città - ha spiegato a sua volta 
Annamaria Leone, direttore 
deU'ufficio tutela e ambiente 
- ci .sono già discariche. A 
.sud non c'è niente, Solforate 
non è una zona vincolala, 
non ci sono pre.senza ar¬ 
cheologiche». «1 rifiuti - ha 
aggiunto las-sessore comu¬ 
nale Bernardino Anlinori, 
unico rappresentante della 


maggioranza presente - non 
devono es.serc solo interrati, 
ma anche inceneriti. Mala- 
grotta ha ancora sei anni di 
autonomia, poi, se non si fa¬ 
rà niente, .sarà emergenza. 
Quindi, la città deve comin¬ 
ciare a pensare al problema 
rifiuti, dividendone equa¬ 
mente Il peso. Il Comune 
non può scaricare la resfton- 
sabilità su altri». Michele Me¬ 
ta, consigliere regionale del 
Pds, ha proposto di azzerare 
tutte le ordinanze firmate da 
Gigli per localizzare nuove 
aree, non essendo mai de¬ 
collato il piano discariche 
del 1986. «Bisogna invece fa¬ 
re un piano per governare 
l'emergenza a breve termine 
e pensare a un progetto glo¬ 
bale serio». Il piano smalti¬ 
mento rifiuti '91, messo a 
punto dalla giunta Gigli, è 
stato intanto bocciato all'u¬ 
nanimità dalla Provincia, an¬ 
che perché carente in mate¬ 
ria di raccolta differenziata. 


Coop. LA FABBRICA DELL'ATTORE 
presenta 

MANUELA KUSTERMANN 

in 

VESTIRE GLI IGNUDI 

di LUIGI PIRANDELLO 
regia di Marco Parodi 
scene di Sergio Tramonti 
musiche di Germano Mazzocchetti 
costumi di Stefania Benelli 
con: Manuela Kustermann, Paolo Graziosi, Paolo Poiret, 
Marco Prosperini, Paolo Musio, Simona Guarino 


TEATRO TORDI NONA 

Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 6545890 


DAL 1° OTTOBRE 1992 
La Compagnia Bruno Cirino Teatro presenta: 

E COSÌ TI PREGO PRINCIPE 

di Karel Stelgerwald 

con : P. Careno, V. Da Blaogno, P. Panattiart, Q. Caldi 
Regia di RENATO GIORDANO 


LA NUOVA DRAMUATURGIA DELVEST! 


TEATRO VITTORIA 

00153 ROMA - P.zza S. M. Liberatrice. 6/11 


FUORI SCENA 

dal 13 ottobre 

Fai presto! È il 9° anno di repliche . 
e gli «Attori & Tecnici» stanno invecchiando 


Cooperativa soci 
de raoità 

Una cooperativa a sostegno de 
«l’Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa del pluralismo 
‘ Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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Jazz al Sistina 
con la Superband 

■i Arriva al Teatro Sistina la «Philip Morris Superband». Do¬ 
mani sera la formazione versione «Jazz generations» dà il via 
nella capitale alla tournée italiana che toccherà succesiva- 
mente fJologna e Tonno. «I nuovi talenti degli anni '90 a con¬ 
fronto con le grandi star che hanno fatto la storia del jazz»: 
questo recita il comunicato emesso dalla potente organizza¬ 
zione dei concerti. «È nel confronto diretto con gli altri - viene 
ancora detto - che un autentico musicksta jazz sa esprimere 
tutto se stesso nella sua musica. Del resto la sfida e il confron¬ 
to costituiscono, da sempre, le radici più autentiche di un ge¬ 
nere musicale, dove i nuovi arrivati hanno sempre saputo 
conquistarsi "sul campo" la stima c quasi "il diritto" di suona¬ 
re fianco a fianco coi musicisti più affermati. Da i nomi di lus¬ 
so che compongono le tre sezioni della band ricordiamo il 
sa.ssofonista PhiI Woods (un parkcriano puro), Donald Byrd 
e Kenny Barron. La superband della Philip Morris dopo la 
tournée italiana si sposterà in altri paesi europei ed asiatici. 


Raffinato concerto del soprano June Anderson al Teatro delFOpera 

Voce sulle vette del canto 


■1 Ama le opere importanti, 
anche se dimenticate e diffici¬ 
li: quelle che gli amanti della 
«routine» - e non sono pochi - 
sfuggono come la peste. Di¬ 
ciamo della illustre cantante 
americana, June Anderson, ri¬ 
tornata tra noi p>er un concer¬ 
to al Teatro dell’Opera. De- 
buttò qui un dieci anni fa, 
quale splendida protagonista 
della «Semiramide» di Rossini, 
rappresentata in un'affasci¬ 
nante realizzazione scenica di 
Arnaldo Pomodoro. All'Opèra 
di Parigi si affermò con il «Ro¬ 
bert le Diable» di Meyerboer. 
A New York incominciò ad es¬ 
sere tenuta d'occhio quale 
«Regina della Notte» nel «Rau- 
to magico» di Mozart. E conso¬ 
lidò il successo con «I Puritani» 
di Bellini. 

Da una cantante quale la 
Anderson (e al Teatro dell'O¬ 
pera negli anni scorsi fu ap¬ 
plaudita anche in «Traviala», 
«Rigolelto» e «Sonnambula») 
non potevamo avere se non 
un concerto all’insegna dello 
stile, oltre che della bravura. 
Pare che qualcuno abbia rite¬ 
nuto il suo programma fin 
troppo sofisticato, Eppure, 
nessuno (ma al Teatro dell’O¬ 
pera chi potrebbe farlo?) ha 
mosso un dito per porre un 
freno alla sbracata sguaiatag¬ 
gine del concerto di José Car- 
reras e Leo Nucci alla presen¬ 


za di due capi di Stato: il presi¬ 
dente argentino e il presiden¬ 
te Scalfaro che, pochi giorni 
prima, aveva applaudito - al¬ 
tro che canzonette - musiche 
di Schoenberg e Mahler, diret¬ 
to da Giuseppe Sinopoli alla 
testa della Philharmonia dì 
Londra. 

Saremo, dunque, grati alla 


SRASMO VALENTE 

Anderson di aver voluto con il 
suo stile, rimediare ai «péchés 
de jeunesse» dei due citati 
cantanti - Carreras e Nucci - 
in vena di gareggiare a forza 
di «acuti» sparali a tutto spia¬ 
no. E ha avviato il recital, l'al¬ 
tra sera al Teatro dell’Opera, 
con i «péchés de vieillesse» di 
Rossini e pagine dalle «^irées 


musicale.s». Ma i peccali alimi 
(chi li fa li .sconti) non debbo¬ 
no piacere molto alla Ander¬ 
son che ha preferito inoltrarsi 
nel mondo musicale di LiszI, 
sempre più complesso e ricco 
di.sorpre.se, 

Ha raggiunto il primo verti¬ 
ce con tre «Lieder» lisztiani, in¬ 
terpretali con straordinaria in¬ 


tensità e felicità, ben bilan¬ 
ciandoli tra Wagner e Debus¬ 
sy. In quattro pagine di que¬ 
st’ultimo - un Debussy ven¬ 
tenne che Uszt avrebbe 
potuto applaudire - la Ander¬ 
son ha toccato il secondo ver¬ 
tice della serata. Ha mantenu¬ 
to poi ad oltranza il non c'è 
due senza tre, rimanendo ad 
altissima quota nello scorcio 
finale del programma e nel 
seguito dei «bis». Dopo aver 
stupendamente cantalo alcu¬ 
ni folksongs americani, riela¬ 
borali da Copland (brillantis¬ 
sima una filastrocca sul gatto, 
una specie di «vecchia fattoria 
la ia o.,.»), ha interpretato un 
ampio frammento dal «Candi¬ 
de» di Bemstein, sfoggiando 
una divertente «verve» anche 
scenica. Il «crescendo» degli 
applausi ha sospinto la can¬ 
tante ad un seguilo di «bis»: il 
«babbino caro» dal «Gianni 
Schicchi» di Puccini; le «mille 
trappole» minacciale da Rosi¬ 
na nel «Barbiere di Siviglia»; il 
«Sogno» dalla «Rondine» an¬ 
cora di Puccini. Ha poi augu¬ 
rato la buonanotte, conge¬ 
dandosi con una dolcissima 
ninna-nanna giapponese. 
Preziosissima la collaborcizio- 
ne del pianista inglese Charles 
Spencer. Non lo credereste. 
Pare che la Anderson, poco 
dopo, in... tenerila da una 
sgarbo del Teatro, fatto chia¬ 
mare un taxi, è scappata via. 




■ APPUNTAMENTI wmmmmmmmimtmm 

Educazione aeasuale. Seminario su «Stmmenti e metodo¬ 
logie per iniziative di educazione sc.ssuale» promosso dalla 
Sips c dal Comitato promotore per la legge sulla educazione 
sessuale nella scuola. Si svolgerà martedì (ore 9) e mercole¬ 
dì presso il Cnr (sala congressi), piazzale Aldo Moro 7. In¬ 
gresso gratuito. 

Teatro deU’Opera. Iniziano oggi le visite guidate al Teatro 
dell'Opera secondo il modello in uso soprattutto a Vienna e 
Londra. Sarà Io stesso sovrintendente Gian Paolo Cresci ad 
accogliere i visitatori per le due visite previste la prima alle 
ore li e la seconda alle ore 12. Saranno svelati i «segreti» del 
palcoscenico c di altri luoghi teatrali. 

Monti Simbrulnl. Un documentario sul «Parco naturale re¬ 
gionale dell'Appennino» verrà presentato in Campidoglio 
(Sala della Protomoteca) domani, ore 17. Il parco, istituito 
con legge regionale del 1983, comprende i 7 comuni della 
Valle deH'Aniene: Subiaco, Filettino, Cetvara di Roma, Ca¬ 
merata, Trevi nel Lazio, Jenne e Vallepietra. 

EsquUlno. Oggi, ore 10.30, neH’ambito degli incontri sulla 
storia del quartiere che si stanno tenendo presso l’Acquario 
comunale, Giuseppina Sartorio curerà la visita guidata alle 
testimonianze e resti ancora visibili del quartiere stesso. 
Capannelle. Appuntamento oggi, dalle ore 14.30 in poi, 
per tutti i ragazzi, al parco giochi dell lppodromo sulla via 
Appia. Per la prima volta il giovane pittore grafista di Tor Bel¬ 
la Monaca, Tiziano Giuffrida, realizzerà una grande pittura 
murale di tema fantastico. In programma anche la nuova 
favcola dei bvurattini «Nascita di un fiore», le fantastiche sto¬ 
rie per i più piccoli proposte dai clown del «Nuovo Cinema 
Paradiso», musica popolare del gruppio «Acquaragia» e gran 
finalecon quiz e giochi a premi. 

Una svolta verde, di democrazia, moralità, veto cambia¬ 
mento civile, economico e sociale a Roma e nei nosotro 
Paese. È possibile? Sul tema l’Associazione «Verderoma» or¬ 
ganizza un dibattito per martedì, ore 17, presso l'holel Mas¬ 
simo D'Azeglio (Via Cavour 18). 

Il Centro arti e artigianato promuove un corso di oreficeria 
e minlscullura del gioiello tenuto da Renzo Francescangeli. 
Informazioni presso la sede di Via Tor di Nona 33, tei. 
68.67.610. 



I nuovi 

compratori d’arte 


ENRICO QALLIAN 


M Al grido degli artisti "Con- 
cetiuai-povcnsli» di «Vendete¬ 
ci...fateci cono.scere i collezio¬ 
nisti che comprano’» si 0 tenu¬ 
ta al Pdlacxpò una a dir poco 
amena c divertente, nella sua 
ameniU. disamina del merca¬ 
to a Roma tenuto c c(X)rdinato 
da Ludovico Pratesi con il tito¬ 
lo «I pensieri dell'arte, dibattito 
con il pubblico», Pratesi, che é 
riuscito a condurre alla ribalta 
compratori e galleristi di ogni 
«ordine e grado», ricopre il ruo¬ 
lo di «sollecitatore di entusia¬ 
smi», ruolo svolto da lui egre¬ 
giamente .sino a sembrare un 
accompagnatore turistico di 
pittori c giornalisti e critici in 
questo ratei che sarebbe dovu¬ 
to essere esplicativo o risoluto¬ 
re dei tanti problemi economi¬ 
ci che dffligono gli artisti più o 
meno minori di Roma e dintor¬ 
ni. Sul palcoscenico «collezio¬ 
nisti» che forse neanche lo so¬ 
no, galleristi (un discorso a 
parte andrebbe fatto per l’at¬ 
tenta c di sicuro intelligente 
Emanuela Oddi Baglioni) che 
espongono "cose» da vendere, 
c 11 pubblico tutto. Che dire del 
pubblico tutto’’’ Nulla dato che 
non rivestiva le caratteristiche 
del pubblico (ouf cauri (ama¬ 
bile p.irole m<igica lanciata dal 
giornalismo avveduto e attento 
di La Repuhhltca che vorrebbe 
dire tanto e invece, chivsù, for¬ 
se Rulla) 

In quella splendida m.ittma- 
ta al Pal.izzo si chiedcv.i ai 
convenuti ccjsa e perche com¬ 
perare arte, se i collezionisti 
fretjucntano più le fiere o altro 
se t galleristi consigliano oppu¬ 
re no (.Il coru[)erare. s(‘ a! colle¬ 
zionista piace più il concettua¬ 
le o l’arte da p«irete. c in tiase a 
quale codic(‘ cx’onomico ed 
arti.siico SI stabilisce il prezzo 
di un’o{>cra Insomma criteri, 
meto<lo e pr.is.si per vendere e 
acquistare E mutile descrivere 
i ■colieziunisti» die m^n sono 
assolutamente venuti anche 
perché*, se mai fossero giunti 
chiamati da Pratesi, si sono 
stancali di es«sere chiamati in 
causa un giotmo si e l’altro pu 
re, l galleri^'ti hanno descritto 


qualcosa o qualcuno che so¬ 
migli vagamente al comprato¬ 
re e che genere di «stile» com¬ 
perano più volentieri. Non lutti 
I galleristi romani sono interve¬ 
nuti, ma di quelli che hanno 
detto qualcosa ci sembra che 
solo Emanuela Oddi Baglioni 
abbia, naturalmente in manie¬ 
ra sbngativa, detto co«se da 
considerarsi senza ombra di 
dubbio oneste ed ilelligemi. In 
pratica ha detto questo: il col¬ 
lezionismo allo culturalmente 
elevato non esiste più. Le cate¬ 
gorie sociali che comperano 
sono di tipo imprenditoriale e 
Io fanno solo per rcsclusivo 
piacere di possedere un ogget¬ 
to da s<'oprirc e rimirare giorno 
per giorno. Quando Timpren- 
ditorc si stufa calcolando gros- 
.so modo dopo venl’anni e an¬ 
che più lo «cambia» riandando 
naturalmente dalla gallerista di 
cui.SI fida 

Frequenta, questo imprendi¬ 
tore, fiere e rassegne: si sposta 
in aereo: quando decide di 
consigliarsi con la gallerista di 
fiducia ù sempre di «fretta» e 
«furia», possiede un informa¬ 
zione di lutto un po': adora la 
cosa che capisce e non disde¬ 
gna l’avanguardia che appare 
sul borsino del quale in fondo 
SI fida o non si fida, ma in fon¬ 
do tenerlo d’occhio serve. 
Emanuela Oddi Baglioni ù in¬ 
telligente anche perché é sin¬ 
cera o finora le sue scelte arti¬ 
stiche sono sempre state vin¬ 
centi, di poche parole !e porge 
in maniera elegante, é risoluti¬ 
va e dinamica di quel dinami¬ 
smo colto che lo permeile di 
.scegliere Caro c di «portarselo» 
in esposizione nella sua gallo¬ 
na . piuttosto che quello, sem¬ 
pre di Caro si sta parlando, m 
Mercato ai Fon o al Colosseo, 
dove II ha perso tutto quello 
che r.ìrtista aveva «[xinsato» di 
scolpito industrialmente. E in¬ 
fine, quello che più conta, é 
clic Emanuela Oddi Eiaglioni 
am.'i le sue scelte fino in fondo 
0 forse se ne «libera» mal vo¬ 
lentieri e se lo fa 6 per arte. Per 
bisogno Per continuare a vive¬ 
re d'arte. 


Nei giorni scorsi sono stati resi noti i primi risultati degli scavi iniziati nella primavera dell’SS 
L’indagine prosegue grazie anche aU’intervento finanziario della Fondazione Henkel 

L’antico «titulus» di S. Lorenzo 


Nei giorni scorsi sono stati resi noti gli esiti degli sca¬ 
vi fin qui condotti per il recupero della vecchia basi¬ 
lica di S. Lorenzo in Damaso. Nello splendido sce¬ 
nario del cortile bramantesco sono affiorati man 
mano i primi interessanti risultati. Le scoperte del 
professor Frommel e gli esiti dei lavori condotti sotto 
la direzione del dottor Pentiricci. Decisivo l’interven¬ 
to finanziario della Fondazione Henkel. 


IVANA DELLA PORTELLA 


H Quando II fine intuito di 
uno studioso si accompagna 
ad un seria indagine docu¬ 
mentaria e di scavo, i risultati 
non possono che rivelarsi fe¬ 
condi, Se poi la ricerca si con¬ 
centra in un sottosuolo come 
quello romano, da sempre ric¬ 
co di testimonianze c di tesori 
del passalo, allora accade 
spesso che gli esiti si manifesti¬ 
no assai più fruttuosi di ogni, 
se pur ottimistica, aspettativa. 
È quello che è accaduto al 
prof. Frommel, nolo storico 
dcH'arte rinascimentale, diret¬ 
tore delia Biblioteca Hertziana 
di Roma e prole.ssorc all'Uni¬ 
versità di Bonn. Durante le sue 
ricerche su Palazzo della Can¬ 
celleria ha scoperto ncH’archi- 
vio di Stato di Firenze i libri 
bancari del committente, il 
card. Raffaele Riario. Un per¬ 
sonaggio scaltro ed esuberan¬ 
te che ben incarna la politica 
nepoiistica rinascimentale (si 
narra per altro che avesse im¬ 
piegalo per la costruzione del 
palazzo 14.000 ducali vinti al 
giuoco dei dadi a Franceschel- 
to Cybo, figlio di Innocenzo 
Vili). Su questi conti erano re¬ 
gistrate con cura tutte le spese 
sostenute per costruire il pa¬ 
lazzo e si annotava che la di¬ 
struzione della vecchia basili¬ 
ca di S, Izjrenzo in Damaso era 
avvenuta soltanto nel 1496, 
quando ormai i lavori della 
facciala erano già stati ultima¬ 
ti. Si aggiungeva inoltre che nel 


gennaio del 1497 si era proce¬ 
duto alla distruzione del tetto 
della navata di destra, ovvia¬ 
mente per poter continuare la 
costruzione del palazzo su una 
zona prima occupata dalla 
vecchia basilica. 

L’antico titulus di S. Loren¬ 
zo, uno dei più rilevanti centri 
religiosi paleocristiani di Ro¬ 
ma. doveva dunque trovarsi 
propno li sotto, nelle fonda¬ 
menta del palazzo. In realtà, 
era già nolo dalle fonti che la 
basilica damasiana del IV se¬ 
colo si trovasse in quell’area; 
tuttavia se ne ignoravano l’e¬ 
satta ubicazione, la forma e le 
dimensioni. Si doveva pertanto 
intercellame la presenza. 

Ma da che punto partire? Un 
sondaggio preliminare con il 
georadar suggerì dove dare 
l’avvio alle operazioni di scavo 
(iniziale nella primavera 
1988). È stato cosi che, nello 
splendido scenario del cortile 
bramantesco, sono affiorati 
man mano i primi interessanti 
risultali. E come in un palinse¬ 
sto della memoria, sono ap¬ 
parse le varie stratificazioni. La 
prima, Cjuella rinascimentale 
di superficie (a poco meno di 
due metri al di sotto), ha mes¬ 
so in luce il pavimento tardo 
quattrocentesco, costituito per 
lo più da lastre tombali di 
reimpiego, ed una rilevante 
quantità di reperti ossei di uo¬ 
mini c donne periti in due suc¬ 
cessive pestilenze, 



La pianta del Palazzo della Cancelleria 


Al momento si pensò di aver 
sbagliato i calcoli. Ma quando 
a tre metri di profondità emer¬ 
sero i primi tratti dello splendi¬ 
do opus scolile paleocnsliano, 
lutto apparve chiaro. In questa 
fase risultò preziosa la consu¬ 
lenza di uno dei massimi 
esperti dell’aitc mediocvale 
romana: Richard Krautheimer 
che, nonostante la ormai vene¬ 
randa età di 95 anni, vigilava 
con cura le fasi più salienti del¬ 
lo scavo. Gradualmente riaflio- 
rarono i resti delle colonne c 
della decorazione della primi¬ 
tiva schola canlorum, poi i la- 
certi di affreschi della più larda 
fase pittorica. Fu pure ritrovata 
un’interessante (ossa di riem¬ 
pimento con vasi di ceramica 
rinascimentale di grande pre¬ 
gio e bellezza. E cosi man ma¬ 
no si sono chiarite le varie vi¬ 
cende subite col tempo dalla 
basilica. Nei tardo Quattrocen¬ 
to dunque la chie.sa, ancorché 
ricca di storia, non ne bcneli- 


ciava ncH’aspctlo: i vari incen¬ 
di nc avevano deturpato le co¬ 
lonne, c lo varie inondazioni 
alteralo le proporzioni e l’aire- 
dainenlo. Ciò senz’altro deve 
aver favorito l’intenzione rico¬ 
struttiva del Riario. 

Ma l’indagine non si è fer¬ 
mata qui, È proseguita oltre (è 
tuttora in corso, grazie anche 
aH’intorvenlo linanziario della 
Fondazione tedesca Henkel), 
ed ha toccalo anche il livello 
imperiale romano. Già alla fi¬ 
ne degli anni '30 erano apparsi 
nell’angolo nord-ovest dell’e¬ 
dificio. il sepolcro di Aulo Irzio, 
console del 43 a.C., e un tratto 
dcll’Euripus, Il nolo canale lat¬ 
to costruire da Agrippa, che 
dalle acque del suo grande 
•Slagnum (bacino artiliciale) 
sboccava nel Tevere attraver¬ 
sando il Campo Marzio. Allora 
erano emersi pure i cclebn ri¬ 
lievi flavi (oggi ai Musei Vatica¬ 
ni) ed i resti di un santuario 


mlirìaco: ma non si era andati 
oltre nella individuazione del 
tessuto topograllco di questa 
zona. 

Lo scavo, condotto sotto la 
direzione del doli, Penliricci, 
invece, ha messo in luce l’esi¬ 
stenza di tre edifici che. dalla 
.seconda metà del I sec. d.C, fi¬ 
no agli inizi del IV, si sono avvi- 
cenaali sullo slesso silo (c nel¬ 
l’ultimo di questi dopo alcune 
modifiche vi fu impiantato l’e¬ 
dificio paleocristiano). La loro 
struttura porta ad escludere 
che siano abitazioni privale. 
Ma allora di che cosa si tratta? 
5. Lorenzo in Damaso fu detta 
anche «In prasino» e il toponi¬ 
mo si riferise al colore verde di 
una delle lazloni degli aunghi 
che avevano gli «stabula» (scu¬ 
derie per il ricovero dei cavalli 
e la rimessa dei cani) nei pres¬ 
si del teatro di Pompeo. 

Quattro erano le fazioni che 
gareggiavano nel circo: l’Alba¬ 
ta e la Russata (ovvero la bian¬ 
ca e la rossa); la Veneta e la 
Prasina (azzurta e verde). Al 
contrario delle altre foctiones, 
per la Prasina esistono del dati 
(ad esempio un cippo, ora di¬ 
sperso, con la dedica ad un 
auriga della fazione verde) 
che permettono di collocarla 
presso il palazzo della Cancel- 
iena. Perché non ricondurre 
dunque le varie lasi deH’edili 
ciò individuato proprio a quel 
la scuderia? La Prasina (ver¬ 
de) del resto, era anche la la 
zione favorita daH’imperatore. 
«In quanto poi al proprio cavai 
lo incitato..., onde non venisse 
disturbato la vigilia della corsa, 
aveva l’abitudine di far nolifi 
care ai vicini di star zitti a mez' 
zo di soldati, oltre ad avergli 
fatto costruire una scuderia di 
marmo e una mangiatoia d’a- 
vorio, gli regalò gualdrappe di 
porpora e finimenti ingemma¬ 
ti, e perfino una casa anedala 
c dei servi, per ricevere con 
maggiore dignità le persone 
che invitava a suo nome. 


Uva e mandorle 
di Rossini 
per il Bangladesh 

MARCOSPADA 


H La giornata mondiale 
dell’alimentazione indetta dal¬ 
la Fao ha avuto un’appendice- 
musicale. Nella sala dellex 
stenditoio del complesso di 
San Michele a Ripa, il Cidim 
(Cim-Unesco) ha rapidamen¬ 
te interpellato Michele Campa¬ 
nella che in un batter d’occhio 
ha tirato fuori dal suo baule di 
pianista una meravigliosa 
composizione di ■gourmandi- 
scs» rossiniane, in perfetto to¬ 
no con l’occasione. DI fronte 
ad una folta delegazione di¬ 
plomatica del Bangladesh, ca¬ 
pitanala dal primo ministro, la 
signora Begum Khaleva Zia. 
sono sfilate le gustose «Aman- 
des» e le dorale «Raisins», man¬ 
dorle ed uve alle quali il com¬ 
positore diede vesti musicali 
negli anni del cosiddetto «si¬ 
lenzio». I titoli stanno li a caso. 
Niente di descrittivo, per carità. 
Anzi, chi tentasse di trovare nei 
valzerìni saltellanti alla mano 
destra o nei bolero di sostegno 
alla sinistra una qualche ra.sso- 
miglianza con gli oggetti no¬ 
mali, rimarrebbe deluso. Ros¬ 
sini, sufficientemente inacidito 
contro il Romanticismo e le 
mode letterarie, si divertiva a 
sbefteggiare proprio il gusto 
descrittivo di cui la musica si 
era impadronita. 

Questi, come gli altri Peccati 
di vecchiaia, da «Première 
communion» a «L’innocence 
italienne - La candeur frangai- 
se», da «Impromptu anodin» a 


«Ouf! Les pebls pois», stanno a 
dimostrare proprio che la mu¬ 
sica. arte astratta e Ideale per 
eccellenza, non è capace di 
descrivere un bel mente. Tanto 
vale, dunque, sbizzarrirsi coi ti¬ 
toli. Giù quindi con la presa in 
giro di santoni come Chopin e 
Uszt, con scorribande lungo la 
tastiera, tremolii, accenti pate¬ 
tici, rapide impennate. Cam¬ 
panella ha dato di questi pezzi 
ironici e garbali una lettura ca¬ 
librata ed elegante, ma graf- 
fiante dove necessario e ricca 
di splendidi colori. Ancora me¬ 
glio nella .seconda parte dove, 
In omaggio allo sbeffeggiato 
Liszt, sono stale eseguite, dopo 
ie grandiose «RéminLscences 
de Norma», le sue tra.scrizioni 
daH’arìa «Cuius animam» dallo 
Stabat Mater e dell ouverture 
del Guglielmo Teli. Uszt entra 
con religioso rispetto nei mate¬ 
riali usali, ma li travolge dall’in¬ 
terno. L’armonia, sporcandosi, 
si smalerializza, i virtuosismi 
delle mani diventano trascen¬ 
dentali. E qui Campanella, che 
ha ottenuto un successo calo¬ 
roso, ha dato il meglio, ricor¬ 
dandosi che ciò che suonava 
non era più Rossini, ma solo 
Liszt, con tutto il suo bagaglio 
di follie, e trasformando ad 
ogni pagina il pianoforte ir. or¬ 
chestra, in (lauto, in tromba o 
in tenore, e cantando con una 
spiegata voce interna ctie però 
tutto il pubblico ha potuto di¬ 
stintamente udire. 


M Quando in Italia scop¬ 
piava il mito della bellezza dei 
divi americani, quando donne 
giovani e anziane sedute sul 
sofà sognavano e piangevano 
sulle avventure dei primi foto¬ 
romanzi della lancio, quando 
lo scarto di generazione Ira 
«genitori» e «figli» c la distanza 
tra vecchio c nuovo erano co¬ 
si grandi da trasformarsi di 11 a 
qualche anno in (orti spinte 
por una "rivoluzione»,.. Sullo 
.sfondo di quel periodo a Ro¬ 
ma .SI sviluppano le vicende 
quotidiane e non della fami¬ 
glia Hotacchia. Nucleo roma¬ 
no a tutti gli effetti é il soggetto 
che altualrncnlo la compa¬ 
gnia di Checco Durame .sta 
raccontando sul palco.scenico 
del ’l’odtro Rossini. Da 'nasco- 
pertaa ’n'arlraà il titolo dello 
spettacolo che apre la 43» sta¬ 
gione di «Checco e Anita», de¬ 
diti, come vuole una lunga tra¬ 


Romanesco e risate 
nella casa degli equìvoci 


dizione, a portare e a mante¬ 
nere sulla scena il teatro ro- 
manc.sco, meno conosciuto 
di quello napoletano e vene¬ 
to Iài commedia, firmata da 
Alberto Retti e riadattala da 
Checco Durante, porta la re¬ 
gia di un [jersonaggio da tem¬ 
po diventalo membro fisso 
della compagnia; Alfiero Al¬ 
fieri, Ed è lui, ancora una vol¬ 
ta, anche il protagonista della 
storia, ma sopratulto della co¬ 
micità. Smorfie, atteggiamenti 


LAURA DETTI 

ed esprc.ssioni che il pubblico 
di questa città cono.sce. nono¬ 
stante abbia in gran parte [kt- 
so gli •intercalari», lo slang c il 
sapore originari ben racconta¬ 
ti da un certo filone cinemato¬ 
grafico, dal vecchio Sordi al 
Verdone dei primi film. 

In una famiglia piccolo bor¬ 
ghese, tradizionalmente stut- 
lurala, degli anni Ses.sanla. ir¬ 
rompe un fattaccio. È la figlia 
Anna (interpretala da Monica 
Paliani) che, non ancora spo¬ 


sata. rimane inclina c partori- 
.sce un bambino, tulio all’in,sa- 
pulu di .suo padre (Alfiero Al- 
(len). rigido c preoccupalo di 
miintenere l'integrità c l’onore 
della famiglia. A rimediare ò 
Franco (sulla scena Massimi¬ 
liano Magni), fratello di Anna, 
che. con la complicità della 
madre (Lelia Ducei), si pren¬ 
de la colpa presentando i! 
bimtx), già grande di sei mesi, 
come suo figlio, f.ssendo uo¬ 
mo viene, anclic se a bocca 


storta, perdonato. Il pubblico 
in platea ride alle battute e al¬ 
le situazioni comiche di cui 
Alfieri si (a sempre protagoni¬ 
sta con l’apptoggio dei giovani 
attori. Una comicità costruita 
in parte sugli equivoci di lin¬ 
gua e di (alto, ma molto con la 
presentazione di scene para¬ 
dossali affrontate con marcali 
atteggiamenti di stampo tipi¬ 
camente romano. Ma ad un 
certo punto, qualcuno, seduto 
Ira lo poltroncine rosse del 
Teatro Rossini, 6 costretto ad¬ 
dirittura a commuoversi. A 
smuovere i sentimenti é la 
scena in cui Checco. Il padre, 
capisce dopo un lungo collo¬ 
quio con il futuro suocero, 
che Carlelto, Il bambino, non 
ò figlio di Franco ma di Anna. 
Illuminato in viso piange per 
la delusione di avere una figlia 
«sciagurata». Segue, natural¬ 
mente, un lieto fine, 








Leila Ducei e Alfiere Alfieri al Teatro Rossini 
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('.t- •>.)’ <1, ‘ ,'l-l A V Mk .'.Jtlljl 


s*« II> fi /, .ini C0“ f 'u' r II 1 
- l*''Olllls' 1 M ig, il •.( I I s 'I' 

I 111' .ll.itl- I l'I l’.l'l ' liM 1(11 
sti’f .1 .ic II. ' l'k '« 1“ S,> is'- I ' I 

() S Jl'n |ll,l <. V, ( ' ,) I Iti t !• 


•i I' i.>i.. tu.' 1 4 Hi t'M 
I suM • l* H< III ' 

FIAMMA, MAESTOSO 
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Musica e danze 
in casa Asprilla 
I vicini vogliono 
sfrattarlo 






■i 1 lustino Aspnll v^ikn^ pknocli lakn 
tu sinipìtKu Mi intlu mollo rmTion)s.o l»'i 
al)it inli d* Ilo stabile di viaCjiroh in cui risiede il 
colombiano di Scala hanno ini/ialo a iamon 
tarsi Dalla mattina i notte fonda si sentono fin 
da schiama/zi e scjprattutto tanta musica -sai 
sa a tutto volume Ci sono state proteste ufficia 
li f* ora rischia lo sfratto 


Foggia caos 
Perde anche 
Codispoti 
e Consagra 


fcj ! * i' ,Wil’.t 1 r' ' I ; 4 ■ 


AB 13 i ieri t isiot ilon d( 1 hoi?L;i«i ( odi poli » 
Consi^r.ipoi sono piu d i I oiìrm Li I < g i fi ì 
chiuso la Ncrlen/» con 'a risoluzione dei con 
tratti per mancat ì rcintc gra/ionc nella squadra 
Ora 1 due giocatori potranno acC 4 is irsi qr.itis m 
una nuova squadra La perdita cs^onun i i cN I 
Foggia òdi circa 7 miliardi 






Doppia sfida sull'asse Roma-Milano E airOlimpico molta vecchia gloria 
Due squadre Vip, Lazio e Milan tra nerazzurri e giallorossi; 
esempi calcistici dellltalia rampante gioco a uomo, tecnici tradizionalisti 
Soldi a go-go e presidenti-manager pane storico del pallone nostrano 

Città allo specchio 
Uguali e così diverse 
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E Bonometti cercherà 
un certo Platini 

FRANCESCO ZUCCHINI 

C ò una data il 17 maggio 87 che sta 11 appesa a ncor 
dare 1 ultima sfida in campionato a Tonno fra Juventus 
c’Brescu Quella di oggi aldi là dell evento puro c semplice 
ò una commemorazione nostalgica quel 17 maggio cornei 
se con il congedo di Michel Platini dalla maglia bianconcra 
Dopo -l/} Roi- il diluvio la Juvo non ha più vinto un solo 
scudetto 

D I quell i Juve allenata da Marchesi di quel Brescia gui 
dato d i Giorgi non c ò piu nessuno a parte Stefano 
Bonometti 81 anni una spcxic di bandiera delle «rondinel 
le» con cut gioca il Mcsimo campionato guarda caso fu 
proprio lui a marcare Michel por ultimo in un pomenggio 
amaro Sconfitto 3 a 2 il Brescia rDtolò in sene B quel 17 
maggio » ra anche la giornata conclusiva del torneo 

O ggiJuvc Brcscili fa parlare pcrqucsiioni contingenti la 
difesa bt UIC onera a pezzi senza Julio Cesar con Car 
rer » che gicx:a facendosi fare infiltrazioni ad una caviglia un 
Irapattoni •costretto» a vincere per non perdere altro torre 
no dal Milan la formazione lombardo rumena senza Radu 
Cloni ma con il di Mircea Lucescu di nuovo m panchina do 
po un mese di assenza per un grave malore fn tribuna il 
g'^Jppo ih'> -Pnighi < h€ fi ir* vK»p«rn I»*! rtfn protesta 
pcrcfic il club non li foraggia per le trasferte di Loppa Uefa 
Platini òscm[)rc piu lontano 

A ltrove che succede’ l interesse della domenica del 
pallone, ò concentrata sulla doppia sfida fra Milano e 
Roma A San biro due amici contro sono li rossoncro Gian 
luigi Umtiiu 23 anni costato una sessantina di miliardi nel 
1 «affare scandalo» de 11 estate e Diego Fuser 24 anni che al 
la >1 st I rilcUK landò (^una doppietta contro i) Parma) 
dopo una si rie di alti c bassi (in passato fu anche convoca 
to da Vicini in azzurro) che gli hanno frenato 1 escalation 
L^cntini c Fuser ò una sfida fra giovani rampanti e miliardari 
che SI ritrovano «contro» dopo una giovinezza assieme nel 
Tonno di Vatta in cui orano i gioielli egli amici inseparabili 
bi sono inseguiti dopo avrr debutiate in sene A con la ma 
glia gran it > tu I c impiuniit ) 8 b S7 quando Fuser pareva sul 
punto di sfondare ai massimi livelli ò uscito di prepotenza 
(.enlini che alcuni oggi indie ino assieme alt altro milanista 
Maldini come migliore giocatore italnno Ma la sfida fra i 
due giovani ami< i continua c oggi ne avremo un assaggio 

L a sene A profxmc nel contorno anche questo la Samp 
ctic osp 11 un Cagliari cf l non batte da 17 anni in casa 
M i/zont ò {jri (xcupato per una situazione socielana che 
sembri ptxo chiara c promeUenU Pescara hiorontma in 
contro rawKinato fra difost grovicra Alalanta 1 ormo con 
Mondonico ( fu torm i Bergamo dove non l hanno dimcn 
licato Foggi i (u no t con Giorgie he vanta un 3a0sc'cco nei 
confronti dire tti co ì Zi man Poi Parma Ancona c Udinese 
N »poli curioso come Scala c Kami n i miglmri tecnici del 
I ultima geni razione finn a [xxhi mesi fi siano entrambi 
nei guai le rispettivi squadre 'alleano a ingranare restando 
imktoaldiso’todcIk attese 

S tanno tutti l>i ni F i! titolo di un film ma forse anche la 
situazione de t «grandi infortunati» della ^a/lonalc Mal 
dim c Signori [)opo t mti lamenti magan oggi li vedremo 
entrambi in c mipo C non sapremo mai qual ò il confine fra 
malati veri < malati immagin in 


■i Una ventiquattro ore di sport sul 
l asso Roma Milano che sembra essere 
stata ideata dalla mano nervosa di 
qualche leghista ieri la sfida cestistica 
oggi Roma IntereMiian l^io Manca 
no all appello Misura'Lazio di pollavo 
lo o Mcdiolanum Sparta di rugby ma il 
copione basta c avanza per lanciare sul 
palcoscenico I eterno confronto fra le 
due città L unica diversità nspetto al 
passalo ò che sono spante certe eli 
chctlc continuare ad esempio a definì 
re Milano «capitale morale» dopo «tan 
gentopoli» sarebbe quantomeno di 
cattivo gusto 

Accomunale da un ‘nsle destino di 
scandali mazzette amministraton co 
munali c politici consegnati alle patrie 
galere Milano e Roma continuano al 
meno per ora a essere dmse dallo 
stcKicato sportivo Nei pianeti rugby e 


pallavolo per non panare del! hockey 
su ghiaccio li confronto proprio non 
esiste le distanze a favore di Milano 
sono siderali Nel basket c ò piu cquili 
brio quanto al calcio lo strapotere del 
Mitan ò più che sufficiente per oscurare 
giallorossi e biancazzum 

Eppure a guardarla bene la doppia 
sfida calcistica ha una sua chiave di lei 
tura Milan L^a/io e Romalnur sono 
due partite davvero diverse Al «Meaz 
za» SI affrontano due squadre mollo si 
mili due presidenti manager dal mi 
liardo facile (Berlusconi dal 1986 a or 
gl ne ha sposi qualcosa come dueceri 
totrcnia Cragnotii patron della Inizio 
da appena otto mesi quest estate ne 
fui investiti sul mercato scssantacin 
que) du<' tecnici friulani (Zoff ò nato a 
Manano del Fnuli in provincia di Udì 


nt Capello a Pions vicino Gorizia) 
due squadre dille rosi superaffollate 
che sembrano nate per regalare spetta 
colo a iosa Como esigono del rtsto 
Berlusconi il pioniere del calcio shov 
c li rampante Cragnotli Milan e Inizio 
guardando piu in là può essere Juven 
tus ponnettcndo la sfida del futuro 
Cragnolti che ha scalato in fretta le 
scak della finanza h i fretta di imporsi 
anche nel caic.o Ha prelevi impomn 
do una rivoluzione dalle quale sono 
usciti indenni solo Fion Grcgucci Bac 
CI Doli c Riedle una squadra giovane 
l oss<\lura per un domanj da protagoni 
sti 

All -Olimpico» invece gio( a a palio 
ne un altra Italia P I Italia deli i tradì 
/ione due tecnici non pm gioViini 
(Bo^'^ov ha 61 anni Bagnoli 37) en 
trambi reduci da esaltanti esperienze 


Maldinì tìnto dì giallo 
Compleanno in Bilico 
per le 200 partite 


LUCACAIOLI 


■■ MILANO Amvd Id Ld/ici c 
^• 171 ""'^ '1 il giro doli osped l't 
Milan per capire chi si regge m 
piedi A traballare è la difesa e 
il centrocampo Tassotti Bare¬ 
si Maldini c Riikard St deci 
derà stamattina se Paolo Mal 
dini potri festeggiare la sua 
200 esi ma partita sei reduci da 
Cdglian c dall Olanda saranno 
della compagnia Rossi sicuro 
Ira 1 pali Papin freme per gio¬ 
care 0 per metterò in scena m 
sieme a Van Basten una equi 
po tutta d attacco 
Che strano uno pensa di es 
st re a Milanello e invece si n 
trova sul set di Via col Veli 
to ultima scena Rossella 
0 I tara ai piedi dello scalo 
ne "Ci penserò domani doma 
ni ò un altro giorno» Il domani 
di Fabio Cajxrlloò oggi dome 
nica giornata in cui volente o 
nolente deve risolvere i suoi 
dubbi sulla squadra da mettere 
in campo Ieri non sapeva a 
che santo votarsi 1 , unica con 
vin/ione Sebastiano Rossi in 
porta • Il cenlrocampra'' C disa 
strato La difesa’ Non se la pas 
sa bene» Evani ed Cranio sono 
out Stiramento alla coscia de 
stra per il primo che vuol dire 
una decira di giorni di calma 
distorsione alla t aviglia sinistre 
per il secondo tre settimane 
Inori Baresi non si ò aMenato 
solo un po di palestra «Era ri 
tornato ad essere il Baresi al 
massimo della forma poi una 
botta alla caviglia destra nmc 
diata contro un raga//ino del 




la pnmavera I ha costretto allo 
stop >• T issotti Maldini e Cos* v 
i-urtd SI sono mossi senza csa 
gerarc ma anche per loro bi 
sognerà aspettare Ri)kar<l (cr 
mo del tutto « Sono malatino» 
scherza andandosene a casa 
Il suo posto di terzo straniero 
andrà a Papin II bollettino me 
dico non finisce qui cò da ag 
giungere anche MaSssaro non 
SI allena da due giorni por un 
po di faringite Capello spiega 
« Uno gioca solo se ò al 100 per 
cento Voglio sentirmelo dire 
dal diretto interessato t da 
Monti il medico altrcmcnti 
niente da faro» Il provino di 
questa mattina sarà dcs-isivo 
potrcbtx'ro recupenre tutti o 
magari Baresi o Maldini vcrran 
no ridsparmiati in vista della 
partita di coppa dei Campioni 
<Ji mercoledì Per un Mgn<;rc 
< he risponde al nome di i’aolo 
Maldini sarebbe un tK*ccato 
non essere in campo oggi 
^omoic le 200 partite in sene 
A La festa comunque* si può 
sempre rimandare Kimanen 
do in terna di statistitiche e di 
record c ò anche la possibilità 
c ho II Milan arrivi all 1 40 partita 
senza sconfitte Un record Ma 
a Capello questi cose non m 
teressano « non ei pensiamo 
L piu importante ragionare 
sulla Lazo la squadri piu in 
forma del larnpionito con 
giocatori che hanno fantasia c 
classe una che n<Ila rosa seu 
detto CI sta di diritto Putti do 
vremo farci i conti IA>i il jx n 
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genovesi un modulo di gioco a uomo 
pane storico de 1 pìllone nostrano due 
imprenditori tl ristoratore Pellegrini e 
1 ex re delle acque minerali Ciarrapico 
lontani per indole dal rampanlismo di 
Bcrluvoni e Cragnotli 1 interista per ti 
mide/za li romanista per le nostalgie 
fasciste Quan'o alle squadre beh an 
che qui stranieri a parte (su tutti il puf 
fo tc*devo llacsskr c il russo Shali 
mov) SI viaggia su toni di malinconia 
Cancellali dalla Nazionale Giannini 
Ikrti Kizzitelli lem Carboni c con 
gran rumore persino Zenga Sacchi 
pi'sca da queste parti il solo Bianchi 
unico fra le due squadre a frequentare 
1 azzurro C ò Mil.ino e Milano dunque 
ec ò Roma e Roma Come dire che nel 
calcio esistono ancora piu anime E il 
la. Ilo del Grande Circo se vogliamo ò 
proprio oucsto 


Paolo Maldtni, 
24 anni 
vorrebbe 
festeggiare 
oggi a San Siro 
le sue 200 
partite in sene 
A Ma ò ancora 
indubbio la 
sua 

utilizzazione 

per vid 

delhntortunio 
riportato 
durante il 
raduno della 
nazionale In 
atto Signori 
bomber della 
Lazio per lui 
recupero in 
extremis 



siero corre al mio «unico Ao\ì 
«br wo a mcUcrU insieme velo 
ccmonlc c a costruire un buon 
gioco» Infine il discorso di cir 
costanza sulla conccntrazio 
ne legalo al mcrcoletlì delle 
nazionali - Non e ò dubbio 
queste partile ei p<'nalizzano 
Avevo 11 giocaton m giro 8 so 
1 K> tornati da < agliari 2 dall () 


I invia uno d i Parigi Ritrovarsi 
ributtarsi rtvntrv) dentro a! 
campionato m soli due giorni 
non ò una cosa e osi se mplict » 
Insomma per ( ape*ilo lo stre'ss 
del mercoledì n izionale ò piu 
mentale ehe fisico Ma se di 
questo SI tratta eomc la mi Uhi 
mo < on i dife'iison ’iiilamsti ve 
fli Coslaeurta o 1 «issotti e he al 


la torte di S ICC hi non Innno 
bnllato Non c ò il rischio che 
subisca qualche eonlraeeolpo 
anche* la difesa milanista « Son 
profe*sstonisli ognuno sa farsi i 
propn esami di cose len/a so 
no br IVI a staccare a giocare 
partita pe*r partita Mercoledì 
ceri la nazionale* oggi la 1 .^ 
ZIO mereok'di lo Slovan > 


mm 



La telefonata 

Lucescu 

«Felice fuori 
dal tunnel 
e in panchina» 


Pronto Luce§cu? Allora mister toma In panchina ad un 
mese dalla grande paura per U malore? 

Certo perché no'’È li mio mestiere De*vo evitare le torti teii 
bioni ma mi sento ngencrato tornato a nuova vit i Qui I m i 
lanno ò passato certo i modici mi tengono i dieta stretti 
non posso fare tutto quello che voglio Ma sono fuori del 
tunnel 

Come ritorno non c’è male: ha scelto la Juve 

Nessun problema da parte mhi Certo che non potremo b it 
torci ad armi pan sarebbe pura follia 

Cosa escogiterà per confondere le idee aTrapattoni? 

Se pomiclte ò un mio segreto 

Una formula elegante per dire che giocherà in difesa? 

No semmai IO parlerei di prudenza c di copertura f-ironici! 
nostro gioco 

A parte 1 controlli medici ha approfittato della sosta forza* 
ta per tornare in Romania? 

Neanche per idea Sono andato allt Isole Lolic per una v i 
canza a Lipan 

Ah, ta patria di Scoglio? 

Sì lo sapevo ma ho scoperto che lui t**'i partito il giorno i)ri 
ma del mio arrivo 

Comunque come si è trovato? 

Benissmo un sole meraviglioso che qui «il Nord non c ò mai 
Anzi Io confesso malissimo una noi i non avevo i.cssuno 
con cui parlare di calcio 

Che domenica si aspetta? 

1 rapattoni non ha già vinto Anche se lui ò dialx>lieo ni 
sempre a giocare in funzione delle car itteristiche dell «ivw r 
sano Con lui ho f«iUo due match e sono si ite dut sconfitti 


Lazio 

Riedle non 
«vola» più 
C'è Si^ori 


IB MILANO Signori si Riedle 
no Ld vigilia biancazzurra ha 
detto questo c se oggi arriverà 
h conferma >\i[ prUo del 
•Meazza» vedremo nuovamen* 
te la Lazio che due settimane 
fa ha maramaldeggiato con il 
Parma La notizia del recupe 
ro*Iampo del capocannoniere 
dc> campionato ò stata ribadì 
ta ieri dal medico laziale Bar* 
tolini Si gusterà quindi uno dei 
piatti forti di questa partita la 
sfida d distanza fra il rampante 
attaccante biancazjiurro e il fe 
nicolttro Van Basten Confor 
tato dai prodigi della medici 
na per Zoff è nmasta in piedi 
una sola grana il loto stranio 
ro II recupero di Riedle che 
aveva saltalo il Farmi per una 
distorsione alla caviglia destra 
obbliga i! tecnico friulano a fa 
re una scelta E visto che con 
gli emiliani lasse di centro 
campo Gdscoigne Doli Winitr 
ha brillato il candidato a finire 
in tnbuna apparo proprio ! at 
laccante Riedio ancora a sec 
co in campionato òindifficol 
là forma non arriva si ò vn 
sto pure morcoledl scorso m 
Germania Messico dovt ben 
più tonici scio apparsi oh ex 
•italnni» \oelicr c Klinsmaiin 
Gascoigno intanto ha lancia 
to il guanto di sfida al Mil.m 
•Nessuna squadra ò imbatlibi 
le neppure la migliore Dob 
biamo andare in campo decisi 
a dare il centodieci per cento 
E poi vada come vadi ilcam 
pionalo nor bnirà certo a Mil » 
no» 


Roma 

Boskov sfida 
Bagnoli e un 
vecchio tabù 


ROMA Ric*ccolc contro 
Roma e Intcr Ai giallore ssi 
non ne*scc di battere i tu ili in 
c vmpion Ito da 3 juni Dal 22 
novembre 87 ( ^ i 2 , gol dc*:i 
sivo di Desideri che oggi i» r c 
rò nerazzurro c va in panelli 
na) niente da fare 1 anno pas 
salo finì 0 I t unico intermez 
zo vincente nella finali di di 
Coppa Uef ì ma poi a San Sro 
fu i Intcr ad «Agg udic arsi i tro 
feo Boskov dà fiducM al! i 
coppia Rizzitclli Cames ik 
quest ultimo «scartato» proprio 
dal) Intcr 1 estate scofmi i f ivo 
re di Schillaci C.m.ggta ò in 
pugnato con la niizionalc Ar 
gentina in Ar ibi i non c i sono 
problemi di stranieri in ijui 
gioca Aldair che ò in forma 
Muzzi va ancora in panchin i 
Solo un incertezza fra Bon u i 
na e Piace mini con pre*kr( n,.i 
per il sc’condo «Il nostro prt 
blenia ò quello della concen 
trazione ha dello ieri il tc'cni 
co di Novi Sad neordando i 
due* gol subiti d<ill i \ lort ntin i 
Tl Coppia Italia durante ebe'ci 
minuti folli k iltre* questioni 
noncitcKC ino» riferimento il 
k* tegole fin in/i ino giudi/iane 
del presidente (nr.ipicei un 
in visit I I Ingoria SuMronte 
neraz/eirre) me ora tnbun \ pe i 
Pancev Bagnoli recuperi Ber 
gomi tlopo I.i squalif e i me*tk 
1 ecnlrrx’ impo la sbina « op 
pia Shalin*ov Sarnmer e f i c » 
pire di non disdegnare iin he 1 
pare'ggio «pe'rclR la Remi u 
un i squadr i piu forte* de i suoi 
4 punti in el issdica 
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ATALANTA-TORINO 


Ferron 
Porrini 
Pasciullo 
Valentini 
Aimenido 
Mascheretti 
Rambaudi 
Bordin 
G jnz 
De Agostini 
Perrone 


1 Marcheojani 

2 Bruno 

3 Sergio 

4 Fortunato 

5 Annoni 

6 Fusi 

7 Sordo 

8 Casagrande 
O Agallerà 
lOSrifo 

11 Ventunn 


Arbi*ro 

Sguizzalo di Verona 

Pinato 12 Di Fusco 
Tresoldi 13 Aioisi 
Mdigoni 14 Mussi 
Capecchi 15 2ago 
Valonciano 18 bile^nzi 

PARMA-ANCONA 


Bollotl j 
Pin 

Di Chiara 
Minotti 
Apollon 
Grun 
Moli 
Zo'otto 
Osio 
Cuoghi 
Aspniia 


1 Nisto 

2 Fontana 

3 Lore'‘nzini 

4 Peconro 

5 Mazzarano 
© Bruniera 

7 / irnte 

8 Centofanti 

9 Agostini 

10 Detari 

11 Sogliano 


Arbitro 

Fucci di Salerno 
Ferraci 12 Mietilo 
MitrLcareo 13 Ooogratias 
Puk I 14 C ingin 
Mon/«i 15 G itt ) 

Bi rti 15 f ir^^ia 


FOGGIA-GENOA 


Mancini 
Petrescu 
Grandmi 
Di Biagio 
Fornaciari 
Di Bari 
Bresciani 
Seno 
Kolivanov 
Biagioni 
Medford 


1 Tacconi 

2 Torrente 

3 Fortunato 

4 Ruotolo 

5 Concola 

6 Signorini 

7 Van t Schip 

8 Bortolazzi 

9 Padovano 

10 Skuhravy 

11 Dobrovoiski 


Arbitro 

Brignorcoli di Ancona 

Bacchin 12 Spagnolo 
Bianchini 13 Panucci 
De Vincenzo 14 Onorctt 
Nicoli 15 Onorati 
Mantìelli 15 lorio 

PESCARA-FIORENTINA 


Savorani 
Nobile 
De Julits 
Ferretti 
Mendy 
Oicara 
SlisKovic 
Palladini 
Borgonovo 
Allegri 
Massaro 


1 Mannini 

2 Carnasciali 

3 Carobbi 

4 Di Mauro 

5 Luppi 
5 Pioli 

7 Effemberg 

8 Laudrup 

9 Baiano 

10 Orlando 

11 Beitrami 


Arbitro 

Pezzoila di Frattamaggiore 

Mjrchioro 12 Mareggmi 
AFieri 13 Dell Oglio 
Ma torelld 14 Faccenda 
Bivi 15 tachini 
Siveb )ek 15 Bartolelli 




Paul Gascoigne 


ROMA-INTER 


Cervone 

Garzya 

Carboni 

Piacentini 

Benedetti 

Aldair 

Mihajlovic 

Hassier 

Carnevale 

Giannini 

Rizzitelli 


1 Zenga 

2 Bergomi 

3 De Agostini 

4 Berti 

5 Ferri 

5 Battistini 

7 Bianchi 

8 Shalimov 

9 Schillaci 

10 Sammer 

11 Sosa 


Arbitro 

BaidasdiTrieste 
Zinetti 12 Abate 
Comi 13 Tramezzani 
EJonacina 14 Paganin 
Saisano 15 Desideri 
Muzzi 15 Fontolan 


JUVENTUS-RRESCiA 


Peruzzi 
Torricelli 
D Saggio 
Conte 
De Marchi 
Correrà 
Di Canio 
Platt 
Vialii 
R Bageio 
Moelìer 


1 Landucci 

2 Negro 

3 Rossi 

4 De Paolo 

5 Paganin 
5 Bonometti 

7 Sabdu 

8 Domini 

9 Saurini 

10 Magi 

11 Giunta 


Arbitro 

Bettin di Padova 

Rampolla 12 Vettore 
Sortor 13 Bortolotti 
Galla 14 Zikoni 
Casiraghi 15 Raducioiu 
Ravanelli 15 Schenordi 

SAMPDORIA-CAGLIARI 


Pagliuca 
Manni ti 
L anna 
Walker 
Wierchovod 
Conni 
Lombardo 
Jugovic 
Buso 
Chiesa 
Invernizzi 


1 lelpo 

2 Napoli 

3 Pesto 

4 Bisoli 

5 Fihcano 
5 Pusceddu 

7 Monero 

8 Herrero 

9 Froncescoli 

10 Cappioli 

11 Oliveiro 


Arbitro 

Boggi di Salerno 

Nucian 12 Dibitonto 
Sacchetti 13 Villa 
Inverniz/i 14 Pancaro 
Zanmi 15 Matteoli 
Bertcìrelli 15 Bresciani 


MILAN-LAZIO 


Rossi 
Tassotti 
Maldini 
Albertini 
Costocurto 
Baresi 
Lentim 
Donodoni 
Van Basten 
Gullit 
Papin 


1 Fiori 

2 Luzardi 

3 Fovalli 

4 Sacci 

5 Gregucci 
5 Graverò 

7 Fuser 

8 Doli 

9 Signori 

10 Gascoigne 

11 Winter 


Arbitro 

Stofoggiadi Pesaro 

Antonioli 12 Orsi 
Nova 13 Conno 
Gambaro 14 Sciosa 
Simone IO Neri 
Massaro 16 Stroppo 

UDINESE-NAPOLI 


Di Sorno 
Pellegrini 
Orlando 
Sensini 
Calori 
Mandorhni 
Kozminski 
Rossitto 
Branca 
Dell Anno 
Balbo 


1 Galli 

2 Ferrara 

3 Policano 

4 Pan 

5 Francmi 
5 Corradim 

7 Grippa 

8 Thorn 

9 Carecd 

10 Zola 

11 Fonseca 


Arbitro 

Fabnentore di Roma 

Giuliani 12 Sansonetti 
Contratto 13 Tarantino 
Manicone 14 Cornacchia 
Mattel 15 Mauro 
Marronaro 16 Ferr inte 


La classifica _ 

Milan* 8 Udinese 4 

Tonno 7 Napoli 4 

Juventus 7 Roma 4 

Infer 7 Cagliari 4 

Lazio 6 Parma 4 

Sampdoria’ 6 Atalanta 4 

Brescia 6 Pescara 3 

Fiorentina 5 Foggia 2 

Genoa 5 Ancona 2 

* un t p irlil ) in nu lu* 

Prossimo turno 

Domenica 25 10 / ore 14 30 

^cona-Foggia_ 

Brescia-Ca gliari_ 

F iorentina-Samp d oria _ 

Gen oa-Pe scara_ 

In ter-Juve ntus _ 

Lazi o-A tdianta_ 

Napoli-Roma_ 

Pa rma -Mnan_ 

Tonno-Udinese 


6" giornata 

Cesena Lucchese Merlino 
C osenza-Lecce Chiesa 
Cr emonese Verona Loci 
F Andna Monza Collina 
Padova Bologna Rosica 
Pisa Modena Panello 
Reggi ana P iacenza Mughelli 
Spai Bari Bazzoli 
Taranto Ascoli Cardona 
Ternana Venezia Trentalange 


_Prossimo turno_ 

Domenica 25-10 

Ascoli Pisa Bari Lecco Bolo 
gna Spai Lucchese-Ternana 
Modena Cremonese Monza 
Cesena Piacenza Padova Ta 
ranto Reggiana Venezia Co 
senza Verona F Andria 

CLASSIFICA 

Cremonese 10 Ascoli e Reg¬ 
giana 9 Bari Cosenza Vero¬ 
na e Pisa 8 Venezia e Lecce 
7 Cesena e Padova 6 Pia¬ 
cenza Bologna o Modena 5 
Lucchese Spai e Monza 4 
Ternana 3 f AndriaeTaran 
to2 


Girone A (18-10-92) 

Alessandria-Empoli Aroz- 
zo-Lefto Chievo-Spezia 
Massese-Siena Palazzolo- 
Carrarese Pro Sesto-Corno 
1-1 (gioc ieri) Sambened- 
Ravenna Triestma-Vis Pe¬ 
saro Vicenza-Carpi 

Classifica Empoli 11 Sam¬ 
bened Triestina e Vieen/a 
9 Ravenna 8 Chievo Siena 
e Spezia 7 Lette Como e 
Pro Sesto 6 Carpi 5 Carra¬ 
rese Massose Palazzolo e 
Vis Pesaro 4 Alessandria 3 
Arezzo 1 

Girone 8(18-10-92) 

Avellino-Palermo Caser- 
tana-chioti Catania-Nola 
GiaTe-Acireale Ischia- 
Salernitana Lodigiani- 
Barletta 0-0 (gioc ieri) 
Messinja-Perugia Poien 
za-Casarano Fleggiana- 
Siracusa 

Classifica Acireale e Pe¬ 
rugia 9 GiarreB Caserta¬ 
na e Palermo 7 Avellino 
Potenza Reggina Saler¬ 
nitana Siracusa Barletta 
o Lodigiani 6 Catania 
Chieti Ischia Messina e 
Nola 5 Casarano3 


fiC, -1 " I f 1 i-,-itó 

k Ì« l 6 l , ,, I o. » « t 

Girone A Aosta Solbiatcsc 
Casale Novara Ceitese Man 
tova Fiorenzuola Porgocrema 
Giorgiono Olbia Oltrepò Lee 
co Suzzare Tronto Tempio 
Pavia Varese Ospitaletto 
Ciatslflca Fiorenzuola Gior 
gione l ecco c Novara C isa 
lo Mantova Olbia Suzzerà 
Tronto e Vai ese 6 Aosta Con 
lese Pavia o bolbiatese 4 oi 
Irepò e Tempio 3 OspitaloUo c 

Perg oc rema 2_ 

Girone B Avezzano Poggibon 
SI Baracca Ponsacco Caste) 
sangro jP stoiose C vitanove 
se Gualdo Fano Monlevarc‘'i 
Ponlcdora Rimini Prato Cer 
veten Vastose Francavilla 
Viareggio Cecina 
Claesiflca Cervelen 8 Gasici 
sangro Pistoiese e R mini 7 
Frinrìvilla Gualdo Montcv«Hr 
chi Ponsacco o Viareqq o b 
Poggibonsi e Prato b Avgzzh 
no Baracca Civitanovese » 
Fano 4 Vdstese 3 Ponledera? 

Cecina 0 _ 

Girone C Allimura Akr.iqas 
Formia Bisccglio J Stabia Sa 
vota L< onzio Malora Licata 
Sora Monopoli Molletta Tram 
Catanzaro Turris Sangiusep 
pose V Lamezia Astroi 
Claisifica Catanzaro e Matcr < 
8 Formia e V Lamozia ! J 
Stabia Licata 0 Turri*-6 Biscr 
glie Leonzio Molletta Sangiu 
seppr»se o Son 6 Monopoli 
Savoia e Tram 4 Agrigento e 
Altamura 2 Astroa t 
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Al Giro Sulle strade lombarde battute da freddo 
di Lombardia pioggia e vento, superbo bis di Rominger 
italiani ko Oltre 150 km di fuga solitaria del ciclista 
-- svizzero già vincitore delledizione 1989 


Gli resistono soltanto Chiappucci, secondo 
e Cassarli, terzo al traguardo monzese 
Affonda invece Tazzurro campione iridato 
prudente e frenato sulle scivolose discese 


Bugno perso nella nebbia 


nmiK iiii I 

i;, 
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Le lacrime di 
Chiappucci che 
m questo Giro 
puntava alla 
vittoria Sotto 
Scapitano 
della Carrera 
davanti a 
CdSsani e a 
Tony Rominger 


Ma la generosità 
non pedala più qui 

IH Ui classica delle foglie morto si scriveva una volt,i v tale 0 
rimast i porclid quadrata nel paesaggio d autunno tirilo quando 
offre scenari dorati ma sovente sotto cieli che rovav nino ac(|ua 
o nebbie ctie offuscano i dintorni Per tanti anni 0 perù sempre 
stala una festa una chiusura in grande stile per tutti campioni 
luogotenenti e gregari Ln onore evsere alla partenza un onore 
giungere al traguardo Adevso il Iximbardia sembra vivere di ri 
cordi e di assenze Colpa di un calendario avsassino di un sisio 
ma che non rispetta la qualità colpa di dirigenti che uce-idono 
doveri e passioni Non me la prenderò con Indurai Argentili 
Chioccioli Uemard. Motict Delgado ed altri uccel di bosco ma 
voglio ricordare i tempi in cui maggiore era la sensibilità del pio 
Ione bi direbbe che diventando ricco il ciclismo s A impoveritrj 
negli ideali nella difesa della bandiera nei suoi messaggi che lo 
distinguono da altre div ipline Sicuro che resta incancellabile 
nella mia memoria 1 uomo con le lacrime agli occhi per la scon 
fitta subita ad opera del ftanceso Damgaele nell edizione 195G Si 
tr ittava di Kausto Coppi iir. Coppi a line attività o già vnncilore del 
lombardia cinque volte un primato che ancora oggi fa lesto e 
che difficilmente verrà eguaglialo o superato 

Nel ciclismo dogli anni Novanta ieri ò andato sul podio uno 
svizzero che forse avrebbe meritato di vincere il campionato del 
mondo e cioO Tony Rominger un tipo che dopo il successe ri 
portato nel Giro di Spagna aveva ricamato il motore disertando il 
Giro d Italia e il Tour de Franco Chi spende meno in estate si ri 
trova in (orza nel (male di stagione Cosi non poteva essere prr 
Chiappucci e Cassani entrambi figli della generosità in una gior 
nata di pioggia c di freddo che fta stroncato Bugno In sostanza i 
nostri chiudono malamente nello stesso morJo in cui avevano 
cominciato (Milano-San Remo vinta da Kelly) Non ò stato un 
anno cosi brillante come sostengono alcuni ben pensanti con 
landò le medaglie d oro conquistate dall intero movimento ( prò 
(essionisti o dilellanti) Sono mancati gli acuti dei -leader abbia 
mo perso Giro c ’lour c dobbiamo ringraziare I urlar o Ghirolto 
per le vittorie riportate nella Freccia Vallona c nella Wincanton 
ClasMc Ringraziamo anche Pierino Gavazzi che proprio ieri nel 
lo vicinanze del quarantaducsimo compleanno ha c om luso una 
lunga eri csemplarecamera 0 S 


Tony Rominger, 31 anni, svizzero, vince (per la se¬ 
conda volta) il Giro di Lombardia caratterizzato da 
pioggia, freddo e vento Chiappucci, ancora una 
volta, secondo Delude Gianni Bugno, «ho esitato, 
sbagliando» che si arrende sulla prima, scivolosa, 
discesa Davide Cassani, terzo, raggiunge il secondo 
posto (94 punti) nella coppa del Mondo Ludwig, a 
quota 126, è però irragiungibile 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 



■■ MON/A l^iogqia freddo e 
nebbia Ln momo da dimenìi 
care isoloTonyKoinin^^er cor 
ndore svizzero cfie vive a Mon 
tccario vincitore solitario do 
po una fuqa di oltre 150 krn se 

10 conserverà ben stretto nella 
Cdssaforte dei suo* ri«^ordi Gli 
altri ci riferiamo soprattutto a 
Butano e Chiappucci, lo hanno 
^jià arcfiiviato fin da ieri sera 
Mcqlio dimenticare e chiudere 
la bici nel box 1 inverno ò alle 
porte (. SI sente 

Delusione’ Amarezza’ Un 
po sì mutile negarlo Delude 
Giannt Bufilo frastornato dal 
la pioggia e da una discesa 
non sconvolgente che si ar 
rende anzitempo quando tulli 
i gi(x hi erano ancora da fare 
Delude mutile negarlo anche 
( laudiu ( hiappucci che con 
le unghie e COI denti strippa 
I ennesimo secondo posto del 
la sua camera Nessun proces 
so biscardiano intendiamoci 
Cfuappucci ha lottato cercali 
do m tutti i modi di contrastare 

11 ritmo martellante di Romin 
ger Veniva distaccalo m salita 
Chiappucci e poi recuperava 


in pianura e in discc‘sti Ma nel 
I ultima suhta di Lissolo a una 
ventina di chilometri dal tra 
guardo il capitano della Carré 
ra non ce l ha più falla a star 
dietro alla sagoma sfuggente 
dello svizzero Ciissani sire* 
maio dal freddo si era appena 
inchiodalo Chiappucci fia 
perso meno terreno ma alla fi¬ 
ne raggiungeva il traguardo 
con un ritardo di 41 scK-ondi 
Un buon nsultato che lascia 
comunque l amaro in bocca 
Non sempre si può vincere 
d accordo Ma anche arrivare 
sempre sc^condi non ò il massi 
modella vita 

-Piu di cosi - ha detto Chiap 
pucci - non potevo fare Sono 
anche scattato nella discesa di 
blsimo bario ma poi in salita 
non riuscivo a tenere il ritmo di 
Rominger In questo periodo 
va troppo forte Sempre secon¬ 
do^ Beh cosa posso farci’loci 
provo poi va come dove «inda 
re Comunque dopo il ritorno 
dalla Colombia molli mi ave 
vano dato per morto InvcH-c 
eccomi qua Tanto male allo¬ 


ra (|uesto viaggio non mi ha 
fatto A proposito del suo at 
lacco in discesa e d( Ile ineer 
lezzi di Bugno Chiappucci ha 
ns(x>st() scMi/a mezzi lernìini 
«In discesa vado forte perchù 
questo e il mio dovere I o so 
che prendo dei rischi m«i non 
posso tiranni indietro altri 
inen ‘1 dovrc'i cambiare meslic 
re» 

Cd c'cco Bugno sul banco 
degli imputali Ormai A un tor 
mentone una six^tie di rituale 


obbligato Bugno era il grande 
favorito in splendida condì 
zionc con il morale alle stelle 
pt r le ultime i>erformances il 
capitano della Gaiorade si ò 
invccje fatto condizionare dai 
suoi solili fantasmi che ogni 
tanto lo mandano in corto cir 
cullo l.ui stesso raccontando 
l.i corsa ammette d aver sba 
glMlo «Sulla salita di Esimo 
ero andato bene Rominger 
aveva preso ! iniziativa c io gli 
sono andato dietro C erano 


anche Chiappucci c un po 
pili indietro Ale il.i i (.iss.tin 
i’oj dopo aver scollinato 
Chiappucci A partito a razzo 
seguilo d 1 Cdssani c d i Ro 
iniiìger Alla fine della discesa 
1 tre hanno accumul.ito un i 
trentina di secondi (rodevo 
clic* rallentassero invece sono 
ripartiti a tutto gas lo ero un 
po imballato per il freddo i h 
discesa e cosi ho ivuloun itti 
ino di està none Ale dà e se it 
lato mentre io ho ispettalo 


L’arrivo 


1 Rominger (Svi/CIns) 
che copro i 241 km n 
6 h 7 50 ^media 
39 311 km/h) 

2 Chiappucci (Ita) 41 

3 Cassani (Ila) 2 50 

4 Alcald (Mex) a 5 15 

5 Sorensen(Dani a 6 53 

6 Zberg (Svi) a 7 22 

7 Bolls (Gor) s t 

8 Hamburger (Oam a 7 3? 

9 Robcllin (Ita) a 7 44 

10 Hodge(Aus) s t 

11 Madouas (Fra) s t 

12 Ekimov (Rus) 7 56 


que'ti dii tro Mancav ino m 
t or 1 'aulì i, hiloinc In non « ri 
devo c Ih fuggissi ro li » An 
clic Claudio (orti direttori 
sportuo de 11 1 (i ttf)r i(t« su'lo 
hnt a 1 1 rron di Kiiviio IVai 
V I i luufli re oh fin i iii 
Vi 1 <• M e** di tu) do ut is(n I ire 
(ju ili tu i oni|> igiiu l’t e ( i 
lo 

là I e ilo gl I Un rron piii 
troppo si p ig ilio I i pioggi I 
le el se ( se se i\olos< seni' > m» 
tori irne iiU i punti eie l)oli di Bii 
gne> hi I i noi r« me In i nv 
Koiningi r gi i vini dure de 1 
I oinl) ird) 1 )u I lùs I hi 1 1 
di Bugno non si elise ute ! orsi 
solo [ndur uii I' np i P' ro 

IK Hi disei s< non i i i < sso 

e or Usgi II ( 111 ij , i e e I Bu 


La classifica 

1 Ludwio(Gor) 12o punti 

2 Cdssdni (ita) 

94 

3 Alcala (Mex) 

92 

4 Jalaberl (Fra) 

9’ 

5 Chi ippuf'ci (Ita) 

90 

6 Museeuw Bel) 

74 

■■ Rominger (Svi) 

68 

8 1 .'ì'^sailp (Fr.il 

54 

9 Rpdant (Bel) 

58 

Do Wolf (Bel) 

58 

11 Fondricst ilta) 

Ki 

Rooscn (Boi) 

56 

Echavc(Esp) 

56 

14 GhirotIO (Ita) 

56 

Weamuller (Svi) 

55 


gno I l< sin [> luri un vih i tuo 
n orni Ho eli l{>rse dovre* io 
*' 11 ! n iiie or i pe r rniilKj !i m 
po C o ìli nlissiinc» natur il 
Uh liti 1 ' IV Ro ninge r II (jiro 
if) I oinl) ird 1 ( un siu^ m'teo 
p iHin ) L>u indo ( ro r ig iz/o 
o II vo s inpre i siguirlt) L 
mi M or 1 id ismn dite e lie mi 
1 1 s( mpn l'iir do ' )ra sono 
< oidi ido d< po I inondi ile 
e ro use do j pi z/ \( n e ( ro 
i ( 1 I 1 1‘ si 1 ( n de vo di po'e'Ho 
V iiK ( ri 110*11 } <iec la d i 

ei iiivlii tio tipo trmquillo ‘ù 
\ iito) n m I irru r i Roini im r 
\ iss I nm. I il 11 ni[>' » libi ro m 
' iinig! 1 1 i I In miti (d.il 1 sh 
il 'Mi 11 I 11 r o 11 n Bi gno 
I ( , k ' di\i ILI iizi s ine I dui 

ti.iiiiK I pre str idi tlive rs» 


Nannini a Monza 
riscopre il gusto 
di vincere in pista 


Basket. La squadra romana con un solo straniero sconfìtta di misura nell'anticipo 

Roma autaircliìca affondata da Milano 
È Djoidjevic Fuomo in più di D’Antoni 



MESSAGGERO-PHILIP S_ 95^98 

MESSAGGERO: Busca 0 Croce 0 DelTAgnello 20. To- 

lotti 0 Premier 13 Fantozzi 23. Giorgi ne, Niccolai 15. 

Radja24 Stazzonelli ne All Di Ponzo 

PHILIPS* Djordjevic 18 PortaluppiS Sambugarone Ptt- 

tis9 Ambrassa6 Davis 16 Alberti ne. Riva 16 Pessina 

24, Baldi 1 All D Antoni 

ARBITRI; Duranti di Pisa e Vianello di Mestre 

TIRI LIBERI: Messaggero 26 au 45 Philips 24 su 39 

CINQUE FALLI: Piths a 2 49 

SPETTATORI: 7500 per un incasso di 95 milioni 


LORENZO BRIANI 


K< )VA 11 M( ss igg»TO b »s 
ke t hi tolte) ti inascfK’ru fui 
con line ui*o a e re de re m Ile sue' 
possibilit.i Ieri nell anticipo al 
Palaeur con la l’hilips nono 
stante fosse senz i uno stranie 
ro (.Matiurn e' stato tagliato per 
motivi disciplinari) ha disputa 
to una \) irtd.i «tutta grinta mi 
scendo a medie re in se ria eliffi 
eolia h elifesi meneghina Ma 
i >11 gli e <ind ita tx ne Alla fine 
s 0 dovila jiiegare alla supcrio 
rifa eie i menegfiini in grande 
spolvero nella seeonda parte 
dell incontro II risultate,) finale 
eli US .1 U5 [jremi.i la maggior 
eonliniiita e I.i maggior pre'ci 
su me sotto e .me stro de Ha Pht 
lips Ìai p.irtita C* iniziai.» sotto il 
SI gno elei punti el i tre hima 
f mto/zi poi Kiv I d< liziav mo i 


7500 del Palaeur con dc*lle 
-bombe» prcx’isissime Dopo 4 
F.intozzj «ivcva messo a segno 
9 degli undici punti totali del 
Mi**ssaggero II suo persoti ile 
show era iniziato Fatic«iva l«i 
Philips a prendere lecontromi 
suro alla formazione di Di f un 
zo che eontinuava a inai mare 
gKKO e punti hi rabbia e la 
grinta erano le «irmi in pin de i 
rumini che riuscivano cos) a 
sopperire alle tnipc’rfezioni in 
e ostruzione A4 dal U ninne 
del primo tempo I romani con 
ducevano di ben 12 punti Per 
Milano SI era messa male 
Dtivis sotto eanesJro era 
sjx sso antieipato o «iddinttura 
"Stoppato»» da Dino Radja An 
!f>neIlo Riva era prex-iso nei tiri 
dalla lunga distanza ma era 
molle sulle garnl)t‘ Così il Me’s 


BASKET SERIE A1 5’Giornata (orp 18 30) 

fylESSAGGERO ROMA-PHILIPS MILANO 95-98 

BENETTONTREVtSO-TEAMSYSTEM FABRIANO 
SCAVOLINt PESARO-PHONOLA CASERTA 
CLEAR CANTU-PANASONtC REGGIO CALABRIA 
ROBE tOE KAPPATORINO-KLEENEX PISTOIA 
BAKER LIVORNO-SCAINI VENEZIA 
MONTECATINI-KNORR BOLOGNA 
MARRRIMINI-STEFANEL TRIESTE 

Classifica’ Philips 10 punti, Panasonic e Knorr 8 Messag¬ 
gero e Benetton 6 Clear, Scavolini Robe de Kappa Stefa- 
nel e Montecatini 4 Phonola, Scarni Baker e Kleenex 2 
Marre TeamsystemO 


BASKET SERIE A2 5* Giornata (ore 18 30) 

GL AXOVERONA-BANCO DI SARDEGNA SASSARI 
FERNET BRANCA PAVIA-HYUNDAI DESIO 
AURIGA TRAPANI-CAGIVA VARESE 
TICINO SIENA-TELEMARKET PORLI 
NAPOLl-MEDINFORM MARSALA 
TEOREMATOUR MILANO-ACQUA PANNA FIRENZE 
MANGIAEBEVI BOLOGNA-FERRARA 
BURGHY MODENA-SIDIS REGGIO EMILIA 
Classifica: Ticino, Napoli Burghy Sidis Cagiva c B Sarde¬ 
gna 6 punii, Auriga Mangiaebevi Hyundai Glaxo Ferrara 
e Telemarket 4 Teorematour e Fernal Branca 2 Panna e 
Medintorm 0 


s«iggero eostniiv i i suoi sogni 
(Il glorili SI rilassiivit e tirava il 
fiato iprendo gli sp.izi per la 
l'hilips Che sfruttava «i e*overe 
Il primo tempo si ehiudcvaeon 
il punte ggio di 49 a 1 ^ per ua 
pitolini A! ritorno in c iinpo l«i 
Philips «tveva ric.incato k L>«it 
tene mentre il Messaggero non 
riusciva a mantenere il ritmo 
bbagliava sotto c.inestro non 
cluu<)e‘\.i h difesa c il vantag 
gio del primo tempo spariva in 
un b.t'h r doccino A 10 12 
dalla fino il setrpasso D)«>rd)e 
\K e eomp.igm si portav.mo 
sul Ut) a G5 c da eiuc 1 momento 
non ino'lavano piu II Mess.ig 
ge ro se mpre dietro «lel arraru a 
re Un imnulo di black oul tota 
k de i padroni di e as.i e la Olii 
lips allungiiva il disUicco 71 a 
()7 i rano precisi sotto cani 
stro I milanesi I c> «.rano molto 
eii meno i roin«iru che* riusciva 
no a sbagliare ane he i tiri libe 
ri LiUilozzi Premier c Kadja si 
dannavano 1 .mima senza pe 
rònuHiit .» tramutale la grinta 
e la ribbi.i lu punti Mil.ino 
correvi e Ki>ma arrane av.t A 
(> dalla fine la Philips corulu 
c»*vape»rSl i 7 }e igicxhipri 
'k.uikmU er.mof.ilti I .i [>an 
china cort.i c lololti in condì 
zioni a dir poco prec «ine e*cco 
1 |)niie ipiili nei ek Ila forni izio 
nee «tpilolina 

Perde re e osi eLivaiiti il suo 


pubblico il Messaggero [)ro 
prie) non poteva farlo Lra il so 
ilio K.uUoz/i che lornav,i in 
ciimpo e* prendeste per mano il 
Mess.iggero Un tiro da tre due 
tiri liberi a segno e la partita si 
napriv.i A 2 49 dalla fine i.i 
Philips concluccva per 91 a 87 
un v<inlaggio questo suffi 
clente per vincere la partita se 


amministrato l>e ne l cosi sue 
ti'deva Djordjcvic non >tM 
gli.iva un passaggio e non pe r 
de V i la test.i ne mmeiio quan 
do li Mc'ssaggero era .1 2 l nli 
ro da tre e la parti! i ind iv i m 
archivio 11 punleggio fin ili 
passato sui 9S a 95 pei li l’iii 
lipschc usciva meritai inu nU 
vitlonos.i d.i! Palaeur 


Rugby 

Mcuiolanum 
fa la polizza 
scu(ietto 


H I I \U N \ (I uni j) i'( mi 
ma e Oli lu lo liiu pi I il Mt di > 

I munì Mil Ilio in \h gn ili > u ri 
tu 11 11 ) K ip< 1 di. I e mipioii ii(' 
di rugl)V se n» A' li eiuaidie i 
lomb ireh Ini) mulo ii tr isf( r 
t I .1 P H 1 I I le i liz ' S " I 

Mi di il uni 111 nii « Iti i ’ ig 

giungi n snpi f m gì i\' < i 
s ri sol! 111 ! Ile I 1 II i!' d* Il i V i 
r Di e isiN I iM ì iiu 1 I ini ss t i 
se gm » d t P irl) 1 t ir is orni il i 
d I Doniiiicui ' s. un ‘ i d t un 
e ile II eli j JUinz e lu s. c.n il< » 
d tll nriim le» irgi nini ili i ti 
nu> nuiiiit ( I li jiK si 1 s 11. ri i 
1 1 s |ii idi 1 di Mil ilii f M s. 1 I 
’ I provMs in u u V in le si i il 

I 1 e 1 iss ( e a i |ii' )I i s [ uii’i 

( ivgi pi issun I r igi ini.( ih in 
ve t*a H ! Il vd It I le I > h Snn< kJ 
P ìdnv I il i>nni'' ( ini»' gn \U> 
in im 1 il e I ss)|i 1 II is'( M 1 
s 1 1 Don ( ii'i I I 1 li ni » I « 

II pini) nu Mlie I I lì iv I il 
Ir >nu r mn in e t i il I >i Ik ins 
P inu \ Uue l > i ulm e vmi 
pii lo di gli iiu ( nlM de II i eiu r 

l 1 guini i i I Iv I 11 e ilv s IMI) 

V IVI )l ni I Ae]u II 1 I li Sui 

Don 1 1 lovd 11 ilie I VIL’ )\( 
e OH 1 C IK III \n II I Kiil 1 v 
( il ini i Sin ( 1 1 [ Ir m i ' ii 
( iir Kugbv I imi I ( h sih i 
Me diol unii I s 1 lov 1 ! ik > » 
Siinoel là Ir uè i t Pi n* I eiii 
\m ili ir e Sp ui I ] I >( I iiis 

P» e enei ' t libo i J Mv 1 U I 

s. le lini ( ' mio n 


Hockey 

Stop d Boni 
Federghiaccio 
si giustifica 

H V )** ' \ ( < inliiu 1 1 ( ir di 
se lite re h v lee nd i eli limmv 
Pu mi ! tuK ke is* \ d« I ( our 
111 ive in Al si) iLC iis ito di 
Oline id o pie le nnU li u i ile 

I >e re lu m I gi iiiiu' * sc< so un 
ivvi r. ni I - M • ni Se, tirotl P» 
min ie U u !« iii - mori dopi 

e sse le si • eh Hi e( Ipito il 
pi Mi I oli h 111 i/z i In rili ri 
nu Ilio ili I de e Olone di %o 
sp! lidi n e in'e I iMv uiu nt 
Pe in h h le r iziolìe li ili in i 
S, . il (un u e II) b 1 pre*! is ilo 
i hi h s s le iwi 1 Jt i 111 1 ri 
s[ e III le li iiiUinolill i de II i 
M IL s'r li ir 1 i SI rime Me elle 
di e isi. n Indi i|n* si i ve ìlu ì 
no issii ih ! I [)ri L is tz Oli! e 
L un I d ,> ' V he Me 1 gl! rni 
s. Ois I , MI 1 mie II! ne V iMo 
si mo I II! I mo ( ivt n li I prt 
s! ni » un Ulte rreig iz l ne pe r 
e oi i «se « re il L’MJOi/K ) de 1 ( oni 
sui 1 s< «sj >1 ns .)iu (il hnnnv 
pi 1 ) I I n in voU (lenii! 
s »t!i)' II' 1 > e Ile Ijoiii 11 II ( 

II le e r I i pr« k e s ito e | m 
g ue'iv mU "c ennpre u \[ il» 
«he in 1( le nini ite < k e isi( -li 
VI mo oL'we invi e siLe MZe el' 
a I Mg( '( I s I pe iisioiii p( r 
in< liv di I 1 pi rtniii i e se nsil)i 

III 111 -ski'iii o L h e pi 1 I 
Ile ss II e e I e epU sl< iVM 1 L l 
I gne ni Mi. ile pf' e se ih II 

('11)1 s 1 )Vri )I ' 'I m illi 
h !' 1 1/ h 1 e I e i ne iluisi i 
LMlidl/i e 11 lise I )|| ) ' 'L’ge II 
nn n e i ] ri e e ii re in ejn il 
' ' nu >e|< )h lieliZK > eie il I M I 
g hir itiit I 


■1 MON/A l n«i Vittori.i [X’r 
umili ire gii incroduli pr' bat 
te*re* g' see*tttci Alessandro 
Naniuni h t vinto una corsa sul 
e ire Ulto monzese che sino a 
due anni f i e prima del tragico 
ncidentc in elicottero fre 
ciuentava «il volante della Hor 
mula 1. Era la prima manetu 
de Ila de’CÌma t ultima del c ani 
[)ionato Itali ino de He Sui»ertu 
'ismo il pilota senese ha per 
corso 12 gin sulla sua Alfa 
I55(jla in 2 125 171 alla me 
dia (il oltre ITOkmh haore'ce 
(luto il milanese (tiorgio [ r.in 
eia il ceirtonese Antonio lam 
burini I Nicola hirini lami i 
tosi m Ite rnaticamente cani 
pione el Italia e prex udendo 
«incori i! br.isinalio Roberto 
Mori no sul ord hse or ilmetr 
sino kotHrto R.iv.iglit e* I t 
bruzzese (»tt)nele I.irtiuini 
ambi due su Hmw f\irttto in 
poli ()osition 1 anni tia gu.id.i 
guato e conservato la testa de! 
gruppo davanti allo stesso 
Nannini i li pace fletto f im 
l)urim f r lite 1 i Rav igua Mo 


reno \ id ili C aelalor.i e I .ir 
qiiini lYiiai gin in tutta r(\ )l.i 
ri*à con le luto un i .itt.iceata 
all altra c con solo quiUtu 
tentativo eli sorp isso de 11 e \ 
mote>cic!ist i C«iclalor i All otta 
vo giro I.i svolta quando [-100 
nel sorp«Assan un doppiato 
ind.iva in testa e od i e Lise lava 
a Nannini u e orn.indo di Ha ga 
r » C'on Naiinim imprendibile e 

1 arili, in rit.irdo I .imburmi ce 
e'ev.i il passo al compagno di 
squadra frucia meglio piaz 
zato nel punteggio generale i 
ipotene.inu nli in corsi per il 
successo fin ile M«i I .inni 1 
ail i fine h.i vaiìifie.ito il te ni 1 
fivo 

('lassifie.i 19 manchi 1 Nati 
mm ( \lfa I 55(j* i ì 212) PI 

2 f r.ine i i ( lele m ) il (> ()55 1 
lambunni ud ) «i 19 UH i 
Uirini ( id ) «I 22 h il 

( lassific.i generile Siiperlun 
sino 1 lana (Alfa I55(jt.i) 
272 punti ((ampioiie dita 
lai 2 Ir un la ( ul i 255 ^ 
N.iimini ( id 211 1 I anii)uri 
in ( id ) 177 5 f iniuini 

1 [9nv\ I 89 n l’irrn ( Rmvs ) *^2 


PALLAVOLO SERIE A1 5“ Giornata (ore ir 30) 

MAXtCONO PARM A-SISLE Y TREVISO 3-2 (grecata reri) 

GABECAMONTICHIARI JOCKEY SCHIO 
MESSAGGERO RAVENNA-LAZIO VOLLEY 
SIDIS BAKER FALCONARA-MISURA MILANO 
CHARRO PADOVA-PANINI MODENA 
CENTROMATIC FIRENZE-AQUATER BRESCIA 
ALPITOUR CUNEO-OLIO VENTURI SPOLETO 
Classifica Maxicono 10 punti Sisley o Alpitour 8 Charro 
Misura Messaggero Gabeca e Panini 4 AqualereSidis2 
Lazio Jockey Venturi o ContromaticO 


PALLAVOLO SERIE A2 5* Giornata (ore 17 30 ) 

AGRIGENTO-ASTI 

SAN GIORGIO MESTRE-COM CAVI NAPOLI 
SPAL FERRARA-GALLO GIOIA DEL COLLE 
MOKA RICA TORLI TOMEI LIVORNO 
INGRAM C CASTELLO-LATTE GIGLIO REGGIO EMILIA 
CARIFANOFANO-CODYECOS CROCE 
BANCA POPOLARE SASSARI-FOCHI BOLOGNA 
VIRGILIO MANTOVA-SCAINI CATANIA 
Classifica' Fochi o Carifano 8 punti Latte Gighe Virgilie 
B Popolare e Moka Rica 6 Tornei Com Cavi e Codyeco 4 
I Gallo Ingram Spai c Asti 2 San Giorgio e Agrigento 0 


Giani senza cuore di panna 
e Parma ritorna a volare 


■■ RAkMA I 0 sinse ione eki 
sostenitori p.irmitfi.mi e pre 
monitore I lui Andrc«i(jiim 
il NLtUiduLiiiK tuttof.ire dedl.i 
M«txiLono il |)«idrone incontr.i 
stato deltiiKonlro i l.tlx limi 
«issegmuKj Ih punti e ^Oe.imbi 
ptill«t le due e)re < mezzo d. 
g <Ko lo h.mnovisto mf.iliL«)bi 
je t( ssitore (Il (|U«isi tutti le m.i 
novTt bitine iz/um Se ut 
selli idra eli hi boto [)re*iid(* il 
targo m classifica e stoppi la 
piu diretti II tagonista ilio 
se ude Ilo lo de've |)roprio a 
(ìiani Ai e mio i lui si M»gnala 
( irlao risve glialori «1 tme p tr 
tu t do[}() iin.i lung.i apatia In 
U llige nk me nU lilangO* pe r i 
punii (k\ istvi Ila e hiam.ito so 
io loto ili se lutei lite (ili.ilin 
av(»v mo de not ilo troppe m 


erekvze* Nella S sle> il solito 
grtnek Uillo Be'niardi eo«)diiJ 
vate) dist re*lamentc da Zwerver 
prima e da (.anlagalH in sc'gui 

10 lofoli ha denunciato qual 
che disattenzione di tropix) 
me utre Posthuma lo si notiiv.i 
solo perehòcon i suoi 209ee n 
tane tri era il piu alto di tutti 
Moni.ili elovri l.ivor.jri* aneor.i 
[K r Irov.ire il giusto «tmalgaina 
fra vecchi e nuovi anche i ex 
Passam non U«i convinto ina 
gii oronero di I revisu hanno k* 
ciirte in re*gol.i per punt.ire .il 
titolo Al bmsili mo ikbito un 
soloeompito see*glier( ehi fr.i 

11 19e*mie (gretto e il |)iu esper 
to Mie he letto s})elll lì compito 
eli sostituire Re*ii tu P» r il re s!o 
(ievoiii) irov.ire* la |>erfetl.ie on 


dizione*Br.u eie (ìruviii i 
1 «1 Siskv p irte 111 Iroinh i i 
vince m llameiik li pruno par 
ZI. ile Ne! se*e unelu se 1 i I \1 i 
xie uno <KÌ and ire .iv.mti ! 9 2 i 
e unte nere il ritorno d( i Ir vi 
gialli Nel terzo se t s v i i pini 
lo fino .il 10 p in poi I I SisU V 
prende il volo f noriH> h un 
doppio e mire irliilrik Anito 
go io svolgimento di 11 i (lu iri i 
fr.i/ione con fin ili i rnol m 
vertiti il M.ixieoi o p in ggi i k 
sortii siaggiudie il neonim il 
tie bre.ik gr.izie i uno st> uid.i 
mento di ( .intag.ilh e lu |iiim \ 
sp.ira fuori poi si f \ nun in d i 
Hl.ingO ed infnu non eo itie lu 
I muto ( .irkui Di Itaglio ‘m i 
k M.ixii (uiìo S sii V ^ 2 i '' 1 
15 HI 1 ) 15 15 M 5 M] 

/ /•')(/ 


Brevissime 


Ioniiula 1 argentina NuidriiKll dinhis! iiiiiuLorlo 
r igginnl I ’r 1 il v'i V( In siuhim r i mo l t i ut 1 a » i stoni s 

eoiniisiil mi!' '‘m irtMlvi .li lu n s Nin s 

Nuotatore In eH»!io t « i - ih ’k* niu I nis. mtnii 7i nini 
111 lini 11' « d» Ih gli inli 1 il lui mz I in pi 1 k ne (. ue gg i il 

h sii IO p''K lu 1 Ih! 1 h 1 1 k I i/ioiu IH 1 g 1 r lise M I Ilio 

m II I igi Misi 1 I ( iiis I un \ i/K rdi ii < 

MoHcr pedala I i s « iii] i iiu H ' m ani oriu i in g ir i )gg 

insù nu 1 I r mi ' ( hioe <. i )li im I Mt n h n i 18 inU » 1 iik lu Ih i 

Pr il' I I 1 I 11 III f< si iziniK , » \ I 1< un 1 L >Mp( ’izu)iu i c i' «lu 

nu In I ( n I ; | if U mi lU 1 i un pn N s n si i n i livil i > il 

nn ( K liI mi i m 

Lendl ci prova 9 lu m ti i li io si inni < n < li i h p issibil i i d 
V 111 , ( n I bir\ o siu '1 MM ' r K o * \tti )iili m in i la i i 
d SI 11 Im I p. ) i\. r I m II) 1 ! ( Il nv ( I ( 1 ) 

Deniinc ia per aggreHKione ! h i s| iri i \ n i i zi \ k f r i m 

il rig' nl( 1< Il \n //'>(■-» r. e i lu e < nh «n' d ni u' o( ii tn 

di 1 I s III h 1 1 il 1 / D PI Nii( 1 «r i s. i in » 1 f s( ri 

sili' iL.gnlili>ii<ini)' lini risiuissiiiu mihiinoi.h 

M) n li \ MV li 1 li K il 

Sport In tv i\ 1 n I • I s h \ V li s no n neh' I donn 

Il e 1 S| . iliv I 0 n 1 ni l. «mi ( \h li P"l/ u o K nd u 
I8,)(iii sii\ MI']) ni 111 s|rnl\tr' iSlDlg-l 

Di • n 11 I i. il I II I 1 11 n 1 I i\ 1 s iis ' ^ li ir Mi 
<)i( Il imi M I I I 1 ) I II ss I L M li vi t s I 1 nn 

' ' ni isk« ' I r i| 1 1 \ in s ' ' i u il 
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